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Sede e Direzione Generale

Carate Brianza	 20048 Via Cusani, 6	 tel. 0362.9401

		  fax 0362.903634

Filiali

Agrate Brianza	 20041 Via Matteotti, 52	 tel. 039.6892994

Albiate	 20042 Via Italia, 8	 0362.930307

Besana in Brianza	 20045 Via Dante Alighieri, 29	 0362.996320

Bollate	 20021 Via Matteotti, 5	 02.38301234

Brugherio	 20047 P.zza Roma, 2	 039.2874273

Carate Brianza	 20048 Via Cusani, 6	 0362.9401

Casatenovo	 23880 Via Casati, 17	 039.9203651

Cinisello Balsamo 	 20092 Via Libertà, 86	 02.61294612

Cologno Monzese	 20093 Piazza Castello, 19	 02.2532923

Desio	 20033 Via Garibaldi, 253	 0362.300337

Giussano	 20034 Via Piola	 0362.852283

Lecco	 23900 Piazza Manzoni, 27	 0341.361744

Lissone	 20035 Viale della Repubblica, 40	 039.2459030

Mariano Comense	 22066 P.zza Roma angolo Via E. D’Adda	 031.751182

Meda	 20036 Via Indipendenza, 38	 0362.75243

Milano	 20154 Corso Sempione, 60	 02.3313486

Milano	 20124 Via Napo Torriani, 7	 02.67493802

Milano	 20127 Viale Monza, 75	 02.26141801

Milano	 20123 Piazza XXIV Maggio, 7	 02.89401242

Monza	 20052 Via Martiri della Libertà, 3	 039.2328622

Monza	 20052 Via S. Rocco, 28/b	 039.2103033

Muggiò	 20053 Via XXV Aprile, 2	 039.2144002

Nova Milanese	 20054 Via Madonnina, 31	 0362.365119

Paderno Dugnano	 20037 Via Armstrong, 9	 02.99044514

Rho	 20017 Via Matteotti, 38	 02.93508221

Seregno	 20038 Via C. Colombo	 0362.224112

Vimercate	 20059 Via Mazzini, 40/a	 039.6918032
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Consiglio d’Amministrazione

Presidente	 Colombo Annibale

Vice Presidente	 Cesana Ezio

Amministratore	 Annoni Innocenzo
Amministratore	 Ghezzi Luca
Amministratore	 Oggioni Daniele
Amministratore	 Poltronieri Roberto
Amministratore	 Pozzi Fabio
Amministratore	 Pozzoli Luigi
Amministratore	 Zorloni Laura

Comitato Esecutivo

Presidente	 Colombo Annibale

Vice Presidente	 Cesana Ezio

Componente	 Annoni Innocenzo
Componente	 Oggioni Daniele
Componente	 Poltronieri Roberto

Collegio Sindacale

Presidente	 Longoni Roberto

Sindaco Effettivo	 Redaelli Ruggero
Sindaco Effettivo	 Restori Giancarlo

Sindaco Supplente	 Spinelli Angelo
Sindaco Supplente	 Brenna Pierluigi

Direzione Generale

Direttore generale	 Vergani Fabio
Vice direttore generale	 Piasini Sergio
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Signori soci,

diamo un caloroso benvenuto a tutti Voi presenti e, prima di dare avvio 
ai lavori di questa assemblea, Vi invito ad un momento di raccoglimento 
per ricordare tutti coloro che ci hanno lasciato nel corso dell’anno appe-
na trascorso, rinnovando alle loro famiglie il nostro cordoglio.

Signori Soci, 

il 2009 è stato caratterizzato da una crisi economica che ha esaltato il 
modello differente di fare banca rappresentato dalle Banche di Credito 
Cooperativo. Le banche mutualistiche, in ragione della loro identità, si 
sono poste come antitesi rispetto ad alcune logiche perverse ed alcuni 
eccessi della finanza.

Più in generale, nei due anni trascorsi dallo scoppio della più grave crisi 
del dopoguerra e in un contesto attuale ancora caratterizzato da forte 
incertezza, il sistema bancario italiano, nel suo complesso, si è distinto 
a livello internazionale per la sua sostanziale stabilità. 

In modo del tutto particolare, il Credito Cooperativo ha saputo svolgere un 
rilevante ruolo di sostegno all’economia, grazie ad un modello costruito 
sul rapporto con la clientela e sul radicamento territoriale. 

Sembra ormai universalmente acquisito che la finanza non può essere 
un meccanismo autoreferenziale, meramente ingegneristico, spersona-
lizzato. La crisi ha suggerito alcuni insegnamenti: che i rischi possono 
essere allontanati, frazionati o ridistribuiti, non elusi; che l’eccessiva 
concentrazione su risultati di breve termine può comportare pericolosi 
effetti collaterali; che non esiste certezza circa la capacità di autore-
golazione dei mercati; che i “fondamentali” restano, e devono restare, 
fondamentali, per cui la concreta relazione di clientela e la solidità della 
banca, il legame con il territorio, in particolare, contano più del Roe. 

Un insegnamento aggiuntivo della crisi ha riguardato il valore del plu-
ralismo e della pluralità all’interno del mercato. Per la funzionalità del 
mercato stesso è risultato un bene che in esso esistano intermediari di-
versi per taglia, forma giuridica e vocazione, e che accanto alla finanza 
creativa esista la finanza che persegue fini di vantaggio e non di profitto. 
Tesi questa sostenuta anche dall’autorevole voce del Pontefice che nella 
Caritas in Veritate afferma con chiarezza: “Accanto all’impresa privata 
orientata al profitto, e ai vari tipi di impresa pubblica, devono potersi 
radicare ed esprimere quelle organizzazioni produttive che perseguono 
fini mutualistici e sociali”. Così il modello bancario cooperativo mu-
tualistico, fondato sulla relazione, la prossimità, la partecipazione, si 
è trovato ad essere additato come un “modello”: sostenibile, moderno, 
efficace. 
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Signori Soci,

la presente relazione è redatta ai sensi delle vigenti disposizioni al fine 
di illustrare la situazione dell’impresa e di descrivere l’andamento della 
gestione nel suo complesso e nei vari settori in cui opera la Banca.

Esponiamo qui di seguito le linee evolutive delle più importanti variabili 
di contesto e di mercato per poi approfondire l’analisi della gestione e 
delle principali poste patrimoniali ed economiche che formano il nostro 
bilancio.
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Evoluzione del contesto 
di riferimento

 

Economia Mondiale

La crisi mondiale, iniziata nel 2008 e tramutatasi da finanziaria in econo-
mica, si è ulteriormente inasprita, raggiungendo l’apice nella prima parte 
del 2009.

In seguito, per effetto degli interventi di stimolo adottati, in particolar modo 
a sostegno del circuito della liquidità e del credito, si è concretizzata la 
fine della recessione più grave degli ultimi decenni. Il prodotto interno lor-
do mondiale ha registrato un arretramento, contenuto entro l’uno percento 
grazie ai buoni risultati di una parte del continente asiatico.

Negli Stati Uniti il prodotto interno lordo ha ripreso a crescere nel terzo 
trimestre 2009 segnando un aumento del 2,2 per cento in ragione d’anno, 
dopo un calo dello 0,7 per cento nel trimestre precedente. L’attività è stata 
sostenuta in modo particolare dai consumi privati, con un apporto di due 
punti percentuali alla dinamica del prodotto, dalla variazione delle scorte 
(0,7 punti) e dalla spesa pubblica (0,6 punti) mentre l’apporto degli inve-
stimenti fissi è stato negativo.

Nell’insieme l’attività economica statunitense ha tratto sostegno fonda-
mentale dal piano di stimolo fiscale approvato in febbraio (ARRA – Ameri-
can Recovery and Reinvestment Act).

Sulla ripresa permangono comunque fattori di debolezza. Nei trimestri 
successivi un freno ai consumi potrà derivare dal desiderio delle famiglie 
di risanare i propri bilanci. La situazione del mercato del lavoro permane 
debole e gli investimenti continuano a risentire dell’eccesso di capacità 
produttiva e della restrizione del credito bancario.

L’inflazione al consumo è tornata su valori positivi in novembre (1,8 per 
cento) mentre le più recenti previsioni raccolte da Consensus Economics 
indicano per il 2010 un livello dell’inflazione al consumo intorno al 2 per 
cento.

Sul fronte della politica monetaria, nelle riunioni di novembre e dicembre, 
la Federal Reserve ha confermato l’intervallo obiettivo per il tasso d’inte-
resse sui federal funds compreso tra lo 0 e lo 0,25 per cento e ribadito di 
voler mantenere un orientamento fortemente espansivo per un periodo di 
tempo prolungato.

In Giappone l’economia ha sofferto fino a luglio per risalire leggermente 
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negli ultimi mesi del 2009. Le stime di crescita del PIL in termini reali nel 
terzo trimestre del 2009 sono state recentemente riviste al ribasso. Ciono-
nostante, anche gli indicatori congiunturali sono migliorati in fine d’anno. 
La produzione industriale è aumentata ripetutamente su base mensile, 
mentre i consumi privati sono cresciuti soprattutto nel segmento della 
spesa per beni durevoli. Il clima di fiducia dei consumatori è peggiorato, 
probabilmente anche a causa dei livelli persistentemente alti del tasso di 
disoccupazione. L’inflazione annua al consumo è scesa dell’1,7 per cento 
in chiusura d’anno (-1,9 in novembre).

Nella riunione del 26 gennaio la Banca del Giappone ha deciso di man-
tenere invariato allo 0,1 per cento l’obiettivo per il call rate sui depositi 
overnight non garantiti da collaterale. La previsione mediana da parte dei 
membri del Policy Board della Banca del Giappone per la crescita del PIL 
reale nel 2010 e 2011 è rispettivamente di 1,3 e 2,1 per cento.

In Cina l’attività economica ha accelerato in chiusura d’anno. Il PIL in 
termini reali è aumentato nel quarto trimestre del 10,7 per cento su base 
annua, contro l’8,7 per cento nell’insieme dell’anno. Le azioni di stimolo 
fiscale hanno continuato a rappresentare una determinante fondamentale 
dei risultati economici della Cina. Le esportazioni nette, invece, hanno 
contribuito negativamente per 3,7 punti percentuali alla crescita del PIL 
nel 2009. 

Il rapido aumento dell’inflazione annua al consumo (da -1,8 a 1,9 per cen-
to tra luglio e dicembre) ha determinato un graduale restringimento della 
politica monetaria. In particolare, a metà gennaio 2010 l’obbligo di riserva 
delle banche commerciali è stato aumentato di 0,5 punti percentuali.

La ripresa dalla recessione mondiale è proseguita nelle economie emer-
genti dell’Asia. Vi hanno contribuito le azioni di stimolo macroeconomico, 
il calo del tasso di disoccupazione e gli effetti ricchezza positivi derivan-
ti dall’aumento dei corsi delle attività. In diversi paesi il recupero delle 
esportazioni si è ulteriormente intensificato e ciò ha trovato riflesso anche 
in una più rapida crescita della produzione manifatturiera. L’inflazione al 
consumo è tornata in territorio positivo in gran parte della regione. 

In America latina l’attività economica continua a evidenziare segnali di 
rafforzamento, mentre gli andamenti dell’inflazione presentano differenze 
tra paesi. Per quanto concerne ad esempio il Brasile, la produzione indu-
striale in dicembre è aumentata di quasi il 19 per cento su base annua 
dopo la ripresa di novembre e l’inflazione al consumo sui 12 mesi è salita 
lievemente a circa il 4 per cento. In Argentina la produzione industriale ha 
registrato una crescita del 10,3 per cento. Allo stesso tempo l’inflazione al 
consumo sui 12 mesi ha proseguito a salire e in dicembre è stata pari al 
7,7 per cento. In Messico l’attività economica ha continuato a evidenziare 
alcuni segnali di stabilizzazione e in novembre il calo della produzione in-
dustriale è stato dell’1,7 per cento, notevolmente inferiore rispetto al mese 
precedente. Nel contempo le spinte inflazionistiche si sono lievemente 
attenuate (3,6 per cento in chiusura d’anno).
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L’economia dell’area Euro

Il prodotto interno lordo dell’area dell’euro nel terzo trimestre 2009 è 
aumentato dello 0,4 per cento sul periodo precedente, interrompendo 
una sequenza di cinque cali consecutivi. 

Tra i principali paesi, la Germania registra una crescita dello 0,7 per 
cento, la Francia dello 0,3 per cento (entrambi i paesi già nel trimestre 
precedente avevano ottenuto un risultato positivo) l’Italia (primo incre-
mento dalla primavera del 2008) dello 0,6 per cento mentre in Spagna è 
proseguita la fase recessiva con una contrazione dello 0,3 per cento.

La dinamica positiva, nel complesso dell’area, è attribuibile principal-
mente all’industria in senso stretto che registra un aumento del valore 
aggiunto a fronte del ristagno registrato sia nell’agricoltura, sia nel terzia-
rio e della flessione nel settore delle costruzioni. 

Sul fronte della domanda, il sostegno all’attività è giunto per buona parte 
dall’incremento delle esportazioni (+3,1 per cento), favorito dal graduale 
miglioramento del ciclo economico mondiale e risultato particolarmente 
robusto in Germania.

La domanda interna è rimasta debole: i consumi delle famiglie hanno 
continuato a ristagnare, gli investimenti fissi lordi si sono nuovamente 
contratti, per quasi mezzo punto percentuale, riflettendo l’ulteriore fles-
sione di quelli in costruzioni in presenza della sostanziale stazionarietà 
della ripresa in cespiti strumentali.

Nel complesso del 2009 l’inflazione dell’area è risultata pari allo 0,3 per 
cento (da 3,3 nel 2008). In linea con le attese, dal mese di novembre 
l’indice armonizzato dei prezzi al consumo è tornato a crescere in termini 
tendenziali, sebbene ad un ritmo moderato.

Con riguardo alla politica monetaria, nel corso del 2009, il Consiglio 
direttivo della Banca Centrale Europea ha ridotto ripetutamente il tasso 
di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali di 150 punti 
base, i tassi di interesse sulle operazioni di rifinanziamento marginale di 
125 punti base e sui depositi presso la banca centrale di 75 punti base, 
i cui valori di fine anno sono rispettivamente dell’1 per cento, dell’1,75 
per cento e dello 0,25 per cento.

Nella riunione di dicembre, il Consiglio direttivo ha inoltre assunto al-
cune decisioni relative all’attuazione della politica monetaria, al fine di 
iniziare a rimuovere gradualmente le operazioni di rifinanziamento di 
carattere eccezionale ritenute non più indispensabili, pur confermando 
l’impegno dell’Eurosistema a erogare la liquidità necessaria al sistema 
bancario dell’area euro.
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Economia Nazionale

Il Pil nel 2009, espresso ai prezzi dell’anno precedente, così come in-
dicato nelle stime diffuse dall’Istat il 1° marzo, è diminuito del 5,0 per 
cento, dato peggiore dal 1971, dall’inizio cioè della serie storica.

La diminuzione, accompagnata da un calo del 14,5 per cento delle im-
portazioni di beni e servizi, ha determinato una riduzione delle risorse 
disponibili pari al 7,2 per cento. 

Dal lato degli impieghi i consumi finali nazionali evidenziano una con-
trazione, in termini reali, dell’1,2 per cento. La flessione dei consumi 
privati interni è stata pari all’1,9 per cento; gli acquisti all’estero dei 
residenti sono diminuiti del 3,9 per cento, mentre le spese sul territorio 
italiano effettuate da non residenti sono diminuite del 7,4 per cento.

Gli investimenti fissi lordi hanno mostrato una contrazione del 12,1 per 
cento ed ha interessato tutte le tipologie di beni capitali: i macchinari e 
attrezzature (-18,4 per cento), le costruzioni (-7,9 per cento), i mezzi di 
trasporti (-15,2 per cento) e i beni immateriali (-5,4 per cento).

Le esportazioni di beni e servizi hanno registrato una diminuzione del 
19,1 per cento.

L’indice della produzione industriale, nella media dell’intero 2009, ha 
presentato una diminuzione del 17,5 per cento (i giorni lavorati sono 
stati 254 contro i 253 del 2008). L’analisi per raggruppamenti princi-
pali di industrie evidenzia, sempre nel confronto tra la media del 2009 
e quella dell’anno precedente, una riduzione generalizzata per tutti i 
raggruppamenti; i beni intermedi segnano un –24,9 per cento, i beni 
strumentali –21,2 per cento e l’energia –6,9 per cento. Le rilevazioni 
per settori di attività economica indicano variazioni negative più marca-
te per i settori della metallurgia e prodotti in metalli (-29,1 per cento), 
dei macchinari e attrezzature (-28,7 per cento) e delle apparecchiature 
elettriche e per uso domestico non elettriche (-26,8 per cento) mentre 
il settore prodotti farmaceutici risulta l’unico a registrare una variazione 
positiva (+2,8 per cento).

Per quanto riguarda il fatturato nel confronto tra le media del 2009 e 
quella dell’anno precedente l’indice corretto per gli effetti del calenda-
rio ha segnato un calo del 19 per cento.

Con riguardo al mercato del lavoro, i dati diffusi dall’Istat indicano, ri-
spetto a dicembre 2008 un peggioramento dei principali indicatori. Il 
tasso di occupazione a dicembre 2009 è pari al 57,1 per cento (infe-
riore di 1,1 punti rispetto ai dodici mesi precedente) mentre il saggio 
di disoccupazione è aumentato, sempre rispetto al 2008, di 1,5 punti 
attestandosi all’8,5 per cento. Ancora più marcato è l’aumento del tasso 
di disoccupazione giovanile pari al 26,2 per cento (+3 punti sul 2008).

Per quanto concerne i prezzi al consumo, l’indice dei prezzi al consumo 
per l’intera collettività (NIC) elaborato dall’Istat, su base non armonizza-
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ta, si è attestato a 138,3 registrando un aumento sui dodici mesi dell’1 
per cento mentre l’indice nazionale dei prezzi al consumo per famiglie 
di operai e impiegati FOI (tabacchi inclusi) si è attestato a 137,1, in 
crescita, rispetto a dicembre 2008, dell’1,2 per cento .

Sul fronte dei conti pubblici, benché sia stata posta massima attenzione 
agli equilibri di bilancio, questi ultimi hanno risentito inevitabilmente 
degli effetti negativi della congiuntura, specialmente in forza di un sen-
sibile decremento del gettito tributario.

L’indebitamento netto della Pubblica Amministrazione in rapporto al 
prodotto interno lordo ha registrato un sensibile aumento attestandosi al 
5,3 per cento, sostanzialmente il doppio del risultato 2008.

Cresce notevolmente il rapporto tra debito pubblico e prodotto interno 
lordo che passa dal 105,7 per cento del 2008 all’attuale 115,8 per 
cento, allontanando nel tempo la possibilità di giungere alla parità.

Economia locale

Lombardia

A fine 2009 la variazione del prodotto interno lordo regionale si attesta a 
–4,7 per cento. Alla luce degli scenari previsionali di più recente dispo-
nibilità, per il 2010 il suddetto valore dovrebbe risentire dei benefici ef-
fetti del recente miglioramento, attestandosi a +1,1 per cento rispetto al 
2009, prevedendo poi dimensioni di ripresa ancor più rapide nel triennio 
2011 – 2013. 

Tale ipotesi derivano dall’osservazione della domanda interna (consumi 
ed investimenti), che mantiene dinamiche ancora contenute, alla quale 
si contrappongono l’aumento del reddito disponibile ed il positivo contri-
buto del commercio estero, trainato soprattutto dalla voce esportazioni.

L’indice della produzione industriale nel quarto trimestre perde il 5,7 
per cento rispetto al quarto trimestre 2008 (dato corretto a parità di 
giorni lavorativi), interrompendo la traiettoria di crisi evidenziata da con-
trazioni intorno ai 10 punti percentuali, più volte registrate nei trimestri 
precedenti. Il dato congiunturale è positivo (+0,4 per cento rispetto al 
3° trimestre 2009) segnando quella svolta ancora mancante a livello 
regionale, già registrata nel contesto produttivo nazionale. Per le azien-
de artigiane, la situazione è più difficoltosa, con una stabilizzazione 
del calo della produzione sull’anno precedente, unita ad una costante 
percentuale della discesa congiunturale.

Sotto l’aspetto dimensionale si intensifica il divario tra i risultati del-
le piccole imprese (da 10 a 49 addetti), ancora molto sofferenti, e la 
performance delle medie (da 50 a 199 addetti) e grandi aziende (ol-
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tre i 200 addetti), che vedono rallentare sensibilmente la loro discesa. 
Nell’artigianato le imprese di maggiori dimensioni (oltre 10 addetti) mo-
strano andamenti di migliore auspicio mentre le altre categorie (inferiori 
a 10 addetti), evidenziano ancora difficoltà.

Il fatturato, a prezzi correnti, registra un segno negativo sia su base 
annua sia rispetto al trimestre precedente, mentre il tasso di utilizzo 
degli impianti conferma un recupero generalizzato sia nella produzione 
industriale (65,3 per cento) sia nell’artigianato.

L’analisi per comparti evidenzia per quello industriale tassi elevati per 
l’alimentare, la chimica e la carta editoria mentre per le aziende artigia-
ne spiccano l’alimentare e la carta editoria.

Per quanto attiene il mercato del lavoro, nel IV trimestre 2009 viene 
rilevato un risultato ancora in flessione, seppure rallentata, con saldo 
negativo tra ingressi e uscite occupazionali nell’industria (-1,5 per cen-
to), determinato da un tasso di ingresso a bassi livelli, combinato ad un 
tasso di uscita più consistente da fine 2008. Si riduce leggermente la 
quota di aziende che fanno ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni, 
con un 34,5 per cento che dichiara di averla utilizzata nel periodo.

Anche per l’artigianato si allarga la forbice tra i nuovi entrati nel mercato 
del lavoro ed i flussi in uscita dal medesimo. 

Il territorio di competenza della Banca

Le indagini congiunturali condotte dalle Camere di Commercio presenti 
sul territorio di competenza della Banca (Monza e Brianza, Milano, Como 
e Lecco) evidenziano per tutti gli indicatori dati annui negativi anche se 
nell’ultima parte dell’anno iniziano a mostrarsi alcuni timidi segnali di 
ripresa.

Entrando nel merito dei risultati delle indagini, l’analisi realizzata con-
giuntamente dalla Camera di Commercio di Monza e Brianza e da Con-
findustria Monza e Brianza, mostra nel quarto trimestre 2009, sebbene i 
dati tendenziali continuino a segnare valori negativi, un quadro congiun-
turale più confortante, con una variazione della produzione industriale 
che torna ad assumere un segno positivo.

La pesante caduta della produzione registrata nell’ultimo trimestre del 
2008, e proseguita nei nove mesi successivi, si è arrestata ed assume, nel 
quarto trimestre, segno positivo con una variazione dello 0,4 per cento. 
I dati tendenziali, anche se in netta decelerazione rispetto al trimestre 
precedente, continuano per contro a segnare valore negativi con una va-
riazione negativa (corretta per i giorni lavorativi) del 2,3 per cento (-8,1 
per cento nel terzo trimestre 2009).

Il tasso di utilizzo degli impianti, pur rimanendo a livelli molto bassi, 
migliora e si attesta al 57 per cento. Ancora più positivo il risultato delle 
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ore lavorate per addetto che passa da 232 del terzo trimestre a 431 nel 
quarto trimestre.

Sempre per quanto attiene la produzione, le piccole e medie imprese sono 
quelle che soffrono maggiormente sia rispetto al trimestre precedente, sia 
rispetto allo stesso trimestre del 2008, mentre tengono di più le grandi 
imprese. Per quanto concerne l’evoluzione congiunturale dei principali 
settori, la produzione risulta in calo per la meccanica mentre per il legno 
- mobili si registrano risultati positivi. 

Anche per il fatturato e per gli ordini il dato congiunturale segna risultati 
positivi mentre la variazione tendenziale permane, anche se in migliora-
mento rispetto alle rilevazioni precedenti, negativa.

Nel dettaglio il fatturato, a prezzi correnti, registra una variazione positiva 
dello 0,6 per cento mentre la variazione tendenziale, corretta per i giorni 
lavorativi, passa da –13,2 per cento del terzo trimestre a –4,6 per cento 
del quarto trimestre 2009.

Gli ordinativi migliorano sia sul versante interno che estero. La domanda 
estera registra una variazione congiunturale del +3,5 per cento mentre la 
domanda interna consolida la ripresa con una variazione congiunturale 
che si attesta a +4,5 per cento (nel terzo trimestre +3,9 per cento).

Gli effetti della crisi economica generale, che nel terzo trimestre avevano 
rallentato, sono tornati ad incidere sul mercato del lavoro con un saldo 
tra tasso di ingresso e tasso di uscita che nel quarto trimestre ha assunto 
un saldo negativo dell’1,37 per cento (nel quarto trimestre 2008, a crisi 
già iniziata, era pari negativo e pari allo 0,69 per cento). Sul fronte della 
Cassa Integrazione guadagni diminuisce leggermente la percentuale di 
aziende che ne fanno ricorso (da 31,9 per cento a 28 per cento).

I dati dell’ultima indagine congiunturale realizzata da Unioncamere Lom-
bardia con la collaborazione degli Uffici Studi e Statistica delle Camere 
lombarde hanno evidenziato per la provincia di Lecco, territorio di com-
petenza della sede distaccata di Lecco e della filiale di Casatenovo, varia-
zioni tendenziali negative superiori al 3 per cento per produzione, ordini 
e fatturato. Anche le variazioni medie annue sono pesantemente negative 
sia nel comparto industriale che artigiano anche se viene colta qualche 
timida variazione con segno positivo.

Il settore industria vede, rispetto al quarto trimestre 2008, un calo della 
produzione del 4,3 per cento, del 9,5 per cento del fatturato e del 2,8 
per cento degli ordini. Migliori risultano i dati congiunturali che registrano 
per gli  ordini un aumento del 2 per cento, per la produzione una cresci-
ta di quasi 7 punti percentuali e per il fatturato una variazione positiva 
dell’11,1 per cento.

Segnali meno confortanti arrivano dall’artigianato che presenta per tutti 
gli indici variazioni peggiori rispetto all’industria. La produzione lecchese, 
rispetto al quarto trimestre 2008, cala di oltre 10 punti percentuali, gli 
ordini totali diminuiscono del 14,7 per cento mentre il fatturato totale 
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scende di quasi 18 punti percentuali. Le variazioni congiunturali, anche 
se in misura inferiore rispetto all’industria, registrano qualche segnale 
positivo. Rispetto al terzo trimestre, pur rimanendo negativi, migliorano 
tutti gli indicatori ad eccezione degli ordini totali la cui variazione con-
giunturale passa da –3,4 per cento a –5,8 per cento.

Negativo risulta anche l’andamento del settore commercio. Il volume 
d’affari, rispetto al quarto trimestre 2008, è calato del 4 per cento. Gli 
ordini subiscono forti riduzioni sia rispetto al trimestre precedente (-20 
per cento) sia rispetto al periodo ottobre – dicembre dello scorso anno 
(-48 per cento).

Il Credito Cooperativo

Il modello cooperativo al servizio del territorio

Le Banche di Credito Cooperativo hanno mostrato, in questo periodo di 
difficoltà, la capacità di superare la distonia tra dimensione dell’utile in-
dividuale e del benessere collettivo, alla base del corto circuito generato 
dal perseguimento del profitto a tutti i costi. A questa logica perversa 
del breve termine il modello cooperativo contrappone la propria capa-
cità di co-operare, di operare insieme per lo sviluppo e il benessere del 
territorio.

Il modello cooperativo è un modello di prossimità che vuol dire percezione 
diretta dei bisogni e delle caratteristiche peculiari di un territorio, mag-
giore efficienza nell’allocazione delle risorse, minor rischio. In questa lo-
gica le BCC-CR vivono e si nutrono di interattività: interattività all’interno 
dell’azienda, con la base sociale ed interattività con il territorio. 

Seguendo questo orientamento, le BCC hanno mantenuto la prossimità 
a imprese e famiglie e sono risultate non soltanto più visibili, ma soprat-
tutto “riconosciute” nel loro ruolo di sostegno alle esigenze dei territori 
e delle comunità locali. Questi comportamenti hanno prodotto apprez-
zamento da parte dei diversi interlocutori, soprattutto da parte delle ca-
tegorie economiche, delle istituzioni e della società civile. In particolare 
il Governatore di Bankitalia Mario Draghi ha evidenziato che “il forte 
radicamento nel territorio e la fiducia accordata loro dai risparmiatori 
hanno consentito alle BCC di esercitare un ruolo stabilizzatore delle 
fonti di finanziamento delle piccole imprese, di estendere il sostegno 
anche a quelle di medie dimensioni che incontrano difficoltà a trovare 
finanziamenti presso le banche più grandi”. 

Queste considerazioni non ci fanno dimenticare le difficoltà del momen-
to presente e le sfide che il contesto pone soprattutto alle banche delle 
comunità locali.

In questi anni è cresciuta la complessità del mercato e delle regole del 
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fare banca. È aumentata la pressione competitiva. Si è accelerata l’esi-
genza di fornire risposte “di qualità” ad una clientela giustamente più 
attenta e più esigente. 

In questo contesto, la nostra BCC vuole accelerare. Rafforzando l’iden-
tità di banca mutualistica del territorio ed amplificando gli strumenti 
per essere sempre più efficacemente componente di una moderna rete 
di imprese.

Gli obiettivi e le frontiere del Credito Cooperativo

Le sfide che le banche di credito cooperativo sono chiamate a gestire 
sono numerose. Alcune sono costanti e attengono alla qualificazione 
della gestione, al controllo e al presidio dei rischi, alla ricerca dell’ef-
ficienza con particolare riferimento ai costi. Altre sono sfide in parti 
strutturali, in parte congiunturali e vengono rese ancora più evidenti 
dalle situazioni di contesto.

Alcuni temi quali “nuovi strumenti di governance della rete” e “rafforza-
mento patrimoniale”, appaiono quindi particolarmente importanti.

Le banche di credito cooperativo, più volte, hanno dimostrato la capaci-
tà di individuare efficaci strumenti di auto – governo e di auto – tutela, 
hanno saputo cioè creare “nuovi strumenti di governance”. Determinan-
te sarà, pertanto, l’avvio operativo del progetto del Fondo di Garanzia 
Istituzionale (FGI) che potrà utilizzare, insieme con le Federazioni Lo-
cali e Federcasse, nuove e maggiori leve, con l’obiettivo di garantire la 
stabilità e solvibilità del sistema, anche con il supporto delle Banche 
di secondo livello, che potrebbero svolgere a questo scopo un prezioso 
ruolo funzionale.

Il Fondo di Garanzia Istituzionale potrebbe essere lo strumento per rico-
noscere la rete di sicurezza delle banche di credito cooperativo anche ai 
fini regolamentari e senza alcuna implicazione sul piano dell’autonomia 
formale e sostanziale delle singole banche partecipanti.

Il Fondo di Garanzia Istituzionale configura uno scenario innovativo che 
porterà a ridisegnare il processo della gestione finanziaria delle banche 
di credito cooperativo e delle banche di secondo livello secondo l’ottica 
di una vera e propria “finanza di sistema”, più orientata al mercato e più 
aderente alle esigenze della clientela e delle comunità di riferimento.

Riguardo il tema del “rafforzamento patrimoniale”, le Banche di Credito 
Cooperativo nel tempo hanno saputo e dovuto dotarsi di livelli di patri-
monializzazione più elevati rispetto alla media del sistema bancario e di 
quanto richiesto dalla attuale normativa.

Negli ultimi anni l’operatività, grazie al cospicuo capitale accumulato, 
ha privilegiato il finanziamento dell’economia locale rispetto al mante-
nimento di elevati ratios patrimoniali.
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In prospettiva, l’assottigliarsi di questo capitale in eccesso, rende ora 
opportuno affrontare per tempo il tema di come finanziare l’ulteriore 
crescita delle banche di credito cooperativo ricercando una composizio-
ne del patrimonio equilibrata, coerente con la situazione tecnica azien-
dale, con i requisiti patrimoniali richiesti dalla Vigilanza, con i vincoli 
statutari e, al tempo stesso, con gli obiettivi economici patrimoniali e 
finanziari.

La necessità di rendere compatibili tutti questi profili richiede quindi di 
trattare la gestione del capitale non solo sotto il profilo tecnico, ma in 
una prospettiva strategica.

Conclusioni

Il 2010 è l’Anno europeo della lotta alla povertà e all’esclusione sociale. 
Potrebbe sembrare un non-senso in Europa, una delle regioni più ricche 
al mondo, parlare di povertà. Ma anche in Europa il 17% dei cittadini 
dispone di risorse limitate e non riesce a soddisfare le proprie necessità 
primarie. Che magari non sono la nutrizione o l’accesso all’acqua, ma 
l’inclusione e la partecipazione. 

Per combattere queste povertà occorrono strutture e strumenti di media-
zione ed intermediazione, palestre dove si possa esercitare il coinvolgi-
mento, educare alla responsabilità e mettere in circolazione la fiducia. 
Di questi elementi hanno bisogno, però, anche le comunità ricche. Per-
ché è su questa base – mediazione, intermediazione, coinvolgimento, 
responsabilità, fiducia – che si costruisce lo sviluppo.  Su queste parole 
le Banche di Credito Cooperativo potranno continuare a dire la propria 
parola. Anzi, a dare concretezza alla propria parola. Stimolando le mi-
gliori energie delle comunità, preparandole all’esercizio della respon-
sabilità e alla partecipazione. Vivendo la sussidiarietà e applicando la 
mutualità e valorizzando le identità in un costante tentativo di sintesi. 
Sono metodi che hanno prodotto inclusione. Che hanno consentito di 
ampliare le opportunità. Che possono essere valorizzati per costruire un 
nuovo sviluppo del nostro Paese.

Andamento del sistema bancario

Nel corso del 2009 è proseguita l’attenuazione del tasso di espansione 
degli impieghi bancari, già rilevata nel precedente esercizio.

La variazione annua, a dicembre 2009, si è attestata a +2,2 per cento 
contro il 4,9 per cento del 2008. Il risultato è differenziato tra le diverse 
categorie dimensionali di banche: mentre il credito erogato dai primi 
cinque gruppi bancari italiani registra una flessione (a novembre 2009 
- 3,5 per cento), i finanziamenti concessi dal resto del sistema banca-
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rio, pur in rapida decelerazione, hanno proseguito l’espansione (+3 per 
cento a novembre).

Per quanto concerne la rischiosità del credito, nel corso del 2009 è 
proseguito il deterioramento della qualità degli attivi bancari. Il flusso 
di nuove sofferenze rettificate (che tengono conto cioè della posizione 
del debitore nei confronti dell’intero sistema bancario e non soltanto di 
un singolo intermediario), in rapporto ai prestiti complessivi, ha raggiun-
to, alla fine del III trimestre 2009, il 2,2 per cento, valore più alto dal 
1998 mentre il dato di stock delle sofferenze lordo segnava, a ottobre 
2009, una crescita del 30,7 per cento. L’aumento del tasso di ingresso 
in sofferenza è stato particolarmente marcato per i prestiti alle imprese 
in particolare per le imprese manifatturiere e per quelle delle costru-
zioni. Anche la qualità del credito concesso alle famiglie consumatrici, 
stabile nel corso del 2008, ha fatto registrare un progressivo deteriora-
mento nel corso del 2009.

La raccolta complessiva da residenti delle banche italiane, nel corso 
del 2009 è cresciuta del 9,3 per cento. Il basso livello dei tassi di inte-
ressi continua ad associarsi a una rapida espansione dei conti correnti 
(+11,7 per cento) e ad una forte contrazione dei pronti contro termine 
(-23,9 per cento). Le emissioni obbligazionarie sono cresciute ad un 
tasso significativo (+11,2 per cento), seppur quasi dimezzato rispetto a 
quanto registrato a fine 2008 (+ 20,4 per cento).

Con riferimento all’andamento reddituale, i conti consolidati dei cinque 
maggiori gruppi bancari indicano, per i primi nove mesi dell’anno, una con-
trazione degli utili netti, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, 
del 50 per cento, riflettendo il forte aumento delle perdite su crediti.

Tutti i principali intermediari hanno registrato un calo del margine di 
interesse e delle commissioni nette che ha compensato il contributo 
positivo alla crescita degli utili delle attività di trading e della riduzione 
dei costi operativi. A fronte di un risultato di gestione sostanzialmente 
stabile, la diminuzione degli utili è stata determinata dall’aumento delle 
svalutazioni su crediti, che hanno assorbito oltre la metà del risultato di 
gestione contro circa un quarto nei primi mesi del 2008.

Andamento delle banche di Credito Cooperativo

I dati nazionali

Nel corso del 2009 lo sviluppo dell’attività di impiego delle banche di 
credito cooperativo è stato significativo e superiore a quanto registrato 
dal sistema bancario mentre i dati della raccolta sono risultati in linea 
con la media di sistema.
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Con particolare riguardo all’attività di finanziamento, in un periodo in cui 
l’inasprirsi della crisi finanziaria e il sostanziale blocco del mercato in-
terbancario hanno determinato un forte rallentamento dei finanziamenti 
al tessuto economico del paese, le banche di credito cooperativo hanno 
continuato ad erogare credito quando le altre banche lo restringevano ed 
hanno promosso una serie di interventi originali a favore dell’economia 
del territorio di insediamento per venire incontro alle esigenze dei loro 
soci e clienti in un momento di difficoltà generalizzata.

Gli impieghi economici sono cresciuti nel corso dell’anno del 6,3 per 
cento, arrivando a superare a dicembre 2009 i 125,6 miliardi di euro.

Particolarmente significativa è stata la crescita dei finanziamenti erogati 
alle famiglie consumatrici (+8,9 per cento), alle imprese artigiane (+6,7 
per cento) ed alle imprese minori con più di 20 dipendenti (+11,7 per 
cento) mentre i finanziamenti alla clientela imprese sono cresciuti del 
5,6 per cento.

L’analisi della rischiosità ha evidenziato l’acuirsi del deterioramento già 
evidenziato nel precedente esercizio. I crediti in sofferenza sono cre-
sciuti notevolmente in tutte le aree del paese e le partite incagliate 
hanno segnato un ulteriore significativo incremento.

I crediti in sofferenza sono cresciuti del 36,4 per cento, per un rapporto 
sofferenze / impieghi del 3,6 per cento mentre le partite incagliate sono 
risultate in aumento del 20 per cento con il rapporto rispetto agli impie-
ghi che si è attestato al 3,4 per cento.

La raccolta complessiva (al netto della componente obbligazionaria) si 
è sviluppata ad un tasso del 9,7 per cento. Particolarmente rilevante è 
stata la crescita dei conti correnti (+17,9 per cento) e dei depositi con 
durata prestabilita (+18,4 per cento).

Per quanto concerne la dotazione patrimoniale, a fine 2009, l’aggregato 
“capitale e riserve” ha raggiunto i 18,6 miliardi, con un tasso di crescita 
annuo del 6,1 per cento.

Sotto l’aspetto reddituale, dall’analisi delle risultanze alla fine del I° se-
mestre del 2009, emerge una significativa riduzione del margine di in-
teresse ed una più contenuta riduzione del margine di intermediazione 
a motivo di una buona performance registrata dalle commissioni nette. 
L’utile d’esercizio ha registrato una contrazione del 36,8 per cento e le 
informazioni preliminari di fine anno, indicano, nel secondo semestre, 
una prosecuzione del trend rilevato nei primi 6 mesi stimando, conse-
guentemente, una flessione dell’utile per l’intero anno non inferiore al 
40 per cento.

Per quanto attiene l’assetto strutturale a fine settembre il numero del-
le banche di credito cooperativo ammontava a 426 contro le 438 del 
2008. Il numero degli sportelli, diffusi in 98 province e 2.647 comuni, 
ha raggiunto i 4.192 (12,3 per cento del totale sportelli presenti in Ita-
lia) 148 in più rispetto i 4.044 del dicembre 2008.
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I soci delle banche di credito cooperativo sono 1.010.805 unità con 
un incremento annuo del 5,1 per cento mentre il numero dei clienti, a 
settembre 2009, superava i 5,6 milioni, in aumento del 4,2 per cento.

 

Le Bcc Lombarde

Le Banche di Credito Cooperativo Lombarde, sono costituite da 46 real-
tà (una in meno rispetto al 2008) che attualmente operano sul territorio 
con 767 sportelli di cui 33 aperti nel corso 2009.

Il numero dei soci ha registrato una crescita del 4,2 per cento attestan-
dosi a 154.293 unità (146.157 il dato 2008). Anche il numero dei 
dipendenti è aumentato passando da 5.690 a 5.865 per una variazione 
del 3,2 per cento.

Le dinamiche di intermediazione dell’insieme delle banche di credito 
cooperativo lombarde, sulla base dei dati segnalati nella matrice dei 
conti riferite a dicembre 2009, continuano ad evidenziare risultati po-
sitivi con volumi ancora in crescita sia dal lato degli impieghi che della 
raccolta.

Nel dettaglio gli impieghi a clientela chiudono l’esercizio 2009 a 25,4 
miliardi con uno sviluppo tendenziale sui 12 mesi pari al 6,4 per cento, 
corrispondente ad un incremento annuo dello stock di quasi 1,6 miliar-
di. La crescita dell’anno risulta nettamente inferiore a quella sperimen-
tata nel precedente esercizio quando si registrò un + 12,4 per cento 
anche se occorre segnalare una ripresa congiunturale dell’aggregato ne-
gli ultimi 2 mesi del 2009 con un tasso di incremento mensile che si è 
riportato al di sopra dell’1 per cento.

I mutui costituiscono la componente che maggiormente ha sostenuto la 
dinamica degli impieghi con una crescita del 14,4 per cento mentre i 
conti correnti attivi hanno segnato una flessione del 6,5 per cento.

La raccolta diretta, a dicembre pari a 29,1 miliardi, evidenzia un in-
cremento sui dodici mesi dell’8,2 per cento, in ripresa su base mensile 
nell’ultimo mese dell’esercizio dopo la variazione negativa di novembre.

La dinamica è stata sostenuta in particolare dai conti correnti, cresciuti 
del 21,1 per cento e dai prestiti obbligazionari (+7,63 per cento) mentre 
le operazioni di pronti contro termine hanno ridimensionato il loro peso 
sul totale dell’aggregato registrando una riduzione del 48,4 per cento.

In termini di quote mercato le banche di credito cooperativo lombarde 
vedono migliorare il proprio grado di inserimento sia per quanto riguarda 
gli impieghi, sia per quanto concerne la raccolta.

Sul lato impieghi verso clientela ordinaria, la quota di mercato regio-
nale è del 5,3 per cento (+0,4 per cento annuo) mentre sul fronte dei 
depositi (depositi, buoni fruttiferi, certificati di deposito e pronti contro 
termine) la quota si è attestata al 6,4 per cento con un incremento sui 
dodici mesi dello 0,2 per cento.
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Il particolare momento di congiuntura negativo ha inciso in maniera 
significativa sul profilo di rischiosità.

Le sofferenze hanno registrato un incremento di circa 244 milioni por-
tando lo stock a 766 milioni per un tasso di crescita sui 12 mesi che 
si è fissato a + 46,6 per cento. L’indicatore sofferenze / impieghi passa 
pertanto dal 2,2 per cento al 3,02 per cento superando per la prima 
volta la soglia del 3 per cento.

Sotto l’aspetto reddituale, l’analisi dei dati andamentali di conto econo-
mico disponibili alla data di redazione della presente relazione eviden-
ziano performance in netto calo rispetto all’esercizio 2008.

Nonostante la crescita dei volumi intermediati, il margine di interesse 
ha registrato una riduzione del 23 per cento mentre il margine di inter-
mediazione, beneficiando del positivo apporto delle commissioni nette 
e degli utili da cessione/riacquisto di attività e passività finanziarie, re-
gistra una diminuzione più contenuta e pari al 12 per cento. Il risultato 
lordo di gestione (il dato non include ancora l’incidenza delle rettifiche 
su crediti), considerando costi operativi aumentati del 4,4 per cento, si 
è fissato a circa 339 milioni (contro i 507 dello scorso esercizio) scon-
tando una riduzione del 33 per cento.

Situazione dell’impresa ed andamento della gestione

La debolezza del quadro economico reale non ha potuto che incidere 
sulla gestione e sulla redditività del sistema bancario nazionale.

Nonostante ciò la Banca ha saputo dare continuità al proprio processo 
di sviluppo operativo e dimensionale, ottenendo, anche nel 2009, signi-
ficativi risultati economico – patrimoniali.

Le masse intermediate, raccolta diretta ed indiretta e impieghi, sono 
cresciute e la redditività, pur in calo rispetto all’esercizio precedente, si 
è mantenuta, tenuto conto del contesto in cui la banca si è trovata ad 
operare, su livelli più che soddisfacenti.

I risultati economici – patrimoniali, saranno meglio illustrati ed analiz-
zati nel proseguo della relazione e della nota integrativa. Qui di seguito 
illustriamo sinteticamente i principali eventi che hanno caratterizzato, 
sotto i diversi profili, la gestione.

Rete di Vendita 

La struttura commerciale si è ulteriormente ampliata e con l’apertura della 
filiale di Brugherio, avvenuta nel mese di maggio del 2009, ha raggiunto 
il numero di 26 filiali operanti per buona parte nel territorio coinciden-
te con la provincia di Monza e Brianza oltre che sulla piazza di Milano 
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e Lecco. L’apertura della filiale di Brugherio consentirà alla Banca di 
sfruttare al meglio le potenzialità offerte dal territorio limitrofo alla piazza 
di Monza. Il piano strategico triennale, approvato nel mese di luglio dal 
Consiglio di Amministrazione, prevede un’ ulteriore espansione della rete 
di vendita attraverso l’apertura di nuove filiali. La Banca ha già ottenuto 
l’autorizzazione per l’apertura di un nuovo sportello sulla piazza di Milano 
la cui operatività è prevista iniziare nel corso del 2010.

Personale 

A fine 2009 il personale della Banca corrisponde a 268 unità, con un 
incremento di 4 risorse rispetto all’anno prima dovuto all’apertura del-
la Filiale di Brugherio. L’impegno per la formazione è stato anche nel 
2009 molto rilevante ed in linea con quello dell’anno precedente, con 
un coinvolgimento complessivo di 225 risorse, quindi la quasi totali-
tà dell’organico, a fronte di ben 7.963 ore complessive di formazione 
d’aula e 1.717 ore di autoformazione. Anche quest’anno si è ottempe-
rato all’obbligo formativo in materia di normativa ISVAP sia ai fini del 
“mantenimento” (30 ore per partecipante) sia ai fini di formazione per 
nuove risorse (60 ore) individuate dalla Banca per la vendita di prodot-
ti assicurativi alla clientela. Tale percorso formativo è stato certificato 
tramite specifici attestati, rilasciati ai partecipanti dopo aver superato 
i test previsti per le tematiche trattate. Tramite Società di Consulenza 
qualificate sono stati effettuati diversi interventi formativi, per le risorse 
di Rete. Di seguito citiamo alcune tra le principali tematiche trattate, 
quali miglioramento delle capacità di gestione commerciale della clien-
tela e affinamento delle tecniche di gestione del personale (per le figure 
manageriali), sviluppo e consolidamento delle conoscenze specialisti-
che in materia creditizia, rafforzamento delle capacità di acquisizione di 
nuova clientela, sviluppo delle conoscenze in tema di mercati e prodotti 
finanziari, miglioramento del concetto di “squadra” e della comparteci-
pazione di tutti al conseguimento degli obiettivi. Le risorse di Sede con 
funzioni specialistiche hanno partecipato ai necessari seminari / corsi, 
tenuti sia presso società esterne che presso strutture del movimento 
cooperativo, con lo scopo di soddisfare specifici fabbisogni formativi. 
Si citano, tra i più importanti, la nuova normativa Payments Service 
Directive, D.Lgs 231/2007, Compliance, Antiriciclaggio, Basilea II. È 
proseguito l’impegno di formazione per le risorse con il contratto di ap-
prendistato professionalizzante, sia tramite aula che tramite formazione 
a distanza via Internet. Per quanto concerne il D. Lgs. 81 (subentrato 
alla legge 626 in materia di sicurezza sul lavoro) sono proseguiti i corsi 
di “Primo Soccorso”, oltre alla diffusione dei concetti derivanti dal nuo-
vo D.Lgs. sopra emarginato tramite appositi momenti formativi gestiti 
dal “Responsabile Esterno dei Servizi di Prevenzione e Protezione”.
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Struttura organizzativa

Nel corso del 2009 l’assetto organizzativo della Rete ha avuto alcuni 
interventi di modifica inerenti l’Area di Monza, nel perimetro della qua-
le è stata inserita la Filiale di nuova apertura di Brugherio ed è stato 
trasformato lo Sportello Leggero di Muggiò in Filiale Dipendente; sono 
state inoltre variate le Aree di Milano, con il passaggio della Filiale di 
Milano V.le Monza dall’Area di Milano Napo Torriani alla responsabilità 
dell’Area di Milano C.so Sempione. Sotto il profilo organizzativo sono 
continuati gli interventi di adeguamento alla normativa con la redazione 
di importanti Ordini di Servizio finalizzati a garantire sempre maggiore 
conoscenza e sicurezza per l’Azienda. Gli argomenti più importanti, che 
hanno impegnato maggiormente la funzione Organizzazione, sono stati: 
l’implementazione delle nuove regole della Commissione Massimo Sco-
perto e le attività propedeutiche alla attuazione della Direttiva Europea 
sui Sistemi di Pagamento (P.S.D.). Sono proseguite le attività di reda-
zione di normativa interna e di mappatura dei processi delle strutture 
centrali e della rete periferica, con l’obiettivo di disciplinare in modo 
puntuale ed organico tutte le attività della Banca. Una particolare at-
tenzione è stata rivolta alla sistemazione della profilatura degli utenti. 
Molto significativa è stata l’introduzione del Responsabile di Processo 
(c.d. “Process Owner”) atta a regolamentare in modo più pronto ed effi-
ciente la gestione dei Processi di Lavoro. Infine si evidenzia che è stata 
ormai pressoché  ultimata  la sostituzione di tutte le Carte di Debito 
(Bancomat) alla tecnologia a microchip.  

Immobili

Immobili: oltre alla normale attività di manutenzione ordinaria di tutti 
gli immobili di proprietà, nel corso del 2009 sono state effettuati i lavori 
di allestimento della nuova filiale di Brugherio ed opere di manutenzio-
ne straordinaria presso la filiale di Bollate. Presso la filiale di Carate, per 
meglio tutelare la privacy di soci e clientela, sono stati realizzati alcuni 
uffici riservati allo svolgimento di operazioni “titoli”.

Comparto Informatico – tecnologico

Lungo tutto l’arco dell’anno è stato costante lo sviluppo di programmi e 
l’aggiornamento delle apparecchiature hardware. Manutenute le evoluzioni 
del sistema informativo dell’outsourcer con l’allineamento sistematico agli 
standard periferici previsti. Oltre a questi aspetti, le ulteriori attività che 
hanno interessato le risorse del comparto nel corso del 2009 sono state:
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l’adozione di un dispositivo di sicurezza per la connessione al prodot-•	
to di banca Elettronica al fine di garantire secondo le più moderne e 
sicure tecnologie la sicurezza delle transazioni On Line della nostra 
clientela;

la predisposizione di una procedura di “Archiviazione LOG” dai server e •	
client aziendali, al fine di poter tracciare le attività delle figure individua-
te come amministratori di sistema, per ottemperare alle disposizioni del 
Garante della Privacy (entrata in vigore al 15 dicembre 2009);

la predisposizione di immagini di backup di tutti i Server applicativi •	
mediante virtualizzazione; è stato inoltre configurato un server per 
consentire il ripristino dei sistemi in tempi rapidi in caso di indispo-
nibilità delle macchine di produzione e sono state riviste le modalità 
di backup giornaliere dei server applicativi;

installate, per l’area finanza, le nuove postazioni informative e di-•	
spositive sul nuovo provider BT Radianz facendo confluire entrambi 
i servizi su un’unica linea dati. Per consentire, in caso di interruzioni 
della linea principale, le connessioni di backup su linea alternativa 
per le operazioni sui mercati (e-MID e MTS) è stato predisposto ca-
nale ADSL;

attivata nuova procedura di gestione del Personale con predisposizio-•	
ne nuovo server con i requisiti software richiesti;

Prodotti e servizi 

Il 2009 ha significato per la Banca un anno di considerevole rivisitazio-
ne del catalogo prodotti. 

Una nuova gamma di conti correnti dedicati ai privati ha facilitato la cre-
scita della base di clientela; la banca ormai è prossima ai 30mila conti 
correnti. In particolare si sono distinte tipologie di conto che facilitano 
l’utilizzo dei canali alternativi quali ad esempio internet, che ha prati-
camente raddoppiato la propria incidenza sul totale “segmento privati”, 
attraverso l’offerta del conto BCCom. Verso fine anno abbiamo rivolto la 
nostra attenzione ai minori ed al tema dell’educazione al risparmio, tra-
mite il classico strumento del libretto di risparmio, attraverso un’offerta 
a tasso particolarmente agevolato (BCCresco). Il segmento famiglie, con 
il Conto BCCasa, ed il segmento studenti, con BCCampus, hanno trovato 
poi risposta alle esigenze più comuni del mercato.

Sempre attraente verso la clientela è stata la proposta di metodologie di 
investimento prudenti, quali i piani di accumulo, e considerevole suc-
cesso hanno riscosso le finestre di emissione dei Prestiti Obbligazionari 
della Banca. Tali titoli, caratterizzati da un basso profilo di rischio ed 
una remunerazione interessante, sono tra l’altro garantite dal Fondo di 
Garanzia degli Obbligazionisti. 
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Sul lato dei finanziamenti la banca è stata in prima linea per supportare 
le esigenze del territorio in un momento particolarmente delicato della 
situazione economica; le principali iniziative sono state:

l’adesione all’iniziativa ABI per un finanziamento ad anticipare la •	
Cassa Integrazione Guadagni;

il finanziamento BCCredito 2009, risposta diretta alla crisi; rivolto alle •	
PMI ed agli artigiani con la presenza di alcuni confidi di categoria;

il consueto finanziamento, offerto nei periodi di maggio e novembre, •	
indirizzato a finanziare le esigenze per pagamento imposte e mensili-
tà natalizie delle aziende;  

l’accordo siglato  con la Camera di Commercio Monza e Brianza per la •	
concessione di finanziamenti alle micro imprese. 

Sul fronte del sostegno alle energie rinnovabili è stato proposto ed esau-
rito anche quest’anno il plafond messo a disposizione dalla banca per 
Mutuo a Profitto, il finanziamento agevolato a sostegno degli investi-
menti destinati alla ristrutturazione degli immobili finalizzata al rispar-
mio energetico, sia dai privati che dalle imprese. Inoltre è stato rinno-
vato l’accordo con Legambiente per l’erogazione di finanziamenti molto 
vantaggiosi destinati all’installazione di impianti da fonti rinnovabili e 
per interventi di efficienza energetica. 

È continuata, infine, l’opera di rivisitazione degli spazi di comunica-
zione; tra tutti, a fine anno, quella del sito internet della banca, ora 
improntato sulla facilità di accesso per segmenti di clientela e punto di 
incontro per la compagine sociale.

Documento programmatico sulla sicurezza

In ossequio a quanto previsto dal D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 (Co-
dice per la protezione dei dati personali), la Banca ha provveduto, nel 
corso dell’esercizio 2009 all’aggiornamento del documento programma-
tico sulla sicurezza entro i termini di legge. Tale documento, in rispetto 
alla regola 19 dell’allegato B del citato decreto legislativo n. 196/2003 
contiene, tra l’altro, l’analisi dei rischi, le disposizioni sulla sicurezza 
dei dati e sulla distribuzione dei compiti e delle responsabilità nell’am-
bito delle strutture preposte al trattamento dei dati stessi. Per quanto 
concerne l’esercizio in corso la Banca sta provvedendo, entro i termini 
previsti dalla normativa, all’aggiornamento del predetto documento.
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I controlli interni  e la gestione dei rischi

I controlli interni

La definizione di “controlli interni” fa riferimento al sistema di control-
lo e gestione dei rischi posto in essere dalla Banca, strutturato in una 
serie di attività specifiche e distinte, che ne caratterizzano l’efficacia e 
l’efficienza.

La struttura del Sistema dei Controlli Interni, secondo quanto definito 
dall’Organo di Vigilanza, è articolata su tre livelli, all’interno dei quali 
rientrano specifiche attività di competenza delle strutture aziendali pre-
poste, con particolare cura nella separatezza tra livelli, al fine di evitare 
inutili duplicazioni:

-	 Controlli di I livello: controlli di linea, effettuati dalle stesse strutture 
produttive che hanno posto in essere le operazioni o incorporati nelle 
procedure e diretti ad assicurare il corretto svolgimento delle opera-
zioni. A titolo d’esempio, si intendono controlli di I livello i segnali di 
“warning” di un sistema informativo, la sigla di un collega, un bene 
firma da apporre, etc.

-	 Controlli di II livello: controlli di supervisione su attività, processi di 
lavoro, comparti, etc. mediante analisi ad hoc, estrazioni sistemati-
che, valutazioni complessive. Tale attività è di competenza dell’Area 
Controlli e Rischi, all’interno della quale sono peraltro presenti le 
funzioni di Conformità e Risk Management, che sono preposte a spe-
cifiche verifiche, rispettivamente attinenti la conformità alle leggi e ai 
regolamenti e il monitoraggio delle varie tipologie di rischio in essere 
presso la banca;

-	 Controlli di III livello: attività di revisione interna (Internal Auditing), 
volta a valutare l’adeguatezza e la funzionalità del complessivo Si-
stema dei Controlli Interni, costituito dai primi due livelli di cui fatto 
cenno, e a individuare andamenti anomali delle procedure e della 
regolamentazione.

Il ruolo del Collegio Sindacale all’interno del Sistema dei Controlli In-
terni è da considerarsi come rilevante ed integrativo; oltre ad iniziative 
autonome di controllo tale organismo prende anche spunto dalla docu-
mentazione prodotta dal soggetto incaricato della revisione interna, per 
mettere in atto ulteriori e più mirate attività di revisione.

Nel soffermarsi in particolare sui controlli di II e III livello, si evidenzia 
che quelli relativi alla gestione dei rischi, in continua fase di evoluzione 
al fine di restare sempre aggiornati con l’evoluzione di metodologie via 
via sempre più analitiche, hanno interessato i rischi aziendali nel loro 
complesso. L’operatività in argomento è stata oggetto di recente revi-
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sione a seguito dell’introduzione della nuova disciplina prudenziale e 
l’attivazione del processo ICAAP.

Nell’ambito dell’ICAAP, la Banca definisce la mappa dei rischi rilevan-
ti costituenti la cornice entro cui si sviluppano tutte le altre attività 
di misurazione/valutazione, monitoraggio e mitigazione dei rischi. A tal 
fine provvede all’individuazione di tutti i rischi relativamente ai quali 
la Banca è o potrebbe essere esposta, ossia dei rischi che potrebbero 
pregiudicare la sua operatività, il perseguimento delle strategie e il rag-
giungimento degli obiettivi aziendali.

Per ciascuna tipologia di rischio identificata, vengono individuate le re-
lative fonti di generazione (anche ai fini della successiva definizione 
degli strumenti e delle metodologie a presidio della loro misurazione e 
gestione) e le strutture responsabili della relativa gestione.

Nello svolgimento di tali attività la Banca tiene conto del contesto nor-
mativo di riferimento, della propria operatività in termini di prodotti e 
mercati in cui opera, delle specificità dell’esercizio dell’attività bancaria 
nel contesto del Credito Cooperativo e, per meglio individuare gli even-
tuali rischi prospettici, degli obiettivi strategici definiti dal Consiglio di 
Amministrazione. In tale ambito sono stati presi in considerazione tutti 
i rischi contenuti nell’elenco regolamentare (Allegato A della Circolare 
Banca d’Italia 263/06), valutandone un ampliamento al fine di meglio 
comprendere e riflettere il business e l’operatività aziendale.

Sulla base di quanto rilevato dalle attività di analisi svolte, la Banca ha 
identificato come rilevanti i seguenti rischi:

- rischio di credito;

- rischio di concentrazione;

- rischio di controparte;

- rischio di mercato;

- rischio operativo;

- rischio di tasso di interesse;

- rischio di liquidità;

- rischio strategico;

- rischio di reputazione;

- rischio residuo.

 

La funzione Risk Management, preposta al controllo sulla gestione dei 
rischi, assume un ruolo cardine nello svolgimento di attività fondamentali 
dell’ICAAP. Tale Funzione ha, infatti, il compito di definire le metodologie 
di misurazione dei rischi, sviluppare e mantenere i modelli e gli strumenti 
di supporto per la misurazione/valutazione ed il monitoraggio dei rischi, 
ed individuare i rischi cui la Banca è o potrebbe essere esposta.
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Riguardo alla gestione del rischio di non conformità alle norme, a se-
guito di un’accurata analisi organizzativa e di una valutazione costi/
benefici che hanno tenuto in considerazione le dimensioni aziendali, la 
complessiva operatività ed i profili professionali in organico, la Banca ha 
valutato l’opportunità di adottare un modello che si fonda sia sulla pre-
senza di una Funzione Interna che svolge direttamente alcune attività 
(in relazione all’organico, alle competenze, alle dimensioni e alla com-
plessità operativa) sia sul supporto della struttura di Internal Auditing 
della Federazione Lombarda delle Banche di Credito Cooperativo, con 
la quale viene programmata un’attività in genere triennale, individuata 
dalla Banca in base alle proprie necessità. 

La Funzione di Conformità opera sulla base di un proprio approccio me-
todologico fondato su tecniche di identificazione, valutazione, gestione 
e monitoraggio dei rischi di non conformità.

La Funzione opera sulla base di un piano programmatico concordato con 
i vertici aziendali e formalizza i risultati delle proprie attività in specifici 
report e annualmente all’interno di un report consuntivo finale approva-
to dal CDA.

La Gestione dei rischi

La Banca nello svolgimento delle proprie attività si trova ad essere espo-
sta a diverse tipologie di rischio attinenti principalmente alla tipica ope-
ratività di intermediazione creditizia e finanziaria.

Tra queste, le principali categorie sono riconducibili al rischio di credi-
to, al rischio di  mercato, al rischio di tasso, al rischio di liquidità e al 
rischio operativo.

A riguardo, specifiche informazioni di carattere qualitativo e quantitati-
vo sono fornite nell’ambito della “Parte E” della Nota integrativa, dedi-
cata alle “informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura” 
alla quale si rimanda per una più compiuta trattazione.

La Banca, a partire dal 2008, ha dato attuazione alla disciplina sul pro-
cesso interno di determinazione dell’adeguatezza patrimoniale (ICAAP – 
Internal Capital Adequacy Assessment Process). Tale processo persegue 
la finalità di determinare, sia in ottica attuale sia prospettica, il capitale 
complessivo necessario a fronteggiare tutti i rischi rilevanti. La Banca, 
inoltre, in caso di rischi difficilmente quantificabili, ne valuta l’esposi-
zione e predispone sistemi di controllo e di attenuazione adeguati.

La Banca determina il capitale interno complessivo, ovvero il fabbisogno 
di capitale relativo a tutti i rischi verso i quali l’Istituto è esposto per 
coprire le perdite eccedenti un dato livello atteso, includendo le even-
tuali esigenze di capitale interno connesse a considerazioni di carattere 
strategico.



Relazione del Consiglio d’Amministrazione

Relazioni e Bilancio - Anno 2009

33

Il processo è suddiviso in specifiche fasi, delle quali sono responsabi-
li funzioni/unità operative differenti. Il punto di partenza è costituito 
dall’identificazione di tutti i rischi verso i quali la banca è o potrebbe 
essere esposta, con riferimento all’operatività specifica, ai mercati nei 
quali opera, nonché ai fattori di contesto derivanti dalla natura coope-
rativa.

La responsabilità di tale attività spetta alla funzione Risk Management, 
che si avvale della collaborazione delle altre funzioni aziendali. Sulla 
base della determinazione delle fonti di generazione dei rischi rilevanti, 
questi ultimi vengono assegnati a presidio a una o più funzioni azienda-
li/unità operative, correlandole opportunamente ai processi aziendali.

Sempre nella definizione dei rischi rilevanti, è prevista la suddivisione 
degli stessi in due tipologie: rischi quantificabili o misurabili, e rischi 
non quantificabili, per i quali non sono ancora previste metodologie ade-
guate e condivise di determinazione del relativo capitale interno. 

Ai fini della determinazione del capitale interno a fronte dei rischi quan-
tificabili, la Banca, secondo le indicazioni contenute nella circolare di 
Banca d’Italia n. 263/06 (titolo III), utilizza le metodologie di calcolo 
dei requisiti patrimoniali regolamentari per i rischi compresi nel I Pi-
lastro (di credito, controparte, di mercato e operativo) e gli algoritmi 
semplificati indicati dalla cennata normativa per i rischi quantificabili 
rilevanti e diversi dai precedenti (concentrazione e tasso di interesse sul 
portafoglio bancario).

Per quanto riguarda invece i rischi non quantificabili, coerentemente con 
le indicazioni fornite dalla Banca d’Italia nella citata normativa, la Banca 
ha predisposto adeguati presidi interni di controllo e attenuazione.

Nell’ambito delle attività di misurazione, sono altresì definite ed ese-
guite prove di stress, che consistono nell’aumentare di proposito alcuni 
parametri e/o coefficienti con lo scopo di simulare scenari prospettici 
peggiorativi, talora anche fortemente, allo scopo di cogliere anche in 
questi ambiti teorici la capacità dell’istituto di affrontare i relativi rischi 
che così ne deriverebbero.

I relativi risultati, opportunamente analizzati, conducono ad una miglior 
valutazione dell’esposizione ai rischi stessi e del grado di vulnerabilità 
dell’azienda al verificarsi di eventi eccezionali ma plausibili. Nel caso 
in cui l’analisi dei risultati degli stress test evidenzi l’inadeguatezza dei 
presidi interni posti in essere dalla Banca, viene valutata l’opportunità 
di adottare appropriate misure di presidio.
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Composizione 
dell’attivo e del passivo

Attivo

Crediti verso la clientela

Il rilevante peggioramento del ciclo economico ha evidenziato due esigen-
ze contrapposte: da una parte la necessità degli operatori economici di 
poter usufruire in maniera adeguata del credito bancario, dall’altra l’obbli-
go per le banche di tutelare ancora di più la qualità del credito erogato.

In questo contesto la Banca, in presenza dei corretti presupposti di 
merito creditizio, ha continuato ad assicurare alle imprese e alle fami-
glie appropriata assistenza finanziaria ed i risultati ottenuti ne sono la 
diretta testimonianza.

Gli impieghi netti a clientela, rappresentati in bilancio alla voce 70, 
registrano, su base annua, una crescita del 7,44 per cento attestandosi 
a 1,283 miliardi di euro.

L’attività creditizia si è svolta sia attraverso l’erogazione di finanzia-
menti e/o a maggior utilizzi da parte di clientela già consolidata, sia 
attraverso la concessione di nuove linee creditizie a clientela acquisita 
nel corso dell’anno.

Le nuove linee di credito deliberate nel corso del 2009 sono state 724 
per un accordato complessivo pari a 100,8 milioni di euro.
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Crediti per cassa - andamento 2005 - 2009

L’analisi delle diverse componenti evidenzia, anche per il 2009, dati 
positivi soprattutto per la componente a medio lungo termine, il cui 
peso percentuale sul totale degli impieghi è passato dal 54,4 per cento 
del 2008 all’attuale 57,98 per cento, mentre quella a breve termine 
ha sofferto maggiormente la debolezza del ciclo economico registrando 
risultati più contenuti.

Il totale della voce “mutui” è passato da 644,83 a 738,35 milioni per 
un aumento pari a 93,5 milioni di euro (+14,5 per cento).

Per quanto attiene la componente a breve termine gli utilizzi di conto cor-
rente (ordinari e salvo buon fine) sono rimasti sostanzialmente sui livelli 
dell’anno precedente (327,39 milioni contro 327,96 milioni) mentre la 
dinamica delle forme utilizzate per lo “smobilizzo dei crediti”, che ha risen-
tito della contrazione del fatturato delle imprese, è risultata più riflessiva. 
Gli anticipi sbf passano da 115,12 milioni di euro a 110,73 milioni di euro 
(- 3,81per cento) mentre gli anticipi fatture si attestano a 37,6 milioni di 
euro che si confrontano con i 37,45 milioni di fine 2008. Anche il com-
parto estero ha sofferto la fase negativa della congiuntura ed a fine anno 
il complesso degli utilizzi è risultato essere 42,3 milioni di euro per una 
variazione in meno rispetto ai dodici mesi precedenti dell’8,57 per cento.

La classificazione per principali categorie di debitori evidenzia un peso 
dei finanziamenti verso le società non finanziarie pari all’80,97 per 
cento (80,4 l’anno scorso) mentre il settore “altri operatori”, costituito 
quasi integralmente dal settore famiglie rappresenta il 13,66 per cento 
del totale (14,5 nel 2008). Sotto il profilo dei rami di attività economica 
gli “altri servizi destinabili alla vendita”, il “commercio e riparazioni” 
ed “edilizia e opere pubbliche” sono le categorie che incidono maggior-
mente sul totale complessivo dei crediti rispettivamente con il 34,9 per 
cento, 14,8 per cento e 9,5 per cento.

1.283.061



Relazione del Consiglio d’Amministrazione

Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza

36

Le tabelle seguenti meglio rappresentano l’andamento e la composizio-
ne dei crediti verso la clientela.

Crediti netti verso clientela variazioni 2009 / 2008 

Importi in migliaia di euro 2009 2008
variazioni 
assolute

variazioni
%

conti correnti 327.393 327.963 -570 -0,17 

anticipi sbf 110.733 115.125 -4.392 -3,81 

anticipi fatture / cessione credito 37.643 37.449 194 0,52 

portafoglio 342 458 -116 -25,33 

mutui 738.347 644.830 93.517 14,50 

prestiti personali 5.505 5.145 360 7,00 

estero 42.295 46.261 -3.966 -8,57 

altri 8 8 0 0,00 

crediti deteriorati 20.795 16.938 3.857 22,77 

di cui sofferenze 8.219 6.003 2.216 36,91 

di cui incagli 8.527 7.186 1.341 18,66 

di cui ristrutturati 379 0

di cui past due 3.670 3.748 -78 -2,08 

Totale 1.283.061 1.194.177 88.884 7,44 

Crediti netti verso clientela composizione % 2009 / 2008

2009 2008

conti correnti 25,51 27,47

anticipi sbf 8,63 9,65

anticipi fatture / cessione credito 2,93 3,14

portafoglio 0,03 0,01

mutui 57,55 54,00

prestiti personali 0,43 0,43

estero 3,30 3,88

altri 0,00 0,00

crediti deteriorati 1,62 1,42

Totale 100,00 100,00

Gli investimenti in professionalità e in strumenti di governo dei vari profili 
di rischio, in particolare di quello di credito, effettuati dalla Banca nel corso 
di questi ultimi anni, hanno consentito, in un anno particolarmente difficile 
come è stato il 2009, di contenere, al di sotto della media del sistema ban-
cario e delle banche di credito cooperativo, la crescita dei crediti a clientela 
appartenenti alla categoria “deteriorati”. Nel complesso, al netto delle sva-
lutazioni, sono passati da 16,9 a 20,8 milioni di euro, per un incremento 
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sul 2008 del 22,77 per cento, pari a 3,9 milioni di euro e per un rapporto 
sul totale dei crediti dell’1,62 per cento (1,42 per cento il dato 2008).

Entrando nel merito delle singole componenti, le partite a sofferenza, 
esposizioni per cassa e fuori bilancio nei confronti di un soggetto in sta-
to di insolvenza - anche se non accertata giudizialmente - o in situazioni 
sostanzialmente equiparabili, presentano un saldo finale, depurato dalle 
svalutazioni, di 8,2 milioni di euro (+ 36,7 per cento rispetto al 2008) 
che rappresenta lo 0,64 per cento del totale crediti. L’importo, al lordo 
delle svalutazioni, ammonta a 19,1 milioni e si confronta con i 16 mi-
lioni dei dodici mesi precedenti.

I rapporti incagliati netti, rappresentati dai crediti nei confronti di sog-
getti che versano in situazioni di temporanea obiettiva difficoltà, pas-
sano da 7,2 milioni a 8,5 milioni, in crescita sui dodici mesi di 1,3 
milioni di euro (+ 18,64 per cento) per un rapporto rispetto al totale dei 
crediti verso clientela dello 0,66 per cento. L’aggregato, considerato al 
lordo delle svalutazioni ammonta a 11,3 milioni e si confronta con i 9,9 
milioni di dicembre 2008.

Le posizioni ristrutturate nette, costituite da rapporti che l’anno prece-
dente facevano parte della categoria incagli, ammontano a 380 mila 
euro e rappresentano lo 0,03 per cento del totale crediti.

In miglioramento, come già l’anno precedente, risulta la dinamica del 
comparto crediti scaduti, determinati secondo la nuova normativa dell’Or-
gano di Vigilanza. Il saldo netto ammonta a 3,7 milioni (in linea a dicem-
bre 2008) mentre l’incidenza rispetto al totale dei crediti è pari allo 0,29 
per cento contro lo 0,31 per cento rilevato lo scorso esercizio. 

Crediti deteriorati lordi e netti -  anno 2009 / 2008

Crediti deteriorati lordi 2009 2008

sofferenze 19.105 15.994
incagli 11.280 9.947
crediti ristrutturati 464 0
crediti scaduti 3.847 4.745

Totale 34.695 30.686

Crediti deteriorati netti 2009 2008

sofferenze 8.219 6.003
incagli 8.527 7.187
crediti ristrutturati 380 0
crediti scaduti 3.670 3.748

Totale 20.795 16.938
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L’attività finanziaria (Titoli di proprietà, interbancario e cambi)

Dopo un 2008 disastroso, passato alla storia come l’”annus horribilis” 
della finanza globale, nel 2009 abbiamo assistito, a partire dalla fine 
del primo trimestre, ad una ripresa della fiducia da parte degli operatori 
che hanno portato ad un concreto rimbalzo delle quotazioni di borsa, 
favorito da politiche monetarie espansive.

L’indice Standard & Poor’s 500 della borsa di New York ha registrato 
un aumento, su base annua, del 19,7 per cento (-38,5 per cento nel 
2008), l’indice Euro Stooxx Large 600 dell’area Euro del 24,17 per 
cento, e l’indice Nikkei della borsa giapponese ha guadagnato il 16,62 
per cento (-42,1 per cento nel 2008). Quanto alle borse dei paesi emer-
genti, l’indice MSCI Emerging Market in valuta locale ha segnato un 
attivo del 70,31 per cento.

Piazza Affari archivia il 2009 con un rialzo che sfiora il 20 per cento 
(+20,7 per cento le blue chip), sostanzialmente in linea con il panorama 
internazionale. Il listino milanese ha trascorso i mesi invernali in caduta 
libera, fino a toccare i minimi il 9 marzo, base di partenza per il lungo 
rimbalzo che ha consentito di recuperare il 74 per cento dai livelli più 
bassi. Gli scambi si sono concentrati maggiormente sulle blue chip ma 
le maggiori soddisfazioni sono state registrate dal segmento Star (Pmi di 
qualità) con una performance del + 31,5 per cento. 

La capitalizzazione totale, 458,5 miliardi, si è ripresa rispetto alla mar-
cata riduzione del 2008, risalendo dal 23,8 per cento al 30,4 del Pro-
dotto Interno Lordo.

Sui mercati obbligazionari governativi si è assistito al notevole allarga-
mento del differenziale dei tassi a breve rispetto a quelli a lungo termine. 
L’interesse nei confronti dei titoli di Stato italiani è stato elevato, con 
un netto calo del differenziale di rendimento tra Btp e Bund decennali, 
assestatosi a fine anno intorno a 70 punti base contro gli oltre 140 di 
fine 2008. Quanto al tasso variabile, si è registrata la graduale norma-
lizzazione  dei prezzi dei CCT che, dopo le notevoli tensioni evidenziate 
nel 2008, sono tornati pressoché sui livelli di parità.

Della risalita dei mercati ne ha beneficiato sia l’operatività di negozia-
zione con la clientela, che ha segnato significativi incrementi, sia l’at-
tività dell’area finanza della Banca che ha registrato complessivamente 
un utile, rappresentato in bilancio alle voci 80/90/100/110 di conto 
economico, di 3,2 milioni di euro.

Il portafoglio titoli ammonta a 382,2 milioni di euro, è classificato inte-
ramente nella categoria “attività disponibili per la vendita (AFS)” ed è 
composto da titoli obbligazionari per il 95,5 per cento, da titoli aziona-
ri, principalmente titoli rappresentativi di partecipazioni in società del 
movimento del credito cooperativo per il 4,3 per cento e da quote del 
Fondo Bcc Private Equity (0,2 per cento).
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Il comparto obbligazionario è composto da CCT per 190,5  milioni  (52,2 
per cento del totale obbligazioni), da BTP per 110,9 milioni (30,4 per 
cento) di cui 84 milioni impegnati in operazioni di asset swap, e da 
obbligazioni, principalmente di emanazione bancaria per 63,6 milioni 
(17,4 per cento).

Le operazioni “asset swap” di copertura di titoli di Stato a tasso fisso 
(BTP), sono state realizzate al fine di mantenere il portafoglio AFS della 
Banca prevalentemente posizionato sul tasso variabile. Tale portafoglio 
non ha intenti speculativi ma solo quello di accompagnare quanto più 
possibile il tasso di riferimento di mercato. 

Nel corso del 2008 e del 2009 è stato notato che i titoli di stato a ren-
dimenti variabili (CCT) si possono discostare anche notevolmente dal 
tasso di riferimento usato dal mercato interbancario (euribor) a causa 
dei diversi parametri di riferimento per la fissazione del rendimento. Per 
meglio seguire l’andamento del tasso del mercato con rischi contenuti 
si è ritenuto pertanto di acquistare dei titoli di Stato a tasso fisso ed 
effettuare un’operazione di asset swap nella quale la Banca paga la 
cedola dei titoli alla controparte e riceve il tasso a 6 mesi euribor più 
uno spread.

Le verifiche sull’efficacia della copertura degli asset swap vengono ef-
fettuate trimestralmente da un provider esterno che fornisce i test di 
adeguatezza agli uffici competenti della banca.

Gli importi indicati nella voce 20 “attività finanziarie detenute per la 
negoziazione” pari a 9,3 milioni di euro, rappresentano i valori positivi 
(quelli negativi, pari a 75 mila euro, sono iscritti alla voce 40 del passi-
vo) dei contratti derivati sottoscritti a copertura di passività per le quali 
è stata esercitata la fair value option mentre il valore positivo dei derivati 
di copertura collegati ad operazioni di asset swap sopra illustrate, è indi-
cato nella voce 90 dell’attivo ed è pari a 157 mila euro (la componente 
negativa è pari a 673 mila euro ed è iscritta alla voce 60 del passivo).

La gestione della liquidità, nel 2009 cresciuta significativamente in 
virtù di una migliore dinamica della raccolta da clientela rispetto alle 
operazioni di finanziamento, è stata improntata a criteri di prudenza 
ed equilibrio. A questo riguardo, la Banca, fin dall’avvio, ha aderito al 
nuovo Mercato Interbancario Collaterizzato (MIC) proposto dalla Banca 
d’Italia.

Al 31 dicembre 2009 la voce 60 “crediti verso banche”, che include 
anche il saldo della riserva obbligatoria, ammonta a 106 milioni di euro 
contro i 66,9 milioni dei dodici mesi precedenti per un aumento del 
58,54 per cento mentre la raccolta da banche (voce 10 del passivo) 
ammonta a 3,9 milioni di euro e si confronta ai 6,4 milioni dei dodici 
mesi precedenti.
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Passivo

Raccolta diretta

I risultati del comparto, in una situazione congiunturale nella quale han-
no continuato a prevalere elementi di grave incertezza e preoccupazio-
ne, sono stati più che positivi, confermando la fiducia della clientela nei 
confronti della nostra banca e la bontà degli strumenti offerti, in grado 
di soddisfare le esigenze di soci e clienti.

A conferma della positiva e solida immagine di cui gode la nostra Banca 
sia nei confronti della clientela che nei confronti delle Istituzioni, vi è la 
decisione da parte della procura di Milano di scegliere la nostra Banca 
quale custode delle somme sequestrate alle banche coinvolte nella pro-
cedura penale “derivati” e che vede contrapposte le stesse banche ed il 
Comune di Milano.

Il totale dell’aggregato, composto dalle voci di bilancio 20 “debiti verso 
clientela”, 30 “titoli in circolazione” e 50 “passività finanziarie valutate 
al fair value”, ha raggiunto, 1,562 miliardi di euro, per una variazione 
del 14,38 per cento ( + 196 milioni) rispetto al dato registrato l’eserci-
zio precedente.

Al netto dei depositi in capo alla procedura penale di cui si è detto, il 
saldo ammonta a 1,461 miliardi di euro, in crescita del 6,99 per cento 
rispetto ai dodici mesi precedenti.

Raccolta diretta: andamento 2005 / 2009

Gli incrementi di maggior peso sono stati registrati dai conti correnti e dai 
prestiti obbligazionari, particolarmente apprezzati dai soci e dalla clientela in 
un periodo di forte avversione al rischio. 

 Impieghi

 Raccolta

1.562.049
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Per contro, complice anche la dinamica negativa dei tassi sui titoli pub-
blici, i pronti contro termine, forma di raccolta di norma utilizzata come 
parcheggio temporaneo di liquidità soprattutto in periodi di turbolenze 
finanziarie, sono stati trascurati dalla clientela ed hanno ridotto notevol-
mente il loro peso sul totale della raccolta.

I positivi risultati sono stati ottenuti sia nelle piazze consolidate che in quelle di più 
recente insediamento, a conferma dell’efficacia dell’azione commerciale svolta.

Entrando nel dettaglio, i conti correnti, rappresentati in bilancio nella voce 20 
“debiti verso clientela” si sono attestati a 784,8 milioni di euro contro i 579,8 
milioni dell’anno precedente, per una variazione del 35,35 per cento. L’incidenza 
sul totale della raccolta diretta passa dal 42,46 per cento al 50,24 per cento.

I prestiti obbligazionari, in bilancio rappresentati alla voce 20 “titoli in 
circolazione” (valorizzati al costo ammortizzato) ed alla voce 50 “passività 
finanziarie valutate al fair value” hanno ottenuto una crescita di 98,05 
milioni di euro, pari a + 17,05 per cento. Nel complesso ammontano a 
672,99 milioni per un peso sul totale della raccolta diretta che passa dal 
42,1 per cento al 43,08 per cento.

Per le motivazioni sopra indicate, i pronti contro termine hanno registrato 
una diminuzione del 57,71 per cento attestandosi a 78,4 milioni di euro 
con una incidenza sul totale della raccolta diretta da clientela pari al 5,02 
per cento contro il 13,57 per cento di dicembre 2008.

Marginali permangono i risultati delle rimanenti forme tecniche. I depositi 
a risparmio si mantengo pressoché sui livelli del precedente esercizio con 
un saldo di 15,4 milioni di euro, i depositi “estero” registrano un saldo di 
1,9 milioni che si confronta con il 4,2 dei dodici mesi precedenti mentre i 
certificati di deposito invertono il trend decrescente degli ultimi anni regi-
strando una crescita di 3 milioni di euro per un saldo di 8,6 milioni. 

I grafici e le tabelle di seguito rappresentate, illustrano meglio i risultati 
dell’anno dell’intero aggregato “raccolta diretta da clientela” in particolare 
il saldo ed il peso % di ogni forma tecnica degli anni 2009/2008.

Raccolta diretta variazioni anno 2009 / 2008

Importi in migliaia di euro 2009 2008
variazioni 
assolute

variazioni 
%

conti correnti 784.793 579.811 204.982 35,35 

depositi a risparmio 15.407 15.685 -278 -1,77 

conti correnti e depositi “estero” 1.902 4.278 -2.376 -55,54 

certificati di deposito 8.573 5.568 3.005 53,97 

pronti contro termine 78.379 185.324 -106.945 -57,71 

prestiti obbligazionari 672.986 574.935 98.051 17,05 

altri 9 10 -1 -10,00 

     

Totale 1.562.049 1.365.611 196.438 14,38 
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Raccolta diretta composizione % anno 2009 / 2008

2009 2008

conti correnti 50,24 42,46

depositi a risparmio 0,99 1,15

conti correnti e depositi “estero” 0,12 0,31

certificati di deposito 0,55 0,41

pronti contro termine 5,02 13,57

prestiti obbligazionari 43,08 42,10

altri 0,00 0,00

   

Totale 100,00 100,00

La migliore dinamica riscontrata nell’attività di raccolta rispetto a quella 
di impiego ha inciso sul rapporto impieghi / raccolta passato dall’ 87,45 
per cento del 2008 all’attuale 82,14 per cento.

La tabella che segue illustra l’andamento di questo indicatore nell’ulti-
mo triennio.

Rapporto crediti verso clientela - raccolta diretta anni 2007 / 2008 / 2009

Raccolta Indiretta

Il positivo andamento dei mercati finanziari e l’ottima attività di sviluppo 
effettuata dalla rete commerciale hanno consentito al comparto della rac-
colta indiretta di perseguire e superare gli obiettivi posti all’inizio dell’anno 
recuperando completamente i volumi persi nel 2008.

82,14%

87,45%

94,05%
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L’intero aggregato, composto oltre che dai titoli a custodia ed amministra-
zione, dalle gestioni patrimoniali, dai prodotti assicurativi e dalle quote di 
fondi comuni, ammonta, ai prezzi di mercato di fine anno, a 745,4 milioni 
di euro, in crescita rispetto ai dodici mesi precedenti di 164,2 milioni di 
euro (+ 28,25 per cento).

L’incremento ha interessato sia il comparto amministrato che quello gestito.

In particolare i titoli a custodia e amministrazione, che rappresentano 
l’82,90 per cento del totale, si sono attestati a 617,8 milioni di euro 
contro i 461,6 dei dodici mesi precedenti mentre il comparto “gestito” 
è passato da 119,8 milioni a 127,5 milioni di euro pari ad una crescita 
del 6,4 per cento e per un’incidenza sul totale della raccolta indiretta del 
17,10 per cento.

L’analisi più approfondita dei titoli a custodia e amministrazione evidenzia una 
crescita significativa per entrambe le componenti: obbligazionaria ed azionaria.

Il totale dei titoli di debito a custodia e amministrazione è passato da 
382,7 milioni a 458,3 milioni di euro, + 19,74 per cento (156,2 milioni 
di euro) grazie soprattutto a trasferimenti titoli da altri istituti. La com-
ponente azionaria, che ha maggiormente beneficiato dell’aumento delle 
quotazioni di mercato, ha registrato un incremento del 102,3 per cento, 
attestandosi a 159,5 milioni di euro contro i 78,8 milioni raggiunti i dodici 
mesi precedenti.

Il comparto gestito, dopo un biennio caratterizzato dalla prevalenza di ri-
scatti rispetto a nuova raccolta, ha registrato dati confortanti ed in ripresa.

Al 31 dicembre, le gestioni patrimoniali, che rappresentano la componen-
te più significativa del comparto gestito, si sono attestate a 52,5 milioni 
di euro, per un aumento rispetto lo scorso esercizio di 185 mila euro; il 
controvalore delle quote dei fondi di investimento è passato da 41,5 a 
46,3 milioni per una crescita dell’11,58 per cento (più contenuta risulta 
la dinamica del numero quote che segnano una aumento del 7,2 per cen-
to) mentre i prodotti assicurativi, che stanno assumendo un aspetto più 
marginale sul totale della raccolta indiretta, ammontano a 14,5 milioni 
contro i 15,7 milioni del 2008.
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Composizione raccolta indiretta anno 2009

 17,10% gestito

 82,90% amministrato
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Il Patrimonio

Patrimonio di vigilanza - Indicatori di vigilanza

Il patrimonio di vigilanza costituisce il presidio di riferimento delle di-
sposizioni di vigilanza prudenziale in quanto risorsa finanziaria in grado 
di assorbire le possibili perdite prodotte dall’esposizione della banca ai 
rischi tipici della propria attività,  assumendo un ruolo di garanzia nei 
confronti di depositanti e creditori.

Per questo motivo le Autorità di Vigilanza ritengono fondamentale che 
le banche dispongano di un adeguato livello di patrimonializzazione. 
Tale adeguatezza viene costantemente monitorata dal management del-
la Banca e viene attestata, annualmente, nel documento ICAAP che la 
Banca deve redigere e trasmettere alla Banca d’Italia.

Il patrimonio di vigilanza, costituito dal patrimonio di base e dal patri-
monio supplementare al netto di alcune deduzioni, ha raggiunto, al 31 
dicembre, l’importo di 218,4 milioni di euro registrando un incremento 
sui dodici mesi del 6,32 per cento, pari a 12,9 milioni.

Il patrimonio di base (Tier 1), composto da capitale sociale, sovrap-
prezzi di emissione, riserve di utili e di capitale incide sul patrimonio 
complessivo per il 95,93 per cento e passa da 196,6 a 209,6 milioni di 
euro, in crescita del 6,6 per cento mentre il patrimonio supplementare 
(Tier 2), pari al 4,07 per cento, si attesta a 8,9 milioni di euro.

Il totale dei requisiti patrimoniali di vigilanza (I° pilastro), meglio detta-
gliati nella Parte F della nota integrativa, ammonta a 112,7 milioni di 
euro di cui 104,9 milioni riferiti al rischio di credito (102,2 milioni il 
dato del 2008) e 7,7 milioni riferito al rischio operativo.

I rischi inclusi nel II pilastro sono rappresentati dal rischio di concen-
trazione e dal rischio tasso di interesse ammontano rispettivamente a 8 
e 3,2 milioni di euro per un totale, quindi, dei requisiti prudenziali di 
euro 123,9 milioni ed un margine disponibile di 94,5 milioni di euro 
che si confronta con il margine di 86,3 milioni registrato a fine dello 
scorso esercizio.

Migliorano pertanto i principali indicatori utilizzati per la valutazione 
della solidità patrimoniale. Il Tier 1 capital ratio, rapporto tra patrimonio 
di base e attività di rischio ponderate risulta del 14,88 per cento (14,35 
per cento il dato 2008) mentre il Total capital ratio, rappresentato dal 
rapporto tra patrimonio di vigilanza complessivo e totale delle attività 
di rischio ponderate è del 15,51 per cento (nel 2008 pari al 14,99 
per cento) di gran lunga superiore al minimo dell’8 per cento imposto 
dall’attuale normativa.
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Per le banche di credito cooperativo sono inoltre previste differenti for-
me di limitazione all’operatività aziendale quali il vincolo dell’attività 
prevalente nei confronti dei soci, secondo il quale più del 50 per cento 
delle attività di rischio deve essere destinato a soci o ad attività prive di 
rischio e il vincolo del localismo, secondo il quale non è possibile de-
stinare più del 5 per cento delle proprie attività al di fuori della zona di 
competenza territoriale, costituita, di norma, dai Comuni ove la Banca 
ha le proprie succursali ed in quelli limitrofi.

Per quanto riguarda il “rischio soci”, al 31 dicembre 2009 il rapporto è 
del 57,48 per cento (55,27 nel 2008), corrispondente ad un margine 
di 145,7 milioni di euro (91 milioni nel 2008), mentre l’ammontare 
delle attività fuori zona di competenze è risultata di 49,5 milioni di euro 
contro i 39,4 milioni dei dodici mesi precedenti, pari al 2,54 per cento 
(2,29 per cento nel 2008) con un margine in termini assoluti di 47,80 
milioni di euro che si confronta con i 47 milioni dello scorso anno.

In definitiva, l’attuale consistenza patrimoniale consente il rispetto del-
le regole di Vigilanza prudenziale previste per tutte le banche, nonché 
quelle specifiche dettate per le banche di credito cooperativo. Obiettivo 
della Banca è comunque quello di mantenere un’adeguata copertura 
patrimoniale a fronte dei requisiti richiesti dalle norme di vigilanza e per 
questo la loro evoluzione viene costantemente monitorata.

Nella nota integrativa, Parte B sezione 14 del passivo e Parte F, sono 
fornite maggiori e più dettagliate informazioni quali quantitative sul pa-
trimonio della Banca. A queste sezioni si fa rimando per una più appro-
fondita analisi delle diverse componenti dello stesso.

La tabella seguente, illustra meglio l’andamento degli ultimi tre anni 
della % delle attività nei confronti dei soci e delle attività fuori zona 
negli anni 2007 / 2008 / 2009.

Attività nei confronti dei soci e attività fuori zona competenza -               	
anni 2007 / 2008 / 2009

Limite normativa 2009 2008  2007

% attività soci e/o ponderazione zero 50,01% 57,48% 55,27% 54,34%

% attività fuori zona 5,00% 2,54% 2,29% 2,51%
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La dinamica reddituale
L’esercizio 2009 si è chiuso con un utile netto di 9,2 milioni di euro 
che si confronta con i 14,4 del precedente esercizio. Il risultato, in linea 
alle aspettative di inizio anno, è da considerare di tutto rilievo se si tiene 
conto del difficile contesto congiunturale in cui è maturato. Di seguito 
analizziamo le principali voci di conto economico, qui riportato in forma 
integrale secondo lo schema previsto dalla normativa.

Voci 31.12.2009 31.12.2008 var.%

10. Interessi attivi e proventi assimilati 63.027.488 88.901.990 (29,10)
20. Interessi passivi e oneri assimilati (26.355.764) (45.293.822) (41,81)
30. Margine di interesse 36.671.724 43.608.168 (15,91)
40. Commissioni attive 13.333.864 12.216.343 9,15
50. Commissioni passive (1.064.142) (1.120.640) (5,04)
60. Commissioni nette 12.269.722 11.095.703 10,58
70. Dividendi e proventi simili 243.508 377.947 (35,57)
80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 186.923 58.529 219,37
90. Risultato netto dell'attività di copertura (128.942) - n.s.

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 3.066.465 495.960 518,29
  b) attività finanziarie disponibili per la vendita 3.063.603 486.599 529,60
  d) passività finanziarie 2.862 9.361 (69,43)

110.
Risultato netto delle attività e passività finanziarie 
valutate al fair value

68.497 (436.505) (n.s.)

120. Margine di intermediazione 52.377.897 55.199.802 (5,11)
130. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (5.875.328) (4.231.659) 38,84

  a) crediti (5.833.569) (4.182.405) 39,48
  d) altre operazioni finanziarie (41.759) (49.254) (15,22)

140. Risultato netto della gestione finanziaria 46.502.569 50.968.143 (8,76)
150. Spese amministrative: (34.783.231) (33.654.136) 3,35

  a) spese per il personale (21.250.533) (20.207.874) 5,16
  b) altre spese amministrative (13.532.698) (13.446.262) 0,64

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (383.810) 455.316 (n.s.)
170. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (1.678.193) (1.706.669) (1,67)

180.
Rettifiche/riprese di valore nette su attività 
immateriali

(8.335) (8.724) (4,46)

190. Altri oneri/proventi di gestione 2.285.730 1.833.249 24,68
200. Costi operativi (34.567.839) (33.080.964) 4,49
240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti (2.062) 3.009 (168,53)

250. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo 
delle imposte 11.932.668 17.890.188 (33,30)

260.
Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività 
corrente

(2.760.403) (3.476.449) (20,60)

270. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto 
delle imposte 9.172.265 14.413.739 (36,36)

290. Utile (Perdita) d'esercizio 9.172.265 14.413.739 (36,36)
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Margine di interesse

Le previsioni di inizio anno, che indicavano ulteriori ribassi del tasso uf-
ficiale di riferimento da parte della Banca Centrale, si sono avverate. La 
politica espansiva iniziata nel mese di ottobre del 2008 è proseguita an-
che nella prima parte del 2009 portando il tasso ufficiale di riferimento 
all’attuale 1 per cento, livello mai raggiunto dalla nascita dell’euro. I tassi 
del mercato finanziario a loro volta hanno proseguito il trend in discesa 
iniziato nell’ultima parte del 2008 ed attualmente le scadenze inferiori a 
sei mesi sono posizionate ben al di sotto del tasso ufficiale di riferimento. 
Tassi bassi e stabili non hanno certamente favorito i margini contributi-
vi degli strumenti finanziari in particolare del portafoglio titoli comparto 
che assume, in una banca “liquida” e fortemente patrimonializzata come 
la nostra, volumi molto importanti. In definitiva il margine di interesse, 
nonostante la positiva dinamica delle masse intermediate, ha registrato 
una contrazione del 15,91 per cento passando da 43,6 a 36,7 milioni. 
Gli interessi attivi e proventi assimilati sono passati da 88,9 a 63 milioni 
(-29,10 per cento) mentre quelli passivi si sono attestati a 26,4 milioni 
registrando una diminuzione del 41,81 per cento.

Margine di intermediazione

I buoni risultati ottenuti dai ricavi da servizi e dai proventi derivanti 
dall’attività finanziaria, attenuano parzialmente gli effetti negativi ge-
nerati dalla sfavorevole dinamica dei tassi e consentono al margine di 
intermediazione di attestarsi a 52,3 milioni contenendo in 2,8 milioni la 
contrazione del risultato rispetto all’esercizio precedente. Il contributo 
del margine di interesse passa quindi dal 79 al 70 per cento.

Le commissioni nette, grazie alla buona performance segnata in parti-
colare dall’operatività in titoli da parte della clientela ed alla buona te-
nuta di quelle derivanti dall’attività tradizionale – spese gestione conto 
corrente, incassi e pagamenti – si attestano a 12,3 milioni, + 10,58 per 
cento rispetto al 2008.

I dividendi che fanno riferimento ai titoli azionari rappresentativi di par-
tecipazioni in società del movimento del credito cooperativo, ammonta-
no a 243 mila euro, in calo del 35,6 per cento.

Il risultato dell’attività finanziaria che ha beneficiato della ripresa dei 
mercati finanziari è pari, incluso gli effetti valutativi delle poste attive 
/ passive valutate al fair value, a 3,2 milioni di euro e si confronta con 
l’utile di 118 mila euro registrato nel 2008. In particolare la compo-
nente “risultato netto dell’attività di negoziazione” passa da 58 a 187 
mila euro, il “risultato netto dell’attività di copertura” è negativo per 
129 mila euro (l’anno precedente non risultavano in essere operazioni di 
copertura), l’utile da “cessione e riacquisto di attività disponibili per la 
vendita e di passività finanziarie” è stato di 3,066 milioni contro i 496 
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mila dei dodici mesi precedenti mentre il “risultato netto delle attività 
e passività finanziarie valutate al fair value” è stato positivo per 68 mila 
euro e si confronta con il dato negativo per euro 437 mila registrato nel 
2008.

Risultato netto della gestione finanziaria

Il risultato netto della gestione finanziaria si ottiene sommando al mar-
gine di intermediazione il totale delle rettifiche / riprese di valore nette 
per deterioramento di crediti e di altre attività. Nel 2009 si è attestato 
a 46,5 milioni di euro registrando, rispetto all’esercizio precedente, una 
diminuzione dell’8,76 per cento, pari a 4,5 milioni di euro.

Oltre agli effetti delle perdite su crediti e delle svalutazioni analitiche /  
forfettarie operate sulle attività deteriorate concorrono a formare il totale di 
questa voce di bilancio anche gli accantonamenti per rischio fisiologico sui 
crediti in bonis e l’effetto attualizzazione dei flussi di recupero attesi.

Nel complesso le rettifiche, che rispecchiano sia le difficoltà generate 
dal perdurare del ciclo economico negativo, sia le prudenti valutazioni 
effettuate dagli organi aziendali, ammontano a 5,9 milioni di euro, 1,6 
milioni in più rispetto al 2008.

In particolare le svalutazioni analitiche, le perdite e le riprese di valore 
per incassi riferite alle partite a sofferenza ed incaglio sono risultate 
pari a 5,75 milioni di euro; il complesso delle svalutazioni collettive sui 
crediti in bonis e delle svalutazioni analitiche effettuate con metodologia 
forfettaria sulle partite ad incaglio, sui crediti ristrutturati e sulle posizio-
ni scadute sconfinanti, sono state pari a 463 mila euro mentre l’effetto 
attualizzazione è stato positivo per 340 mila euro.

Il rapporto rettifiche nette su crediti verso clientela rispetto ai crediti ver-
so clientela, definito anche “costo del credito” si attesta allo 0,45 contro 
lo 0,35 dello scorso esercizio.

Il dettaglio delle svalutazioni operate per ogni singola categoria di cre-
diti è meglio illustrato nella parte E della nota integrativa nella sezione 
riferita al rischio di credito alla quale si rimanda per gli ulteriori appro-
fondimenti.

I costi operativi

I costi operativi, rappresentati alla voce 200 di conto economico, am-
montano a 34,6 milioni, +4,49 per cento. 

Le spese amministrative nel complesso registrano un incremento del 
3,35 per cento passando da 33,7 a 34,8 milioni di euro. La componen-
te spese per il personale si attesta a 21,2 milioni dai 20,2 milioni del 
precedente esercizio (+5,16 per cento) a motivo dell’ampliato numero 
dei dipendenti e degli aumenti contrattuali previsti per il 2009 mentre 
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le altre spese amministrative, grazie ad un attento controllo e monito-
raggio delle stesse, si sono mantenute sostanzialmente sui livelli del 
2008 (13,5 milioni contro 13,4 milioni dei dodici mesi precedenti) 
segnando una crescita dello 0,64 per cento.

L’accantonamento netto a fondi rischi e oneri, incluso l’effetto attualiz-
zazione, ammonta a 383 mila euro (nel 2008 a seguito maggiori esuberi 
rispetto agli accantonamenti si è registrato un saldo positivo pari a 455 
mila euro) ed è stato effettuato a copertura di revocatorie e cause passi-
ve mentre le rettifiche di valore nette su attività materiali e immateriali 
(gli ammortamenti) assommano nel complesso a 1,7 milioni, dato di 
poco inferiore all’esercizio precedente.

Il saldo positivo tra altri proventi ed oneri di gestione si è attestato a 2,3 milio-
ni di euro e si confronta con il risultato di 1,8 milioni dell’anno precedente.

Il rapporto costi operativi / margine di intermediazione si attesta al 66 
per cento rispetto al 59,93 per cento del 2008.

Utile netto d’esercizio

Si è attestato a 9,2 milioni di euro contro i 14,4 milioni dell’anno pre-
cedente (-36,36 per cento) dopo aver determinato imposte complessive 
di competenza dell’esercizio pari a 2,8 milioni di euro.

Relazione ai sensi dell’art. 8, comma quarto, dello Statuto 
sociale, volta ad illustrare le ragioni delle determinazioni 
assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci

L’art.2528 del codice civile prevede che gli amministratori illustrino, 
nella relazione al bilancio, le ragioni delle determinazioni assunte con 
riguardo all’ammissione di nuovi soci.

Occorre premettere che uno dei cardini della cooperazione è rappresen-
tato dal principio della “porta aperta”. 

Le istruzioni di Vigilanza della Banca d’Italia stabiliscono che le Banche 
di Credito Cooperativo “possono prevedere nel proprio statuto limitazio-
ni o riserve a favore di particolari categorie di soggetti tra i quali esse 
intendono acquisire i propri soci. In ogni caso le banche adottano poli-
tiche aziendali tali a favorire l’ampliamento della compagine sociale; di 
ciò tengono conto nella determinazione della somma che il socio deve 
versare oltre all’importo dell’azione”. 

Il Consiglio di Amministrazione ha delineato la politica di ammissione 
dei nuovi soci con l’obiettivo di accrescere il radicamento territoriale 
della Banca nella propria zona di competenza ed in particolare nei co-
muni di presidio diretto.
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I requisiti di ammissibilità a socio e le limitazioni all’acquisto della 
qualità di socio sono stabiliti dagli articoli 6 e 7 dello Statuto Sociale, 
sulla base delle disposizioni dettate dal Testo Unico Bancario e dalle 
Istruzioni di Vigilanza.

Considerate le caratteristiche della compagine sociale, la Banca, 
nell’esame delle domande di ammissione a Socio tiene conto di una 
serie di criteri di carattere generale. In particolare:

-	 considera con attenzione l’opportunità di ammissione a socio di sog-
getti che, all’interno della comunità ove è insediata la Banca, siano 
conosciuti per lo svolgimento di attività di interesse sociale, nel cam-
po della solidarietà, della mutualità e del volontariato in genere;

-	 mantiene e sviluppa un’articolazione equilibrata della base sociale 
all’interno della zona di competenza territoriale, con riguardo alla po-
polazione insediata, nonché allo sviluppo delle attività economiche 
presenti;

-	 presta particolare attenzione alle domande di aspiranti Soci che, in 
ragione delle esperienze di vita e di lavoro, possano fornire un contri-
buto positivo di conoscenza e di idee per un arricchimento mutuali-
stico della vita sociale;

-	 assicura la rappresentanza di operatori economici e di soggetti che 
ricorrano istituzionalmente al credito ed ai servizi della Banca;

-	 favorisce l’ammissione nella compagine sociale di giovani prossimi 
all’inserimento nel mondo del lavoro.

Premesso quanto sopra comunichiamo che:

a.	alla data del 31 dicembre 2009 la compagine sociale era composta 
da n. 3.418 soci, con un capitale sociale di Euro 2.277.169,08;

b.	rispetto alla stessa data dell’anno precedente la compagine sociale è 
aumentata di 341 unità (a fronte di 438 ingressi e 97 uscite), pari ad 
una variazione percentuale dell’11,08 per cento;

c.	la misura del sovrapprezzo richiesto ai nuovi soci non si è modificato 
nel corso del 2009 ed è pari a 48,36 euro;

d.	nel corso dell’esercizio 2009 sono state accolte 438 domande di 
ammissione a socio, per una quota di capitale sociale pari ad euro 
226.183,20;

e.	in relazione al doveroso rispetto del principio di prevalenza di cui 
all’art. 35 del Testo Unico Bancario, i soci (persone fisiche e giuri-
diche) ammessi nel corso dell’esercizio 2009 provengono dai diversi 
comuni che compongono il territorio di competenza della Banca;
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f.	in rappresentanza delle diverse realtà socioeconomiche, sono entrati 
a far parte della compagine sociale lavoratori dipendenti, liberi pro-
fessionisti e/o lavoratori autonomi, artigiani, imprenditori, pensionati, 
studenti, casalinghe, persone giuridiche e società operanti nei diversi 
comuni della nostra zona di competenza.

Criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento 
dello scopo mutualistico della società cooperativa ai sensi 
dell’art. 2 L. 59/92 e dell’art. 2545 codice civile

La normativa vigente prevede che le cooperative a mutualità prevalente 
siano sottoposte, con cadenza biennale, a revisione per l’accertamento del 
rispetto dei requisiti mutualistici.

La Federazione Lombarda, in base alla convenzione con Federcasse e ai 
sensi degli art. 18, comma 1, del decreto legislativo 200/02 e 21, comma 
3, della legge 31 gennaio 1992, n. 59, ha effettuato, nel corso dell’anno, 
nei confronti della nostra Banca la prevista revisione rilevando un sostan-
ziale rispetto della normativa.

Nel mese di novembre la stessa Federazione ha conseguentemente emes-
so apposito verbale, trasmesso successivamente al Ministero competente, 
rilasciando alla Banca il relativo “Attestato di Revisione”.

I criteri seguiti dal Consiglio di Amministrazione nella gestione sociale per 
il conseguimento dello scopo mutualistico, in conformità con il carattere 
cooperativo della società possono essere sintetizzati come segue:

costante impegno nel perseguire in modo concreto la responsabilità so-•	
ciale secondo i principi cooperativi della mutualità senza fini di specu-
lazione privata, con la precisa missione di operare al servizio dei Soci 
e delle comunità locali, cercando di garantire il miglioramento delle 
condizioni morali, culturali ed economiche;

servizio alla comunità attraverso la promozione dello sviluppo e azioni di soste-•	
gno alle componenti dell’economia locale (famiglie, piccole/medie imprese);

diffusione di attività finalizzate allo sviluppo della cooperazione, •	
dell’educazione al risparmio e della previdenza, attraverso un’assistenza 
bancaria particolare, personalizzata ed orientata all’applicazione delle 
condizioni più vantaggiose e praticabili;

costante sostegno finanziario alle attività imprenditoriali ed alle fami-•	
glie, attraverso un significativo appoggio alle iniziative socio – culturali 
attuate nella comunità e dalle associazioni locali;

condivisione delle iniziative promosse da Onlus, associazioni di volonta-•	
riato, parrocchie, oratori, società sportive e culturali presenti nel nostro 
territorio di competenza;
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attenzione agli anziani, ai pensionati ed alle promozioni culturali;•	

erogazioni dal fondo beneficenza, la cui formazione ed il cui utilizzo •	
sono regolamentati dalla specifica normativa;

assolvimento della mutualità attraverso erogazioni ai soci di servizi a •	
condizioni di particolare favore;

applicazione del ristorno ai soci, ai sensi del “regolamento del ristorno”, •	
mediante destinazione di parte del risultato netto di esercizio;

assolvimento dell’obbligo di contribuzione ai fondi mutualistici per la •	
promozione e lo sviluppo della cooperazione;

assegnazione di borse di studio a favore di Soci o dei loro figli;•	

organizzazione, in collaborazione con agenzie specializzate, di iniziative •	
turistiche  e culturali  aperte a Soci e Clienti;

condivisione e sostegno alle iniziative promosse dal Movimento del Cre-•	
dito Cooperativo, sia attraverso la partecipazione attiva alle Istituzioni di 
categoria, sia ricorrendo primariamente ai servizi coordinati dagli orga-
nismi del gruppo.

Anche quest’anno la Banca ha redatto il Bilancio Sociale al quale si fa rin-
vio per i maggiori dettagli relativi alle azioni promosse in favore dei singoli 
e delle istituzioni del territorio e delle comunità locali. 

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio

In rispetto di quanto previsto dalla normativa, informiamo che, dopo la chiusu-
ra del bilancio non sono intervenuti fatti di rilievo per cui una loro mancata co-
municazione comprometterebbe la possibilità dei destinatari dell’informazione 
societaria di fare corrette valutazioni.

Informiamo comunque che, a partire dal primo marzo, è in corso la visita ispetti-
va, a cui le banche sono sottoposte periodicamente, da parte della Banca d’Ita-
lia. Ricordiamo che la precedente ispezione era stata effettuata nel 2004. 

Evoluzione prevedibile della gestione

L’andamento dell’economia nel 2009 è stato profondamente segnato dagli 
effetti della crisi scoppiata nell’ultimo trimestre dell’anno precedente. 

Nonostante segnali di ripresa e consolidamento sembrino susseguirsi 
abbastanza regolarmente, permangono comunque numerose incertez-
ze sull’andamento del mercato del lavoro, che tipicamente risente con 
ritardo delle fasi negative del ciclo e sulla tempistica del percorso di 
rientro dalle politiche fiscali e monetarie espansive.
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A queste si aggiungono nuovi timori in merito allo stato dei conti della 
finanza di alcuni paesi appartenenti all’area euro (in particolare Grecia, 
Portogallo e Irlanda) e l’Unione Europea sta valutando l’opportunità e le 
modalità tecniche di eventuali piani di intervento. Sinora si sono mani-
festati effetti sui mercati finanziari internazionali in termini di aumento 
dello spread di rendimento sui decennali dei titoli di stato, degli interest 
rate swap e dei credit default swap.

Anche sul fronte della qualità del credito è da attendersi che l’onda 
lunga della crisi lascerà ulteriori strascichi.

Gli effetti della crisi continueranno a riflettersi sui bilanci bancari del 
2010 ed il trend di aumento dei crediti in sofferenza si manterrà signi-
ficativo.

In questo contesto sono state formulate le previsioni per l’anno 2010 
che indicano dinamiche di intermediazioni più riflessive ed una ulterio-
re contrazione del risultato economico.

Raccolta e impieghi sono previsti in crescita ma a tassi contenuti ed 
inferiori a quanto registrato nel 2009. 

Il margine di interesse è previsto in diminuzione, in ragione sia della 
contenuta crescita degli aggregati patrimoniali sia, e soprattutto, dal 
basso livello dei tassi.

Per le commissioni si prefigura una dinamica positiva mentre per i pro-
fitti da operazioni finanziarie, stante l’attuale situazione dei mercati, 
non sono da ritenersi replicabili i risultati ottenuti nel 2009.

Il margine di intermediazione segnerà pertanto un correlato decremento.

La dinamica dei costi, per i quali viene attuato un attento e costante 
monitoraggio da parte delle diversa unità responsabili, è stimata in linea 
con gli esercizi precedenti ed è correlata alla prevista espansione azien-
dale. Nel corso del 2010 diventerà operativa la quarta filiale operante 
nel comune di Milano.

I presidi sul controllo del credito, come già ribadito anche nella relazio-
ne dello scorso anno, sono stati rafforzati ma la situazione di grave crisi 
in atto non può non farci prevedere un impatto ancora significativo delle 
rettifiche su crediti anche se, nel complesso, dovrebbero attestarsi su 
livelli inferiori a quanto registrato nel 2009. 

Le prospettive di mercato non sono delle migliori ma siamo comunque 
convinti che, anche nel 2010, grazie al supporto di tutta la struttura, 
tutte le sfide che si profileranno all’orizzonte saranno risolte con pieno 
successo e gli obiettivi delineati nel piano strategico verranno puntual-
mente raggiunti.
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Proposta di destinazione dell’utile di esercizio

Signori Soci,

l’utile di esercizio così come risulta dal conto economico ammonta a 
euro 9.172.265 che, sulla base delle norme vigenti e dello statuto, Vi 
proponiamo di destinare come segue:

alla riserva legale (minimo 70% degli utili netti) per 
la quale si conferma l’esclusione della possibilità di 
distribuzione ai soci sotto qualsiasi forma sia durante 
la vita della società che all’atto del suo scioglimento 
pari all’81,88 % degli utili netti annuali  7.510.021

ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione: pari al 3% dell’utile netto 275.168

ai soci quale dividendo, in ragione del 4,5 per cento 
ragguagliato al capitale effettivamente versato 87.076

ai soci a titolo di ristorno 400.000

al fondo di beneficenza e mutualità 900.000

Illustrazione dei criteri seguiti in sede di determinazione 
della quota dell’utile netto d’esercizio da attribuire ai soci 
a titoli di ristorno
(articolo 8 regolamento approvato dall’Assemblea dei soci in data 4 dicembre 2002)

La proposta di riparto dell’utile d’esercizio prevede l’attribuzione ai soci di 
euro 400.000 a titolo di ristorno che rappresenta, così come definito all’art. 
2 del regolamento, l’equivalente monetario del vantaggio mutualistico che 
può essere riconosciuto al socio in proporzione ai suoi rapporti contrattuali 
con la Banca. Per la determinazione del ristorno da riconoscere ai soci a 
fronte dell’operatività intrattenuta con la Banca nel corso dell’anno 2009, 
il Consiglio di Amministrazione ha considerato quanto segue:

il ristorno è riconosciuto esclusivamente a coloro che risultano iscritti •	
nel libro dei soci;

nel caso di più soci contitolari il ristorno derivante dal relativo contrat-•	
to è attribuito in parti uguali;

negli altri casi di rapporti cointestati, il ristorno è attribuito intera-•	
mente al socio a condizione che i contitolari rientrino tra le persone 
individuate dall’art. 433 del codice civile, altrimenti, per la parte 
spettante al solo socio secondo i criteri dell’art. 1298, ultimo comma 
del codice civile;
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i soci ammessi nel corso dell’esercizio 2009 beneficiano del ristorno •	
solo per il periodo nel quale hanno avuto la qualità di socio;

il ristorno è erogato ai soci che rimangono tali fino alla data dell’as-•	
semblea che delibera la destinazione dell’utile di esercizio 2009;

i contratti rispetto ai quali è calcolato il ristorno sono i seguenti:•	

1.	conti correnti (debitori / creditori); il ristorno è applicato oltre che 
sulle  giacenze/utilizzi anche alle spese per operazione e spese tenuta 
conto;

2.	depositi a risparmio nominativi;

3.	certificati di deposito nominativi;

4.	pronti contro termine;

5.	salvo buon fine a partita;

6.	anticipo fatture;

7.	mutui ipotecari/fondiari e chirografari;

il ristorno è liquidato per il 50% mediante incremento della parteci-•	
pazione sociale e per il 50% in contanti mediante accredito in conto 
corrente;

qualora il ristorno utilizzato per incrementare la partecipazione socia-•	
le sia di importo diverso dal valore nominale dell’azione (o da un suo 
multiplo), la relativa differenza è imputata in un apposito fondo fino 
a che la quota di pertinenza del socio non raggiunga il predetto valore 
grazie ai successivi ristorni;

il tetto massimo del ristorno è pari a centocinquanta volte il corrente •	
valore nominale dell’azione; il ristorno eccedente tale limite è desti-
nato ai fini di beneficenza o mutualità;

i criteri utilizzati per la determinazione del ristorno sono indicati nel •	
seguente prospetto:
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utile netto esercizio 2009 (a) 9.172.265

destinazioni obbligatorie:

- riserva legale (70%) (b) 6.420.586

- fondi mutualistici per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione (3% di a)

(c) 275.168

utile al netto delle destinazioni obbligatorie (d) 2.476.512

Margine di contribuzione (*) riferito ai soci 
(totale contratti sopra indicati)

(e) 9.373.316

Margine di intermediazione della banca (voce 120) (f) 52.377.897

Quota % margine di intermediazione lordo 
imputabile all’operatività con i soci (e x 100 / f)

(g) 17,90

utile ristornabile ante verifica regolamentare (h) 443.186

utile ristornabile: limite regolamentare (d x 50%) (i) 1.238.256

Determinazione ristorno:

- essendo l’utile ristornabile (h) inferiore al 
massimo consentito da regolamento (i), l’utile 
ristornabile è pari a 

443.186

- il Consiglio di Amministrazione propone di 
ristornare 400.000

(*) il tasso utilizzato per il calcolo della componente figurativa del margine di contribuzione 
riferito ai soci, è stato calcolato nel seguente modo: medie mensili euribor 3 mesi base 365 
maggiorato di un punto

la determinazione del ristorno spettante al singolo socio, è stata ef-•	
fettuata in proporzione al peso % del margine di contribuzione del 
singolo socio sul totale del margine di contribuzione di tutti i soci.

Ciò premesso proponiamo al Vostro esame ed alla Vostra approvazione 
il bilancio dell’esercizio dell’anno 2009 così come esposto nella docu-
mentazione di stato patrimoniale e di conto economico, nonché nella 
nota integrativa.
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Signori Soci, 

oggi si conclude il nostro mandato triennale e desideriamo pertanto 
porgere il nostro più sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno 
collaborato all’ottenimento dei positivi risultati che la Banca è riuscita a 
cogliere in questi ultimi tre anni. 

In particolare un sentito ringraziamento viene indirizzato a:

gli organi di Vigilanza della Banca d’Italia e della Consob, sempre •	
disponibili e puntuali nel fornire preziosi suggerimenti e consigli per 
una corretta applicazione delle normative vigenti ed il conseguimento 
di una sana e prudente gestione;

gli organi appartenenti a tutto il Movimento del Credito Cooperativo;•	

il Collegio Sindacale per il lavoro di controllo svolto e per gli utili sug-•	
gerimenti forniti; 

Voi soci, ai clienti e a tutte le associazioni delle diverse categorie per •	
la preferenza riservataci e per avere scelto la nostra istituzione quale 
Banca di riferimento, invitandoVi a proseguire a sostenere la Banca 
nelle iniziative che verranno proposte;

la Direzione Generale, in particolare, ed il personale di ogni ordine e •	
grado per il senso di appartenenza dimostrato, l’impegno e la proficua 
collaborazione prestata nello svolgimento del proprio lavoro.	

Il Consiglio di Amministrazione

Carate Brianza, 30 marzo 2010
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Signori Soci,

ai sensi dell’art. 2429 del Codice Civile e dell’art. 43 del vigente Sta-
tuto sociale, Vi rassegniamo la nostra relazione sull’attività di vigilanza 
svolta nel corso dell’esercizio 2009.

Nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità amministra-
tiva e sulla correttezza gestionale ci siamo attenuti alle norme previste 
dall’art. 2403 del Codice Civile ed alle Disposizioni emanate in mate-
ria dalle Autorità di vigilanza. In conformità alle medesime, abbiamo 
pertanto vigilato sul rispetto delle disposizioni di Legge e di Statuto, 
sull’osservanza dei corretti principi di amministrazione, sull’adeguatez-
za del sistema dei controlli interni e della struttura organizzativa per gli 
aspetti di nostra competenza, sull’affidabilità del sistema amministra-
tivo e contabile nel rappresentare correttamente i fatti di gestione. Pre-
liminarmente, vogliamo evidenziarVi che nel corso dell’esercizio 2009 
il Collegio Sindacale si è regolarmente riunito, provvedendo a redigere i 
relativi verbali a norma di Legge per un totale di n. 32 riunioni.

In merito all’osservanza della Legge e dello Statuto sociale, la nostra at-
tività di vigilanza si è concretizzata, oltre che alla partecipazione all’As-
semblea sociale del maggio 2009, in un controllo diretto dei compor-
tamenti assunti e dei provvedimenti adottati dagli Amministratori. Nel 
corso dell’esercizio 2009 abbiamo partecipato a tutte le riunioni del 
Consiglio di Amministrazione (n. 23) ed a quelle del Comitato Esecu-
tivo (n. 22), svoltesi entrambe con frequenza bisettimanale. Come da 
sempre, la nostra partecipazione alla sfera decisionale degli Ammini-
stratori non è stata passiva, ma mirata a salvaguardare l’ortodossia dei 
comportamenti e provvedimenti, rilevando che gli atti ed i provvedi-
menti deliberati dagli Organi di vertice e le operazioni di maggior rilie-
vo effettuate sono stati posti in essere conformemente alla Legge, allo 
Statuto ed ai principi di sana e prudente gestione secondo le direttive 
della Banca d’Italia. In base alle informazioni ottenute ed ai controlli 
effettuati, abbiamo potuto constatare che non sono state poste in essere 
né operazioni estranee all’oggetto sociale, manifestamente imprudenti 
o azzardate, tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale, né 
operazioni atipiche e/o inusuali, sia con soggetti terzi o con parti corre-
late, né operazioni tali da incidere in modo significativo sulla situazione 
patrimoniale e finanziaria della Banca.

Per quanto concerne il rispetto delle disposizioni normative che regola-
no l’attività bancaria, non abbiamo rilievi da segnalare. Vogliamo tutta-
via riferirVi che nel corso dell’esercizio 2009 hanno avuto progressiva 
realizzazione le importanti innovazioni organizzative e procedurali in-
trodotte dalla Circolare della Banca d’Italia del 27 dicembre 2006 in 
ordine alle nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche: 
sulla scorta delle analisi e delle verifiche effettuate, possiamo esprimere 
un giudizio positivo in ordine all’adeguatezza ed alla rispondenza del 
processo ICAAP ai requisiti della normativa. Inoltre, l’esercizio 2009 ha 
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visto il costante affinamento e perfezionamento dell’assetto organizzati-
vo e gestionale, conseguente all’entrata in vigore della normativa MIFID 
prevista dalla direttiva n. 2004/39/CE e richiamata dalle Disposizioni 
dell’Organo di vigilanza del 10 luglio 2007, a cui possiamo confermare 
che la Banca si è completata adeguata.

Sempre sotto il profilo dell’osservanza dei corretti principi di ammini-
strazione, possiamo attestare che non sono state poste in essere dagli 
Organi del vertice aziendale operazioni in contrasto con le deliberazioni 
assunte dall’Assemblea sociale, dal Consiglio d’Amministrazione e dal 
Comitato Esecutivo. Abbiamo inoltre ottenuto dalla Direzione Generale, 
durante le riunioni del Consiglio di Amministrazione, con periodicità 
trimestrale, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla 
sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, 
constatando, anche in questo caso, un corretto e consapevole governo 
aziendale.

In ottemperanza ai nostri doveri di vigilanza, abbiamo monitorato l’ade-
guatezza della struttura organizzativa prestando particolare attenzione 
agli aspetti di nostra competenza. Per lo svolgimento di questa specifi-
ca attività, abbiamo mantenuto i necessari contatti con il responsabile 
della Funzione di Conformità e ci siamo avvalsi della collaborazione 
del personale del Servizio Organizzazione e dell’Area Controlli e Rischi. 
Possiamo assicurarVi che la struttura organizzativa adottata è coerente 
con le dimensioni della Banca, è adeguata alle esigenze operative della 
stessa ed è oggetto di tempestivi interventi di modifica ed affinamento 
in funzione dell’evolversi delle esigenze medesime e, specificatamente, 
delle disposizioni normative e regolamentari che disciplinano l’attività 
bancaria.

Fra i nostri compiti precipui si colloca l’accertamento sull’adeguatez-
za del sistema dei controlli interni. Abbiamo assolto questo compito 
ricorrendo ad incontri ed a scambi di informazioni con i funzionari del 
Servizio di Internal Auditing della Federazione Lombarda delle Banche 
di Credito Cooperativo e, soprattutto, mantenendo una stretta collabora-
zione con il responsabile dell’Area Controlli e Rischi.

Abbiamo vigilato altresì sull’adeguatezza del sistema amministrativo-
contabile, nonché sulla sua affidabilità nel rappresentare correttamente 
i fatti di gestione, mediante incontri e scambi di informazioni con i 
funzionari della società di revisione incaricata del controllo contabile 
e, soprattutto, mantenendo una stretta collaborazione con il responsa-
bile dell’Area Amministrazione e Pianificazione. A tale riguardo possia-
mo affermare che attualmente l’ordinamento contabile della Banca è 
sostanzialmente imperniato su procedure automatizzate e rispetto agli 
anni scorsi sono stati realizzati notevoli miglioramenti nelle procedure 
informatiche; inoltre, al tradizionale sistema amministrativo-contabile, 
si sono consolidate attività e procedure per la programmazione ed il 
controllo della gestione.
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Da tutto ciò abbiamo potuto trarre evidenza e riscontrare, da un lato, 
l’adeguatezza del sistema amministrativo-contabile sotto il profilo della 
funzionalità e dell’affidabilità dello stesso nel rilevare e rappresentare 
correttamente i fatti di gestione; dall’altro, l’adeguatezza del sistema 
dei controlli interni, ivi compresi i presidi per l’individuazione, misura-
zione e gestione dei rischi, come strumento essenziale per un efficace 
governo della gestione aziendale.

Un commento specifico merita l’attività di vigilanza da noi svolta insieme 
ai funzionari dell’Area Controlli e Rischi, che si sostanzia in una serie di 
verifiche effettuate, direttamente e congiuntamente agli ispettori interni, 
presso le filiali della Banca. Vi evidenziamo che nel corso dell’esercizio 
2009, abbiamo effettuato n. 9 visite ispettive alle dipendenze perife-
riche dell’Istituto. Questo tipo di verifiche risulta particolarmente utile 
al fine di accertare la corretta applicazione delle norme regolamentari e 
delle corrette procedure operative; nelle nostre visite ispettive alle filiali 
della Banca abbiamo continuato a prestare specifica attenzione al tema 
dell’antiriciclaggio, rilevando che i comportamenti e le eventuali misure 
adottate dai responsabili e dal personale fossero in linea con la normativa 
vigente e le disposizioni interne della Direzione Generale.

Anche se l’art. 44 dello Statuto sociale attribuisce in via esclusiva alla 
società di revisione il controllo contabile e la certificazione del bilancio, 
il complesso degli obblighi e delle responsabilità poste in capo al Colle-
gio Sindacale fa sì che conserviamo il dovere di vigilare sulla predisposi-
zione e presentazione del bilancio d’esercizio, sia sotto il profilo formale 
che sostanziale. Ciò premesso, diamo atto che il progetto di bilancio 
dell’esercizio 2009, costituito da stato patrimoniale, conto economico, 
prospetto della redditività complessiva, rendiconto finanziario, prospet-
to delle variazioni del patrimonio netto e nota integrativa, corredato dal-
la relazione sulla gestione, che il Consiglio d’Amministrazione sottopone 
al Vostro esame, è stato messo a disposizione del Collegio Sindacale in 
data 31 marzo 2010 e pertanto nel rispetto dei termini previsti dall’art. 
2429 del Codice Civile.

Precisiamo che il progetto di bilancio è stato sottoposto a certificazione 
da parte della società di revisione Price Waterhouse Coopers S.p.a., la 
cui relazione, rilasciata in data 15 aprile 2010, non contiene rilievi né 
richieste di informativa e non pone alcuna riserva sul risultato economi-
co dell’esercizio né sulla rappresentazione della situazione patrimoniale 
e finanziaria della Vostra Banca. Al riguardo, evidenziamo che il Colle-
gio Sindacale ha incontrato i funzionari della società di revisione, con 
i quali ha intrattenuto scambi di informazioni relativamente ai controlli 
sul bilancio ed alle altre verifiche da loro effettuate.

Come di consueto, Vi segnaliamo i dati di sintesi riflettenti la situazione 
patrimoniale e finanziaria ed i risultati economici dell’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2009:
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Stato patrimoniale

Saldi al 31/12/2009

Attivo 1.823.077.082

Passivo e patrimonio netto 1.823.077.082

Di cui: utile dell’esercizio 9.172.265

Conto economico

Esercizio 2009

Margine di interesse 36.671.724

Commissioni nette 12.269.722

Margine di intermediazione 52.377.897

Rettifiche/riprese di valore nette 
per deterioramento di crediti e 
altre operazioni finanziarie

(5.875.328)

Risultato netto della gestione 
finanziaria

46.502.569

Costi operativi (34.567.839)

Utili da cessioni di investimenti (2.062)

Utile dell’operatività corrente al 
lordo delle imposte

11.932.668

Imposte sul reddito dell’esercizio 
dell’operatività corrente

(2.760.403)

Utile d’esercizio 9.172.265

Non essendo a noi demandato il controllo analitico di merito sul conte-
nuto del bilancio, abbiamo verificato l’osservanza da parte degli Ammi-
nistratori delle norme del Codice Civile e delle Disposizioni dell’Autorità 
di vigilanza in ordine alla formazione del bilancio per quanto attiene, in 
particolare, l’adozione di corretti principi contabili, la corrispondenza 
del bilancio ai fatti di gestione intervenuti nel corso dell’esercizio, la 
completezza della relazione sulla gestione. Nel fare ciò ci siamo attenuti 
anche alle norme di comportamento statuite dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili. A conclusione delle verifi-
che effettuate, possiamo attestare che:

Il bilancio è stato redatto in base ai Principi Contabili Internazionali IAS •	
/ IFRS, omologati dalla Commissione Europea ai sensi del regolamento 
n. 1606 del 19 luglio 2002, ed in applicazione delle istruzioni ema-
nate dalla Banca d’Italia con Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 
e successivi aggiornamenti. Le politiche contabili sono state applicate 
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secondo i principi ed i criteri descritti nella nota integrativa e non si di-
scostano da quelle utilizzate nella formazione del bilancio dell’esercizio 
precedente.

La nota integrativa fornisce, oltre all’illustrazione delle politiche di bi-•	
lancio, le informazioni dettagliate sulle poste dello stato patrimoniale e 
del conto economico nonché le altre informazioni, al fine di esporre in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria ed eco-
nomica della Banca.

La relazione sulla gestione degli Amministratori presenta in modo esau-•	
riente l’andamento della gestione aziendale nel suo complesso ed i risul-
tati conseguiti nell’esercizio 2009, illustra le dinamiche fatte registrare 
dai principali aggregati di stato patrimoniale e conto economico, descri-
ve in maniera chiara e dettagliata le informazioni qualitative richieste 
dalla Banca d’Italia in materia di rischio di credito, strategie e politiche 
commerciali perseguite, sistemi interni di gestione, misurazione e con-
trollo dei rischi ed informa sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 
dell’esercizio e sull’evoluzione prevedibile della gestione.

Abbiamo verificato tutte le cause passive promosse nei confronti del-
la Banca nel corso dell’esercizio 2009, con l’ausilio dei responsabili 
dell’Ufficio Legale e dell’Area Controlli e Rischi, accertando come le 
stesse siano adeguatamente monitorate e gestite. Al riguardo, giudichia-
mo che gli accantonamenti iscritti in bilancio a “fondo rischi ed oneri”, 
appaiono adeguati e congrui, del tutto prudenziali e tali da tutelare am-
piamente l’integrità del patrimonio sociale della Banca.

Abbiamo accertato anche che la Vostra Banca ha posto in essere le 
cautele ed i sistemi organizzativi previsti dalla normativa di cui al D. 
Lgs. n. 196/2003 sulla “protezione dei dati personali” e che il relativo 
“documento programmatico sulla sicurezza” è oggetto di aggiornamen-
to e revisione annuale da parte dell’Ufficio Organizzazione. Possiamo 
attestare altresì che è stato deliberato dall’Organo amministrativo ed ef-
ficacemente operante il modello di organizzazione, gestione e controllo 
ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001.

Nell’espletamento del nostro mandato, non abbiamo rilevato irregolarità 
gestionali e ricevuto segnalazioni di fatti censurabili ai sensi dell’art. 
2408 del Codice Civile, tali da costituire oggetto di denuncia all’Auto-
rità Giudiziaria.

In ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 2 della Legge n. 59/1992, 
comunichiamo di condividere i criteri seguiti dal Consiglio di Ammini-
strazione nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi statuta-
ri, in conformità al carattere cooperativo della Società e dettagliati nella 
relazione sulla gestione predisposta dagli stessi Amministratori. Diamo 
atto, inoltre, che nel corso dell’esercizio 2009, la Banca ha rispettato i 
requisiti previsti in tema di operatività prevalente con i Soci.
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Signori Soci,

in conclusione, a seguito dei risultati della nostra attività di vigilanza e 
controllo, che abbiamo cercato di tratteggiarVi nella presente relazione, 
possiamo rassicurarVi sulla regolarità amministrativa e sulla correttezza 
della gestione aziendale, nonché sui risultati ottenuti dalla Vostra Banca 
ed esprimiamo quindi parere favorevole all’approvazione del progetto di 
bilancio ed alla proposta formulata dal Consiglio d’Amministrazione in 
merito alla destinazione del risultato dell’esercizio 2009.

Oggi concludiamo il nostro incarico triennale e desideriamo pertanto 
porgere i nostri ringraziamenti alla Direzione Generale e a tutto il per-
sonale della Banca per la fattiva collaborazione dimostrata e ringraziare 
Voi Soci per la fiducia che ci avete accordato.

Carate Brianza, 15 aprile 2010	 Il Collegio Sindacale

	 Avv. Roberto Longoni

	 Dott. Ruggero Redaelli

	 Dott. Giancarlo Restori



Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza

68

02 Relaz_Bilancio 09.indd   68 30-04-2010   9:16:43

Relazioni e Bilancio - Anno 2009

69

02 Relaz_Bilancio 09.indd   69 30-04-2010   9:16:43



Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza

68

02 Relaz_Bilancio 09.indd   68 30-04-2010   9:16:43

Relazioni e Bilancio - Anno 2009

69

02 Relaz_Bilancio 09.indd   69 30-04-2010   9:16:43



Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza



Bilancio 2009



Bilancio al 31/12/2009

Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza

72

Stato patrimoniale

Voci dell'attivo 31.12.2009 31.12.2008

10. Cassa e disponibilità liquide 5.346.262 4.798.602
20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 9.381.492 7.273.741
40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 382.189.700 300.564.678
60. Crediti verso banche 106.085.670 66.915.122
70. Crediti verso clientela 1.283.060.776 1.194.177.393
80. Derivati di copertura 157.034 -

110. Attività materiali 22.556.403 23.740.454
120. Attività immateriali 605.347 612.432

   di cui:
   - avviamento 600.000 600.000

130.  Attività fiscali 3.383.731 6.008.801
   a)  correnti 47.820 76.220
   b)  anticipate 3.335.911 5.932.581

150. Altre attività 10.310.667 19.799.493

Totale dell'attivo 1.823.077.082 1.623.890.716

Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2009 31.12.2008

10. Debiti verso banche 3.858.295 6.350.136
20. Debiti verso clientela 880.489.691 785.108.324
30. Titoli in circolazione 329.756.791 234.053.053
40. Passività finanziarie di negoziazione 75.587 537.700
50. Passività finanziarie valutate al fair value 351.801.622 346.449.784
60. Derivati di copertura 672.864 -
80. Passività fiscali 3.198.736 4.141.853

   a)  correnti 204.693 467.688
   b)  differite 2.994.043 3.674.165

100. Altre passività 21.140.620 27.662.814
110. Trattamento di fine rapporto del personale 6.014.099 6.893.999
120. Fondi per rischi e oneri: 5.543.924 5.085.297

   b)  altri fondi 5.543.924 5.085.297
130. Riserve da valutazione 8.207.674 3.352.366
160. Riserve 200.200.300 187.584.523
170. Sovrapprezzi di emissione 667.445 477.407
180. Capitale 2.277.169 1.779.721
200. Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 9.172.265 14.413.739

Totale del passivo e del patrimonio netto 1.823.077.082 1.623.890.716
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Conto economico

Voci 31.12.2009 31.12.2008

10. Interessi attivi e proventi assimilati 63.027.488 88.901.990
20. Interessi passivi e oneri assimilati (26.355.764) (45.293.822)
30. Margine di interesse 36.671.724 43.608.168
40. Commissioni attive 13.333.864 12.216.343
50. Commissioni passive (1.064.142) (1.120.640)
60. Commissioni nette 12.269.722 11.095.703
70. Dividendi e proventi simili 243.508 377.947
80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 186.923 58.529
90. Risultato netto dell'attività di copertura (128.942) -

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 3.066.465 495.960
  b) attività finanziarie disponibili per la vendita 3.063.603 486.599
  d) passività finanziarie 2.862 9.361

110. Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value 68.497 (436.505)
120. Margine di intermediazione 52.377.897 55.199.802
130. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (5.875.328) (4.231.659)

  a) crediti (5.833.569) (4.182.405)
  d) altre operazioni finanziarie (41.759) (49.254)

140. Risultato netto della gestione finanziaria 46.502.569 50.968.143
150. Spese amministrative: (34.783.231) (33.654.136)

  a) spese per il personale (21.250.533) (20.207.874)
  b) altre spese amministrative (13.532.698) (13.446.262)

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (383.810) 455.316
170. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (1.678.193) (1.706.669)
180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (8.335) (8.724)
190. Altri oneri/proventi di gestione 2.285.730 1.833.249
200. Costi operativi (34.567.839) (33.080.964)
240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti (2.062) 3.009
250. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 11.932.668 17.890.188
260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (2.760.403) (3.476.449)
270. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 9.172.265 14.413.739

280.
Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle 
imposte

- -

290. Utile (Perdita) d'esercizio 9.172.265 14.413.739
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Prospetto della redditività complessiva

Voci 31.12.2009 31.12.2008

10. Utile (Perdita) d'esercizio 9.172.265 14.413.739
Altre componenti reddituali al netto delle imposte

20. Attività finanziarie disponibili per la vendita 4.828.744 (4.517.361)
30. Attività materiali - -
40. Attività immateriali - -
50. Copertura di investimenti esteri - -
60. Copertura dei flussi finanziari - -
70. Differenze di cambio - -
80. Attività non correnti in via di dismissione - -
90. Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti - -

100.
Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a 
patrimonio netto

- -

110. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 4.828.744 (4.517.361)

120. Redditività complessiva (Voce 10+110) 14.001.009 9.896.378

Nella voce “utile (perdita) ‘esercizio” figura il medesimo importo indica-
to nella voce 290 del conto economico.

Nelle voci relative alle “altre componenti reddituali al netto delle impo-
ste” figurano le variazioni di valore delle attività registrate nell’esercizio 
in contropartita delle riserve da valutazione (al netto delle imposte).
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto

Esistenze al 31.12.2008

Modifica saldi apertura

Esistenze all' 1.1.2009
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Esistenze al 31.12.2007

Modifica saldi apertura

Esistenze all' 1.1.2008
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Rendiconto finanziario

Metodo indiretto Importo Importo

A. ATTIVITÀ OPERATIVA 31.12.2009 31.12.2008
1. Gestione 11.133.542 21.695.654

- risultato d'esercizio (+/-) 9.172.266 14.413.739
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e 

su attività/passività finanziarie valutate al fair value (-/+)
1.612.115 8.357.227

- plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+) (156.854) -
- rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 6.396.000 4.525.081
- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e 

immateriali (+/-)
1.686.000 1.716.000

- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 2.552.000 1.594.000
- imposte e tasse non liquidate (+) 53.258 60.114
- rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di 

dismissione al netto dell'effetto fiscale (+/-)
- -

- altri aggiustamenti (+/-) (10.181.243) (8.970.507)
2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (194.568.975) (194.651.489)

- attività finanziarie detenute per la negoziazione (104.535) 245.165
- attività finanziarie valutate al fair value - -
- attività finanziarie disponibili per la vendita (70.620.287) (65.443.297)
- crediti verso banche: a vista (4.619.838) 2.907.380
- crediti verso banche: altri crediti (34.794.710) (32.208.544)
- crediti verso clientela (93.313.623) (93.912.729)
- altre attività 8.884.018 (6.239.464)

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 184.049.993 173.903.783
- debiti verso banche: a vista (2.491.841) (4.832.558)
- debiti verso banche: altri debiti - -
- debiti verso clientela 95.381.366 85.552.648
- titoli in circolazione 94.682.571 144.694.202
- passività finanziarie di negoziazione - -
- passività finanziarie valutate al fair value 6.496.620 (47.524.241)
- altre passività (10.018.723) (3.986.268)

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa 614.560 947.948
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Importo Importo

B. ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO 31.12.2009 31.12.2008
1. Liquidità generata da 248.000 381.000

- vendite di partecipazioni - -
- dividendi incassati su partecipazioni 244.000 378.000
- vendite di attività finanziarie detenute 
	 sino alla scadenza

- -

- vendite di attività materiali 4.000 3.000
- vendite di attività immateriali - -
- vendite di rami d'azienda - -

2. Liquidità assorbita da (499.000) (1.266.000)
- acquisti di partecipazioni - -
- acquisti di attività finanziarie detenute 
	 sino alla scadenza

- -

- acquisti di attività materiali (498.000) (1.259.000)
- acquisti di attività immateriali (1.000) (7.000)
- acquisti di rami d'azienda - -

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento (251.000) (885.000)

C. ATTIVITÀ DI PROVVISTA
- emissioni/acquisti di azioni proprie 687.486 447.629
- emissioni/acquisti di strumenti di capitale - -
- distribuzione dividendi e altre finalità (503.386) (697.333)

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 184.100 (249.704)

Liquidità netta generata/assorbita nell'esercizio 547.660 (186.756)

LEGENDA
(+) generata
(-) assorbita

RICONCILIAZIONE Importo Importo

Voci di bilancio 31.12.2009 31.12.2008
Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 4.798.602 4.985.358
Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio 547.660 (186.756)
Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi - -
Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 5.346.262 4.798.602
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PARTE A	 -	 Politiche contabili

PARTE B	-	 Informazioni sullo stato patrimoniale

PARTE C	 -	 Informazioni sul conto economico

PARTE D	-	 Redditività complessiva

PARTE E	 -	 Informazioni sui rischi e sulle relative politiche 	
	 di copertura

PARTE F	 -	 Informazioni sul patrimonio

PARTE G	-	 Operazioni di aggregazione riguardanti 			
	 imprese o rami d’azienda

PARTE H	-	 Operazioni con parti correlate

PARTE I	 -	 Accordi di pagamento basati su propri 			
	 strumenti patrimoniali

PARTE L	 -	 Informativa di settore

I dati contenuti nelle tabelle di Nota Integrativa sono espressi in 
migliaia di euro
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Parte A
Politiche contabili

 

A.1 – Parte generale

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili 
internazionali 

Il Bilancio dell’esercizio 2009 è redatto in applicazione dei principi con-
tabili internazionali - International Accounting Standards (IAS) e Inter-
national Financial Reporting Standards (IFRS) - emanati dall’Internatio-
nal Accounting Standards Board (IASB) e delle relative interpretazioni 
dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), 
omologati dalla Commissione Europea e in vigore alla data di riferimento 
del bilancio.

L’applicazione degli IFRS è stata effettuata facendo anche riferimento 
al “quadro sistematico per la preparazione e presentazione del bilancio” 
(c.d. framework), con particolare riguardo al principio fondamentale che 
riguarda la prevalenza della sostanza sulla forma, nonché al concetto 
della rilevanza e significatività dell’informazione.

Oltre alle istruzioni contenute nella Circolare della Banca d’Italia n. 262 
del 22 dicembre 2005 “Il bilancio bancario: schemi e regole di compi-
lazione” 1° aggiornamento del 18 novembre 2009, si è tenuto conto, 
sul piano interpretativo, dei documenti sull’applicazione degli IFRS in 
Italia predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.).

Sezione 2 - Principi generali di redazione

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal 
prospetto della redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni di 
patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalla presente nota inte-
grativa; è corredato dalla relazione degli amministratori sull’andamento 
della gestione e sulla situazione della Banca.

I conti in bilancio trovano corrispondenza nella contabilità aziendale.

Il bilancio di esercizio è redatto nella prospettiva della continuità azien-
dale e facendo riferimento ai principi generali di redazione di seguito 
elencati:

-	 competenza economica;

-	 continuità aziendale;
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-	 comprensibilità dell’informazione;

-	 significatività dell’informazione (rilevanza);

-	 attendibilità dell’informazione (fedeltà della rappresentazione; preva-
lenza della sostanza economica sulla forma giuridica; neutralità dell’in-
formazione; completezza dell’informazione; prudenza nelle stime per 
non sovrastimare ricavi/attività o sottostimare costi/passività);

-	 comparabilità nel tempo.

Nella predisposizione del bilancio di esercizio sono stati osservati gli sche-
mi e le regole di compilazione di cui alla circolare della Banca d’Italia n. 
262 del 22/12/2005, 1° aggiornamento del 18 novembre 2009.

Inoltre sono state fornite le informazioni complementari ritenute opportune 
a integrare la rappresentazione dei dati di bilancio, ancorché non specifica-
tamente prescritte dalla normativa.

Gli schemi di stato patrimoniale e conto economico, il prospetto della 
redditività complessiva, il prospetto delle variazioni del patrimonio netto e 
il rendiconto finanziario sono redatti in unità di euro, mentre la nota inte-
grativa, quando non diversamente indicato, è espressa in migliaia di euro. 
A fini comparativi gli schemi di bilancio e, ove richiesto, le tabelle della 
nota integrativa riportano anche i dati relativi all’esercizio precedente.

Con l’emanazione della citata Circolare 262/2005 sono stati introdotti ob-
blighi informativi ai fini della redazione del bilancio del corrente esercizio.

Nel più ampio contesto degli interventi di razionalizzazione e di sempli-
ficazione, rilevano quelli che introducono nella nota integrativa nuove 
tabelle e/o modifiche a quelle esistenti per assolvere gli obblighi in-
formativi inerenti la cd. gerarchia del fair value e i trasferimenti degli 
strumenti finanziari tra i diversi portafogli contabili, con indicazione dei 
relativi effetti economici e patrimoniali.

È stato inoltre introdotto, ai sensi della revisione dello IAS 1, il prospet-
to della redditività complessiva nel quale vanno presentate, oltre all’uti-
le d’esercizio, tutte le componenti che contribuiscono alla performance 
aziendale (sostanzialmente attinenti le variazioni di valore delle attività 
imputate direttamente alle riserve di patrimonio netto).

I criteri adottati per la predisposizione del bilancio di esercizio sono 
rimasti invariati rispetto a quelli utilizzati per il bilancio dell’esercizio 
precedente.

Se i conti non sono comparabili, quelli relativi all’esercizio precedente sono 
stati adattati; la non comparabilità, l’adattamento o l’impossibilità di proce-
dere a questo sono specificamente indicati nella Nota integrativa.
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A seguito di consultazioni a livello internazionale tra Regulators, Governi e 
Organismi preposti alla predisposizione ed all’interpretazione delle regole 
contabili, nel corso del mese di marzo 2009 lo IASB ha approvato un 
emendamento all’IFRS 7 al fine di migliorare l’informativa in materia di 
fair value measurement e rinforzare i precedenti requisiti di informativa in 
materia di rischio di liquidità associato agli strumenti finanziari. 

Tale emendamento trova applicazione a partire dal corrente bilancio 
d’esercizio (IFRS 7 44G). 

In estrema sintesi, con riferimento

-	 ai criteri di determinazione del fair value degli strumenti finanziari, le 
modifiche introducono obblighi di informativa, sulla base di quanto 
già previsto nello SFAS 157, in termini di gerarchia dei fair value su 
tre livelli determinati in base alla significatività degli input alle valu-
tazioni;

-	 al rischio di liquidità; è introdotta una nuova definizione dello stesso 
(come “rischio che un’entità abbia difficoltà ad adempiere alle obbli-
gazioni associate a passività finanziarie che sono regolate attraverso 
la consegna di contante o di altre attività finanziarie”) nonché previ-
sta una maggiore informativa anche di tipo quantitativo sulla modalità 
di gestione della liquidità di strumenti derivati. 

La principale innovazione di cui all’emendamento all’IFRS 7 è l’introdu-
zione del concetto di gerarchia dei fair value (Fair Value Hierarchy, nel 
seguito anche “FVH”) articolata su tre differenti livelli (Livello 1, Livello 
2 e Livello 3) in ordine decrescente di osservabilità degli input utilizzati 
per la stima del fair value. 

La FVH prevede che vengano assegnati alternativamente i seguenti livelli:

-	 LIVELLO 1: prezzi quotati in mercati attivi per strumenti identici (cioè 
senza modifiche o repackaging).

-	 LIVELLO 2: prezzi quotati in mercati attivi per strumenti attività o 
passività simili oppure calcolati attraverso tecniche di valutazione 
dove tutti gli input significativi sono basati su parametri osservabili 
sul mercato.

-	 LIVELLO 3: tecniche di valutazione dove un qualsiasi input signifi-
cativo per la valutazione al fair value è basato su dati di mercato non 
osservabili.

Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio

Nel periodo di tempo intercorrente tra la data di riferimento del bilancio e 
la sua approvazione da parte del Consiglio di amministrazione, avvenuta il 
30 marzo 2010, non sono intervenuti fatti che comportino una modifica 
dei dati approvati in tale sede, né si sono verificati fatti di rilevanza tale 
da richiedere una integrazione all’informativa fornita.
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Sezione 4 - Altri aspetti

Il bilancio della Banca è sottoposto alla revisione contabile della società 
Pricewaterhouse Coopers Spa alla quale è stato conferito l’incarico per 
il triennio 2008 – 2010 dall’assemblea dei Soci. 

La redazione del bilancio d’esercizio richiede anche il ricorso a stime e ad 
assunzioni che possono determinare significativi effetti sui valori iscritti 
nello stato patrimoniale e nel conto economico, nonché sull’informativa 
relativa alle attività e passività potenziali riportate in bilancio. 

L’elaborazione di tali stime implica l’utilizzo delle informazioni disponi-
bili e l’adozione di valutazioni soggettive, fondate anche sull’esperienza 
storica, utilizzata ai fini della formulazione di assunzioni ragionevoli per 
la rilevazione dei fatti di gestione.

Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di perio-
do in periodo; non può quindi escludersi che negli esercizi successivi gli 
attuali valori iscritti in bilancio potranno differire anche in maniera signi-
ficativa a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate.

Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l’impiego di 
valutazioni soggettive da parte del Consiglio di Amministrazione sono:

-	 la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in 
genere, delle altre attività finanziarie;

-	 la determinazione del fair value degli strumenti finanziari da utilizzare ai 
fini dell’informativa di bilancio;

-	 l’utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli 
strumenti finanziari non quotati in mercati attivi;

-	 la valutazione della congruità del valore degli avviamenti e delle altre 
attività immateriali;

-	 la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri;

-	 le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita 
attiva.

La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali aggregati 
di bilancio fornisce i dettagli informativi necessari all’individuazione delle 
principali assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate nella redazione del 
bilancio d’esercizio. 

Per le ulteriori informazioni di dettaglio inerenti la composizione e i rela-
tivi valori di iscrizione delle poste interessate dalle stime in argomento si 
fa, invece, rinvio alle specifiche sezioni di nota integrativa.
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A.2 – Parte relativa alle principali voci di bilancio

Le modifiche della normativa contabile

Con la pubblicazione, sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. 
275 del 16 ottobre 2008, del Regolamento CE n. 1004/2008, sono 
entrate in vigore le modifiche allo IAS 39 “Strumenti finanziari: rileva-
zione e valutazione“. 

Tali previsioni sono sostanzialmente volte a concedere alcune limitate 
possibilità di riclassifica, in determinate condizioni, di strumenti finan-
ziari classificati tra le “Attività finanziarie detenute per la negoziazione” 
(ovvero attività valutate al fair value con impatto delle variazioni a conto 
economico) in altre categorie IAS, al fine di non applicare la valutazione 
al fair value.

Più in dettaglio, l’amendment allo IAS 39 consente:

1.	in rare circostanze, di riclassificare una qualsiasi attività finanziaria – 
diversa dagli strumenti derivati – dalle “Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione” (voce 20 dell’attivo patrimoniale) ad altre cate-
gorie di strumenti finanziari;

2.	di riclassificare attività finanziarie, che hanno le caratteristiche ogget-
tive per essere classificate nella categoria “Finanziamenti e crediti” 
(Loans e receivebles) e per le quali si ha l’intenzione di detenerle per 
un prevedibile futuro ovvero sino alla scadenza, dalla categoria “Atti-
vità finanziarie detenute per la negoziazione” e dalle “Attività finan-
ziarie disponibili per la vendita” verso la categoria dei “Finanziamenti 
e crediti” (leggasi “Crediti verso banche” o “Crediti verso clientela” 
– rispettivamente voce 60 e 70 dell’attivo patrimoniale).

Sono inalterate le originarie previsioni dello IAS 39, che consentivano 
riclassifiche dalla categoria delle “Attività finanziarie detenute sino a 
scadenza” alla categoria delle “Attività finanziarie disponibili per la ven-
dita” e viceversa.

La Banca, in sede di redazione del bilancio di esercizio, non ha procedu-
to ad alcuna riclassificazione degli strumenti finanziari posseduti.

Nel corso del 2009 sono stati altresì omologati i seguenti Regolamenti, 
anch’essi da applicare a partire dagli esercizi che hanno inizio dal 1° 
gennaio 2009:

-	 Regolamento CE n. 53/2009 - Modifica IAS 32 strumenti finanziari 
con opzione a vendere;

-	 Regolamento CE n. 69/2009 - Modifiche IFRS 1 e IAS 27;

-	 Regolamento CE n. 70/2009 - Miglioramenti agli IFRS.
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Questi regolamenti, che introducono modifiche normative non particolar-
mente significative, non determinano impatti sul bilancio di esercizio.

Per completezza si segnala anche che nel 2009 sono stati approvati i 
seguenti Regolamenti, che troveranno applicazione a partire dagli esercizi 
che avranno inizio dal 1° gennaio 2010:

-	 Regolamento CE n. 254/2009 – Modifiche IFRIC 12;

-	 Regolamento CE n. 460/2009 – Introduzione (IFRIC) 16 - Coperture 
di un investimento netto in una gestione estera;

-	 Regolamento CE n. 494/2009 – Modifiche IAS 27;

-	 Regolamento CE n. 495/2009 – Modifiche IFRS 3;

-	 Regolamento CE n. 1142/2009 – Omologazione IFRIC 17.

In calce alle Politiche Contabili è riportato l’elenco dei regolamenti di at-
tuazione dei principi contabili in vigore. L’esposizione dei principi adottati 
è effettuata con riferimento alle fasi di classificazione, iscrizione, valuta-
zione, cancellazione delle poste dell’attivo e del passivo, così come per le 
modalità di riconoscimento dei ricavi e dei costi.

1 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione

Criteri di classificazione

Si classificano tra le attività finanziarie detenute per la negoziazione gli 
strumenti finanziari che sono detenuti con l’intento di generare profitti 
nel breve termine derivanti dalle variazioni dei prezzi degli stessi. 

La Banca ha iscritto tra le “attività finanziarie detenute per la negoziazio-
ne” laddove presenti titoli obbligazionari quotati, titoli di capitale quotati, 
quote di O.I.C.R. (fondi comuni di investimento o SICAV).

Rientrano nella presente categoria anche i contratti derivati connessi con la 
fair value option (definita dal principio contabile IAS 39 §9), gestionalmente 
collegati con attività e passività valutate al fair value, nonché i contratti deri-
vati relativi a coperture gestionali di finanziamenti erogati alla clientela.

Sono invece iscritti tra i derivati di copertura, il cui valore è rappresentato 
alla voce 80 dell’attivo, quelli designati come efficaci strumenti di coper-
tura agli effetti della disciplina dell’hedge accounting.

Il derivato è uno strumento finanziario o altro contratto con le seguenti 
caratteristiche:

a.	il suo valore cambia in relazione al cambiamento di un  tasso di interes-
se, del prezzo di uno strumento finanziario, del tasso di cambio in valuta 
estera, di un indice di prezzi o di tassi, del merito di credito o di indici 
di credito o altre variabili prestabilite;
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b.	non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento 
netto iniziale inferiore a quello che sarebbe richiesto per altri tipi di 
contratti di cui ci si aspetterebbe una risposta simile a cambiamenti 
di fattori di mercato;

c.	è regolato a data futura.

Tra i derivati finanziari rientrano i contratti di compravendita a termine 
di titoli e valute, i contratti derivati con titolo sottostante e quelli senza 
titolo sottostante collegati a tassi di interesse, a indici o ad altre attività e 
contratti derivati su valute.

La Banca non possiede e non ha operato in derivati creditizi.

Criteri di iscrizione

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regola-
mento per i titoli di debito, di capitale e le quote di OICR; alla data di 
sottoscrizione per i contratti derivati.

All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie detenute per la 
negoziazione vengono rilevate al fair value; esso è rappresentato, gene-
ralmente, dal corrispettivo pagato per l’esecuzione della transazione, 
senza considerare i costi o proventi ad essa riferiti ed attribuibili allo 
strumento stesso, che vengono rilevati direttamente nel conto econo-
mico.

Criteri di valutazione

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute 
per la negoziazione sono valorizzate al fair value con rilevazione delle 
variazioni in contropartita a conto economico. 

Se il fair value di un’attività finanziaria diventa negativo, tale posta è 
contabilizzata come una passività finanziaria di negoziazione.

Criteri di cancellazione

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti con-
trattuali sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando l’attività 
finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i 
benefici ad essa connessi.

I titoli consegnati nell’ambito di un’operazione che contrattualmente ne 
prevede il riacquisto non vengono stornati dal bilancio.



Nota integrativa

Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza

90

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi sui 
titoli e relativi proventi assimilati sono iscritte per competenza nelle voci 
di conto economico relative agli interessi.

Alle medesime voci sono iscritti anche i differenziali e i margini matu-
rati sino alla data di riferimento del bilancio, relativi ai contratti derivati 
classificati come attività finanziarie detenute per la negoziazione, ma 
gestionalmente collegati ad attività o passività finanziarie valutate al fair 
value (cosiddetta fair value option).

Gli utili e le perdite realizzati dalla cessione o dal rimborso e gli utili e le 
perdite non realizzati derivanti dalle variazioni del fair value del portafo-
glio di negoziazione sono classificati nel conto economico nel “Risultato 
netto dell’attività di negoziazione”, così come l’effetto delle valutazioni 
al cambio di fine periodo delle attività e passività monetarie in valuta.

I profitti e le perdite relativi ai contratti derivati gestionalmente collegati 
con attività o passività valutate al fair value sono invece rilevati nel “Ri-
sultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value”.

2 - Attività finanziarie disponibili per la vendita

Criteri di classificazione

Sono classificate nella presente voce le attività finanziarie non derivate 
non diversamente classificate come tra le “Attività detenute per la ne-
goziazione” o “Valutate al fair value”, attività finanziarie “detenute fino 
a scadenza” o i “Crediti e finanziamenti”. 

Gli investimenti “disponibili per la vendita” sono attività finanziarie che 
si intende mantenere per un periodo di tempo indefinito e che possono 
essere vendute per esigenze di liquidità, variazioni nei tassi d’interesse, 
nei tassi di cambio e nei prezzi di mercato. Essa accoglie:

-	 i titoli di debito quotati e non quotati;

-	 i titoli azionari quotati e non quotati;

-	 le quote di O.I.C.R. (fondi comuni di investimento e SICAV);

-	 le partecipazioni azionarie non qualificabili di controllo, di collega-
mento o di controllo congiunto (c.d partecipazioni di minoranza).

Criteri di iscrizione

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie disponibili per la vendita 
avviene alla data di regolamento.
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All’atto della rilevazione iniziale, le attività finanziarie disponibili per la 
vendita vengono rilevate al fair value; esso è rappresentato, generalmen-
te, dal corrispettivo pagato per l’esecuzione della transazione, compren-
sivo dei costi o proventi di transazione direttamente attribuibili. 

L’iscrizione delle attività finanziarie disponibili per la vendita può de-
rivare anche da riclassificazione dal comparto “Attività finanziarie de-
tenute fino alla scadenza” oppure, solo e soltanto in rare circostanze e 
comunque solamente qualora l’attività non sia più posseduta al fine di 
venderla o riacquistarla a breve, dal comparto “Attività finanziarie dete-
nute per la negoziazione”; in tali circostanze il valore di iscrizione è pari 
al fair value dell’attività al momento del trasferimento.

Criteri di valutazione

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività disponibili per la 
vendita continuano ad essere valutate al fair value.

Gli investimenti in strumenti di capitale non quotati in mercati attivi ed 
il cui fair value non può essere determinato in modo attendibile sono 
mantenuti al costo e svalutati, con imputazione a conto economico, 
nell’eventualità in cui siano riscontrate perdite di valore durevoli.

Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento a quanto 
indicato nelle specifiche note in merito di cui al successivo punto 17 
“Altre informazioni”.

Le quote di partecipazione nel capitale di altre imprese, diverse da quel-
le di controllo e di collegamento, sono state valutate al costo e non al 
fair value, poiché per esse si ritiene possano ricorrere le condizioni pre-
viste dal par. AG80 dell’Appendice A allo IAS39.

In sede di chiusura di bilancio le attività vengono sottoposte a verifica 
dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore non tempora-
nea (impairment test). L’importo della perdita viene misurato come dif-
ferenza tra il valore contabile dell’attività finanziaria e il valore attuale 
dei flussi finanziari scontati al tasso di interesse effettivo originario.

Se una attività finanziaria disponibile per la vendita subisce una dimi-
nuzione durevole di valore, la perdita cumulata non realizzata e pre-
cedentemente iscritta nel patrimonio netto è stornata dal patrimonio 
netto e contabilizzata nella voce di conto economico ”rettifiche/riprese 
di valore nette per deterioramento delle attività finanziarie disponibili 
per la vendita”. 

Per l’accertamento di situazioni che comportino una perdita per riduzione 
durevole di valore e la determinazione del relativo ammontare, la Banca 
utilizza tutte le informazioni a sua disposizione che si basano su fatti che 
si sono già verificati e su dati osservabili alla data di valutazione.



Nota integrativa

Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza

92

In relazione ai titoli di debito, le informazioni che si considerano prin-
cipalmente rilevanti ai fini dell’accertamento di eventuali perdite per 
riduzione di valore sono le seguenti:

-	 esistenza di significative difficoltà finanziarie dell’emittente, derivan-
ti da inadempimenti o mancati pagamenti di interessi o capitale;

-	 probabilità di apertura di procedure concorsuali;

-	 scomparsa di un mercato attivo sugli strumenti finanziari;

-	 peggioramento delle condizioni economiche che incidono sui flussi 
finanziari dell’emittente;

-	 declassamento del merito di credito dell’emittente, quando accompagna-
to da altre notizie negative sulla situazione finanziaria di quest’ultimo.

Con riferimento ai titoli di capitale, le informazioni che si ritengono ri-
levanti ai fini dell’evidenziazione di perdite per riduzioni di valore inclu-
dono la verifica dei cambiamenti intervenuti nell’ambiente tecnologico, 
di mercato, economico o legale in cui l’emittente opera. 

Una diminuzione significativa o prolungata del fair value di uno stru-
mento rappresentativo di capitale al di sotto del suo costo è considerata 
evidenza obiettiva di una riduzione durevole di valore.

Qualora i motivi della perdita durevole vengano meno a seguito di un 
evento verificatosi successivamente alla sua rilevazione, vengono iscrit-
te riprese di valore imputate al conto economico se si tratta di titoli di 
debito o al patrimonio netto se si tratta di titoli di capitale. L’ammontare 
della ripresa non può in ogni caso superare il costo ammortizzato che lo 
strumento finanziario avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche.

La verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione durevole di 
valore viene effettuata a ogni chiusura di bilancio. 

Criteri di cancellazione

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti con-
trattuali sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando l’attività 
finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i 
benefici ad essa connessi.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Per le attività finanziarie disponibili per la vendita vengono rilevati:

-	 a conto economico, gli interessi calcolati con il metodo del tasso di 
interesse effettivo, che tiene conto sia dell’ammortamento dei costi di 
transazione sia del differenziale tra il costo e il valore di rimborso;

-	 a patrimonio netto in una specifica riserva, al netto dell’imposizione 
fiscale, i proventi e gli oneri derivanti dalla variazione del relativo fair 
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value, sino a che l’attività finanziaria non viene cancellata o non viene 
rilevata una perdita durevole di valore.

Al momento della dismissione gli effetti derivanti dall’utile o dalla perdita 
cumulati nella riserva relativa alle attività finanziarie disponibili per la 
vendita, vengono rilevati a conto economico nella voce “utili (perdite) da 
cessione o riacquisto di: b) attività finanziarie disponibili per la vendita”.

3 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza

Gli investimenti posseduti sino alla scadenza sono attività non derivate 
con pagamenti fissi o determinabili e scadenza fissa, quotati su un mer-
cato attivo (Livello 1), che la Banca ha oggettiva intenzione e capacità 
di possedere sino alla scadenza.

La Banca non ha classificato attività finanziarie in tale categoria.

4 - Crediti

Criteri di classificazione

I Crediti e finanziamenti sono iscritti nelle voci “60 Crediti verso ban-
che” e “70 Crediti verso clientela”.

I crediti rientrano nella più ampia categoria delle attività finanziarie 
non derivate e non quotate in un mercato attivo (Livello 2 e 3), che 
prevedono pagamenti fissi o comunque determinabili. Essi includono 
gli impieghi con clientela e con banche, erogati direttamente e che non 
sono stati classificati all’origine tra le Attività finanziarie valutate al fair 
value.

Nella voce sono inclusi i crediti di funzionamento connessi con la pre-
stazione di servizi finanziari e le operazioni di pronti contro termine.

L’iscrizione in questa categoria può derivare anche da riclassificazione 
dal comparto “Attività finanziarie disponibili per la vendita” oppure, 
solo e soltanto in rare circostanze, qualora l’attività non sia più posse-
duta al fine di venderla o riacquistarla a breve, dalle “Attività finanziarie 
detenute per la negoziazione”.

Qualora l’iscrizione derivi da riclassificazione, il fair value dell’attività 
rilevato al momento del trasferimento è assunto quale nuova misura del 
costo ammortizzato dell’attività stessa.

Criteri di iscrizione

La prima iscrizione di un credito avviene alla data di sottoscrizione del 
contratto, che normalmente coincide con la data di erogazione, sulla 
base del fair value dello strumento finanziario. 
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Esso è pari all’ammontare erogato, comprensivo dei proventi e degli 
oneri direttamente riconducibili al singolo credito e determinabili sin 
dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un momento successi-
vo. Sono esclusi i costi che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono 
oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono inquadra-
bili tra i normali costi interni di carattere amministrativo.

Nel caso di titoli di debito l’iscrizione iniziale delle attività finanziarie 
avviene alla data di regolamento.

Per le operazioni creditizie, eventualmente concluse a condizioni non di 
mercato, la rilevazione iniziale è effettuata per un importo pari ai futuri 
flussi di cassa scontati ad un tasso di mercato. L’eventuale differenza 
tra la rilevazione iniziale e l’ammontare erogato è rilevata nel conto eco-
nomico al momento dell’iscrizione iniziale.

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, i crediti sono rilevati al costo 
ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione, diminuito/aumentato 
dei rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valore e dell’ammorta-
mento calcolato col metodo del tasso di interesse effettivo.

Il costo ammortizzato è diminuito/aumentato anche per la differenza 
tra l’ammontare erogato e quello rimborsabile a scadenza, riconducibile 
tipicamente ai costi/proventi imputati direttamente al singolo credito.

Il tasso di interesse effettivo è il tasso che eguaglia il valore attuale dei 
flussi futuri del credito, per capitale ed interessi, all’ammontare erogato 
comprensivo dei costi/proventi ricondotti al credito. L’effetto economico 
dei costi e dei proventi viene così distribuito lungo la vita residua attesa 
del credito.

Il metodo del costo ammortizzato non è utilizzato per i crediti la cui bre-
ve durata fa ritenere trascurabile l’effetto dell’applicazione della logica 
di attualizzazione. Detti crediti vengono valorizzati al valore nominale 
erogato. I proventi e gli oneri agli stessi riferibili sono attribuiti diretta-
mente a conto economico.

Il metodo del costo ammortizzato non è utilizzato per i crediti senza una 
scadenza definita o a revoca.

Ad ogni data di bilancio viene accertata l’eventuale obiettiva evidenza 
che un’attività finanziaria o un gruppo di attività finanziarie abbia subito 
una riduzione di valore. Tale circostanza ricorre quando è prevedibile che 
l’azienda non sia in grado di riscuotere l’ammontare dovuto, sulla base 
delle condizioni contrattuali originarie ossia, ad esempio, in presenza:
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a.	di significative difficoltà finanziarie dell’emittente o debitore;

b.	di una violazione del contratto, quale un inadempimento o un manca-
to pagamento degli interessi o del capitale;

c.	del fatto che il finanziatore per ragioni economiche o legali relative 
alla difficoltà finanziaria del beneficiario, estenda al beneficiario una 
concessione che il finanziatore non avrebbe altrimenti preso in consi-
derazione;

d.	della probabilità che il beneficiario dichiari procedure di ristruttura-
zione finanziaria;

e.	della scomparsa di un mercato attivo di quell’attività finanziaria dovu-
ta a difficoltà finanziarie;

f.	di dati rilevabili che indichino l’esistenza di una diminuzione sensibile 
nei futuri flussi finanziari stimati per un gruppo di attività finanziarie 
similari sin dal momento della rilevazione iniziale di quelle attività, 
sebbene la diminuzione non possa essere ancora identificata con le 
singole attività finanziarie nel gruppo.

Dapprima si valuta la necessità di rettificare individualmente le attività 
di importo superiore a 3 milioni di euro (escluso i crediti garantiti da 
garanzie reali) e le esposizioni deteriorate (crediti non performing), clas-
sificate nelle diverse categorie di rischio in base alla normativa emanata 
dalla Banca d’Italia, meglio riportata nel punto 17 – Altre informazioni 
ed alle disposizioni interne che fissano le regole per il passaggio dei 
crediti nell’ambito delle diverse categorie di rischio:

-	 sofferenze;

-	 esposizioni incagliate;

-	 esposizioni ristrutturate;

-	 esposizioni scadute.

Detti crediti non performing sono oggetto di un processo di valutazione 
analitica, assieme agli altri crediti di importo individualmente significa-
tivo; l’ammontare della rettifica di valore di ciascun credito è pari alla 
differenza tra il valore di bilancio dello stesso al momento della valuta-
zione (costo ammortizzato) ed il valore attuale dei previsti flussi di cassa 
futuri, calcolato applicando il tasso di interesse effettivo originario.

I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del pre-
sumibile valore di realizzo delle eventuali garanzie, nonché dei costi che si 
ritiene verranno sostenuti per il recupero dell’esposizione creditizia.

Qualora il credito abbia un tasso d’interesse variabile, il tasso di attua-
lizzazione utilizzato al fine di determinare la perdita è pari al tasso di 
rendimento effettivo corrente determinato in accordo con il contratto.

La rettifica di valore è iscritta a conto economico. La componente della 
rettifica riconducibile all’attualizzazione dei flussi finanziari viene ri-
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lasciata per competenza secondo il meccanismo del tasso di interesse 
effettivo ed imputata tra le riprese di valore.

Il tasso effettivo originario di ciascun credito rimane invariato nel tem-
po, ancorché sia intervenuta una ristrutturazione del rapporto, che abbia 
comportato la variazione del tasso contrattuale ed anche qualora il rap-
porto divenga, nella pratica, infruttifero di interessi contrattuali. 

I flussi di cassa relativi a crediti il cui recupero è previsto entro breve 
termine non vengono attualizzati.

Talune tipologie di crediti deteriorati (quali incagli, ristrutturati, scaduti 
e sconfinanti) per i quali non sono state riscontrate evidenze oggettive 
di perdita di valori, sono inseriti in gruppi di attività con caratteristiche 
analoghe, procedendo a una svalutazione analitica determinata con me-
todologia forfetaria.

I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze 
oggettive di perdita, di norma i crediti in bonis sono sottoposti alla va-
lutazione di una perdita di valore collettiva. Tale valutazione avviene 
per categorie di crediti omogenee con caratteristiche simili in termini di 
rischio di credito; le relative percentuali di perdita sono stimate tenen-
do conto di serie storiche, che consentono di apprezzare il valore della 
perdita in ciascuna categoria di crediti. 

La stima dei flussi nominali futuri attesi si basa sui parametri di “pro-
babilità di insolvenza” ( PD - probability of default) e di “perdita in caso 
di insolvenza “ (LGD – loss given default); i flussi così calcolati sono 
attualizzati sulla base dei tempi medi di recupero, determinati su base 
storico statistica.

La rettifica di valore è iscritta a conto economico.

Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi successivi 
nella misura in cui vengono meno i motivi che ne hanno determinato la 
rettifica, purché tale valutazione sia oggettivamente collegabile ad un 
evento verificatosi successivamente alla rettifica stessa. 

La ripresa di valore è iscritta nel conto economico e non può, in ogni 
caso, superare il costo ammortizzato che il credito avrebbe avuto in as-
senza di precedenti rettifiche. Tra le riprese di valore sono inoltre ricom-
presi gli effetti positivi connessi al rientro dell’effetto attualizzazione 
derivante dalla progressiva riduzione del tempo stimato di recupero del 
credito oggetto di svalutazione.

Ad ogni data di chiusura del bilancio, le eventuali rettifiche aggiuntive o 
riprese di valore vengono ricalcolate in modo differenziale con riferimen-
to all’intero portafoglio di crediti in bonis alla stessa data.

Criteri di cancellazione

I crediti vengono cancellati dalle attività in bilancio allorché il diritto a 
ricevere i flussi di cassa è estinto, quando la cessione ha comportato il 
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trasferimento in maniera sostanziale di tutti i rischi e benefici connessi 
ai crediti stessi o nel caso in cui il credito è considerato definitivamente 
irrecuperabile, dopo che tutte le necessarie procedure di recupero sono 
state completate.

Qualora invece siano stati mantenuti i rischi e benefici relativi ai crediti 
ceduti, questi continuano ad essere iscritti tra le attività del bilancio, 
ancorché giuridicamente la titolarità del credito sia stata effettivamente 
trasferita, registrando una passività a fronte del corrispettivo ricevuto 
dall’acquirente.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Gli interessi derivanti da “Crediti verso banche e clientela” sono iscritti 
tra gli “Interessi attivi e proventi assimilati” del conto economico in 
base al principio della competenza temporale sulla base del tasso di 
interesse effettivo.

Le perdite di valore riscontrate sono iscritte a conto economico nella 
voce 130 “rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di a) cre-
diti” così come i recuperi di parte o tutti gli importi oggetto di precedenti 
svalutazioni. Le riprese di valore sono iscritte sia a fronte di una miglio-
rata qualità del credito, tale da far insorgere la ragionevole certezza del 
recupero tempestivo del capitale secondo i termini contrattuali originari 
del credito, sia a fronte del progressivo venir meno dell’attualizzazione 
calcolata al momento dell’iscrizione della rettifica di valore. 

Nel caso di valutazione collettiva/forfetaria, le eventuali rettifiche ag-
giuntive o riprese di valore vengono ricalcolate in modo differenziale con 
riferimento all’intero portafoglio dei crediti.

Gli utili e perdite risultanti dalla cessione di crediti sono iscritti alla voce 
100 a) del conto economico “Utile (perdite) da cessione o riacquisto di 
crediti”.

5 - Attività finanziarie valutate al fair value

Alla data del bilancio la Banca non detiene “Attività finanziarie valutate 
al fair value”.

6 - Operazioni di copertura

Criteri di classificazione

Nelle operazioni della specie figurano i contratti derivati designati come 
efficaci strumenti di copertura, a seconda che alla data di riferimento 
del bilancio presentino un fair value positivo o negativo, nonché le rela-
tive poste coperte dell’attivo e del passivo.
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Le tipologie di coperture previste dallo IAS 39 sono le seguenti:

1.	copertura di fair value (fair value hedge), che ha l’obiettivo di coprire 
l’esposizione alla variazione di fair value di una posta di bilancio attri-
buibile ad un particolare rischio;

2.	copertura di flussi finanziari (cash flow hedge), che ha l’obiettivo di 
coprire l’esposizione a variazione dei flussi di cassa futuri attribuibili 
a particolari rischi associati a poste di bilancio.

La Banca ha utilizzato solo la prima tipologia di copertura.

Criteri di iscrizione 

Gli strumenti finanziari derivati di copertura sono inizialmente iscritti al 
fair value e sono classificati nella voce di bilancio di attivo patrimoniale 
80 “Derivati di copertura” e di passivo patrimoniale 60 “Derivati di co-
pertura”, a seconda che alla data di riferimento del bilancio presentino 
un fair value positivo o negativo.

L’operazione è considerata di copertura se esiste una documentazio-
ne formalizzata della relazione tra lo strumento di copertura e i rischi 
coperti che rilevi gli obiettivi di gestione del rischio, la strategia per 
effettuare la copertura e i metodi che saranno utilizzati per verificare 
l’efficacia della copertura. Inoltre deve essere testato che la copertura 
sia efficace nel momento in cui ha inizio e, prospetticamente, durante 
tutta la vita della stessa.

L’attività di verifica dell’efficacia della copertura si articola ad ogni data 
di reporting in:

-	 test prospettici: che giustificano l’applicazione dell’hedge accounting in 
quanto dimostrano l’attesa efficacia della copertura nei periodi futuri;

-	 test retrospettivi: che misurano nel tempo quanto i risultati effettivi si 
siano discostati dalla copertura perfetta.

La copertura si assume altamente efficace quando le variazioni attese 
ed effettive del fair value o dei flussi di cassa dello strumento finanziario 
di copertura neutralizzano in maniera significativa le variazioni dell’ele-
mento coperto, vale a dire quando il rapporto tra le variazioni di fair 
value dei due strumenti finanziari si mantiene all’interno di un intervallo 
compreso fra l’80% e il 125%.

La contabilizzazione delle operazioni di copertura viene interrotta nei 
seguenti casi:
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a.	la copertura operata tramite il derivato cessa o non è più altamente 
efficace;

b.	il derivato scade, viene venduto, estinto o esercitato;

c.	l’elemento coperto è venduto, scade o è rimborsato;

d.	viene revocata la definizione di copertura.

Nei casi (a), (c) e (d) il contratto derivato di copertura viene riclassifi-
cato tra le attività finanziarie detenute per la negoziazione; in caso di 
cash flow hedge, l’eventuale riserva viene ricondotta a conto economico 
con il metodo del costo ammortizzato lungo la durata residua dello stru-
mento.

Per quanto concerne i test di efficacia, si precisa che viene utilizzato 
lo specifico servizio fornito dagli Istituti centrali di categoria, il quale 
prevede, con periodicità trimestrale:

a.	l’effettuazione del test retrospettivo con la metodologia del “Dollar 
offset method” con variazioni cumulate;

b.	il test prospettico con la metodologia “di scenario”, con simulazione di 
shock istantaneo parallelo di +/- 100 basis point alla curva dei tassi.

Criteri di valutazione 

Gli strumenti finanziari derivati di copertura sono inizialmente iscritti e 
in seguito misurati al fair value. 

Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento a quanto 
indicato nelle specifiche note in merito di cui al successivo punto 17 
“Altre informazioni”.

Criteri di cancellazione

I derivati di copertura sono cancellati quando il diritto a ricevere i flussi 
di cassa dell’attività/passività è scaduto, o laddove il derivato venga 
ceduto, ovvero quanto vengono meno le condizioni per continuare a con-
tabilizzare lo strumento finanziario fra i derivati di copertura. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Copertura di fair value (fair value hedge)

La variazione di fair value dell’elemento coperto, riconducibile al rischio 
coperto, è registrato nel conto economico, al pari del cambiamento del 
fair value dello strumento derivato; l’eventuale differenza, che rappre-
senta la parziale inefficacia della copertura, determina di conseguenza 
l’effetto economico netto, rilevato nella voce attraverso l’iscrizione nella 
voce “Risultato netto dell’attività di copertura”.
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Qualora la relazione di copertura non rispetti più le condizioni previste 
per l’applicazione dell’ hedge accounting e venga a cessare, la differen-
za fra il valore di carico dell’elemento coperto nel momento in cui cessa 
la copertura e quello che sarebbe stato il suo valore di carico se la co-
pertura non fosse mai esistita, è ammortizzata a conto economico lungo 
la vita residua dell’elemento coperto sulla base del tasso di rendimento 
effettivo. Qualora tale differenza sia riferita a strumenti finanziari non 
fruttiferi di interessi, la stessa viene registrata immediatamente a conto 
economico.

Se l’elemento coperto è venduto o rimborsato, la quota di fair value non 
ancora ammortizzata è riconosciuta immediatamente a conto economico.

Copertura dei flussi finanziari (cash flow hedge)

Le variazioni di fair value del derivato di copertura sono contabilizzate 
a patrimonio netto tra le riserve da valutazione delle operazioni di co-
pertura dei flussi finanziari, per la quota efficace, e a conto economico 
per la parte non considerata efficace. Quando i flussi finanziari oggetto 
di copertura si manifestano e vengono registrati nel conto economico, 
il relativo profitto o la relativa perdita sullo strumento di copertura ven-
gono trasferiti dal patrimonio netto alla corrispondente voce di conto 
economico. 

Quando la relazione di copertura non rispetta più le condizioni previste 
per l’applicazione dell’hedge accounting, la relazione viene interrotta e 
tutte le perdite e tutti gli utili rilevati a patrimonio netto sino a tale data 
rimangono sospesi all’interno di questo e riversati a conto economico 
alla voce “Risultato netto dell’attività di negoziazione”, nel momento in 
cui si verificano i flussi relativi al rischio originariamente coperto.

I differenziali e i margini dei contratti derivati di copertura vengono rile-
vati nelle voci relative agli interessi.

7 – Partecipazioni

La Banca a fine esercizio non detiene partecipazioni di controllo, di 
collegamento o di controllo congiunto, così come definite e previste dai 
principi IAS27 e IAS28.

8 - Attività materiali

Criteri di classificazione

La voce include principalmente i terreni, gli immobili ad uso funzionale 
e quelli detenuti a scopo di investimento, gli impianti, i veicoli, i mobili, 
gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo.
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Si definiscono “immobili ad uso funzionale” quelli posseduti per essere 
impiegati nella fornitura di servizi oppure per scopi amministrativi. 

Rientrano invece tra gli immobili da investimento le proprietà possedute 
al fine di percepire canoni di locazione o per l’apprezzamento del capi-
tale investito, o per entrambe le motivazioni.

Sono compresi tra le attività materiali i beni utilizzati nell’ambito di 
contratti di leasing finanziario, ancorché la titolarità giuridica dei mede-
simi permanga in capo alla società locatrice.

Tra le attività materiali sono inclusi anche i costi per migliorie su beni di 
terzi,  purché relative ad attività materiali identificabili e separabili (es. 
ATM). Qualora i suddetti costi non presentino autonoma funzionalità ed 
utilizzabilità, ma dagli stessi si attendano benefici futuri, sono iscritti 
tra le “altre attività” e vengono ammortizzati nel più breve periodo tra 
quello di prevedibile capacità di utilizzo delle migliorie stesse e quello 
di durata residua della locazione.

Al valore delle immobilizzazioni materiali concorrono anche gli acconti 
versati per l’acquisizione e la ristrutturazione di beni non ancora entrati 
nel processo produttivo, e quindi non ancora oggetto di ammortamento.

Criteri d’iscrizione

Le attività materiali sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di 
costruzione, comprensivo di tutti gli eventuali oneri accessori diretta-
mente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene. 

Per alcuni immobili , la Banca ha adottato il fair value come sostituto 
del costo alla data di transizione agli IAS.

Le spese di manutenzione straordinaria ed i costi aventi natura incre-
mentativa che comportano un incremento dei benefici futuri generati 
dal bene sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in 
relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi.

Le spese per riparazioni, manutenzioni o altri interventi per garantire 
l’ordinario funzionamento dei beni sono invece imputate al conto eco-
nomico dell’esercizio in cui sono sostenute.

Criteri di valutazione

Dopo la rilevazione iniziale, le attività materiali, inclusi gli immobili non 
strumentali, salvo quanto di seguito precisato, sono iscritte in bilancio 
al costo al netto degli ammortamenti cumulati e di eventuali perdite di 
valore accumulate.
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Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni eserci-
zio sulla base della loro vita utile, adottando come criterio di ammorta-
mento il metodo a quote costanti. 

Non sono soggetti ad ammortamento:

-	 i terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorporati nel valore 
dei fabbricati, in quanto considerati a vita utile indefinita. Nel caso in 
cui il loro valore sia incorporato nel valore del fabbricato, sono considerati 
beni separabili dall’edificio; la suddivisione tra il valore del terreno e il 
valore del fabbricato avviene sulla base di perizia di periti indipendenti; 

-	 le opere d’arte, la cui la vita utile non può essere stimata ed essendo 
il relativo valore generalmente destinato ad aumentare nel tempo.

Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso.

Le attività soggette ad ammortamento sono rettificate per possibili per-
dite di valore ogniqualvolta eventi o cambiamenti di situazioni indicano 
che il valore contabile potrebbe non essere recuperabile.

Il valore recuperabile di un’attività è pari al maggiore tra il fair value, 
al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore d’uso del 
bene, inteso come il valore attuale dei flussi futuri originati dal cespite. 
Le eventuali rettifiche sono imputate a conto economico alla voce “ret-
tifiche/riprese di valore nette su attività materiali”.

Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della 
perdita, viene rilevata una ripresa di valore, che non può superare il va-
lore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati 
in assenza di precedenti perdite di valore.

Criteri di cancellazione 

Le attività materiali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al momento 
della dismissione o quando sono ritirate permanentemente dall’uso e, 
di conseguenza, non sono attesi benefici economici futuri che derivino 
dalla loro cessione o dal loro utilizzo. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

L’ammortamento sistematico è contabilizzato al conto economico alla 
voce “Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali”.

Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzionalmente al pe-
riodo di effettiva disponibilità all’uso del bene. Per i beni ceduti e/o 
dismessi nel corso dell’esercizio, l’ammortamento è calcolato su base 
giornaliera fino alla data di cessione e/o dismissione.

Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissio-
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ne delle attività materiali sono determinate come differenza tra il corrispettivo 
netto di cessione e il valore contabile del bene; esse sono rilevate nel conto 
economico alla stessa data in cui sono eliminate dalla contabilità.

Nella voce di conto economico “Utili (Perdite) da cessione di investi-
menti” sono oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra gli 
utili e le perdite da realizzo di investimenti materiali.

9 - Attività immateriali

Criteri di classificazione

La voce accoglie quelle attività non monetarie prive di consistenza fisica 
possedute per essere utilizzate in un periodo pluriennale o indefinito, 
che soddisfano le seguenti caratteristiche: 

-	 identificabilità;

-	 l’azienda ne detiene il controllo;

-	 è probabile che i benefici economici futuri attesi attribuibili all’attivi-
tà affluiranno all’azienda;

-	 il costo dell’attività può essere valutato attendibilmente.

In assenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire 
o generare la stessa internamente è rilevata come costo nell’esercizio in 
cui è stata sostenuta.

Le attività immateriali includono, in particolare, il software applicativo 
ad utilizzazione pluriennale e l’avviamento.

Criteri di iscrizione

Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali 
oneri accessori, sostenuti per predisporre l’utilizzo dell’attività.

L’avviamento, rilevato tra le attività alla data dell’acquisizione, è inizial-
mente valutato al costo che, in una aggregazione di imprese, rappresen-
ta l’eccedenza del costo di acquisizione rispetto al valore corrente delle 
attività e passività acquisite.

Con periodicità annuale (od ogni volta che vi sia evidenza di perdita di 
valore) viene effettuato un test di verifica dell’adeguatezza del valore 
dell’avviamento. A tal fine viene identificata l’unità generatrice di flussi 
finanziari cui attribuire l’avviamento (cash generating unit).

L’ammontare dell’eventuale riduzione di valore è determinato sulla base 
della differenza tra il valore di iscrizione dell’avviamento ed il suo valore 
di recupero, se inferiore. Detto valore di recupero è pari al maggiore tra 
il fair value dell’unità generatrice di flussi finanziari, al netto degli even-
tuali costi di vendita, ed il relativo valore d’uso.
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Le conseguenti rettifiche di valore vengono rilevate a conto economico.

Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, le attività immateriali a vita “definita” sono 
iscritte al costo, al netto dell’ammontare complessivo degli ammorta-
menti e delle perdite di valore cumulate.

Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per 
l’uso, ovvero quando si trova nel luogo e nelle condizioni adatte per 
poter operare nel modo stabilito e cessa nel momento in cui l’attività è 
eliminata contabilmente. 

L’ammortamento è effettuato a quote costanti, di modo da riflettere 
l’utilizzo pluriennale dei beni in base alla vita utile stimata.

Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzionalmente al 
periodo di effettiva disponibilità del bene. Per le attività cedute e/o 
dismesse nel corso dell’esercizio, l’ammortamento è calcolato su base 
giornaliera fino alla data di cessione e/o dismissione.

Ad ogni chiusura di bilancio, in presenza di evidenze di perdite di valo-
re, si procede alla stima del valore di recupero dell’attività.

L’ammontare della perdita, rilevato a conto economico, è pari alla diffe-
renza tra il valore contabile dell’attività ed il suo valore recuperabile.

Criteri di cancellazione

Le attività immateriali sono eliminate dallo stato patrimoniale dal momento 
della dismissione o quando non siano attesi benefici economici futuri.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Sia gli ammortamenti che eventuali rettifiche/riprese di valore per de-
terioramento di attività immateriali diverse dagli avviamenti vengono 
rilevati a conto economico nella voce “Rettifiche/riprese di valore nette 
su attività immateriali”. 

Le rettifiche di valore degli avviamenti sono iscritte nella voce “Rettifi-
che di valore dell’avviamento”.

Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla di-
smissione di un’attività immateriale sono determinate come differenza 
tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene ed 
iscritte al conto economico.

Nella voce “Utili (Perdite) da cessione di investimenti”, formano ogget-
to di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e le perdite da 
realizzo di investimenti.
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10 - Attività non correnti in via di dismissione

In tale voce sono classificate le attività non correnti destinate alla ven-
dita ed i gruppi di attività e le passività associate in via di dismissione, 
secondo quanto previsto dall’IFRS5.

La Banca, alla data di redazione del bilancio, non presenta attività che 
rientrano in tale categoria.

11 - Fiscalità corrente e differita

Criteri di classificazione e di iscrizione

Nella voce figurano le attività e passività fiscali (correnti e differite) 
rilevate in applicazione dello IAS12.

L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una 
prudenziale previsione dell’onere fiscale corrente, di quello anticipato e 
di quello differito. 

Le attività fiscali correnti accolgono i crediti d’imposta recuperabili 
(compresi gli acconti versati); le passività fiscali correnti le imposte 
correnti non ancora pagate alla data del bilancio.

Le imposte anticipate e quelle differite sono determinate sulla base del 
criterio del balance sheet liability method, tenendo conto delle diffe-
renze temporanee (deducibili o imponibili) tra il valore contabile di una 
attività o di una passività e il suo valore riconosciuto ai fini fiscali. 

L’iscrizione di “attività per imposte anticipate” è effettuata quando il loro 
recupero è ritenuto probabile. Le “passività per imposte differite” vengo-
no rilevate in tutti i casi in cui è probabile che insorga il relativo debito.

Le “attività per imposte anticipate” indicano una futura riduzione 
dell’imponibile fiscale, a fronte di un’anticipazione della tassazione ri-
spetto alla competenza economico-civilistica, mentre le “passività per 
imposte differite” indicano un futuro incremento dell’imponibile fiscale, 
determinando un differimento della tassazione rispetto alla competenza 
economico-civilistica.

Criteri di valutazione

Sono rilevati gli effetti relativi alle imposte correnti e differite calcolate 
nel rispetto della legislazione fiscale in base al criterio della competenza 
economica, coerentemente con le modalità di rilevazione in bilancio dei 
costi e ricavi che le hanno generate, applicando le aliquote di imposta 
vigenti.
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Le imposte correnti sono compensate, a livello di singola imposta, gli 
acconti versati con il relativo debito di imposta, esponendo lo sbilancio 
netto tra le “Attività fiscali a) correnti” o tra le “Passività fiscali a) cor-
renti” a seconda del segno.

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite 
sono calcolate utilizzando le aliquote fiscali applicabili, in ragione della 
legge vigente, nell’esercizio in cui l’attività fiscale anticipata sarà realiz-
zata o la passività fiscale differita sarà estinta.

Esse vengono sistematicamente valutate per tener conto di eventuali 
modifiche intervenute nelle norme o nelle aliquote.

Le imposte anticipate e quelle differite sono contabilizzate a livello pa-
trimoniale, a saldi aperti e senza compensazioni, nella voce “Attività 
fiscali b) anticipate” e nella voce “Passività fiscali b) differite”; esse 
non vengono attualizzate.

Criteri di rilevazione delle componenti economiche

Qualora le attività e le passività fiscali differite si riferiscano a compo-
nenti che hanno interessato il conto economico, la contropartita è rap-
presenta dalle imposte sul reddito. 

Nei casi in cui le imposte anticipate o differite riguardino transazioni 
che hanno interessato direttamente il patrimonio netto senza influenza-
re il conto economico, quali ad esempio le valutazioni degli strumenti 
finanziari disponibili per la vendita, le stesse vengono iscritte in contro-
partita al patrimonio netto, interessando la specifica riserva.

12 - Fondi per rischi ed oneri

Criteri di classificazione

I fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti relativi ad ob-
bligazioni attuali (legali o implicite) originate da un evento passato, per 
le quali sia probabile l’esborso di risorse economiche per l’adempimento 
dell’obbligazione stessa, sempreché possa essere effettuata una stima 
attendibile del relativo ammontare.

Criteri di iscrizione

Nella sottovoce “altri fondi” del Passivo dello Stato Patrimoniale figura-
no i fondi per rischi e oneri costituiti in ossequio a quanto previsto dai 
principi contabili internazionali, ad eccezione delle svalutazioni dovute 
al deterioramento delle garanzie rilasciate, da ricondurre alle “Altre pas-
sività”.
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Criteri di valutazione 

L’importo rilevato come accantonamento rappresenta la migliore stima 
della spesa richiesta per adempiere all’obbligazione esistente alla data 
di riferimento del bilancio.

Laddove l’elemento temporale sia significativo, gli accantonamenti ven-
gono attualizzati utilizzando i tassi correnti di mercato.

I fondi accantonati sono periodicamente riesaminati ed eventualmente 
rettificati per riflettere la miglior stima corrente. Quando a seguito del 
riesame, il sostenimento dell’onere diviene improbabile, l’accantona-
mento viene stornato. Per quanto attiene i fondi relativi ai benefici ai 
dipendenti si rimanda al successivo punto 17.

Criteri di cancellazione

Se non è più probabile che sarà necessario l’impiego di risorse atte a 
produrre benefici economici per adempiere all’obbligazione, l’accanto-
namento deve essere stornato. Un accantonamento deve essere utilizza-
to unicamente a fronte di quegli oneri per i quali  esso è stato iscritto.

Criteri di rilevazione delle componenti economiche

L’accantonamento è rilevato a conto economico alla voce “Accantona-
menti netti ai fondi per rischi e oneri”. Nella voce figura il saldo, positi-
vo o negativo, tra gli accantonamenti e le eventuali riattribuzioni a conto 
economico di fondi ritenuti esuberanti.

Gli accantonamenti netti includono anche i decrementi dei fondi per 
l’effetto attualizzazione, nonché i corrispondenti incrementi dovuti al 
trascorrere del tempo (maturazione degli interessi impliciti nell’attua-
lizzazione).

Qualora gli accantonamenti riguardino oneri per il personale dipenden-
te, quali i premi di anzianità indicati al successivo punto 17, la voce 
di conto economico interessata è “Spese amministrative a) spese per il 
personale”.

13 - Debiti e titoli in circolazione 

Criteri di classificazione

Le voci “Debiti verso banche”, “Debiti verso clientela” e “Titoli in cir-
colazione” comprendono le varie forme di provvista interbancaria e con 
clientela e la raccolta effettuata attraverso certificati di deposito e titoli 
obbligazionari in circolazione, non classificate tra le “Passività finanzia-
rie valutate al fair value”; le voci sono al netto dell’eventuale ammontare 
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riacquistato. Sono inclusi i titoli che alla data di riferimento del bilancio 
risultano scaduti ma non ancora rimborsati.

Sono inclusi i debiti di funzionamento connessi con la prestazione di 
servizi finanziari.

Criteri di iscrizione

La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene all’atto della rice-
zione delle somme raccolte o dell’emissione dei titoli di debito. 

Il valore a cui sono iscritte corrisponde al relativo fair value, normalmente 
pari all’ammontare incassato od al prezzo di emissione, aumentato degli 
eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola 
operazione di provvista o di emissione e non rimborsati dalla controparte 
creditrice. Non sono inclusi nel valore di iscrizione iniziale tutti gli oneri 
che sono oggetto di rimborso da parte della controparte creditrice o che 
sono riconducibili a costi di carattere amministrativo.

Il fair value delle passività finanziarie, eventualmente emesse a con-
dizioni diverse da quelle di mercato, è oggetto di apposita stima e la 
differenza rispetto al corrispettivo incassato è imputata direttamente a 
conto economico.

Il ricollocamento di titoli propri riacquistati, oggetto di precedente an-
nullamento contabile, è considerato come nuova emissione con iscrizio-
ne del nuovo prezzo di collocamento, senza effetti a conto economico.

Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie sono valutate al co-
sto ammortizzato utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo.

Fanno eccezione le passività a breve termine, ove il fattore temporale 
risulti trascurabile, che rimangono iscritte per il valore incassato, e i cui 
costi e proventi direttamente attribuibili all’operazione sono iscritti a 
conto economico nelle pertinenti voci.

Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando estinte o 
scadute. La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di 
titoli precedentemente emessi. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Le componenti negative di reddito rappresentate dagli interessi passivi 
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sono iscritte, per competenza, nelle voci di conto economico relative 
agli interessi.

L’eventuale differenza tra il valore di riacquisto dei titoli di propria emis-
sione ed il corrispondente valore contabile della passività viene iscritto 
a conto economico nella voce “Utili/perdite da cessione o riacquisto di:  
d) passività finanziarie”.

14 - Passività finanziarie di negoziazione

Criteri di classificazione

La voce comprende il valore negativo dei contratti derivati a copertura 
di attività o passività di bilancio, rientranti nell’ambito di applicazione 
della c.d. “fair value option”.

Criteri di iscrizione

I contratti derivati sono iscritti alla data di sottoscrizione e sono valutati 
al fair value.

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le passività finanziarie sono 
valorizzate al fair value. Per i criteri di determinazione del fair value, si 
fa riferimento alle specifiche note in merito, di cui al successivo punto 
17 “Altre informazioni”.

Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano 
scadute o estinte.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Le componenti positive o negative di reddito relative ai contratti derivati 
classificati come passività finanziarie detenute per la negoziazione sono 
rappresentate dai differenziali e dai margini maturati sino alla data di 
riferimento del bilancio; esse sono iscritte per competenza nelle voci di 
conto economico relative agli interessi.

Gli utili e le perdite derivanti dalla variazione del fair value e/o dalla ces-
sione degli strumenti derivati sono contabilizzati nel conto economico 
alla voce “Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al 
fair value” di conto economico.
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15 - Passività finanziarie valutate al fair value

Criteri di classificazione

Sono classificate nella presente voce le passività finanziarie che si in-
tende valutare al fair value (sulla base della fair value option prevista 
dal principio IAS 39 par. 9) con i risultati valutativi iscritti a conto eco-
nomico quando:

-	 la designazione al fair value consente di eliminare o di ridurre le si-
gnificative distorsioni nella rappresentazione contabile del risultato 
economico e patrimoniale degli strumenti finanziari; 

-	 si è in presenza di uno strumento contenente un derivato implicito, 
che modifica in modo significativo i flussi di cassa dello strumento 
ospite e che deve essere scorporato.

Alla data di riferimento del bilancio sono classificati nella categoria in 
oggetto i prestiti obbligazionari di propria emissione correlati  a contratti 
derivati di copertura del rischio di tasso di interesse, nonché i prestiti 
obbligazionari strutturati di propria emissione, oggetto di copertura in 
relazione a uno o più derivati in essi incorporati.

A fronte di tali passività sono posti in essere strumenti derivati gestio-
nalmente correlati.

Criteri di iscrizione

Per i titoli di debito l’iscrizione iniziale avviene alla data di emissione. 
Le passività vengono rilevate al loro fair value, che corrisponde normal-
mente al corrispettivo incassato senza considerare i costi o proventi di 
transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso, imputati a 
conto economico.

Criteri di valutazione

Successivamente alla rilevazione iniziale, le passività finanziarie sono 
valorizzate al fair value. 

Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento alle speci-
fiche note in merito di cui al successivo punto 17 “Altre informazioni”.

Criteri di cancellazione

Le passività finanziarie valutate al fair value sono cancellate contabil-
mente dal bilancio quando risultano scadute o estinte.

La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di titoli prece-
dentemente emessi. La differenza tra il valore contabile della passività e 
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l’ammontare pagato per acquistarla viene registrato a conto economico.

Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro ri-
acquisto è considerato come una nuova emissione con iscrizione al nuo-
vo prezzo di ricollocamento, senza alcun effetto al conto economico.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Il costo per interessi su strumenti di debito è classificato tra gli interessi 
passivi e oneri assimilati del conto economico.

I risultati della valutazioni sono ricondotti nel “Risultato netto delle 
attività e passività valutate al fair value”, così come gli utili o le perdite 
derivanti dall’estinzione, nonché le componenti reddituali riferite agli 
strumenti derivati connessi con la fair value option.

16 - Operazioni in valuta

Criteri di classificazione

Tra le attività e le passività in valuta figurano, oltre a quelle denominate 
esplicitamente in una valuta diversa dall’euro, anche quelle che prevedono 
clausole di indicizzazione finanziaria collegate al tasso di cambio dell’euro 
con una determinata valuta o con un determinato paniere di valute.

Ai fini delle modalità di conversione da utilizzare, le attività e passività 
in valuta sono suddivise tra poste monetarie (classificate tra le poste 
correnti) e non monetarie (classificate tra le poste non correnti).

Gli elementi monetari consistono nel denaro posseduto e nelle attività e pas-
sività da ricevere o pagare, in ammontari di denaro fisso o determinabili.

Gli elementi non monetari si caratterizzano per l’assenza di un diritto 
a ricevere o di un’obbligazione a consegnare un ammontare di denaro 
fisso o determinabile.

Criteri di iscrizione

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rileva-
zione iniziale, in euro, applicando all’importo in valuta estera il tasso di 
cambio in vigore alla data dell’operazione.

Criteri di valutazione 

Ad ogni chiusura del bilancio, gli elementi originariamente denominati 
in valuta estera sono valorizzati in euro come segue:

-	 le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di 
chiusura del periodo;
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-	 le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al 
tasso di cambio in essere alla data della operazione;

-	 le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite al tasso 
di cambio a pronti alla data di chiusura del periodo.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Le differenze di cambio che si generano tra la data dell’operazione e la 
data del relativo pagamento, su elementi di natura monetaria, sono con-
tabilizzate nel conto economico dell’esercizio in cui sorgono, alla voce 
“Risultato netto della attività di negoziazione”; alla medesima voce sono 
iscritte le differenze che derivano dalla conversione di elementi mone-
tari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversione alla 
data di chiusura del bilancio precedente.

Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario 
sono rilevati a patrimonio netto, le differenze cambio relative a tale ele-
mento sono rilevate anch’esse a patrimonio netto.

17 - Altre informazioni

Dividendi

I dividendi distribuiti a Soci ed i ristorni sono contabilizzati a riduzione del patri-
monio netto nell’esercizio in cui l’Assemblea ne ha deliberato la distribuzione.

Ratei e Risconti

I ratei e i risconti, che riguardano oneri e proventi di competenza dell’eser-
cizio maturati su attività e passività, vengono ricondotti a rettifica delle at-
tività e passività a cui si riferiscono. In assenza di rapporti cui ricondurli, 
saranno rappresentati tra le “Altre attività” o “Altre passività”.

Contratti di vendita e riacquisto (pronti contro termine)

I titoli venduti e soggetti ad accordo di riacquisto sono classificati come 
strumenti finanziari impegnati, quando l’acquirente ha per contratto o 
convenzione il diritto a rivendere o a reimpegnare il sottostante; la pas-
sività della controparte è inclusa nelle passività verso banche, altri de-
positi o depositi della clientela.

I titoli acquistati in relazione ad un contratto di rivendita sono contabi-
lizzati come finanziamenti o anticipi ad altre banche o a clientela. 

La differenza tra il prezzo di vendita ed il prezzo d’acquisto è contabiliz-
zata come interesse e registrata per competenza lungo la vita dell’ope-
razione sulla base del tasso effettivo di rendimento.
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Trattamento di fine rapporto del personale

Il T.F.R. è assimilabile ad un “beneficio successivo al rapporto di lavoro” 
(post employment benefit) del tipo “Prestazioni Definite” (defined benefit 
plan) per il quale è previsto, in base allo IAS 19, che il suo valore venga 
determinato mediante metodologie di tipo attuariale.

Conseguentemente, la valutazione di fine esercizio è effettuata in base 
al metodo dei benefici maturati utilizzando il criterio del credito unitario 
previsto (Projected Unit Credit Method). 

Tale metodo prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi 
storiche, statistiche e probabilistiche, nonché in virtù dell’adozione di 
opportune basi tecniche demografiche.

Esso consente di calcolare il T.F.R. maturato ad una certa data in senso 
attuariale, distribuendo l’onere per tutti gli anni di stimata permanenza 
residua dei lavoratori in essere e non più come onere da liquidare nel caso 
in cui l’azienda cessi la propria attività alla data di bilancio.

La valutazione del T.F.R. del personale dipendente è stata effettuata da 
un attuario indipendente in conformità alla metodologia sopra indicata.

A seguito dell’entrata in vigore della riforma della previdenza complementare, 
di cui al D.Lgs. 252/2005, le quote di trattamento di fine rapporto maturate 
fino al 31.12.2006 rimangono in azienda, mentre le quote che maturano a 
partire dal 1° gennaio 2007 sono state, a scelta del dipendente, destinate a 
forme di previdenza complementare ovvero al fondo di Tesoreria dell’INPS.

Queste ultime sono quindi rilevate a conto economico sulla base dei contri-
buti dovuti in ogni esercizio; la Banca non ha proceduto all’attualizzazione 
finanziaria dell’obbligazione verso il fondo previdenziale o l’INPS, in ragio-
ne della scadenza inferiore a 12 mesi.

In base allo IAS19, il T.F.R. versato al fondo di Tesoreria INPS si configura, 
al pari della quota versata al fondo di previdenza complementare, come un 
piano a contribuzione definita.

Le quote maturate e riversate ai fondi integrativi di previdenza comple-
mentare sono contabilizzate alla sottovoce di conto economico 150a), 
come specificato nella Sezione 9 della Parte C della Nota.

Tali quote si configurano come un piano a contribuzione definita, poiché 
l’obbligazione dell’impresa nei confronti del dipendente cessa con il versa-
mento delle quote maturate. Per tale fattispecie, pertanto, nel passivo della 
BCC potrà essere stata iscritta solo la quota di debito (tra le “altre passività”) 
per i versamenti ancora da effettuare all’INPS ovvero ai fondi di previdenza 
complementare. 
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Premio di fedeltà

Fra gli ”altri benefici a lungo termine”, rientrano nell’operatività della 
BCC anche i premi di fedeltà ai dipendenti. Tali benefici devono essere 
valutati in conformità allo IAS 19.

La passività per il premio di fedeltà viene rilevata tra i “fondi rischi e 
oneri” del Passivo. L’accantonamento, come la riattribuzione a conto eco-
nomico di eventuali eccedenze dello specifico fondo (dovute ad esempio 
a modifiche di ipotesi attuariali), è imputata a conto economico fra le 
“spese del personale”.

Le obbligazioni nei confronti dei dipendenti sono valutate da un attuario 
indipendente.

Valutazione garanzie rilasciate

Gli accantonamenti su base analitica e collettiva relativi alla stima dei 
possibili esborsi connessi all’assunzione del rischio di credito insito nel-
le garanzie rilasciate e negli impegni assunti sono determinati in appli-
cazione dei medesimi criteri esposti con riferimento ai crediti.

Tali accantonamenti sono rilevati nella voce “Altre passività”, in contro-
partita alla voce di conto economico “Rettifiche/Riprese di valore nette 
per deterioramento di: altre operazioni finanziarie”.

Conto economico

I ricavi sono valutati al fair value del corrispettivo ricevuto o spettante e 
sono riconosciuti quando ricevuti i benefici futuri e tali benefici possono 
essere quantificabili in modo attendibile.

I costi sono iscritti contabilmente nel momento in cui sono sostenuti.

I costi ed i ricavi, direttamente riconducibili agli strumenti finanziari 
valutati a costo ammortizzato e determinabili sin dall’origine indipen-
dentemente dal momento in cui vengono liquidati, affluiscono a conto 
economico mediante applicazione del tasso di interesse effettivo.

Gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrattuale, sono con-
tabilizzati a conto economico solo al momento del loro effettivo incasso.

Le commissioni sono generalmente contabilizzate per competenza sulla 
base dell’erogazione del servizio (al netto di sconti e abbuoni).

Le perdite di valore sono iscritte a conto economico nell’esercizio in cui 
sono rilevate.
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Criteri di determinazione del fair value degli strumenti finanziari 

Il fair value è definito dal principio IAS 39 come “il corrispettivo al qua-
le un’attività potrebbe essere scambiata o una passività estinta in una 
libera transazione fra parti consapevoli e indipendenti”.

Il fair value degli investimenti quotati in mercati attivi è determinato 
con riferimento alle quotazioni di mercato (prezzi “bid” o, in assenza, 
prezzi medi) rilevate l’ultimo giorno di riferimento dell’esercizio.

Nel caso di strumenti finanziari quotati su mercati attivi, la determina-
zione del fair value è basata sulle quotazioni del mercato attivo di rife-
rimento (ossia quello su cui si verifica il maggior volume delle contrat-
tazioni) desumibili anche da provider internazionali e rilevate l’ultimo 
giorno di riferimento dell’esercizio. Un mercato è definito attivo qualora 
le quotazioni riflettano normali operazioni di mercato, siano prontamen-
te e regolarmente disponibili ed esprimano il prezzo di effettive e rego-
lari operazioni di mercato. Qualora il medesimo strumento finanziario 
risulti quotato su più mercati, la quotazione da considerare è quella 
presente nel mercato più vantaggioso a cui l’impresa ha accesso.

Nel caso di strumenti finanziari non quotati il fair value è determinato 
applicando tecniche di valutazione finalizzate alla determinazione del 
prezzo che lo strumento avrebbe avuto sul mercato alla data di valuta-
zione in un libero scambio motivato da normali considerazioni commer-
ciali. La determinazione del fair value è ottenuta attraverso le seguenti 
tecniche: utilizzo di recenti transazioni di mercato; riferimento al prez-
zo di strumenti finanziari aventi le medesime caratteristiche di quel-
lo oggetto di valutazione; metodi quantitativi (modelli di pricing delle 
opzioni; tecniche di calcolo del valore attuale - discounted cash flow 
analysis; modelli di pricing generalmente accettati dal mercato e che 
sono in grado di fornire stime adeguate dei prezzi praticati in operazioni 
di mercato). In particolare, per le obbligazioni non quotate si applicano 
modelli di attualizzazione dei flussi di cassa futuri attesi – utilizzando 
strutture di tassi di interesse che tengono opportunamente in considera-
zione il settore di attività di appartenenza dell’emittente e della classe 
di rating, ove disponibile.

In presenza di fondi comuni di investimento, non negoziati in mercati 
attivi, il fair value è determinato in ragione del Net Asset Value pubbli-
cato, eventualmente corretto per tenere conto di possibili variazioni di 
valore intercorrenti fra la data di richiesta di rimborso e la data di rim-
borso effettiva.

I titoli di capitale non scambiati in un mercato attivo, per i quali il fair 
value non sia determinabile in misura attendibile - secondo le metodo-
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logie più diffuse (in primo luogo la discounted cash flow analysis) sono 
valutati al costo, rettificato per tener conto delle eventuali diminuzioni 
significative di valore. 

Per gli impieghi e la raccolta a vista / a revoca si è assunta una scadenza 
immediata delle obbligazioni contrattuali e coincidente con la data di 
bilancio e pertanto il loro fair value è approssimato al valore contabile. 
Analogamente per gli impieghi a breve si è assunto il valore contabile.

Per gli impieghi a clientela a medio-lungo termine, il fair value è ot-
tenuto attraverso tecniche di valutazione attualizzando i residui flussi 
contrattuali ai tassi di interesse correnti, opportunamente adeguati per 
tener conto del merito creditizio dei singoli prenditori (rappresentato 
dalla probabilità di default e dalla perdita stimata in caso di default).

Per le attività deteriorate il valore di bilancio è ritenuto un’approssima-
zione del fair value.

Per il debito a medio-lungo termine, rappresentato da titoli e per i quali 
si è optato per l’applicazione della fair value option, il fair value è deter-
minato: per i titoli zero coupon  attualizzando i residui flussi contrattuali 
utilizzando la curva dei tassi “zero coupon” ricavata, attraverso il me-
todo del “bootstrapping”, dalla curva dei tassi di mercato; per gli altri 
titoli, mediante la valutazione di un “asset swap ipotetico” che replica 
esattamente i flussi cedolari del titolo da valutare secondo l’approccio 
cosiddetto del “building block”.

Per i contratti derivati negoziati su mercati regolamentati si assume 
quale fair value il prezzo di mercato dell’ultimo giorno di quotazione 
dell’esercizio.

Per i contratti derivati over the counter: si assume quale fair value il 
market value alla data di riferimento determinato secondo le seguenti 
modalità in relazione alla tipologia di contratto:

-	 per i contratti su tassi di interesse: il market value è rappresentato 
dal cosiddetto “costo di sostituzione”, determinato mediante l’attua-
lizzazione delle differenze, alle date di regolamento previste, fra flussi 
calcolati ai tassi di contratto e flussi attesi calcolati ai tassi di mer-
cato, oggettivamente determinati, correnti a fine esercizio per pari 
scadenza residua;

-	 per i contratti di opzione su titoli e altri valori: il market value è de-
terminato facendo riferimento a modelli di pricing riconosciuti (p.es.: 
formula di Black & Scholes).

Il fair value utilizzato ai fini della valutazione degli strumenti finanziari, 
sulla base dei criteri sopra descritti, si articola sui seguenti livelli in 
funzione delle caratteristiche e della significatività degli input utilizzati 
nel processo di valutazione:
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Livello 1: quotazioni (senza aggiustamenti) rilevate su un mercato attivo 
– secondo la definizione data dallo IAS39 - per le attività e le passività 
finanziarie oggetto di valutazione;

Livello 2: input diversi dai prezzi quotati di cui al precedente alinea, 
che sono osservabili direttamente (prezzi) o indirettamente (derivati dai 
prezzi) sul mercato;

Livello 3: input che non sono basati su dati osservabili sul mercato.

I suddetti approcci valutativi devono essere applicati in ordine gerar-
chico. Le tecniche valutative adottate devono massimizzare l’utilizzo 
di fattori osservabili sul mercato e, di conseguenza, affidarsi il meno 
possibile a parametri di tipo soggettivo.

Nel caso di strumenti finanziari non quotati in mercati attivi, la collo-
cazione all’interno della FVH deve essere definita considerando tra gli 
input significativi utilizzati per la determinazione del fair value quello 
che assume il livello più basso nella gerarchia.

Si rileva altresì come la FVH sia stata introdotta nell’IFRS 7 esclusiva-
mente ai fini di informativa e non anche per le valutazioni di bilancio. 
Queste ultime, quindi, risultano effettuate sulla base di quanto previsto 
dai contenuti dello IAS 39.

Esposizioni deteriorate

Si riportano di seguito le definizioni di esposizioni deteriorate per le 
attività finanziarie classificate nelle diverse categorie di rischio in base 
alla normativa emanata dalla Banca d’Italia:

-	 sofferenze: esposizioni per cassa e fuori bilancio (finanziamenti, ti-
toli, derivati, etc.) nei confronti di un soggetto in stato di insolvenza 
(anche non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente 
equiparabili, indipendentemente dalle eventuali previsioni di perdita 
formulate dalla Banca;

-	 incagliate: esposizioni per cassa e fuori bilancio (finanziamenti, titoli, 
derivati, etc.) nei confronti di soggetti in temporanea situazione di 
obiettiva difficoltà, che sia prevedibile possa essere rimossa in un 
congruo periodo di tempo;

-	 ristrutturate: esposizioni per cassa e fuori bilancio (finanziamenti, ti-
toli, derivati, etc.) per le quali una banca (o un pool di banche), a 
causa del deterioramento delle condizioni economico-finanziarie del 
debitore, acconsente a modifiche delle originarie condizioni contrat-
tuali (ad esempio, nuovo scadenziamento dei termini, riduzione del 
debito e/o degli interessi) che diano luogo a una perdita;
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-	 scadute e/o sconfinanti: esposizioni per cassa e fuori bilancio (finan-
ziamenti, titoli, derivati, etc.), diverse da quelle classificate a sof-
ferenza, incaglio o fra le esposizioni ristrutturate, che, alla data di 
chiusura del periodo, sono scadute o sconfinanti da oltre 90/180 gior-
ni. Dette esposizioni possono essere determinate facendo riferimento 
alternativamente al singolo debitore o alla singola transazione.

Modalità di determinazione del costo ammortizzato

Il costo ammortizzato di una attività o passività finanziaria è il valore a cui 
è stata misurata alla iscrizione iniziale, al netto dei rimborsi di capitale, 
accresciuto o diminuito dell’ammortamento complessivo, determinato in 
applicazione del metodo dell’interesse effettivo, delle differenze tra valore 
iniziale e quello a scadenza ed al netto di qualsiasi perdita di valore.

Il tasso di interesse effettivo è il tasso che eguaglia il valore attuale di 
una attività o passività finanziaria al flusso contrattuale dei pagamenti 
futuri o ricevuti sino alla scadenza o alla successiva data di ridetermi-
nazione del tasso.

Per gli strumenti a tasso fisso o a tasso fisso per periodi temporali, i 
flussi di cassa futuri vengono determinati in base al tasso di interesse 
noto durante la vita dello strumento.

Per le attività o passività finanziarie a tasso variabile, la determinazione 
dei flussi di cassa futuri è effettuata sulla base dell’ultimo tasso noto. 
Ad ogni data di revisione del prezzo, si procede al ricalcolo del piano di 
ammortamento e del tasso di rendimento effettivo su tutta la vita utile 
dello strumento finanziario, vale a dire sino alla data di scadenza. 

Il costo ammortizzato è applicato per i crediti, le attività finanziarie de-
tenute sino a scadenza, quelle disponibili per la vendita, per i debiti ed 
i titoli in circolazione.

Le attività e passività finanziarie negoziate a condizioni di mercato sono 
inizialmente rilevate al loro fair value, che normalmente corrisponde 
all’ammontare pagato od erogato comprensivo dei costi di transazione e 
delle commissioni direttamente imputabili.

Sono considerati costi di transazione i costi ed i proventi marginali in-
terni attribuibili al momento di rilevazione iniziale dello strumento e non 
recuperabili sulla clientela.

Tali componenti accessorie, che devono essere riconducibili alla singola 
attività o passività, incidono sul rendimento effettivo e rendono il tasso 
di interesse effettivo diverso dal tasso di interesse contrattuale.

Sono esclusi pertanto i costi ed i proventi riferibili indistintamente a 
più operazioni e le componenti correlate che possono essere oggetto di 
rilevazione durante la vita dello strumento finanziario.
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Inoltre, non sono considerati nel calcolo del costo ammortizzato i costi 
che la Banca dovrebbe sostenere indipendentemente dalla operazione, 
quali i costi amministrativi, di cancelleria, di comunicazione.

Allegato
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A.3 – Informativa sul fair value

A.3.1 Trasferimenti tra portafogli

La Banca non ha operato nell’esercizio in corso e in quelli precedenti 
alcun trasferimento fra i portafogli degli strumenti finanziari.

Si omette pertanto la compilazione delle Tabelle previste.

A.3.1.2 attività finanziarie riclassificate: effetti sulla redditività 
complessiva prima del trasferimento

La Banca non ha effettuato trasferimenti nell’esercizio in corso

A.3.1.3 Trasferimento di attività finanziarie detenute per la negoziazione

La Banca non ha effettuato nell’esercizio in corso alcun trasferimento

A.3.1.4 Tasso di interesse effettivo e flussi finanziari attesi dalle attività 
riclassificate

La Banca non ha effettuato nell’esercizio in corso alcun trasferimento

A.3.2 Gerarchia del fair value

A.3.2.1 Portafogli contabili: ripartizione per livelli del fair value

31.12.2009 31.12.2008

Attività/Passività finanziarie misurate a fair value L1 L2 L3 L1 L2 L3

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 4 9.377 - 345 6.929 -
2. Attività finanziarie valutate al fair value - - - - - -
3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 306.782 59.798 15.610 279.743 9.214 11.607
4. Derivati di copertura - 157 - - - -

Totale 306.786 69.332 15.610 280.088 16.143 11.607

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione 4 72 - 335 203 -
2. Passività finanziarie valutate al fair value - 351.802 - - 346.450 -
3. Derivati di copertura - 673 - - - -

Totale 4 352.546 - 335 346.653 -

Legenda 

L1 = Livello 1 
L2 = Livello 2 
L3 = Livello 3 
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A.3.2.2 Variazioni annue delle attività finanziarie valutate al fair value 
(livello 3)

ATTIVITA' FINANZIARIE

detenute per la 
negoziazione

valutate al 
fair value

disponibili 
per la vendita di copertura

1. Esistenze iniziali - - 11.607 -
2. Aumenti - - 4.003 -

2.1 Acquisti - - 4.003 -
2.2 Profitti imputati a: - - - -
2.2.1. Conto Economico - - - -
          - di cui plusvalenze - - - -
2.2.2. Patrimonio netto X X - -
2.3 Trasferimenti da altri livelli - - - -
2.4 Altre variazioni in aumento - - - -

3. Diminuzioni - - - -
3.1 Vendite - - - -
3.2 Rimborsi - - - -
3.3 Perdite imputate a: - - - -
3.3.1. Conto Economico - - - -
          - di cui minusvalenze - - - -
3.3.2. Patrimonio netto X X - -
3.4 Trasferimenti ad altri livelli - - - -
3.5 Altre variazioni in diminuzione - - - -

4. Rimanenze finali - - 15.610 -

Tra le attività finanziarie disponibili per la vendita sono compresi titoli 
di capitale “valutati al costo”, classificati convenzionalmente nel livello 
3, riferibili ad interessenze azionarie in società promosse dal movimento 
del credito cooperativo o strumentali, per le quali il fair value non risulta 
determinabile in modo attendibile o verificabile.
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A.3.2.3 Variazioni annue delle passività finanziarie valutate al fair 
value (livello 3)

PASSIVITA' FINANZIARIE

detenute per la 
negoziazione valutate al fair value di copertura

1. Esistenze iniziali - - -
2. Aumenti - - -

2.1 Emissioni - - -
2.2 Perdite imputate a: - - -
2.2.1. Conto Economico - - -
          - di cui minusvalenze - - -
2.2.2. Patrimonio netto X X -
2.3 Trasferimenti da altri livelli - - -
2.4 Altre variazioni in aumento - - -

3. Diminuzioni - - -
3.1 Rimborsi - - -
3.2 Riacquisti - - -
3.3 Profitti imputate a: - - -
3.3.1. Conto Economico - - -
          - di cui plusvalenze - - -
3.3.2. Patrimonio netto X X -
3.4 Trasferimenti ad altri livelli - - -
3.5 Altre variazioni in diminuzione - - -

4. Rimanenze finali - - -

A.3.3 Informativa sul cd. “day one profit/loss”

La banca è interessata all’informativa al c.d. “day one profit / loss” così 
come richiesto dall’IFRS 7 par. 28 con riguardo ai soli contratti stipulati 
nel corso dell’esercizio che non risultano quotati su un mercato attivo. 
Tali contratti sono stati oggetto di valutazione in accordo con quanto 
stabilito nei paragrafi da AG74 a AG79 dello IAS 39.
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Parte B
Informazioni sullo stato 
patrimoniale

Attivo

Sezione 1 -  Cassa e disponibilità liquide – Voce 10

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le valute aventi corso 
legale, comprese le banconote e le monete divisionali estere, e i depositi 
liberi verso la Banca d’Italia.

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione

31.12.2009 31.12.2008

a) Cassa 5.346 4.799
b) Depositi liberi presso Banche Centrali - -

Totale 5.346 4.799

La sottovoce “depositi liberi presso Banche Centrali” si riferisce ai rap-
porti della specie intrattenuti con la Banca d’Italia.
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Sezione 2 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione - 
Voce 20

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione 
merceologica

Voci/Valori 31.12.2009 31.12.2008

 livello 1  livello 2  livello 3  livello 1  livello 2  livello 3 

A. Attività per cassa 
1. Titoli di debito - - - - - -

1.1 Titoli strutturati - - - - - -
1.2 Altri titoli di debito - - - - - -

2. Titoli di capitale - - - - - -
3. Quote di O.I.C.R. - - - - - -
4. Finanziamenti - - - - - -

4.1 Pronti contro termine attivi - - - - - -
4.2 Altri - - - - - -

Totale A - - - - - -

B. Strumenti derivati 
1. Derivati finanziari 4 9.377 - 345 6.929 -

1.1 di negoziazione 4 - - 345 - -
1.2 connessi con la fair value option - 9.377 - - 6.929 -
1.3 altri - - - - - -

2. Derivati creditizi - - - - - -
2.1 di negoziazione - - - - - -
2.2 connessi con la fair value option - - - - - -
2.3 altri - - - - - -

Totale B 4 9.377 - 345 6.929 -

Totale (A+B) 4 9.377 - 345 6.929 -

L’importo di cui alla lettera B punto 1.2 si riferisce a contratti derivati 
positivi negoziati a copertura di prestiti obbligazionari strutturati e/o a 
tasso fisso emessi dalla Banca.Le poste patrimoniali coperte sono clas-
sificate tra le passività finanziarie valutate al fair value.
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per 
debitori/emittenti

 Voci/Valori 31.12.2009 31.12.2008

 A. ATTIVITA' PER CASSA 
 1. Titoli di debito - -

a) Governi e Banche Centrali - -
b) Altri enti pubblici - -
c) Banche - -
d) Altri emittenti - -

 2. Titoli di capitale - -
a) Banche - -
b) Altri emittenti: - -
    - imprese di assicurazione - -
    - società finanziarie - -
    - imprese non finanziarie - -
    - altri - -

 3. Quote di O.I.C.R. - -
 4. Finanziamenti - -

a) Governi e Banche Centrali - -
b) Altri enti pubblici - -
c) Banche - -
d) Altri soggetti - -

 Totale A - -

B. STRUMENTI DERIVATI 
a) Banche 9.381 6.935
   - fair value 9.381 6.935
b) Clientela - 339
   - fair value - 339

Totale B 9.381 7.274

Totale (A+B) 9.381 7.274

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di 
appartenenza dei debitori o degli emittenti è stata effettuata secondo i 
criteri di classificazione previsti dalla Banca d’Italia.

Le operazioni in derivati sopra descritte sono state effettuate assumen-
do, in qualità di controparte, principalmente gli Istituti centrali di ca-
tegoria.
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2.3 Attività finanziarie per cassa detenute per la negoziazione: 
variazioni annue

 Titoli di debito Titoli di capitale Quote di O.I.C.R. Finanziamenti  Totale  

 A. Esistenze iniziali - - - - -
 B. Aumenti 40.357 - - - 40.357

B1. Acquisti 40.275 - - - 40.275
B2. Variazioni positive di     
      fair value 

- - - - -

B3. Altre variazioni 83 - - - 83
 C. Diminuzioni 40.357 - - - 40.357

C1. Vendite 40.283 - - - 40.283
C2. Rimborsi 75 - - - 75
C3. Variazioni negative di 
      fair value 

- - - - -

C4. Trasferimenti ad altri 
      portafogli 

- - - - -

C5. Altre variazioni - - - - -
 D. Rimanenze finali - - - - -

Sezione 3 - Attività finanziarie per cassa valutate al fair value 
- Voce 30

La Banca non detiene attività finanziarie classificate nella categoria in 
esame e, pertanto, la presente sezione non viene avvalorata.
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Sezione 4 - Attività finanziarie disponibili per la vendita - 
Voce 40

Nella presente voce figurano le attività finanziarie (titoli di debito, titoli di 
capitale, ecc.) classificate nel portafoglio “disponibile per la vendita”.

4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione 
merceologica

Voci/Valori 31.12.2009 31.12.2008

 Livello1  Livello2  Livello3  Livello1  Livello2  Livello3 

1. Titoli di debito 306.688 58.327 - 279.743 8.425 -
1.1 Titoli strutturati - 50.237 - - - -
1.2 Altri titoli di debito 306.688 8.090 - 279.743 8.425 -

2. Titoli di capitale 93 652 15.610 - - 11.607
2.1 Valutati al fair value 93 652 - - - -
2.2 Valutati al costo - - 15.610 - - 11.607

3. Quote di O.I.C.R. - 819 - - 789 -
4. Finanziamenti - - - - - -

Totale  306.781 59.798 15.610 279.743 9.214 11.607

I titoli di capitale “valutati al fair value” di cui al punto 2.1, livello 1 
e livello 2, sono rappresentati dai titoli derivanti dalla conversione del 
credito nei confronti di Aedes spa nell’ambito dell’accordo di ristruttu-
razione del gruppo.

I titoli di capitale “valutati al costo” classificati convenzionalmente nel 
livello 3, si riferiscono a partecipazioni, tutte non di controllo, detenute 
nel capitale di società promosse dal movimento del Credito Cooperati-
vo e di società o enti comunque strumentali allo sviluppo dell’attività 
della Banca, per le quali il fair value non risulta determinabile in modo 
attendibile o verificabile e che pertanto sono iscritti in bilancio al valore 
di costo, eventualmente rettificato a fronte dell’accertamento di perdite 
per riduzioni di valore.

Dettaglio “partecipazioni”

Società partecipata  Valore di  Bilancio

Iccrea Holding  15.127 
Banca Agrileasing  312 
Par.Cop scrl  100 
Federazione Lombarda  70 
Swift  1 

Per dette partecipazioni non esiste alcun mercato di riferimento e la 
Banca non ha alcuna intenzione di cederle.
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4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: 
composizione per debitori emittenti

Voci/Valori 31.12.2009 31.12.2008

1. Titoli di debito 365.015 288.168
     a) Governi e Banche Centrali 305.483 283.805
     b) Altri enti pubblici - -
     c) Banche 59.532 4.362
     d) Altri emittenti 1 1
2. Titoli di capitale 16.356 11.607
     a) Banche 312 312
     b) Altri emittenti 16.044 11.295
          - imprese di assicurazione - -
          - società finanziarie 15.227 11.224
          - imprese non finanziarie 746 -
          - altri 71 71
3. Quote di O.I.C.R. 819 789
4. Finanziamenti - -
     a) Governi e Banche Centrali - -
     b) Altri enti pubblici - -
     c) Banche - -
     d) Altri soggetti - -

Totale  382.190 300.564

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di 
appartenenza dei debitori o degli emittenti è stata effettuata secondo i 
criteri di classificazione previsti dalla Banca d’Italia.

La voce “Quote di OICR” di cui al punto 3 è composta esclusivamente 
dal fondo chiuso “BCC Private Equity 1”.

4.3 Attività finanziarie disponibili per la vendita oggetto 
di copertura specifica

Attività 

Tipo di copertura 

31.12.2009 31.12.2008 

Fair value Flussi finanziari Fair value Flussi finanziari 

1. Titoli di debito 84.047 - - -
2. Titoli di capitale - - - -
3. Quote di O.I.C.R. - - - -
4. Finanziamenti - - - -
5. Portafoglio - - - -

Totale 84.047 - - -
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Profili di rischio  31.12.2009  31.12.2008 

1. Attività finanziarie oggetto di copertura specifica del fair value: 84.047 -
     a) rischio di tasso di interesse 84.047 -
     b) rischio di prezzo - -
     c) rischio di cambio - -
     d) rischio di credito - -
     e) più rischi - -
2. Attività finanziarie oggetto di copertura specifica dei flussi finanziari: - -
     a) rischio di tasso di interesse - -
     b) rischio di cambio - -
     c) altro - -

Totale 84.047 -

Le attività oggetto di copertura sono costituite da titoli di stato (BTP)

4.4 Attività finanziarie disponibili per la vendita: 
variazioni annue

 Titoli di debito Titoli di capitale Quote di O.I.C.R. Finanziamenti  Totale  

A. Esistenze iniziali 288.168 11.607 789 - 300.565
B. Aumenti 311.736 4.949 60 - 316.745

B1. Acquisti 299.198 4.949 60 - 304.207
B2. Variazioni positive di FV 7.927 - - - 7.927
B3. Riprese di valore - - - - -
       - imputate al conto 
         economico 

- X - - -

       - imputate al patrimonio 
         netto 

- - - - -

B4. Trasferimenti da altri 
portafogli 

- - - - -

B5. Altre variazioni 4.610 - - - 4.610
C. Diminuzioni 234.888 200 31 - 235.120

C1. Vendite 229.114 - - - 229.114
C2. Rimborsi 2.528 - - - 2.528
C3. Variazioni negative di FV 574 200 31 - 805
C4. Svalutazioni da 

deterioramento 
- - - - -

       - imputate al conto 
         economico 

- - - - -

       - imputate al patrimonio 
         netto 

- - - - -

C5. Trasferimenti ad altri 
portafogli 

- - - - -

C6. Altre variazioni 2.672 - - - 2.672
D. Rimanenze finali 365.015 16.356 819 - 382.190

Le sottovoci B2 e C3 includono rispettivamente le plusvalenze e le minu-
svalenze, al lordo del relativo effetto fiscale, registrate a patrimonio netto 
alla voce 130.  “riserve da valutazione” dello stato patrimoniale passivo.
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Sezione 5 – Attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza – Voce 50

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non detiene attività finan-
ziarie classificate nella categoria in esame; pertanto, la presente Sezio-
ne non viene avvalorata.

 

Sezione 6 – Crediti verso banche – Voce 60

Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso 
banche classificate nel portafoglio “crediti”.

Sono inclusi anche i crediti verso Banca d’Italia, diversi dai depositi 
liberi, tra cui quelli per riserva obbligatoria.

6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2009 31.12.2008

A. Crediti verso Banche Centrali 80.233 43.812
1. Depositi vincolati - -
2. Riserva obbligatoria 80.233 43.812
3. Pronti contro termine - -
4. Altri - -

B. Crediti verso banche  25.852 23.104
1. Conti correnti e depositi liberi 25.520 21.144
2. Depositi vincolati 300 1.907
3. Altri finanziamenti: 32 52
     3.1 Pronti contro termine attivi - -
     3.2 Leasing finanziario - -
     3.3 Altri 32 52
4. Titoli di debito - -
     4.1 Titoli strutturati - -
     4.2 Altri titoli di debito - -

Totale (valore di bilancio) 106.086 66.915

Totale (fair value) 106.086 66.915

In considerazione della prevalente durata a breve termine dei crediti verso 
banche, il relativo fair value viene considerato pari al valore di bilancio.

I crediti verso banche non sono stati svalutati in quanto ritenuti intera-
mente recuperabili.

Non sono presenti crediti verso banche con vincolo di subordinazione.

Tra i crediti verso banche figurano crediti in valuta estera per un contro-
valore di 1.106 mila euro.

La sottovoce “riserva obbligatoria” include la parte “mobilizzabile” del-
la riserva stessa.
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La sottovoce 3.3 “Altri finanziamenti: altri” risulta composta da crediti 
di funzionamento connessi con la prestazione di servizi finanziari.

6.2 Crediti verso banche oggetto di copertura specifica

Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti crediti verso ban-
che oggetto di copertura specifica.

6.3 Leasing finanziario

La Banca non ha posto in essere alcuna operazione di locazione finan-
ziaria in qualità di soggetto locatore.

Sezione 7 – Crediti verso clientela – Voce 70
Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso 
clientela allocate nel portafoglio “crediti”.

7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori  31.12.2009  31.12.2008 

 Bonis  Deteriorate  Bonis  Deteriorate 

1. Conti correnti 327.398 8.922 327.963 -
2. Pronti contro termine attivi - - - -
3. Mutui 728.571 9.924 634.116 -
4. Carte di credito, prestiti personali 
    e cessioni del quinto 

5.468 264 5.145 -

5. Leasing finanziario  - - - -
6. Factoring - - - -
7. Altre operazioni 200.828 1.686 210.015 16.938
8. Titoli di debito - - - -
      8.1 Titoli strutturati - - - -
      8.2 Altri titoli di debito - - - -

Totale (valore di bilancio) 1.262.265 20.795 1.177.239 16.938

Totale (fair value) 1.321.274 20.795 1.246.818 16.938

Per quanto riguarda i criteri di determinazione del fair value si rimanda 
alla Parte A - Politiche contabili.

La Banca, con riferimento alle attività deteriorate del precedente eser-
cizio, si è avvalsa della facoltà di esporle convenzionalmente nella sot-
tovoce “altre operazioni”.

I crediti verso clientela sono esposti al netto delle rettifiche di valore 
derivanti da svalutazioni. 
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Tra i crediti sono compresi finanziamenti in valuta estera per un contro-
valore di 1.692 mila euro.

Non sono presenti crediti verso clientela con vincolo di subordinazione.

Le attività deteriorate comprendono le sofferenze, gli incagli, i crediti ri-
strutturati e le esposizioni scadute secondo le definizioni di Banca d’Ita-
lia. Il dettaglio di tali esposizioni, nonché quello relativo all’ammontare 
e alla ripartizione delle rettifiche di valore, viene evidenziato nella Parte 
E della Nota integrativa - qualità del credito.

La sottovoce 7. “Altre operazioni” comprende:

Tipologia operazioni  31.12.2009  31.12.2008 

Anticipi sbf 146.491 152.328
Rischio di portafoglio 342 458
Sovvenzioni diverse 53.988 57.221
Depositi cauzionali fruttiferi 8 8

Totale 200.829 210.015

7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti

Tipologia operazioni/Valori  31.12.2009  31.12.2008 

 Bonis  Deteriorate  Bonis  Deteriorate 

1. Titoli di debito: - - - -
a) Governi - - - -
b) Altri Enti pubblici - - - -
c) Altri emittenti - - - -
     - imprese non finanziarie - - - -
     - imprese finanziarie - - - -
     - assicurazioni - - - -
     - altri - - - -

2. Finanziamenti verso: 1.262.265 20.795 1.177.239 16.938
a) Governi - - - -
b) Altri Enti pubblici 1 - - -
c) Altri soggetti 1.262.265 20.795 1.177.239 16.938
     - imprese non finanziarie 1.022.960 15.952 947.309 -
     - imprese finanziarie 68.922 10 59.946 -
     - assicurazioni - - - -
     - altri 170.382 4.833 169.984 16.938

Totale 1.262.265 20.795 1.177.239 16.938

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di 
appartenenza dei debitori o degli emittenti è stata effettuata secondo i 
criteri di classificazione previsti dalla Banca d’Italia.

La Banca, con riferimento alle attività deteriorate del precedente esercizio, si 
è avvalsa della facoltà di esporle convenzionalmente nella sottovoce “altri”.
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7.3 Crediti verso clientela oggetto di copertura specifica

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non detiene crediti verso 
la clientela oggetto di copertura specifica.

7.4 Leasing finanziario

La Banca non ha posto in essere alcuna operazione di locazione finan-
ziaria in qualità di soggetto locatore.

 

Sezione 8 – Derivati di copertura – Voce 80

Nella presente voce figurano i derivati finanziari di copertura che, alla 
data di riferimento del bilancio, presentano un fair value positivo.

8.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per 
livelli

 FV 31.12.2009  VN
31.12.2009  

 FV 31.12.2008  VN
31.12.2008   L1  L2  L3  L1  L2  L3 

1. Derivati finanziari: - 157 - 20.000 - - - -
      1) Fair value - 157 - 20.000 - - - -
      2) Flussi finanziari - - - - - - - -
      3) Investimenti esteri - - - - - - - -
2. Derivati creditizi: - - - - - - - -
      1) Fair value - - - - - - - -
      2) Flussi finanziari - - - - - - - -

Totale - 157 - 20.000 - - - -

Legenda 

VN = valore nozionale 
L1 = Livello 1 
L2 = Livello 2 
L3 = Livello 3 
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8.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per 
tipologia di copertura

Operazioni/
Tipo di copertura 

Fair Value Flussi finanziari 
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1. Attività finanziarie 
    disponibili per la vendita 

157 - - - - X - X X

2. Crediti  - - - X - X - X X
3. Attività finanziarie detenute 
    sino alla scadenza 

X - - X - X - X X

4. Portafoglio X X X X X - X - X
5. Altre operazioni - - - - - X - X -

Totale attività 157 - - - - - - - -

1. Passività finanziarie - - - X - X - X X
2. Portafoglio X X X X X - X - X

Totale passività - - - - - - - - -

1. Transazioni attese X X X X X X - X X
1. Portafoglio di attività e 
    passività finanziarie 

X X X X X - X - -

Sezione 9 – Adeguamento di valore delle attività 
finanziarie oggetto di copertura generica – Voce 90

Alla data di riferimento del bilancio non vi sono attività finanziarie og-
getto di copertura generica.

Sezione 10 - Le partecipazioni - Voce 100

La Banca non detiene partecipazioni in società controllate, controllate 
in modo congiunto o sottoposte ad influenza notevole, di cui al principio 
IAS27 e IAS28.
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Sezione 11 - Attività materiali - Voce 110

Nella presente voce figurano le attività materiali (immobili, impianti, 
macchinari e altre attività materiali) ad uso funzionale disciplinate dallo 
IAS 16 e gli investimenti immobiliari (terreni e fabbricati) disciplinati 
dallo IAS 40.

11.1 Attività materiali: composizione delle attività valutate al costo

Attività/Valori 31.12.2009 31.12.2008

A. Attività ad uso funzionale 
1.1 di proprietà 22.556 23.740

         a) terreni 3.154 3.154
         b) fabbricati 16.505 17.222
         c) mobili 1.322 1.385
         d) impianti elettronici 151 233
         e) altre 1.424 1.746

1.2 acquisite in locazione finanziaria - -
         a) terreni - -
         b) fabbricati - -
         c) mobili - -
         d) impianti elettronici - -
         e) altre - -

Totale A 22.556 23.740

B. Attività detenute a scopo di investimento 
2.1 di proprietà - -

         a) terreni - -
         b) fabbricati - -

2.2 acquisite in locazione finanziaria - -
         a) terreni - -
         b) fabbricati - -

Totale B - -

Totale (A+B) 22.556 23.740

Tutte le attività materiali della Banca sono valutate al costo, come indi-
cato nella Parte A della Nota.

La valutazione al costo presunto (deemed cost) è stata utilizzata per 
l’immobile di Carate Via Cusani con iscrizioni per un importo complessi-
vo di 7.445 mila euro rispetto ai precedenti valori di libro.



Nota integrativa

Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza

136

11.2 Attività materiali: composizione delle attività valutate al fair value 
o rivalutate

Non sono presenti attività materiali valutate al fair value o rivalutate; 
pertanto si omette la compilazione della relativa tabella.

11.3 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue

 Terreni Fabbricati Mobili
Impianti 

elettronici Altre  Totale  

A. Esistenze iniziali lorde 3.154 25.092 5.236 2.387 9.053 44.922
A.1 Riduzioni di valore totali nette - 7.870 3.851 2.154 7.307 21.182
A.2 Esistenze iniziali nette 3.154 17.222 1.385 233 1.746 23.740

B. Aumenti: - - 187 87 224 498
B.1 Acquisti - - 187 87 224 498
B.2 Spese per migliorie capitalizzate - - - - - -
B.3 Riprese di valore - - - - - -
B.4 Variazioni positive di fair value 

imputate a 
- - - - - -

  a) patrimonio netto - - - - - -
  b) conto economico - - - - - -

B.5 Differenze positive di cambio - - - - - -
B.6 Trasferimenti da immobili 

detenuti a scopo di investimento
- - - - - -

B.7 Altre variazioni - - - - - -
C. Diminuzioni: - 717 250 169 546 1.682

C.1 Vendite - - - - 4 4
C.2 Ammortamenti - 717 250 169 542 1.678
C.3 Rettifiche di valore da 

deterioramento imputate a
- - - - - -

      a) patrimonio netto - - - - - -
      b) conto economico - - - - - -
C.4 Variazioni negative di fair value 

imputate a 
- - - - - -

      a) patrimonio netto - - - - - -
      b) conto economico - - - - - -
C.5 Differenze negative di cambio - - - - - -
C.6 Trasferimenti a: - - - - - -
      a) attività materiali detenute a 

scopo di investimento
- - - - - -

      b) attività in via di dismissione - - - - - -
C.7 Altre variazioni - - - - - -

D. Rimanenze finali nette 3.154 16.505 1.322 151 1.424 22.556
D.1 Riduzioni di valore totali nette - 8.588 3.841 2.166 7.815 22.410
D.2 Rimanenze finali lorde 3.154 25.093 5.163 2.317 9.239 44.966

E. Valutazione al costo - - - - - -

Alle voci A.1 e D.1 “Riduzioni di valore totali nette” è riportato il totale 
del fondo ammortamento.

Gli acquisti più significativi sono relativi principalmente all’allestimento 
della nuova filiale di Brugherio.
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La voce E. “Valutazione al costo” non è valorizzata in quanto la sua 
compilazione è prevista solo per le attività materiali valutate in bilancio 
al fair value, non in possesso della Banca.

11.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue

La Banca non detiene attività materiali a scopo di investimento.

11.5 Impegni per acquisto di attività materiali

La Banca non ha contratto impegni di acquisto su attività materiali.

Sezione 12 - Attività immateriali - Voce 120

Nella presente voce figurano le attività immateriali di cui allo IAS 38.

12.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività

Attività/Valori 

31.12.2009 31.12.2008 

 Durata definita Durata indefinita  Durata definita Durata indefinita

A.1 Avviamento X 600 X 600
A.2 Altre attività immateriali 5 - 12 -
A.2.1 Attività valutate al costo: 5 - 12 -

a) Attività immateriali generate 
internamente 

- - - -

b) Altre attività  5 - 12 -
A.2.2 Attività valutate al fair value: - - - -

a) Attività immateriali generate 
internamente 

- - - -

b) Altre attività  - - - -

Totale 5 600 12 600

Per l’avviamento relativo all’acquisizione della filiale di Muggiò dalla 
Bcc di Sesto S.Giovanni, effettuata nel 2005, non si sono manifestate 
perdite di valore rispetto all’esercizio precedente in sede di verifica an-
nuale – c.d. “test di impairment”. 

In ossequio alla normativa, non sono stati calcolati ammortamenti.

La altre attività immateriali di cui alla voce A.2, a durata limitata, sono 
costituite prevalentemente da software aziendale in licenza d’uso e sono 
state ammortizzate, pro rata temporis, con il metodo delle quote costan-
ti in ragione della loro vita utile, stimata in 3 anni.

Non sono  iscritte attività immateriali generate internamente.
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12.2 Attività immateriali: variazioni annue

Avviamento 

Altre attività immateriali:
generate internamente

Altre attività immateriali: 
altre

TotaleDEF INDEF DEF INDEF

A. Esistenze iniziali  600 - - 208 - 808
A.1 Riduzioni di valore totali nette - - - 196 - 196
A.2 Esistenze iniziali nette 600 - - 12 - 612

B. Aumenti - - - 1 - 1
B.1 Acquisti - - - 1 - 1
B.2 Incrementi di attività 

immateriali interne 
X - - - - -

B.3 Riprese di valore  X - - - - -
B.4 Variazioni positive di fair 

value 
- - - - - -

      - a patrimonio netto X - - - - -
      - a conto economico X - - - - -
B.5 Differenze di cambio positive - - - - - -
B.6 Altre variazioni - - - - - -

C. Diminuzioni - - - 8 - 8
C.1 Vendite - - - - - -
C.2 Rettifiche di valore - - - 8 - 8
      - Ammortamenti X - - 8 - 8
      - Svalutazioni - - - - - -
              + patrimonio netto X - - - - -
              + conto economico - - - - - -
C.3 Variazioni negative di fair 

value 
- - - - - -

      - a patrimonio netto X - - - - -
      - a conto economico X - - - - -
C.4 Trasferimenti alle attività non 

correnti in via di dismissione
- - - - - -

C.5 Differenze di cambio negative - - - - - -
C.6 Altre variazioni - - - - - -

D. Rimanenze finali nette 600 - - 5 - 605
D.1 Rettifiche di valore totali 

nette 
- - - 204 - 204

E. Rimanenze finali lorde 600 - - 209 - 809
F. Valutazione al costo - - - - - -

Legenda 

DEF:   a durata definita 
INDEF:  a durata indefinita 

Le attività immateriali oggetto di descrizione sono state interamente 
acquistate all’esterno e sono valutate al costo.

La sottovoce F. “Valutazione al costo” non è valorizzata in quanto la 
sua compilazione è prevista solo per le attività immateriali valutate in 
bilancio al fair value, non in possesso della Banca.
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12.3 Altre informazioni

In base a quanto richiesto dallo IAS 38 paragrafi 122 e 124,  si precisa 
che la Banca non ha:

-	 costituito attività immateriali a garanzia di propri debiti;

-	 assunto impegni alla data del bilancio per l’acquisto di attività immateriali;

-	 acquisito attività immateriali per tramite di contratti di locazione fi-
nanziaria od operativa;

-	 acquisito attività immateriali tramite concessione governativa;

-	 attività immateriali rivalutate iscritte a fair value.

Sezione 13 - Le attività fiscali e le passività fiscali - Voce 
130 dell’attivo e Voce 80 del passivo

Nella presente voce figurano le attività fiscali (correnti e anticipate) e le 
passività fiscali (correnti e differite) rilevate, rispettivamente, nella voce 
130 dell’attivo e 80 del passivo.

13.1 Attività per imposte anticipate: composizione

In contropartita del conto economico

Descrizione  IRES  IRAP  Totale 

Accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri non dedotti 827 - 827
Rettifiche di valore per crediti per cassa verso la clientela 1.131 - 1.131
Costi di natura amministrativa 23 3 26
Rettifiche di valore di passività finanziarie di negoziazione: 
derivati di copertura connessi con la FVO

2 1 3

Rettifiche di valore per deterioramenti di: altre operazioni 
finanziarie

21 - 21

Oneri del personale dipendente 329 - 329
Rivalutazioni di passività finanziarie valutate al fair value 
(obbligazioni coperte da derivati)

77 13 90

Altre voci 79 - 79

Totale 2.489 17 2.506

In contropartita dello stato patrimoniale

Descrizione  IRES  IRAP  Totale 

Minuvalenze su attività finanziarie disponibili per la 
vendita

706 124 830

Totale 706 124 830
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13.2 Passività per imposte differite: composizione

In contropartita del conto economico

Descrizione  IRES  IRAP  Totale 

Svalutazioni di passività finanziare valutate al fair value 
(obbligazioni coperte da derivati)

9 1 10

Rivalutazioni derivati di copertura 112 20 132
Avviamento 42 6 48
Altre voci 23 4 27

Totale 186 31 217

In contropartita dello stato patrimoniale

Descrizione  IRES  IRAP  Totale 

Plusvalenze su attività finanziarie disponibili per la vendita 428 75 503
Rivalutazione immobili 1.935 339 2.274

Totale 2.363 414 2.777

13.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico)

31.12.2009 31.12.2008

 1.  Importo iniziale 3.201 3.637
 2.  Aumenti 841 665

2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 841 665
      a) relative a precedenti esercizi 13 -
      b) dovute al mutamento di criteri contabili - -
      c) riprese di valore - -
      d) altre 828 665
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - -
2.3 Altri aumenti - -

 3.  Diminuzioni 1.535 1.101
3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 1.535 1.101
      a) rigiri 1.535 1.101
      b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità - -
      c) mutamento di criteri contabili - -
      d) altre  - -
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -
3.3 Altre diminuzioni - -

 4.  Importo finale 2.507 3.201
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13.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico)

31.12.2009 31.12.2008

 1. Importo iniziale 1.275 2.553
 2. Aumenti 16 22

2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio 16 22
      a) relative a precedenti esercizi - -
      b) dovute al mutamento di criteri contabili - -
      c) altre 16 22
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - -
2.3 Altri aumenti - -

 3. Diminuzioni 1.074 1.300
3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 1.074 1.300
      a) rigiri 1.074 1.300
      b) dovute al mutamento di criteri contabili - -
      c) altre - -
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -
3.3 Altre diminuzioni - -

 4. Importo finale 217 1.275

Le imposte anticipate vengono rilevate sulla base della probabilità di 
realizzazione di sufficienti redditi imponibili fiscali futuri.

Le imposte differite sono rilevate a fronte delle differenze temporanee tra 
valore contabile di una attività o di una passività e il suo valore fiscale.

Tale rilevazione è stata effettuata in base alla legislazione fiscale vigente.

Le aliquote utilizzate per la rilevazione delle imposte differite attive e 
passive ai fini IRES ed IRAP sono rispettivamente pari al 27,50% e al 
4,82%

13.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto) 

31.12.2009 31.12.2008

 1. Importo iniziale 2.732 284
 2. Aumenti 830 2.732

2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 830 2.732
      a) relative a precedenti esercizi - -
      b) dovute al mutamento di criteri contabili - -
      c) altre 830 2.732
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - -
2.3 Altri aumenti - -

 3. Diminuzioni 2.732 284
3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 2.732 284
      a) rigiri 2.732 284
      b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità - -
      c) dovute al mutamento di criteri contabili - -
      d) altre  - -
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -
3.3 Altre diminuzioni - -

 4. Importo finale 830 2.732
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13.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto)

31.12.2009 31.12.2008

 1. Importo iniziale 2.399 2.335
 2. Aumenti 503 98

2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio 503 98
      a) relative a precedenti esercizi - -
      b) dovute al mutamento di criteri contabili - -
      c) altre 503 98
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - -
2.3 Altri aumenti - -

 3. Diminuzioni 126 34
3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 126 34
      a) rigiri 126 34
      b) dovute al mutamento di criteri contabili - -
      c) altre - -
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -
3.3 Altre diminuzioni - -

 4. Importo finale 2.776 2.399

13.7 Altre informazioni

Composizione della fiscalità corrente

IRES IRAP

Imposta 
sostitutiva di 

Ires e Irap ILOR TOTALE

Passività fiscali correnti (-) (1.887) - - - (1.887)
Acconti versati (+) 1.682 - - - 1.682
Altri crediti di imposta (+) - - - - -
Ritenute d'acconto subite (+) - - - -
Saldo a debito della voce 80 a) del passivo (205) - - - (205)

Saldo a credito - 48 - - 48

Crediti di imposta non compensabili: 
quota capitale

- - - - -

Crediti di imposta non compensabili: 
quota interessi

- - - - -

Saldo dei crediti di imposta non 
compensabili - - - - -

Saldo a credito della voce 130 a) dell'attivo - 48 - - 48

In merito alla posizione fiscale della Banca, per gli esercizi non ancora 
prescritti 2005-2008, non è stato ad oggi notificato alcun avviso di 
accertamento.
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Sezione 14 - Attività non correnti e gruppi di attività 
in via di dismissione e passività associate - Voce 140 
dell’attivo e Voce 90 del passivo 

Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti attività non cor-
renti o gruppi di attività in via di dismissione e relative passività asso-
ciate e, pertanto, si omette la relativa Tabella.

 

Sezione 15 - Altre attività - Voce 150

Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre 
voci dell’attivo dello stato patrimoniale.

15.1 Altre attività: composizione

 Voci 31.12.2009 31.12.2008

 Migliorie e spese incrementative su beni di terzi non separabili 1.264 1.446

 Altre attività 9.046 18.353
 Crediti tributari verso l'erario e verso altri enti impositori per imposte indirette 5.233 6.276
 Valori diversi e valori bollati 2 2
 Partite in corso di lavorazione 1.061 3.366
 Partite viaggianti 2.300 8.379
 Debitori diversi per operazioni in titoli 33 8
 Anticipi e crediti verso fornitori - 4
 Ratei e risconti attivi non capitalizzati 138 158
 Altre partite attive 278 160

 Totale 10.311 19.799
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PASSIVO

Sezione 1 - Debiti verso banche – Voce 10

Nella presente voce figurano i debiti verso banche, qualunque sia la loro 
forma tecnica, diversi da quelli ricondotti nelle voci 30, 40 e 50. Sono 
inclusi i debiti di funzionamento connessi con la prestazione di servizi 
finanziari.

1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica

 Tipologia operazioni/Valori 31.12.2009 31.12.2008

 1. Debiti verso banche centrali - -
 2. Debiti verso banche  3.858 6.350

2.1 Conti correnti e depositi liberi 78 1
2.2 Depositi vincolati 3.002 3.021
2.3 Finanziamenti 777 3.328
      2.3.1 Pronti contro termine passivi - -
      2.3.2 Altri 777 3.328
2.4 Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali - -
2.5 Altri debiti - -

 Totale  3.858 6.350

 Fair value 3.855 6.312

Per quanto riguarda i criteri di determinazione del  fair value si rimanda 
alla Parte A - Politiche contabili.

Tra i debiti verso banche figurano debiti in valuta estera per un contro-
valore di 777 mila euro.

1.2 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso banche”: debiti subordinati

Alla data di riferimento del bilancio, non sono presenti debiti subordi-
nati verso banche.

1.3 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso banche”: debiti strutturati

Alla data di riferimento del bilancio, non sono presenti debiti strutturati 
nei confronti di banche.



Nota integrativa

Relazioni e Bilancio - Anno 2009

145

1.4 Debiti verso banche: debiti oggetto di copertura specifica

Alla data di riferimento del bilancio, non vi sono debiti verso banche 
oggetto di copertura specifica.

1.5 Debiti per leasing finanziario

La Banca non ha in essere operazioni della specie.

Sezione 2 - Debiti verso clientela - Voce 20

Nella presente voce figurano i debiti verso clientela, qualunque sia la 
loro forma tecnica, diversi da quelli ricondotti nelle voci 30, 40 e 50. 
Sono inclusi i debiti di funzionamento connessi con la prestazione di 
servizi finanziari.

2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica

 Tipologia operazioni/Valori 31.12.2009 31.12.2008

 1. Conti correnti e depositi liberi 801.304 598.601
 2. Depositi vincolati 798 1.174
 3. Finanziamenti 78.379 185.324
      3.1 Pronti contro termine passivi 78.379 185.324
      3.2 Altri - -
 4. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali - -
 5. Altri debiti 9 10

 Totale  880.490 785.109

 Fair value 880.490 785.109

Per quanto riguarda i criteri di determinazione del  fair value si rimanda 
alla Parte A - Politiche contabili.

Le operazioni “pronti contro termine” passive, di cui alla sottovoce 3.1, 
riguardano esclusivamente le operazioni con obbligo di rivendita a ter-
mine, da parte del cessionario, delle attività oggetto della transazione, 
non avendo la Banca posto in essere operazioni che prevedono la facoltà 
per il cessionario di rivendita a termine.

2.2 Dettaglio della voce 20 “Debiti verso clientela”: debiti subordinati

Alla data di riferimento del bilancio, non sono presenti debiti subordi-
nati verso clientela.
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2.3 Dettaglio della voce 20 “Debiti verso clientela”: debiti strutturati

Non sono presenti debiti strutturati verso clientela.

2.4 Debiti verso clientela: debiti oggetto di copertura specifica

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non ha in essere debiti 
verso clientela oggetto di copertura specifica.

2.5 Debiti per leasing finanziario

La Banca non ha in essere debiti per leasing finanziario.

Sezione 3 - Titoli in circolazione - Voce 30

Nella presente voce figurano i titoli emessi valutati al costo ammortiz-
zato.  Sono ricompresi i titoli che alla data di riferimento del bilancio 
risultano scaduti ma non ancora rimborsati. È esclusa la quota dei titoli 
di debito di propria emissione non ancora collocata presso terzi.

3.1 Titoli in circolazione: composizione merceologica

 Tipologia titoli/Valori 

 31.12.2009  31.12.2008 

 Valore 
bilancio 

 Fair value  Valore 
bilancio 

 Fair value 

 Livello1  Livello2  Livello3  Livello1  Livello2  Livello3 

 A. Titoli 
       1. obbligazioni 321.183 - 322.536 - 228.485 - 228.765 -
           1.1 strutturate - - - - - - - -
           1.2 altre 321.183 - 322.536 - 228.485 - 228.765 -
       2. altri titoli 8.573 - - 8.592 5.568 - - 5.590
           2.1 strutturati - - - - - - - -
           2.2 altri 8.573 - - 8.592 5.568 - - 5.590

 Totale  329.757 - 322.536 8.592 234.053 - 228.765 5.590

Per quanto riguarda i criteri di determinazione del  fair value si rimanda 
alla Parte A - Politiche contabili.

La voce 2.”altri  titoli” è costituita da certificati di deposito.

3.2 Dettaglio della voce 30 “Titoli in circolazione”: titoli subordinati

La Banca non ha emesso titoli subordinati.
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3.3 Titoli in circolazione oggetto di copertura specifica

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non ha in essere titoli in 
circolazione oggetto di copertura specifica.

Sezione 4 - Passività finanziarie di negoziazione - Voce 40

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finanziarie, qua-
lunque sia la loro forma tecnica, classificate nel portafoglio di negoziazione.

4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica

 Tipologia operazioni/Valori 

 31.12.2009  31.12.2008 

 VN 

 FV 

 FV *  VN 

 FV 

 FV*  L1  L2  L3  L1  L2  L3 

 A. Passività per cassa 
 1. Debiti verso banche - - - - - - - - - -
 2. Debiti verso clientela - - - - - - - - - -
 3. Titoli di debito  - - - - - - - -
     3.1 Obbligazioni - - - - - - - -
        3.1.1 Strutturate - - - - X - - - - X
        3.1.2 Altre obbligazioni - - - - X - - - - X
     3.2 Altri titoli - - - - - - - -
        3.2.1 Strutturati - - - - X - - - - X
        3.2.2 Altri - - - - X - - - - X

 Totale A - - - - - - - - - -

 B. Strumenti derivati 
 1. Derivati finanziari 4 72 - 335 203 -
        1.1 Di negoziazione X 4 - - X X 335 - - X
        1.2 Connessi con la 
              fair value option 

X - 72 - X X - 203 - X

        1.3 Altri X - - - X X - - - X
 2. Derivati creditizi - - - - - -
        2.1 Di negoziazione X - - - X X - - - X
        2.2 Connessi con la 
              fair value option 

X - - - X X - - - X

        2.3 Altri X - - - X X - - - X

 Totale B X 4 72 - X X 335 203 - X

 Totale (A+B) X 4 72 - X X 335 203 - X

Legenda 

FV = fair value 
FV* = fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell’emittente rispetto 

alla data di emissione 
VN = valore nominale o nozionale 
L1 = Livello 1 - L2 = Livello 2 -  L3 = Livello 3 
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4.2 Dettaglio della voce 40 “Passività finanziarie di negoziazione”: 
passività subordinate

Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie di negoziazione 
subordinate.

4.3 Dettaglio della voce 40 “Passività finanziarie di negoziazione”: 
debiti strutturati

Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie di negoziazione 
relative a debiti strutturati.

4.4 Passività finanziarie per cassa (esclusi “scoperti tecnici”) di 
negoziazione: variazioni annue

Non vi sono passività finanziarie per cassa di negoziazione.

Sezione 5 - Passività finanziarie valutate al fair value - Voce 50

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finan-
ziarie, designate al fair value con i risultati valutativi iscritti nel conto 
economico, sulla base della facoltà riconosciuta alle imprese (c.d. “fair 
value option”) dallo IAS 39. È esclusa la quota dei titoli di debito di 
propria emissione non ancora collocata presso terzi.
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5.1 Passività finanziarie valutate al fair value: composizione merceologica

Tipologia operazione / 
Valori 

 31.12.2009  31.12.2008 

 VN 

 FV 

 FV *  VN 

 FV 

 FV *  L1  L2  L3  L1  L2  L3 

 1. Debiti verso banche - - - - - - - - - -
     1.1 Strutturati - - - - X - - - - X
     1.2 Altri - - - - X - - - - X
 2. Debiti verso clientela - - - - - - - - - -
     2.1 Strutturati - - - - X - - - - X
     2.2 Altri - - - - X - - - - X
 3. Titoli di debito 341.749 - 351.802 - - 336.869 - 346.450 - -
     3.1 Strutturati 65.641 - 67.426 - X 71.223 - 72.449 - X
     3.2 Altri 276.108 - 284.376 - X 265.646 - 274.001 - X

 Totale  341.749 - 351.802 - - 336.869 - 346.450 - -

Legenda 

FV = fair value 
FV* = fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio 
         dell’emittente rispetto alla data di emissione 
VN = valore nominale o nozionale 
L1 = Livello 1 - L2 = Livello 2 - L3 = Livello 3 

Nella sottovoce 3. “Titoli di debito” figurano i prestiti obbligazionari di 
propria emissione correlati a contratti derivati di copertura del rischio 
di tasso d’interesse, valutati in base alla c.d. “fair value option” di cui 
allo IAS 39 § 9.

L’applicazione della fair value option ha riguardato i prestiti obbligazio-
nari emessi dalla Banca oggetto di copertura mediante strumenti deriva-
ti, sia per quanto attiene emissioni strutturate che a tasso fisso.

5.2 Dettaglio della voce 50 “Passività finanziarie valutate al fair 
value”: passività subordinate

Non vi sono passività finanziarie valutate al fair value rappresentate da 
titoli subordinati.
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5.3 Passività finanziarie valutate al fair value: variazioni annue

 Debiti verso banche Debiti verso clientela Titoli in circolazione Totale

 A. Esistenze iniziali  -    -    346.450  346.450 
 B. Aumenti  -    -    110.080  110.080 

 B1. Emissioni  -    -    93.778  93.778 
 B2. Vendite  -    -    9.401  9.401 
 B3. Variazioni positive di fair 
       value 

 -    -    2.617  2.617 

 B4. Altre variazioni  -    -    4.285  4.285 
 C. Diminuzioni  -    -    104.729  104.729 

 C1. Acquisti  -    -    9.422  9.422 
 C2. Rimborsi  -    -    87.239  87.239 
 C3. Variazioni negative di fair 
       value 

 -    -    1.005  1.005 

 C4. Altre variazioni  -    -    7.062  7.062 
 D. Rimanenze finali  -    -    351.801  351.801 

Fra i titoli in circolazione le variazioni annue sono rappresentate 
dall’emissione di nuovi titoli di debito per i quali è stata esercitata la 
“fair value option”.

 

Sezione 6 - Derivati di copertura - voce 60

Nella presente voce figurano i derivati finanziari di copertura che, alla 
data di riferimento del bilancio, presentano un fair value negativo. 

6.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per 
livelli gerarchici

 FV 31.12.2009  VN 
31.12.2009 

 FV 31.12.2008  VN 
31.12.2008  L1  L2  L3  L1  L2  L3 

A. Derivati finanziari: - 673 - 60.000 - - -
1) Fair value - 673 - 60.000 - - -
2) Flussi finanziari - - - - - - -
3) Investimenti esteri - - - - - - -

B. Derivati creditizi: - - - - - - -
1) Fair value - - - - - - -
2) Flussi finanziari - - - - - - -

 Totale - 673 - 60.000 - - - -

Legenda 

VN = valore nozionale 
L1 = Livello 1 - L2 = Livello 2 - L3 = Livello 3 
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6.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per 
tipologia di copertura

 Operazioni/Tipo di copertura 

 Fair value  Flussi finanziari 
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 1. Attività finanziarie disponibili per 
la vendita 

673 - - - -  X -  X  X 

 2. Crediti  - - -  X -  X -  X  X 
 3. Attività finanziarie detenute sino 

alla scadenza 
 X - -  X -  X -  X  X 

 4. Portafoglio X X X X X - X -  X 
 5. Altre operazioni - - - - - X - X -

 Totale attività  673  -    -    -    -    -    -    -    -   

 1. Passività finanziarie - - -  X -  X -  X  X 
 2. Portafoglio X X X X X - X -  X 

 Totale passività  -    -    -    -    -    -    -    -    -   

 1. Transazioni attese  X  X  X  X  X  X - X  X 
 2. Portafoglio di attività e passività 

finanziarie 
 X  X  X  X  X -  X - -

Sezione 7 - Adeguamento di valore delle passività 
finanziarie oggetto di copertura generica - Voce 70

La Banca non ha posto in essere passività oggetto di copertura generica 
(macrohedging) dal rischio di tasso di interesse.

Sezione 8 - Passività fiscali - Voce 80

Per quanto riguarda le informazioni relative alle passività fiscali, si rin-
via a quanto esposto nella Sezione 13 dell’Attivo.

 

Sezione 9 - Passività associate ad attività in via di 
dismissione - Voce 90

Non sono presenti passività classificate in questa categoria.
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Sezione 10 - Altre passività  - Voce 100

Nella presente voce sono iscritte le passività non riconducibili nelle altre 
voci del passivo dello stato patrimoniale.

10.1  Altre passività: composizione

 Voci 31.12.2009 31.12.2008

 Debiti verso l'erario e verso altri enti impositori per imposte indirette 4.566 4.764
 Partite in corso di lavorazione 156 23
 Rettifiche per partite illiquide di portafoglio 10.819 17.177
 Debiti verso fornitori 1.358 1.378
 Partite creditorie per negoziazione di valute ante data di regolamento 641 554
 Somme a disposizione della clientela o di terzi 2.249 2.690
 Debiti verso il personale 117 111
 Debiti verso enti previdenziali 957 710
 Ratei e risconti passivi non riconducibili a voce propria 128 158
 Fondo svalutazione crediti di firma - valutazione collettiva 129 88
 Altre partite passive 21 10

 Totale 21.141 27.663

Fra le altre passività figura lo sbilancio tra le rettifiche “dare” e le ret-
tifiche “avere” del portafoglio commerciale, salvo buon fine e al dopo 
incasso il cui dettaglio è indicato nell’apposita tabella delle “Altre infor-
mazioni” della parte B della presente nota integrativa.

 

Sezione 11 - Trattamento di fine rapporto del personale - 
Voce 110

Nella presente voce figura il Fondo di Trattamento di fine rapporto rile-
vato con la metodologia prevista dallo IAS 19.

11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue

31.12.2009 31.12.2008

 A. Esistenze iniziali 6.894 6.745
 B. Aumenti 76 599

 B.1 Accantonamento dell'esercizio 76 599
 B.2 Altre variazioni - -

 C. Diminuzioni 956 450
 C.1 Liquidazioni effettuate 777 213
 C.2 Altre variazioni 179 237

 D. Rimanenze finali 6.014 6.894

 Totale 6.014 6.894
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Alla data di bilancio, la Banca si è avvalsa della facoltà di rilevare a 
Conto Economico gli Utili o le Perdite Attuariali che si sono manifestati 
nell’esercizio, pertanto la Voce D. “Rimanenze finali” del fondo inscritto 
coincide con il suo Valore Attuariale (Defined Benefit Obligation – DBO).

11.2 Altre informazioni

Fermo restando quanto sopra rappresentato, il Fondo di trattamento di 
fine rapporto, calcolato ai sensi dell’art. 2120 del Codice Civile, non 
devoluto ai fondi pensione esterni o al fondo di tesoreria Inps, ammonta 
a  6.669  mila euro e nell’esercizio si è movimentato come di seguito:

31.12.2009 31.12.2008

Fondo iniziale 7.549 7.694
Variazioni in aumento 76 304
Variazioni in diminuzione 956 449

Fondo finale 6.669 7.549

Sezione 12 - Fondi per rischi e oneri - Voce 120

Nelle presenti voci figurano le passività relative agli “Altri benefici a 
lungo termine”, riconosciuti contrattualmente al personale in servizio, 
ai sensi dello IAS 19 e le obbligazioni in essere, per le quali la Banca 
ritiene probabile un esborso futuro di risorse ai sensi dello IAS 37.

12.1 Fondi per rischi e oneri: composizione

Voci/Valori 31.12.2009 31.12.2008

1. Fondi di quiescenza aziendali - -
2. Altri fondi per rischi ed oneri 5.544 5.085
    2.1 controversie legali 3.009 3.210
    2.2 oneri per il personale 1.447 1.017
    2.3 altri 1.088 858

Totale 5.544 5.085
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12.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue

 Fondi di quiescenza Altri fondi  Totale 

 A. Esistenze iniziali - 5.085 5.085
 B. Aumenti - 2.764 2.764

B.1 Accantonamento dell'esercizio - 2.699 2.699
B.2 Variazioni dovute al passare del tempo - 32 32
B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - - -
B.4 Altre variazioni - 33 33

 C. Diminuzioni - 2.305 2.305
C.1 Utilizzo nell'esercizio - 2.017 2.017
C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - - -
C.3 Altre variazioni - 288 288

 D. Rimanenze finali - 5.544 5.544

La sottovoce B.1 - Accantonamento dell’esercizio - accoglie l’incremen-
to del debito futuro stimato, relativo sia a fondi già esistenti che costi-
tuiti nell’esercizio.

La sottovoce B.2 - Variazioni dovute al passare del tempo - accoglie i 
ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo corrispondenti ai 
ratei maturati, calcolati sulla base dei tassi di sconto utilizzati nell’eser-
cizio precedente per l’attualizzazione dei fondi.

La sottovoce C.1 - Utilizzo nell’esercizio - si riferisce ai pagamenti ef-
fettuati.

La sottovoce C.3 - Altre variazioni in diminuzione - accoglie: il decre-
mento dovuto ad una minore stima del debito futuro relativo a fondi 
già esistenti e minori pagamenti effettuati per debiti accantonati negli 
esercizi precedenti.

12.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti

La Banca non ha iscritto nel Bilancio fondi della specie.

12.4 Fondi per rischi ed oneri - altri fondi

La voce “Altri fondi per rischi e oneri” è costituita da:

controversie legali: 

-	 stanziamenti che fronteggiano le perdite presunte sulle cause passive 
per 2.480 mila euro;

-	 azioni revocatorie per 529  mila euro.

In tutti i casi in cui l’effetto del differimento temporale nel sostenimento 
dell’onere stimato è risultato rilevante, si è provveduto a calcolare l’im-
porto dei fondi e degli accantonamenti in misura pari al valore attuale 
degli esborsi necessari ad estinguere le obbligazioni.
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Il tasso di attualizzazione utilizzato è pari ai tassi forward di fine anno.

Oneri del personale:

-	 premi di anzianità/fedeltà  relativi all’onere finanziario che la Banca 
dovrà sostenere, negli anni futuri, in favore del personale dipendente 
in relazione all’anzianità di servizio pari a 250 mila euro;

-	 accantonamenti per premi contrattuali di competenza dell’esercizio 
2009 che verranno erogati nel 2010 per 1.197 mila euro.

La quota di competenza dell’esercizio è ricondotta nel conto economico 
tra le spese del personale.

Altri:

-	 fondo di beneficenza e mutualità  per 1.088 mila euro.

Sezione 13 - Azioni rimborsabili - Voce 140

La Banca non ha emesso azioni rimborsabili

 

Sezione 14 - Patrimonio dell’impresa - Voci 130, 150, 
160, 170, 180, 190 e 200

Nella Sezione è illustrata la composizione dei conti relativi al capitale e 
alle riserve della banca.

14.1 “Capitale” e “Azioni proprie”: composizione

La Banca ha emesso esclusivamente azioni ordinarie in ragione del ca-
pitale sociale sottoscritto  pari a 2.277.169 euro. Non vi sono azioni 
sottoscritte e non ancora liberate. 

Non vi sono azioni proprie riacquistate.
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14.2 Capitale - Numero azioni: variazioni annue

Voci/Tipologie Ordinarie Altre

A. Azioni esistenti all'inizio dell'esercizio 34.464 -
     - interamente liberate 34.464 -
     - non interamente liberate - -
A.1  Azioni proprie (-) - -
A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 34.464 -
B. Aumenti 10.616 -
B.1 Nuove emissioni 10.616 -
       - a pagamento: 5.728 -
          - operazioni di aggregazioni di imprese - -
          - conversione di obbligazioni - -
          - esercizio di warrant - -
          - altre 5.728 -
       - a titolo gratuito: 4.888 -
          - a favore dei dipendenti - -
          - a favore degli amministratori - -
          - altre 4.888 -
B.2 Vendita di azioni proprie - -
B.3 Altre variazioni - -
C. Diminuzioni 983 -
C.1 Annullamento - -
C.2 Acquisto di azioni proprie - -
C.3 Operazioni di cessione di imprese - -
C.4 Altre variazioni 983 -
D. Azioni in circolazione: rimanenze finali 44.097 -
D.1 Azioni proprie (+) - -
D.2 Azioni esistenti alla fine dell'esercizio 44.097 -
     - interamente liberate - -
     - non interamente liberate - -

14.3 Capitale: altre informazioni

Variazione della compagine sociale

Numero soci al 31.12.2008 3.077
Numero soci: ingressi 438
Numero soci: uscite 97

Numero soci al 31.12.2009 3.418
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14.4 Riserve di utili: altre informazioni

Le riserve di utili sono costituite da:

31.12.2009 31.12.2008

Riserva Legale 198.742 186.132
Riserva Statutaria 1.000 1.000
Riserva da Ristorno 63 57
Riserva da prima applicazione e riserve di utili 395 395

Totale 200.200 187.584

La normativa di settore di cui all’art. 37 del D.Lgs. 385/93 e l’art.49 
dello Statuto prevedono la costituzione obbligatoria della riserva legale.

La riserva legale è costituita con accantonamento di almeno il 70% 
degli utili netti di esercizio.

Alla riserva legale viene inoltre accantonata la quota parte degli utili 
netti residui dopo le altre destinazioni previste dalla legge, dalla norma-
tiva di settore e dallo Statuto, deliberate dall’Assemblea.

In ottemperanza all’articolo 2427, n. 7-bis, cod.civ., si riporta di se-
guito il dettaglio della composizione del patrimonio netto della Banca, 
escluso l’utile di esercizio, con l’evidenziazione dell’origine e del grado 
di disponibilità e distribuibilità delle diverse poste.

Descrizione  Importo 
 Possibilità di 
utilizzazione 

 Utilizzi effettuati nei tre precedenti esercizi 

 per copertura perdite  per altre ragioni 

 importo 

Capitale sociale: 2.277
 per copertura perdite e 
per rimborso del valore 

nominale delle azioni 
0 86

Riserve di capitale: 

Riserva da sovrapprezzo azioni 668
 per copertura perdite 

e per rimborso del 
sovrapprezzo versato 

0 17

Altre riserve: 

Riserva legale 198.742  per copertura perdite 0
 non ammessi in 

quanto indivisibile 

Riserve di rivalutazione monetaria 8.892  per copertura perdite 0
 non ammessi in 

quanto indivisibile 

Altre riserve 1.063  per copertura perdite 0
 non ammessi in 

quanto indivisibile 
Riserva FTA 395  per copertura perdite 0  non ammessi 
Riserva da valutazione: attività 
finanziarie disponibili per la vendita 

-684
 per quanto previsto 

dallo IAS 39 

Totale 211.353

La voce “Altre riserve” include, oltre alla Riserva Statutaria per euro 
1.000 mila (non utilizzabile se non per copertura perdite), anche i re-
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sidui del ristorno attribuito sottoforma di azioni per importi inferiori al 
valore nominale dell’azione stessa; i predetti importi possono essere 
movimentati secondo le modalità previste dal regolamento del ristorno.

La “Riserva da valutazione: attività finanziarie disponibili per la vendita” 
può essere movimentata esclusivamente secondo le prescrizioni dello IAS 
39.  Essa trae origine dalla valutazione di strumenti finanziari e non può 
essere utilizzata  nè per aumenti di capitale sociale, nè per distribuzione 
ai soci, nè per coperture di perdite. Le eventuali variazioni negative di tale 
riserva possono avvenire solo per riduzioni di fair value, per rigiri a conto 
economico o per l’applicazione di imposte correnti o differite.

 

14.5 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue

Non sussistono strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal 
capitale e dalle riserve.

14.6 Altre informazioni

Non sussistono altre informazioni su strumenti rappresentativi di patri-
monio netto diversi dal capitale e dalle riserve.

 

Altre informazioni

1. Garanzie rilasciate e impegni

Operazioni 31.12.2009 31.12.2008

1)  Garanzie rilasciate di natura finanziaria 11.688 8.760
      a) Banche 8.891 5.197
      b) Clientela 2.798 3.564
2)  Garanzie rilasciate di natura commerciale 40.324 37.590
      a) Banche - -
      b) Clientela 40.324 37.590
3)  Impegni irrevocabili a erogare fondi 257.876 246.672
      a) Banche 741 3.943
            i) a utilizzo certo 741 3.943
            ii) a utilizzo incerto - -
      b) Clientela 257.136 242.729
            i) a utilizzo certo 392 595
            ii) a utilizzo incerto 256.744 242.134
4)  Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione - -
5)  Attività costituite in garanzia di obblìgazioni di terzi - -
6)  Altri impegni - -

Totale  309.888  293.022 
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I dati 2008 sono resi omogenei per raffrontarli con l’esercizio 2009 riclas-
sificando nella voce 1 a) “Garanzie rilasciate di natura finanziaria” l’im-
porto di euro 5.197 mila che nello scorso esercizio era stato classificato 
alla voce 3 a)ii “impegni irrevocabili a erogare fondi a utilizzo incerto”.

Tra le garanzie rilasciate di natura commerciale sono compresi i credi-
ti di firma per garanzie personali che assistono specifiche transazioni 
commerciali o la buona esecuzione di contratti.

Tra quelle di natura finanziaria sono comprese le garanzie personali che 
assistono il regolare assolvimento del servizio del debito da parte del 
soggetto ordinante.

Il punto 1.a) “Garanzie rilasciate di natura finanziaria - Banche” comprende:

-	 impegni verso il Fondo di garanzia dei depositanti del credito coope-
rativo per 6.848  mila euro;

-	 impegni verso il Fondo di garanzia degli obbligazionisti del credito 
cooperativo per 1.543  mila euro;

-	 impegni verso il Mercato Interbancario Collaterizzato per 500 mila 
euro.

Il punto 3 “Impegni irrevocabili a erogare fondi”  comprende:

a)	banche - a utilizzo certo

	 - acquisti (a pronti e a termine) di titoli non ancora regolati, per 741 

     mila euro;

b)	clientela - a utilizzo certo

	 - impegno a pagare altre quote del fondo BCC Equity, già interamente 

     sottoscritto, per euro 392 mila;

b)	clientela - a utilizzo incerto

	 - margini utilizzabili su linee di credito irrevocabili concesse per  

     256.744 mila euro.
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2. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni

 Portafogli 31.12.2009 31.12.2008

 1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione - -
 2. Attività finanziarie valutate al fair value - -
 3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 83.737 182.611
 4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -
 5. Crediti verso banche - -
 6. Crediti verso clientela - -
 7. Attività materiali - -

In particolare, nelle voci sono stati iscritti i valori dei titoli costituiti a 
fronte di operazioni di pronti contro termine passive effettuate con titoli 
dell’attivo per  83.737 mila euro.

3. Informazioni sul leasing operativo

La Banca non ha in essere operazioni di leasing operativo alla data di 
chiusura dell’esercizio.
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4. Gestione e intermediazione per conto terzi

Tipologia servizi Importo

1. Esecuzione di ordini per conto della clientela
a) Acquisti -

1. regolati -
2. non regolati -

b) Vendite -
1. regolate -
2. non regolate -

2. Gestione di portafogli
a) individuali 52.494
b) collettive -

3. Custodia e amministrazione di titoli
a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca depositaria 
   (escluse le gestioni di portafogli)

-

1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio -
2. altri titoli -

b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni di portafogli): altri 1.135.583
1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 660.271
2. altri titoli 475.313

c) titoli di terzi depositati presso terzi 1.130.613
d) titoli di proprietà depositati presso terzi 378.482

4. Altre operazioni
    Attività di collocamento e offerta di servizi di terzi: 61.474

a) collocamento alla clientela di servizi di gestione patrimoniale 
    prestati da altri soggetti

88

b) prodotti assicurativi a contenuto finanziario 15.039
c) collocamento alla clientela di quote e azioni di organismi di investimento collettivo 

del risparmio 
46.347

     Attività di ricezione e trasmissione di ordini:
a) acquisti 367.972
b) vendite 222.424

La Banca non ha effettuato servizi di intermediazione per conto terzi. 

Per quanto attiene alle gestioni patrimoniali di cui al punto 2. si eviden-
zia quanto segue:

-	 gli importi sono riferiti al valore del patrimonio gestito a fine esercizio, 
a valori di mercato;

-	 gli importi sono riferiti alla sola componente delle gestioni costituita 
dai titoli e non a quella rappresentata dalla liquidità (c/c e depositi) 
che si è attestata nel presente esercizio a 190 mila euro e in quello 
precedente a 361 mila euro.

Per quanto concerne il punto 4. si precisa quanto segue:

-	 i prodotti collocati sono esposti al valore corrente per le gestioni pa-
trimoniali e gli OICR, al valore di sottoscrizione per i prodotti assicu-
rativi.
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5. Incasso di crediti per conto di terzi: rettifiche dare e avere

31.12.2009 31.12.2008

a) Rettifiche "dare": 385.171 419.599
    1. conti correnti 2.136 1.993
    2. portafoglio centrale 382.431 417.273
    3. cassa 605 333
    4. altri conti - -
b) Rettifiche "avere" 395.990 436.776
    1. conti correnti 2.273 558
    2. cedenti effetti e documenti 393.365 435.746
    3. altri conti 352 472

La Tabella fornisce il dettaglio delle differenze, derivanti dagli scarti fra 
le valute economiche applicate nei diversi conti, generate in sede di eli-
minazione contabile delle partite relative all’accredito e all’addebito dei 
portafogli salvo buon fine e al dopo incasso, la cui data di regolamento 
è successiva alla chiusura del bilancio.

La differenza tra le rettifiche “dare” e le rettifiche “avere”, pari a 
10.819 mila euro, trova evidenza tra le “Altre passività” - voce 100 del 
Passivo.
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Parte C
Informazioni sul conto 
economico

 

Sezione 1 - Gli interessi - Voci 10 e 20

Nelle presenti voci sono iscritti gli interessi attivi e passivi, i proventi 
e gli oneri assimilati relativi, rispettivamente, a disponibilità liquide, 
attività finanziarie detenute per la negoziazione, attività finanziarie di-
sponibili per la vendita, attività finanziarie detenute sino alla scadenza, 
crediti, attività finanziarie valutate al fair value (voci 10, 20, 30, 40, 
50, 60 e 70 dell’attivo) e a debiti, titoli in circolazione, passività finan-
ziarie di negoziazione, passività finanziarie valutate al fair value (voci 
10, 20, 30, 40, 50 del passivo) nonché eventuali altri interessi maturati 
nell’esercizio.

Fra gli interessi attivi e passivi figurano anche i differenziali o i margini, 
positivi o negativi, maturati sino alla data di riferimento del bilancio e 
scaduti o chiusi entro la data di riferimento relativi a contratti derivati.

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione

Voci/Forme tecniche Titoli di debito Finanziamenti Altre operazioni 31.12.2009 31.12.2008

1.	Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione

- - 4.696 4.696 241

2.	Attività finanziarie 
disponibili per la vendita

7.593 - - 7.593 11.570

3.	Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza

- - - - -

4.	Crediti verso banche - 1.552 - 1.552 3.638
5.	Crediti verso clientela - 49.113 - 49.113 73.225
6.	Attività finanziarie valutate 

al fair value
- - - - -

7.	Derivati di copertura X X - - -
8.	Altre attività X X 73 73 228

Totale 7.593 50.665 4.770 63.027 88.902

I dati 2008 sono stati resi omogenei per raffrontarli con l’esercizio 2009 
riclassificando nella sottovoce 5 “Crediti verso clientela” proventi per istrut-
toria fido che nello scorso anno erano stati classificati in altra categoria.
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1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: differenziali relativi alle 
operazioni di copertura

Voci/Valori 31.12.2009 31.12.2008

A. Differenziali positivi relativi a operazioni di copertura - -
B. Differenziali negativi relativi a operazioni di copertura - -

C. Saldo (A-B) - -

Il saldo dei differenziali relativi alle operazioni di copertura è negativo e, 
pertanto, viene valorizzata la successiva tabella 1.5.

1.3 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni

1.3.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta

Gli interessi attivi e proventi assimilati in valuta sono pari a 52 mila euro

Essi sono così suddivisi:

- su crediti verso banche per 6 mila euro

- su crediti verso clientela per 46 mila euro

1.3.2 Interessi attivi su operazioni di leasing finanziario

La Banca non ha posto in essere operazioni attive di leasing finanziario.

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione

Voci / Forme tecniche Debiti Titoli Altre operazioni 31.12.2009 31.12.2008

1.	Debiti verso banche centrali (26) X - (26) -
2.	Debiti verso banche (245) X - (245) (667)
3.	Debiti verso clientela (8.308) X - (8.308) (20.785)
4.	Titoli in circolazione X (5.958) - (5.958) (7.074)
5.	Passività finanziarie di negoziazione - - - - (4.094)
6.	Passività finanziarie valutate al fair 

value
- (11.159) - (11.159) (12.669)

7.	Altre passività e fondi X X (5) (5) (5)
8.	Derivati di copertura X X (655) (655) -

Totale (8.579) (17.117) (660) (26.356) (45.294)

I dati 2008 sono stati resi omogenei per raffrontarli con l’esercizio 2009 
riclassificando nella sottovoce 2. “Debiti verso banche” penali e refusio-
ne oneri che nello scorso anno erano stati classificati in altra categoria.
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1.5 Interessi passivi e oneri assimilati: differenziali relativi alle 
operazioni di copertura

Voci/Valori 31.12.2009 31.12.2008

A. Differenziali positivi relativi a operazioni di copertura - -
B. Differenziali negativi relativi a operazioni di copertura (655) -

C. Saldo (A-B) (655) -

1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni

1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta

Gli interessi passivi e oneri assimilati in valuta sono pari a 19 mila euro

Essi sono così suddivisi:

- su debiti verso banche per 15 mila euro

- su debiti verso clientela per 4 mila euro

1.6.2 Interessi passivi su passività per operazioni di leasing finanziario

La Banca non ha posto in essere operazioni della specie.
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Sezione 2 - Le commissioni - Voci 40 e 50

Nelle presenti voci figurano i proventi e gli oneri relativi, rispettivamen-
te, ai servizi prestati e a quelli ricevuti dalla Banca sulla base di speci-
fiche previsioni contrattuali (garanzie, incassi e pagamenti, gestione e 
intermediazione ecc).

Sono esclusi i proventi e gli oneri considerati nella determinazione del 
tasso effettivo di interesse (in quanto ricondotti nelle voci 10 “interessi 
attivi e proventi assimilati” e 20 “interessi passivi e oneri assimilati” del 
conto economico) delle attività e passività finanziarie.

2.1 Commissioni attive: composizione

Tipologia servizi/Valori 31.12.2009 31.12.2008

 a) garanzie rilasciate 349 370
 b) derivati su crediti - -
 c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 3.352 2.705

1. negoziazione di strumenti finanziari 92 92
2. negoziazione di valute 384 365
3. gestioni di portafogli 674 743

3.1. individuali 674 743
3.2. collettive - -

4. custodia e amministrazione di titoli 135 140
5. banca depositaria - -
6. collocamento di titoli 885 504
7. attività di ricezione e trasmissione di ordini 973 573
8. attività di consulenza - -

8.1. in materia di investimenti - -
8.2. in materia di struttura finanziaria - -

9. distribuzione di servizi di terzi 209 288
9.1. gestioni di portafogli 1 2

9.1.1. individuali 1 2
9.1.2. collettive - -

9.2. prodotti assicurativi 178 234
9.3. altri prodotti 30 52

 d) servizi di incasso e pagamento 3.938 3.718
 e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione - -
 f) servizi per operazioni di factoring - 4
 g) esercizio di esattorie e ricevitorie - -
 h) attività di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione - -
 i) tenuta e gestione dei conti correnti 4.680 4.589
 j) altri servizi 1.015 830

Totale 13.334 12.216

I dati 2008 sono stati resi omogenei per raffrontarli con l’esercizio 2009 
riclassificando nella voce 40 “Commissioni” ricavi, che rappresentano 
una remunerazione di un servizio offerto dalla banca alla propria clien-
tela, indipendentemente dal fatto che il conto sia denominato “recupero 
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di spesa”, che nello scorso anno erano stati classificati nella voce 190 “Al-
tri oneri/proventi di gestione”. Allo stesso modo nella voce 40 “Commissio-
ni” non vengono più ricompresi proventi per istruttoria fidi, ora classificati 
nella voce 10 “Interessi attivi”.

2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi

Canali/Valori 31.12.2009 31.12.2008

a) presso propri sportelli: 1.767 1.535
1. gestioni di portafogli 673 743
2. collocamento di titoli 885 504
3. servizi e prodotti di terzi 209 288

b) offerta fuori sede: - -
1. gestioni di portafogli - -
2. collocamento di titoli - -
3. servizi e prodotti di terzi - -

c) altri canali distributivi: - -
1. gestioni di portafogli - -
2. collocamento di titoli - -
3. servizi e prodotti di terzi - -

2.3 Commissioni passive: composizione

Servizi/Valori 31.12.2009 31.12.2008

a) garanzie ricevute (1) -
b) derivati su crediti - -
c) servizi di gestione e intermediazione: (111) (106)

1. negoziazione di strumenti finanziari (12) (12)
2. negoziazione di valute - -
3. gestioni di portafogli: (23) (30)

3.1 proprie - -
3.2 delegate da terzi (23) (30)

4. custodia e amministrazione di titoli (76) (64)
5. collocamento di strumenti finanziari - -
6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi - -

d) servizi di incasso e pagamento (887) (939)
e) altri servizi (65) (76)

Totale (1.064) (1.121)

I dati 2008 sono stati resi omogenei per raffrontarli con l’esercizio 2009 
non considerando più l’onere “ penali e refusione oneri” , ora classificato 
nella voce 20 “Interessi passivi”.
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Sezione 3 - Dividendi e proventi simili - Voce 70

Nella presente voce figurano i dividendi relativi ad azioni o quote de-
tenute in portafoglio diverse da quelle valutate in base al metodo del 
patrimonio netto. Sono esclusi i dividendi relativi a partecipazioni che 
rientrano in (o costituiscono) gruppi di attività in via di dismissione, da 
ricondurre nella voce 280 “utile (perdita) dei gruppi di attività in via di 
dismissione al netto delle imposte”. 

Sono compresi anche i dividendi e gli altri proventi di quote di O.I.C.R. 
(organismi di investimento collettivo del risparmio).

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione

Voci/Proventi

31.12.2009 31.12.2008

Dividendi
Proventi da quote 

   di O.I.C.R. Dividendi
Proventi da quote  
   di O.I.C.R.

A.	Attività finanziarie detenute per la 
negoziazione 

- - 16 -

B.	Attività finanziarie disponibili per la 
vendita

244 - 362 -

C.	Attività finanziarie valutate al fair 
value

- - - -

D.	Partecipazioni - X - X

Totale 244 - 378 -

Sezione 4 – Il risultato dell’attività di negoziazione - 
Voce 80

Nella voce figurano per “sbilancio” complessivo (somma algebrica dei 
saldi di cui alle successive lettere a. e b.): 

a.	il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni classificate nelle 
“attività finanziarie detenute per la negoziazione” e nelle “passività 
finanziarie di negoziazione”, inclusi i risultati delle valutazioni di tali 
operazioni.

	 Sono esclusi i profitti e le perdite relativi a contratti derivati connessi 
con la fair value option, da ricondurre in parte fra gli interessi di cui 
alle voci 10. e 20., e in parte nel “risultato netto delle attività e passi-
vità finanziarie valutate al fair value”, di cui alla voce 110. del Conto 
Economico. 

b.	il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni finanziarie, diverse 
da quelle designate al fair value e da quelle di copertura, denominate 
in valuta, inclusi i risultati delle valutazioni di tali operazioni. 
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I risultati della negoziazione e della valutazione delle attività e delle 
passività finanziarie per cassa in valuta sono separati da quelli relativi 
all’attività in cambi.

4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione

Operazioni/ 
Componenti reddituali

Plusvalenze     
(A)

Utili da 
negoziazione (B)

Minusvalenze 
(C)

Perdite da 
negoziazione (D)

Risultato netto
[(A+B) - (C+D)]

1. Attività finanziarie 
    di negoziazione - 291 - (104) 187

1.1 Titoli di debito - 76 - - 76
1.2 Titoli di capitale - - - - -
1.3 Quote di O.I.C.R. - - - - -
1.4 Finanziamenti - - - - -
1.5 Altre - 215 - (104) 111

2. Passività finanziarie 
    di negoziazione - - - - -

2.1 Titoli di debito - - - - -
2.2 Debiti - - - - -
2.3 Altre - - - - -

3. Attività e passività finanziarie: 
    differenze di cambio X X X X -

4. Strumenti derivati - - - - -
4.1 Derivati finanziari:   - - - - -

- Su titoli di debito e 
tassi di interesse

- - - - -

- Su titoli di capitale e 
indici azionari

- - - - -

- Su valute e oro X X X X -
- Altri - - - - -

4.2 Derivati su crediti - - - - -

Totale - 291 - (104) 187

Sezione 5 - Il risultato netto dell’attività di copertura 
- Voce 90

La Banca ha posto in essere derivati esclusivamente con finalità di co-
pertura. 

Formano oggetto di rilevazione nella voce, per “sbilancio” complessivo 
(somma algebrica dei saldi di cui alle successive lettere a. e b.): 

a.	i risultati della valutazione delle operazioni di copertura del fair value 
e dei flussi finanziari; 

b.	i risultati della valutazione delle attività e passività finanziarie oggetto 
di copertura del fair value; 
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c.	i differenziali e i margini, positivi e negativi, relativi a contratti deriva-
ti di copertura, diversi da quelli ricondotti tra gli interessi; 

d.	i risultati della valutazione delle attività e passività per cassa collega-
te da una relazione di copertura del rischio di cambio.

5.1 Risultato netto dell’attività di copertura: composizione

Componenti reddituali/Valori 31.12.2009 31.12.2008

A. Proventi relativi a:
A.1 Derivati di copertura del fair value 264 -
A.2 Attività finanziarie coperte (fair value) 299 -
A.3 Passività finanziarie coperte (fair value) - -
A.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari - -
A.5 Attività e passività in valuta - -

Totale proventi dell'attività di copertura (A) 563 -

B. Oneri relativi a:
B.1 Derivati di copertura del fair value (359) -
B.2 Attività finanziarie coperte (fair value) (333) -
B.3 Passività finanziarie coperte (fair value) - -
B.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari - -
B.5 Attività e passività in valuta - -

Totale oneri dell'attività di copertura (B) (692) -

C. Risultato netto dell’attività di copertura (A - B) (129) -

Sezione 6 - Utili (Perdite) da cessione / riacquisto - 
Voce 100

Figurano i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite realizzati con 
la vendita della attività o passività finanziare diverse da quelle di nego-
ziazione e da quelle designate al fair value.
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6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione

Voci/Componenti reddituali

31.12.2009 31.12.2008

Utili Perdite
Risultato 

netto Utili Perdite
Risultato 

netto

Attività finanziarie
1. Crediti verso banche - - - - - -
2. Crediti verso clientela - - - - - -
3. Attività finanziarie disponibili 
    per la vendita

3.393 (329) 3.064 608 (121) 487

3.1 Titoli di debito 3.393 (329) 3.064 608 (121) 487
3.2 Titoli di capitale - - - - - -
3.3 Quote di O.I.C.R. - - - - - -
3.4 Finanziamenti - - - - - -

4. Attività finanziarie detenute 
    sino alla scadenza

- - - - - -

Totale attività 3.393 (329) 3.064 608 (121) 487

Passività finanziarie
1. Debiti verso banche - - - - - -
2. Debiti verso clientela - - - - - -
3. Titoli in circolazione 26 (23) 3 9 - 9

Totale passività 26 (23) 3 9 - 9

Alla sottovoce 3. delle Passività finanziarie “Titoli in circolazione” sono 
iscritti utili / perdite da riacquisto di titoli obbligazionari di propria emis-
sione collocati presso la clientela, diversi da quelli oggetto di copertura 
in applicazione della fair value option.

 

Sezione 7 - Il risultato netto delle attività e passività 
finanziarie valutate al fair value - Voce 110

Nella sezione sono rappresentati i saldi positivi o negativi tra gli utili e 
le perdite delle attività/passività finanziarie valutate al fair value e degli 
strumenti derivati gestionalmente collegati per i quali è stata esercitata 
la c.d. fair value option, inclusi i risultati delle valutazioni al fair value 
di tali strumenti.

Gli utili (perdite) da negoziazione e le plusvalenze (minusvalenze) da valu-
tazione sono esposti a saldi aperti per tipologie di strumenti finanziari.
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7.1 Variazione netta di valore delle attività/passività finanziarie 
valutate al fair value: composizione

Operazioni / Componenti reddituali
Plusvalenze 

(A)
Utili da realizzo 

(B)
Minusvalenze 

(C)
Perdite da 
realizzo (D)

Risultato netto
[(A+B) - (C+D)]

1. Attività finanziarie 1.005 542 (2.617) (35) (1.105)
1.1 Titoli di debito 1.005 542 (2.617) (35) (1.105)
1.2 Titoli di capitale - - - - -
1.3 Quote di O.I.C.R. - - - - -
1.4 Finanziamenti - - - - -

2. Passività finanziarie - - - - -
2.1 Titoli di debito - - - - -
2.2 Debiti verso banche - - - - -
2.3 Debiti verso clientela - - - - -

3. Attività e passività finanziarie 
    in valuta: differenze di cambio X X X X -

4. Derivati creditizi e finanziari 2.731 4 (1.562) - 1.173

Totale 3.736 546 (4.179) (35) 68

Sezione 8 - Le rettifiche / riprese di valore nette per 
deterioramento - Voce 130

Figurano i saldi, positivi o negativi, delle rettifiche di valore e delle riprese 
di valore connesse con il deterioramento dei crediti verso clientela e verso 
banche, delle attività finanziarie disponibili per la vendita, delle attività 
finanziarie detenute sino a scadenza e delle altre operazioni finanziarie.

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: 
composizione

Operazioni/ 
Componenti reddituali

Rettifiche di valore
(1)

Riprese di valore
(2)

3
1

.1
2

.2
0

0
9

3
1

.1
2

.2
0

0
8

Specifiche Di 
portafoglio

Specifiche Di portafoglio

Cancellazioni Altre A B A B

A. Crediti verso banche - - - - - - - - -
      - Finanziamenti - - - - - - - - -
      - Titoli di debito - - - - - - - - -
B. Crediti verso clientela (1.783) (7.590) (1.272) 440 3.788 - 585 (5.832) (4.182)
      - Finanziamenti (1.783) (7.590) (1.272) 440 3.788 - 585 (5.832) (4.182)
      - Titoli di debito - - - - - - - - -

C. Totale (1.783) (7.590) (1.272) 440 3.788 - 585 (5.832) (4.182)

Legenda
A = da interessi
B = altre riprese
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Le rettifiche di valore, in corrispondenza della colonna “Specifiche – Al-
tre”, si riferiscono alle svalutazioni analitiche dei crediti, mentre quelle 
riportate nella colonna “ Specifiche – Cancellazioni”, derivano da eventi 
estintivi.

Le rettifiche di valore, in corrispondenza della colonna “Di portafoglio” 
corrispondono alle svalutazioni collettive.

Le riprese di valore, in corrispondenza della colonna “ Specifiche – A”, 
si riferiscono ai ripristini di valore corrispondenti agli interessi maturati 
nell’esercizio sulla base dell’originario tasso di interesse effettivo prece-
dentemente utilizzato per calcolare le rettifiche di valore. 

 

8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie 
disponibili per la vendita: composizione

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha rilevato alcuna retti-
fica o ripresa di valore su attività finanziarie disponibili per la vendita.

8.3 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie 
detenute sino alla scadenza: composizione

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha classificato alcuno 
strumento finanziario tra le attività finanziarie detenute sino a scadenza.

8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni 
finanziarie: composizione

Operazioni/ 
Componenti reddituali

Rettifiche di valore
(1)

Riprese di valore
(2)

3
1

.1
2

.2
0

0
9

3
1

.1
2

.2
0

0
8

Specifiche Di 
portafoglio

Specifiche Di portafoglio

Cancellazioni Altre A B A B

A. Garanzie rilasciate - (2) (74) - 5 - 29 (42) (49)
B. Derivati su crediti - - - - - - - - -
C. Impegni ad erogare 
    fondi

- - - - - - - - -

D. Altre operazioni - - - - - - - - -

E. Totale - (2) (74) - 5 - 29 (42) (49)

Legenda
A = da interessi
B = altre riprese
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Sezione 9 - Le spese amministrative - Voce 150

Nella presente sezione sono dettagliate le “spese per il personale” e le 
“altre spese amministrative” registrate nell’esercizio.

9.1 Spese per il personale: composizione

Tipologia di spese/Valori 31.12.2009 31.12.2008

 1) Personale dipendente (20.909) (19.950)
a) salari e stipendi (14.827) (13.756)
b) oneri sociali (3.716) (3.330)
c) indennità di fine rapporto (7) (4)
d) spese previdenziali - -
e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale (76) (598)
f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e simili: - -
   - a contribuzione definita - -
   - a benefici definiti - -
g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: (1.499) (1.452)
   - a contribuzione definita (1.499) (1.452)
   - a benefici definiti - -
h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti 

patrimoniali
- -

i) altri benefici a favore dei dipendenti (784) (810)
 2) Altro personale in attività (130) (51)
 3) Amministratori e sindaci (284) (279)
 4) Personale collocato a riposo - -
 5) Recuperi di spese per dipendenti 
     distaccati presso altre aziende

72 72

 6) Rimborsi di spese per dipendenti 
     di terzi distaccati presso la società

- -

Totale (21.251) (20.208)

Nella sottovoce g) sono ricomprese le quote relative al trattamento di 
fine rapporto maturato nell’esercizio e destinate al Fondo di previdenza 
di categoria, per 571 mila euro.

Detta sottovoce comprende anche le somme destinate al fondo di Te-
soreria Inps, in applicazione delle disposizioni introdotte dalla riforma 
previdenziale di cui al DLgs. 252/2005 e alla Legge n. 296/2006, per 
331 mila euro.
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9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria

Personale dipendente 260

        a) dirigenti 6
        b) quadri direttivi 86
        c) restante personale dipendente 168

Altro personale 3

Il numero medio è calcolato come media ponderata dei dipendenti dove 
il peso è dato dal numero di mesi lavorati sull’anno.

9.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: totale costi	

La Banca non ha inscritto alla data di bilancio fondi della specie, in 
quanto i contributi dovuti in forza di accordi aziendali vengono versati a 
un Fondo esterno.

9.4 Altri benefici a favore dei dipendenti

La sottovoce “i) altri benefici a favore dei dipendenti – Personale dipen-
dente” include spese per buoni pasto per 400 mila euro; cassa mutua 
per 175 mila euro.
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9.5 Altre spese amministrative: composizione

Tipologia 31.12.2009 31.12.2008

Spese di amministrazione (11.167) (11.151)
prestazioni professionali (738) (883)
contributi associativi (482) (470)
pubblicità e promozione (877) (934)
rappresentanza (592) (621)
canoni per locazione di immobili (1.420) (1.269)
altri fitti e canoni passivi (91) (85)
elaborazione e trasmissione dati (2.118) (2.167)
manutenzioni (684) (743)
    di cui per CED (Sw e Hw) (181) (185)
premi di assicurazione incendi e furti (148) (146)
altri premi di assicurazione (98) (82)
spese di vigilanza (213) (215)
spese di pulizia (344) (324)
stampati, cancelleria, pubblicazioni (196) (242)
spese telefoniche, postali e di trasporto (873) (815)
utenze e riscaldamento (571) (525)
altre spese di amministrazione (1.722) (1.630)

Imposte indirette e tasse (2.366) (2.295)
imposta di bollo (1.543) (1.507)
imposta comunale sugli immobili (ICI) (61) (59)
imposta sostitutiva DPR 601/73 (580) (569)
altre imposte (182) (160)

Totale spese amministrative (13.533) (13.446)

Tra le altre spese sono incluse spese per canone rete per euro 446 mila, 
spese per visure catastali per euro 445 mila, spese per elaborazioni 
presso terzi (lavorazione assegni/effetti) per euro 127 mila.

 

Sezione 10 - Accantonamenti netti ai fondi per 
rischi e oneri - Voce 160

Nella presente voce figura il saldo, positivo o negativo, tra gli accanto-
namenti e le eventuali riattribuzioni a conto economico di fondi ritenuti 
esuberanti, relativamente ai fondi di cui alla sottovoce b) (“altri fondi”) 
della voce 120 (“fondi per rischi e oneri”) del passivo dello stato patri-
moniale.

Gli accantonamenti includono anche gli incrementi dei fondi dovuti al 
trascorrere del tempo (maturazione degli interessi impliciti nell’attualiz-
zazione).
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10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione

 Controversie legali Revocatorie  Totale 

 A. Aumenti (391) (281) (672)
 A.1 Accantonamento dell'esercizio (361) (279) (640)
 A.2 Variazioni dovute al passare del tempo (30) (2) (32)
 A.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - - -
 A.4 Altre variazioni in aumento - - -

 B. Diminuzioni 169 119 288
 B.1 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - - -
 B.2 Altre variazioni in diminuzione 169 119 288

Accantonamento netto (222) (162) (384)

La sottovoce A.1 - Accantonamento dell’esercizio - accoglie l’incremento 
del debito futuro stimato relativo sia a fondi già esistenti che costituiti 
nell’esercizio.

La sottovoce A.2 - Variazioni dovute al passare del tempo - accoglie i 
ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo corrispondenti 
ai ratei maturati, calcolati sulla base dei tassi di sconto utilizzati per 
l’attualizzazione dei fondi.

La sottovoce B.2 - Altre variazioni in diminuzione - accoglie il decre-
mento dovuto alla riattribuzione a conto economico di fondi risultati 
esuberanti.

 

Sezione 11 - Rettifiche / riprese di valore nette su 
attività materiali - Voce 170

Nella Sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di 
valore relative alle attività materiali detenute ad uso funzionale.

11.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione

Attività/Componente reddituale
Ammortamento 

(a)

Rettifiche di valore 
per deterioramento 

(b)
Riprese di valore 

(c)
Risultato netto 

(a + b - c)

A. Attività materiali
A.1 Di proprietà (1.678) - - (1.678)
      - Ad uso funzionale (1.678) - - (1.678)
      - Per investimento - - - -
A.2 Acquisite in leasing finanziario - - - -
      - Ad uso funzionale - - - -
      - Per investimento - - - -

Totale (1.678) - - (1.678)
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Sezione 12 - Rettifiche / riprese di valore nette su 
attività immateriali - Voce 180

Nella Sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di 
valore relative alle attività immateriali, diverse dall’avviamento.

12.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione

Attività/Componente reddituale
Ammortamento 

(a)

Rettifiche di valore 
per deterioramento 

(b)
Riprese di valore

(c)
Risultato netto

(a + b - c)

A. Attività immateriali
    A.1 Di proprietà (8) - - (8)

      - Generate internamente 
dall'azienda

- - - -

      - Altre (8) - - (8)
    A.2 Acquisite in leasing finanziario - - - -

Totale (8) - - (8)

Le rettifiche di valore, interamente riferibili ad ammortamenti, riguarda-
no attività immateriali con vita utile definita ed acquisite all’esterno.

 

Sezione 13 - Gli altri oneri e proventi di gestione - 
Voce 190

Nella Sezione sono illustrati i costi e i ricavi non imputabili alle altre 
voci, che concorrono alla determinazione della voce 280 “Utili (Perdita) 
dell’operatività corrente al netto delle imposta”.

13.1 Altri oneri di gestione: composizione

31.12.2009 31.12.2008

Rimborso debiti prescritti (1) (30)
Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria (28) (145)
Oneri per malversazioni e rapine (4) (20)
Ammortamento delle spese per migliorie su beni di terzi non separabili (465) (457)
Altri oneri di gestione (31) -

Totale (529) (652)
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13.2 Altri  proventi di gestione: composizione

31.12.2009 31.12.2008

Recupero imposte e tasse 2.076 2.024
Rimborso spese legali per recupero crediti 102 131
Recupero di spese su crediti erogati con fondi di terzi in amministrazione 245 211
Risarcimenti assicurativi 84 13
Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria 308 107

Totale 2.815 2.486

I dati 2008 sono stati resi omogenei per raffrontarli con l’esercizio 2009 
riclassificando nella voce 40 “Commissioni” ricavi che rappresentano 
una remunerazione di un servizio offerto dalla banca alla propria clien-
tela, indipendentemente dal fatto che il conto sia denominato “recupero 
di spesa”.

 

Sezione 14 – Utili (Perdite) delle Partecipazioni - 
Voce 210

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non detiene partecipa-
zioni in società controllate, controllate congiuntamente e sottoposte a 
influenza notevole.

Sezione 15 - Risultato netto della valutazione al 
fair value delle attività materiali e immateriali - 
Voce 220

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate valutazioni al fair value 
su attività materiali o immateriali.

 

Sezione 16 - Rettifiche di valore dell’avviamento - 
Voce 230

La Banca non ha rilevato rettifiche di valore dell’avviamento.



Nota integrativa

Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza

180

Sezione 17 - Utili (Perdite) da cessione di investimenti 
- Voce 240

17.1 Utili (perdite) da cessione di investimenti: composizione

Componente reddituale/Valori 31.12.2009 31.12.2008

A. Immobili - -
- Utili da cessione - -
- Perdite da cessione - -

B. Altre attività (2) 3
- Utili da cessione 2 6
- Perdite da cessione (4) (3)

Risultato netto (2) 3

Gli utili / perdite da realizzo sono riferiti a dismissione di alcuni cespiti 
non più utilizzati.

 

Sezione 18 - Le imposte sul reddito dell’esercizio 
dell’operatività corrente - Voce 260

Nella presente voce figura l’onere fiscale – pari al saldo fra la fiscalità 
corrente e quella differita – relativo al reddito dell’esercizio.

18.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: 
composizione

Componenti reddituali/Valori 31.12.2009 31.12.2008

1. Imposte correnti (-) (3.624) (4.296)
2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-) 501 (22)
3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+) - -
4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) (695) (437)
5. Variazione delle imposte differite (+/-) 1.058 1.278
6. Imposte di competenza dell'esercizio (-) (-1+/-2+3+/-4+/-5) (2.760) (3.477)

Le imposte correnti sono state rilevate in base alla legislazione fiscale 
vigente, anche per quanto previsto dalle disposizioni dal Regolamento 
IAS attuativo del D.Lgs. n. 38/2005, DM 48/2009.

Ai fini IRES, le imposte correnti sono determinate tenendo conto delle 
disposizioni previste per le società cooperative a mutualità prevalente, 
introdotte dalla L. 311/2004.

 



Nota integrativa

Relazioni e Bilancio - Anno 2009

181

18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo 
di bilancio

IRES Imponibile Imposta

Utile della operatività corrente al lordo delle imposte 
(voce 250 del conto economico) 11.933  

Onere fiscale teorico  (27,50%)  (3.282)
Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi (50)
Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi 3.009
Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti:

- annullamento delle differenze temporanee deducibili (3.343)
- annullamento delle differenze temporanee tassabili 5.093

Differenze che non si invertiranno negli esercizi successivi:
- variazioni negative permanenti 8.673
- variazioni positive permanenti (19.005)

Altre variazioni (2.909)
Imponibile fiscale 3.401
Imposte sul reddito di competenza IRES (935)

IRAP Imponibile Imposta

Utile della operatività corrente al lordo delle imposte 
(voce 250 del conto economico) 11.933

Onere fiscale teorico  (aliquota ordinaria 3,90%) (465)
Voci non rilevanti nella determinazione dell'imponibile:

- ricavi e proventi (2.286)
- costi e oneri 30.172

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti:
- annullamento delle differenze temporanee deducibili (520)
- annullamento delle differenze temporanee tassabili 938

Altre variazioni (4.277)
Imponibile fiscale - Valore della produzione netta 35.960
Imposte sul reddito (aliquota ordinaria 3,90%) (1.402)
Effetto di maggiorazioni / agevolazioni regionali di aliquota (331)
Imposte sul reddito di competenza IRAP (1.733)

Imposte sostitutive Imponibile Imposta

Imposta sostituitva per riallineamento differenze tra valori civilistici e fiscali 762 (91)

TOTALE IMPOSTE DI COMPETENZA (VOCE 260 DI CONTO ECONOMICO) (2.760)

Sezione 19 - Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione 
al netto delle imposte - Voce 280

Nel corso dell’esercizio, la Banca non ha proceduto a cessioni di gruppi 
di attività.
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Sezione 20 - Altre informazioni

Mutualità prevalente

Si attesta che sussistono e permangono le condizioni di mutualità pre-
valente.

A tal fine, ai sensi del disposto dell’art. 2512 del Codice Civile e dell’art. 
35 del D.Lgs. n. 385 del 1993 e delle correlate Istruzioni di Vigilanza, 
nel corso dell’esercizio la Banca ha rispettato i requisiti previsti in tema 
di operatività prevalente con i Soci.

In particolare, per quanto richiesto dall’art. 35 citato, e così come ri-
sultante dalle segnalazioni periodiche inviate all’Organo di Vigilanza, si 
documenta che le attività di rischio destinate ai Soci o ad attività a ponde-
razione zero sono state superiori al 50 % del totale delle stesse nel corso 
dell’anno; alla data di bilancio, a fronte di attività di rischio complessive 
per 1.946.461 mila euro, 1.118.914 mila euro, pari al 57,48 % del to-
tale, erano destinate ai soci o ad attività a ponderazione zero.

Si attesta inoltre che lo Statuto della Banca contiene le clausole richie-
ste dall’art. 2514 Codice Civile e che tali clausole sono state rispettate 
nell’esercizio.

Sezione 21 - Utile per azione

I nuovi standard internazionali (IAS 33) danno rilevanza all’indicatore 
di rendimento - “utile per azione” – comunemente noto come “EPS – 
earning per share”, rendendone obbligatoria la pubblicazione, nelle due 
formulazioni:

-	 “EPS Base”, calcolato dividendo l’utile netto per la media ponderata 
delle azioni ordinarie in circolazione;

-	 “EPS Diluito”, calcolato dividendo l’utile netto per la media ponde-
rata delle azioni in circolazione, tenuto anche conto delle classi di 
strumenti aventi effetti diluitivi.

La Banca è una società cooperativa a mutualità prevalente. Si ritengono 
di conseguenza non significative dette informazioni, tenuto conto della 
natura della Società.
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Parte D
Redditività complessiva

 

Prospetto analitico della redditività complessiva

Voci Importo Lordo Imposta sul reddito Importo netto

	 10.	Utile (Perdita) d'esercizio X X 9.172
		 Altre componenti reddituali
	 20.	Attività finanziarie disponibili per la vendita: 7.135 2.306 4.829

a) variazioni di fair value 7.156 2.313 4.843
b) rigiro a conto economico (21) (7) (14)

- rettifiche da deterioramento - - - 
- utili/perdite da realizzo (21) (7) (14)

c) altre variazioni - - - 
	 30.	Attività materiali - - -
	 40.	Attività immateriali - - -
	 50.	Copertura di investimenti esteri: - - -

a) variazioni di fair value - - - 
b) rigiro a conto economico - - - 
c) altre variazioni - - - 

	 60.	Copertura dei flussi finanziari: - - -
a) variazioni di fair value - - - 
b) rigiro a conto economico - - - 
c) altre variazioni - - - 

	 70.	Differenze di cambio: - - -
a) variazioni di valore - - - 
b) rigiro a conto economico - - - 
c) altre variazioni - - - 

	 80.	Attività non correnti in via di dismissione: - - -
a) variazioni di fair value - - - 
b) rigiro a conto economico - - - 
c) altre variazioni - - - 

	 90.	Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti - - - 
	100.	Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni 
		 valutate a patrimonio netto:

- - -

a) variazioni di fair value - - - 
b) rigiro a conto economico - - - 

- rettifiche da deterioramento - - - 
- utili/perdite da realizzo - - - 

c) altre variazioni - - - 

	110.	Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 7.135 2.306 4.829

	120.	Redditività complessiva (Voce 10+110) 14.001
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Parte E
Informazioni sui rischi 
e sulle relative politiche 
di copertura

 

Sezione 1 – Rischio di credito

Informazioni di natura qualitativa

1. Aspetti generali

Il controllo del rischio di credito resta uno dei principali obiettivi della 
Banca che ne delinea i principi guida, ad inizio triennio, all’interno di 
un piano strategico – operativo che viene poi costantemente aggiornato 
e riconsiderato, all’occorrenza, in presenza di mutati contesti economi-
ci, locali e nazionali. 

Naturalmente gli obiettivi e le strategie dell’attività creditizia della Ban-
ca riflettono sempre le specificità normative, (“mutualità” e “locali-
smo”) previste per le Banche di Credito Cooperativo e che si delineano 
attraverso il sostegno finanziario della propria economia locale (medio 
piccole imprese in particolare), oltre che delle famiglie.

In tale ambito continuano accordi di partnership e collaborazione con 
associazioni di categorie e confidi, presenti nelle aree di competenza 
della Banca, tesi ad offrire prodotti sempre più mirati ed accessibili al 
contesto economico locale, ma caratterizzati anche da un buon livello 
di garanzia per la Banca.

L’importante quota degli impieghi rappresentata dai mutui residenziali, 
anche quest’anno offerti secondo diverse tipologie di prodotti, testimo-
nia l’attenzione particolare della Banca nei confronti del comparto delle 
famiglie. L’attività creditizia della Banca resta orientata al sostegno fi-
nanziario della propria economia locale e si caratterizza per un’elevata 
propensione ad intrattenere rapporti di natura fiduciaria e personale con 
tutte le componenti (famiglie, medie e piccole imprese, artigiani) del 
proprio territorio di riferimento, nonché per una particolare vocazione 
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operativa a favore dei clienti - soci anche mediante scambi non preva-
lentemente di natura patrimoniale.

Sotto il profilo merceologico, la concessione del credito è prevalen-
temente indirizzata verso i rami di attività economica rappresentati 
dall’edilizia/servizi/commercio.

2. Politiche di gestione del rischio di credito

2.1 Aspetti organizzativi

Il rischio di credito è sempre uno dei principali elementi di turbativa 
della corrente operatività ed in particolar modo nell’attuale contesto 
economico, caratterizzato da incertezza e grave carenza di liquidità. Tali 
aspetti si ripercuotono immediatamente sul grado di solvibilità della 
clientela che non sempre è in grado di onorare i propri impegni. Ne 
discende la possibilità di registrare perdite parziali, ma anche totali dei 
crediti vantati verso la Clientela, riferendoci all’attività tradizionale di 
erogazione di crediti, garantiti o non garantiti, iscritti in bilancio, non-
ché in analoghe operazioni non iscritte in bilancio (ad esempio, crediti 
di firma).

Le potenziali cause di inadempienza risiedono in larga parte nella man-
canza di disponibilità economica della controparte (mancanza di liqui-
dità, insolvenza), ma anche in relazioni ad aspetti diversi (deficienza 
operativa, eventi politici ed economici, etc.). 

Il rischio di credito viene affrontato essenzialmente con aspetti opera-
tivi – organizzativi, incentrati su di una struttura attenta e professional-
mente preparata, in grado di esprimere valutazioni quanto più puntuali 
e precise sul merito di credito del nominativo da affidare. Non secondo 
per importanza appare un efficiente sistema di controlli interni, che 
deve saper monitorare in maniera analitica, tempestiva ed efficace il ri-
schio di cui sopra. In sintesi i punti che sono alla base di una efficiente 
organizzazione per la gestione del rischio di credito: 

-	 un’efficiente selezione delle singole controparti, attraverso una comple-
ta ed accurata analisi della capacità delle stesse di onorare gli impegni 
contrattualmente assunti, finalizzata a contenere il rischio di credito;

-	 la diversificazione del rischio stesso, nonché circoscrivendo la con-
centrazione delle esposizioni su gruppi di clienti connessi o su singoli 
rami di attività economica;

-	 il controllo andamentale delle singole posizioni effettuato sia con pro-
cedura informatica, sia con un’attività di monitoraggio sistematica sui 
rapporti che presentano delle irregolarità;
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-	 interventi immediati nei confronti del cliente, ai primi accenni di dif-
ficoltà, anche con lo scopo di valutare assieme eventuali soluzioni 
mitigatrici del momento difficile, quali la rinegoziazione del credito, 
una sua diversa scadenzatura, etc.

Per quanto attiene, invece, il processo organizzativo di gestione del rischio 
di credito, esso è ispirato al principio di separatezza tra le attività proprie 
del processo istruttorio e quelle di sviluppo e gestione dei crediti. 

Il Regolamento Crediti è il documento che disciplina l’operatività 
dell’intero processo del credito; oggetto di costante revisione ed aggior-
namento esso definisce i criteri per la valutazione del merito creditizio 
e le metodologie per il rinnovo degli affidamenti, oltre che fornire indi-
cazioni tecniche sulla natura delle varie forme di garanzia che la Ban-
ca acquisisce. I “Processi di Lavoro” rappresentano invece lo sviluppo 
operativo dell’attività del comparto crediti e disciplinano le varie fasi di 
lavoro e che prevedono altresì le metodologie di controllo andamentale 
e di misurazione del rischio di credito. 

Il controllo di eventuali anomalie rilevate nell’ambito di un affidamen-
to o, comunque, sull’andamento del rapporto (sempre cfr. al comparto 
crediti) viene svolto dall’Ufficio Controllo Crediti, inserito nell’ambito 
dell’Area Controlli e Rischi.

Suoi compiti specifici sono il monitoraggio sistematico delle posizioni e 
la rilevazione delle posizioni “problematiche” per le quali viene attivata 
una specifica sorveglianza che limita le possibilità per le filiali di ope-
rare con il cliente in situazione di difficoltà, se non con la supervisione 
dell’ufficio controllo crediti. La sorveglianza andamentale del credito 
viene poi assicurata dalla stessa Area Controlli e Rischi, per il tramite di 
una continua attività ispettiva svolta presso tutte le filiali della Banca, 
con cadenza annuale. 

Di rilevante importanza l’attività svolta dalla funzione “Risk Control-
ling”, che è stata anch’essa inserita nell’Area Controlli e Rischi allo sco-
po di avere un unico centro di controllo, che possa meglio organizzare 
e focalizzare tutte le attività svolte in tale ambito. Tale funzione effet-
tua attività di controllo sulla gestione dei rischi, attraverso un’articolata 
produzione, mensile e trimestrale, di report analitici che permettono 
alla Direzione ed al Consiglio d’Amministrazione della Banca di avere 
chiara visione globale di flussi e indici connessi al rischio di credito 
presso tutta la struttura commerciale della Banca ed individuare così 
con tempestività, a livello “macro”, eventuale aree dove intervenire con 
immediatezza. 
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2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo

L’Area Crediti assicura la supervisione ed il coordinamento delle fasi 
operative del processo del credito, che ha in genere fase iniziale presso 
la filiale, da cui parte la proposta di affidamento di un cliente o di rinno-
vo di fidi già deliberati in precedenza. L’Area Crediti delibera nell’ambi-
to delle proprie deleghe e sottopone agli Organi Superiori, previo propria 
valutazione e controllo, delibere di facoltà superiore. 

I momenti di istruttoria/delibera e di revisione delle linee di credito sono 
regolamentati da un iter deliberativo, strutturato e organizzato in cui 
intervengono le diverse unità operative competenti, appartenenti sia alle 
strutture centrali che a quelle di rete, in ossequio ai livelli di deleghe 
previsti e nel rispetto di quanto il Regolamento Crediti ed i Processi di 
Lavoro suggerisce in tema di raccolta documentazione.

Tali fasi sono volte ad inquadrare con la massima precisione la contro-
parte oggetto di analisi, al fine di una valutazione quanto più corretta 
e precisa, che non può prescindere dall’individuazione chiara ed uni-
voca del soggetto economico e di quello giuridico dell’azienda oggetto 
di esame, aspetto che nella nostra Banca è spesso rafforzato da una 
conoscenza diretta del cliente, anche pluriennale, tipica della caratteri-
stica di banca locale. Supporti “esterni”, quali banche dati e strumenti 
automatizzati di analisi di bilancio completano e facilitano la conoscen-
za personale e l’approfondimento della specifica situazione economico-
patrimoniale della controparte e dei suoi garanti. 

La definizione delle metodologie per il controllo andamentale del rischio 
di credito, come già illustrato nel capitolo precedente, ha come obiettivo 
l’attivazione di una sistematica attività di controllo delle posizioni affidate 
da parte dell’Ufficio Controllo Crediti, il quale svolge il proprio compito 
così come disciplinato da specifici Processi di Lavoro ed attraverso una 
molteplicità di elementi informativi che permettono di verificare le posi-
zioni con problematiche di tensione o di utilizzo non regolare. 

Negli ultimi anni, inoltre, lo sviluppo significativo della regolamentazio-
ne prudenziale internazionale (cd. Basilea 2, recepita a livello nazionale 
con la Circolare della Banca d’Italia n. 263 del 27 dicembre 2006) ha 
imposto alle banche di dotarsi di una moderna struttura di risk manage-
ment in grado di misurare e monitorare tutte le fattispecie di rischio e di 
produrre delle autovalutazioni periodiche sull’adeguatezza del capitale 
interno rispetto alla propria posizione di rischio. In tale contesto ha 
trovato importante collocazione la realizzazione di uno strumento per il 
presidio del rischio di credito che ha portato allo sviluppo di un sistema 
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gestionale di classificazione “ordinale” del merito creditizio delle im-
prese (Sistema CRC).

Tale sistema consente di attribuire una classe di merito all’impresa 
cliente, tra le dieci previste dalla scala maestra di valutazione, mediante 
il calcolo di un punteggio sintetico (scoring) sulla base di informazioni 
(quantitative e qualitative) e valutazioni (oggettive e soggettive) di na-
tura diversa.

L’utilizzo del CRC come strumento di valutazione e controllo dei clien-
ti affidati e da affidare ha notevoli implicazioni di tipo organizzativo 
che devono essere attentamente esaminate e affrontate, nel quadro di 
un complessivo riesame del sistema dei controlli interni della banca e 
dei relativi assetti organizzativi e regolamentari. A tale riguardo, quindi, 
proseguirà l’impegno a favore di un corretto inserimento del CRC nel 
processo del credito e nelle attività di controllo, così come assumerà 
carattere permanente l’attività di sensibilizzazione, di formazione e di 
addestramento sia per il personale che per la Direzione della Banca. 

Relativamente alla nuova regolamentazione prudenziale, il Consiglio di 
Amministrazione della Banca ha - tra l’altro - deliberato per tempo di:

-	 adottare la metodologia standardizzata per il calcolo dei requisiti pa-
trimoniali per il rischio di credito (I Pilastro);

-	 utilizzare, con riferimento al calcolo di cui al precedente alinea, le 
valutazioni del merito creditizio fornite dall’Agenzia di credito alle 
esportazioni denominata Moody’s per la determinazione dei fattori 
di ponderazione delle esposizioni ricomprese nel portafoglio “Ammi-
nistrazioni centrali e banche centrali”, nonché - indirettamente - di 
quelle ricomprese nei portafogli “Intermediari vigilati”, “Enti del set-
tore pubblico” e “Enti territoriali”.

Il processo interno di valutazione dell’adeguatezza patrimoniale (ICAAP) 
previsto dal II Pilastro della nuova regolamentazione prudenziale è ormai 
diventato un punto di riferimento all’interno dell’operatività della Banca.

Il Consiglio di Amministrazione con delibera del 8 settembre 2008 ha 
adottato il regolamento che definisce i principi guida, i ruoli e le respon-
sabilità delle funzioni organizzative coinvolte nell’ICAAP, allo scopo di 
assicurare la regolare ed efficace esecuzione delle attività di valutazione 
del capitale complessivo relativamente alla sua adeguatezza, attuale e 
prospettica, in relazione ai rischi assunti e alle strategie aziendali.

La Banca utilizza l’algoritmo semplificato cd. Granularity Adjustment 
(Cfr. allegato B, Titolo III, Capitolo 1 Circ. 263/06) per la quantificazio-
ne del capitale interno a fronte del rischio di concentrazione per singole 
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controparti o gruppi di clienti connessi così come specificato dall’Orga-
no di Vigilanza con comunicazione dell’aprile 2009. 

Inoltre, per quanto concerne le prove di stress, sono state individuate le 
seguenti relative metodologie di conduzione:

-	 rischio di credito: attraverso la determinazione del capitale interno 
necessario a fronte del nuovo livello di rischiosità individuato vie-
ne ridefinito il portafoglio bancario sulla base dei tassi di ingresso a 
sofferenza rettificata verificatisi nella peggiore congiuntura creditizia 
sperimentata dalla Banca nel corso degli ultimi 10 anni; se ritenuto 
opportuno, a titolo prudenziale, vengono formulate ipotesi ulterior-
mente peggiorative;

-	 rischio di concentrazione: per singole controparti o gruppi di clienti 
connessi vengono maggiorati i valori del coefficiente c.d. di Herfin-
dahl ipotizzando altresì un incremento del tasso di ingresso a soffe-
renza rettificata caratteristico della Banca.

2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito

Conformemente agli obiettivi ed alle politiche creditizie definite dal 
Consiglio di Amministrazione, le tecniche di mitigazione del rischio di 
credito utilizzate dalla Banca si sostanziano nell’acquisizione di garan-
zie reali, finanziarie e non finanziarie, e personali.

Nel ricordare come, in ogni caso, le garanzie acquisite rappresentano 
sempre un supporto al credito erogato e non possono mai esserne la 
condizione primaria, la loro raccolta avviene dopo analitica valutazione 
della controparte garante, in funzione dei risultati della valutazione del 
merito di credito della clientela e della tipologia di affidamento doman-
data dalla stessa.

A dicembre 2009 le esposizioni assistite da garanzie, reali e personali, 
rappresentano il 71,84 per cento del totale dei crediti verso la clien-
tela (69,39 per cento nel 2008, di cui: il 79,88 per cento (nel 2008 
76,18%) è coperto da garanzie reali.

Con riferimento all’attività sui mercati mobiliari, la Banca mantiene una 
politica sicuramente prudenziale orientando la composizione del por-
tafoglio verso primari emittenti con elevato merito creditizio tal per cui 
non sono richieste, al momento, particolari forme di mitigazione del 
rischio di credito.

2.4 Attività finanziarie deteriorate

La Banca è organizzata con strutture e procedure informatiche per la 
gestione, la classificazione e il controllo dei crediti.
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Coerentemente con quanto dettato dai principi contabili IAS/IFRS, ad 
ogni data di bilancio viene verificata la presenza di elementi oggettivi 
di perdita di valore (impairment) su ogni strumento finanziario ovvero 
gruppo di strumenti finanziari.

Le posizioni che presentano un andamento anomalo sono classificate in 
differenti categorie di rischio, ben definite:

-	 sofferenze; sono quelle esposizioni nei confronti di soggetti in stato di 
insolvenza o in situazioni sostanzialmente equiparabili; 

-	 partite incagliate; sono le posizioni in una situazione di temporanea 
difficoltà che si prevede possa essere rimossa in un congruo periodo 
di tempo; 

-	 crediti ristrutturati; sono le posizioni per le quali la banca acconsente, 
a causa del deterioramento delle condizioni economico-finanziarie del 
debitore, ad una modifica delle condizioni contrattuali originarie;

-	 past-due; sono le esposizioni deteriorate scadute e/o sconfinanti da 
oltre 90/180 giorni.

La categoria “past due” viene monitorata nell’ambito del Comitato “Po-
sizioni Anomale”, il quale propone altresì il passaggio ad “incaglio” 
di eventuali situazioni che si ritiene debbano essere gestite con una 
metodologia più mirata. In questo caso la responsabilità viene affidata 
all’Ufficio Legale della Banca che svolge le seguenti attività:

-	 monitoraggio delle citate posizioni in supporto alle agenzie di rete alle 
quali competono i controlli di primo livello;

-	 concordare con il gestore della relazione gli interventi volti a ripristi-
nare la regolarità andamentale o il rientro delle esposizioni oppure 
piani di ristrutturazione;

-	 determinare le previsioni di perdite sulle posizioni;

-	 proporre agli organi superiori competenti il passaggio a “sofferenza” 
di quelle posizioni che a causa di sopraggiunte difficoltà non lasciano 
prevedere alcuna possibilità di normalizzazione.

La metodologia di valutazione delle posizioni segue un approccio anali-
tico commisurato alle risultanze che emergono dal continuo processo di 
monitoraggio che determina la qualità dei successivi interventi volti al 
recupero dell’esposizione creditizia.

Informazioni di natura quantitativa

A. Qualità del Credito

A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche 
di valore, dinamica, distribuzione economica e territoriale
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A.1.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di 
appartenenza e per qualità creditizia (valori di bilancio)

Portafogli/qualità  Sofferenze  Incagli 
 Esposizioni 
ristrutturate 

 Esposizioni 
scadute   Altre attività   Totale 

1. Attività finanziarie detenute per la 
negoziazione 

- - - - 9.381 9.381

2. Attività finanziarie disponibili per la 
vendita 

- - - - 365.015 365.015

3. Attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza 

- - - - - -

4. Crediti verso banche - - - - 106.086 106.086
5. Crediti verso clientela 8.219 8.527 380 3.670 1.262.265 1.283.061
6. Attività finanziarie valutate al fair 

value
- - - - - -

7. Attività finanziarie in corso di 
dismissione

- - - - - -

8. Derivati di copertura - - - - 157 157

Totale al 31.12.2009 8.219 8.527 380 3.670 1.742.905 1.763.700

Totale al 31.12.2008 6.003 7.186 - 3.748 1.551.993 1.568.931

A.1.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di 
appartenenza e per qualità creditizia (valori lordi e netti)

Portafogli/qualità 

 Attività deteriorate  In bonis 

Totale 
(esposizione 

netta) 
 Esposizione 

lorda 
 Rettifiche 
specifiche 

 Esposizione 
netta 

 Esposizione 
lorda 

 Rettifiche 
di 

portafoglio 
 Esposizione 

netta 

1. Attività finanziarie 
detenute per la 
negoziazione 

- - - X X 9.381 9.381

2. Attività finanziarie 
disponibili per la 
vendita 

- - - 365.015 - 365.015 365.015

3. Attività finanziarie 
detenute sino alla 
scadenza 

- - - - - - -

4. Crediti verso banche - - - 106.086 - 106.086 106.086
5. Crediti verso clientela 34.695 13.899 20.795 1.264.738 2.473 1.262.265 1.283.061
6. Attività finanziarie 

valutate al fair value
- - - X X - -

7. Attività finanziarie in 
corso di dismissione

- - - - - - -

8. Derivati di copertura - - - X X 157 157

Totale al 31.12.2009 34.695 13.899 20.795 1.735.839 2.473 1.742.905 1.763.700

Totale al 31.12.2008 30.686 13.749 16.937 1.546.505 1.786 1.551.993 1.568.930
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A.1.3 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: 
valori lordi e netti

 Tipologie esposizioni/valori 
 Esposizione 

lorda 
 Rettifiche di valore 

specifiche 
 Rettifiche di valore 

di portafoglio 
 Esposizione 

netta 

 A. ESPOSIZIONI PER CASSA 
 a) Sofferenze - - X -
 b) Incagli - - X -
 c) Esposizioni ristrutturate - - X -
 d) Esposizioni scadute - - X -
 e) Altre attività  165.617 X 165.617

 TOTALE A 165.617 - - 165.617

 B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO 
 a) Deteriorate - - X -
 b) Altre 18.429 X - 18.429

 TOTALE B 18.429 - - 18.429

 TOTALE A + B 184.047 - - 184.047

A.1.4 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle 
esposizioni deteriorate lorde

Non sono presenti esposizioni deteriorate nei confronti di banche.

A.1.5 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle 
rettifiche di valore complessive

Non sono state effettuate rettifiche di valore nei confronti di esposizioni 
creditizie verso banche.

 

A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: 
valori lordi e netti

 Tipologie esposizioni/valori 
 Esposizione 

lorda 
 Rettifiche di valore 

specifiche 
 Rettifiche di valore 

di portafoglio 
 Esposizione 

netta 

 A. ESPOSIZIONI PER CASSA 
 a) Sofferenze 19.105 10.886 X 8.219
 b) Incagli 11.280 2.753 X 8.527
 c) Esposizioni ristrutturate 464 84 X 380
 d) Esposizioni scadute 3.847 176 X 3.670
 e) Altre attività 1.570.221 X 2.473 1.567.749

 TOTALE A 1.604.916 13.899 2.473 1.588.544

 B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO 
 a) Deteriorate 18 2 X 16
 b) Altre 300.368 X 127 300.241

 TOTALE B 300.386 2 127 300.257
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A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle 
esposizioni deteriorate lorde

Causali/Categorie  Sofferenze  Incagli 
 Esposizioni 
ristrutturate 

 Esposizioni 
scadute  

A. Esposizione lorda iniziale 15.994 9.947 - 4.745
- di cui: esposizioni cedute non 

cancellate 
- - - -

B. Variazioni in aumento 8.426 16.975 464 18.567
B.1 ingressi da esposizioni 

creditizie in bonis 
- 14.268 - 18.453

B.2 trasferimenti da altre 
categorie di esposizioni 
deteriorate 

8.326 2.222 464 6

B.3 altre variazioni in aumento 100 485 - 109
C. Variazioni in diminuzione 5.316 15.642 - 19.466

C.1 uscite verso esposizioni 
creditizie in bonis 

- 412 - 14.571

C.2 cancellazioni 3.081 1.712 - -
C.3 incassi 2.105 3.750 - 2.673
C.4 realizzi per cessioni - - - -
C.5 trasferimenti ad altre 

categorie di esposizioni 
deteriorate 

- 8.795 - 2.222

C.6 altre variazioni in 
diminuzione 

130 974 - -

D. Esposizione lorda finale 19.105 11.280 464 3.847
- di cui: esposizioni cedute non 

cancellate
- - - -

A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle 
rettifiche di valore complessive

Causali/Categorie  Sofferenze  Incagli 
 Esposizioni 
ristrutturate 

 Esposizioni 
scadute  

A. Rettifiche complessive iniziali 9.991 2.760 - 997
- di cui: esposizioni cedute non 

cancellate
- - - -

B. Variazioni in aumento 5.373 4.073 203 149
B.1 rettifiche di valore 5.109 4.033 84 149
B.2 trasferimenti da altre categorie 

di esposizioni deteriorate
252 - 119 -

B.3 altre variazioni in aumento 12 40 - -
C. Variazioni in diminuzione 4.478 4.080 119 969

C.1 riprese di valore da 
valutazione 

737 1.957 - 969

C.2 riprese di valore da incasso 524 40 - -
C.3 cancellazioni 3.106 1.712 - -
C.4 trasferimenti ad altre categorie 

di esposizioni deteriorate
- 371 - -

C.5 altre variazioni in 
diminuzione 

111 - 119 -

D. Rettifiche complessive finali 10.886 2.753 84 176
- di cui: esposizioni cedute non  

cancellate
- - - -
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A.2 Classificazione delle Esposizione in base ai rating esterni e interni

A.2.1 Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per 
classi di rating esterni

L’ammontare delle esposizioni con “rating esterni” è modesto e pertanto, 
in base alle regole di compilazione previste dalla Banca d’Italia, la tabella 
in oggetto non viene compilata.

A.2.2 Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per 
classi di rating interni

La Banca ad oggi, non utilizza in modo completo e sistematico modelli 
interni per la misurazione all’esposizione del rischio di credito. La tabel-
la, pertanto, non viene compilata.

A.3 Distribuzione delle esposizioni garantite per tipologia di garanzia

A.3.1 Esposizioni creditizie verso banche garantite

Non sono in essere esposizioni creditizie verso banche garantite.
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A.3.2 Esposizioni creditizie verso clientela garantite
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B. Distribuzione e Concentrazione delle esposizioni creditizie

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e 
“fuori bilancio” verso clientela (valore di bilancio)
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e 
“fuori bilancio” verso clientela (valore di bilancio)

 

La Banca opera prevalentemente nelle provincie di Monza e Brianza, 
Milano e Lecco. Ulteriori distribuzioni geografiche non sono rilevanti.
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e 
“fuori bilancio” verso banche (valore di bilancio)
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B.4 Grandi rischi

a) Ammontare 126.491

b) Numero 4

C. Operazioni di Cartolarizzazione e di cessione delle attività

C.1 Operazioni di cartolarizzazione

La Banca non ha posto in essere operazioni di cartolarizzazione.
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C.2 Operazioni di cessione

C.2.1 Attività finanziarie cedute non cancellate
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C.2.2 Passività finanziarie a fronte di attività finanziarie cedute non 
cancellate

Passività/Portafoglio 
attività 

 Attività 
finanziarie 

detenute 
per la 

negoziazione 

 Attività 
finanziarie 
valutate al 
fair value 

 Attività 
finanziarie 
disponibili 

per la 
vendita 

 Attività 
finanziarie 

detenute 
sino alla 

scadenza 

 Crediti 
verso 

banche 

 Crediti 
verso 

clientela  Totale 

1. Debiti verso clientela - - 78.379 - - - 78.379
a) a fronte di attività 

rilevate per intero
- - 78.379 - - - 78.379

b) a fronte di attività 
rilevate parzialmente

- - - - - - -

2. Debiti verso banche - - - - - - -
a) a fronte di attività 

rilevate per intero
- - - - - - -

b) a fronte di attività 
rilevate parzialmente

- - - - - - -

Totale al 31.12.2009 - - 78.379 - - - 78.379

Totale al 31.12.2008 - - 185.324 - - - 185.324

C.3 Operazioni di Covered Bond

Non sono presenti operazioni di Covered Bond.

 

D. Modelli per la misurazione del rischio di credito

La Banca non ha ancora inserito nel processo del credito alcun modello 
interno per la misurazione del rischio di credito. A titolo sperimentale, 
in fase di istruttoria e di rinnovo del credito viene comunque utilizzato 
il modello di rating rilasciato da Federcasse.

Sezione 2 – Rischio di mercato

2.1 Rischio di tasso di interesse e rischio di prezzo – Portafoglio di 
negoziazione di vigilanza

Informazioni di natura qualitativa

Aspetti generali

La Banca svolge in via principale attività di negoziazione in proprio di 
strumenti finanziari esposti al rischio di tasso di interesse.
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La strategia sottostante alla negoziazione in proprio risponde sia ad 
un’esigenza di tesoreria, sia all’obiettivo di massimizzare il profilo di 
rischio/rendimento degli investimenti di portafoglio in termini di rischio 
di tasso, rischio di credito della controparte e rischio di prezzo.

In particolare, gli strumenti finanziari detenuti con finalità di negozia-
zione sono quelli che la Banca ha intenzionalmente destinato ad una 
successiva cessione sul mercato a breve termine al fine di beneficiare 
delle differenze tra i prezzi di acquisto e i prezzi di vendita, anche attra-
verso una diversificazione degli investimenti.

La Banca non assume posizioni speculative in strumenti finanziari deri-
vati, come previsto dalle Istruzioni di Vigilanza di Banca d’Italia e dallo 
statuto della Banca stessa.

Gli importi indicati nella Tabella 1. “Portafoglio di negoziazione di vi-
gilanza” sono riferiti alla partecipazione della Banca per conto della 
clientela all’asta BOT di fine anno regolata nel mese di gennaio 2010.

Le fonti del rischio di tasso di interesse sono rappresentate dall’operati-
vità in titoli obbligazionari.

Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di 
interesse e del rischio di prezzo

Rischio di tasso di interesse – portafoglio di negoziazione di vigilanza

Nel corso del 2009 la Banca non ha detenuto strumenti classificati nel 
portafoglio di negoziazione di vigilanza.

Coerentemente con la regolamentazione prudenziale di cui alla Circola-
re n. 263/06 della Banca d’Italia, la Banca adotta:

-	 la metodologia standardizzata per il calcolo dei requisiti patrimoniali 
per i rischi di mercato (I Pilastro);

-	 il metodo basato sulla scadenza per la determinazione del requisito pa-
trimoniale a fronte del rischio di posizione generico sui titoli di debito.

In particolare, per i titoli di debito il “rischio generico”, ovvero il rischio 
di perdite causate da una avversa variazione del livello dei tassi di in-
teresse, è previsto che venga misurato tramite il “metodo basato sulla 
scadenza” che prevede la distribuzione, distintamente per ciascuna va-
luta, delle posizioni in fasce temporali di vita residua di riprezzamento 
del tasso di interesse; le posizioni così allocate sono opportunamente 
compensate per emissione, fascia temporale e gruppi di fasce tempo-
rali. Il requisito è dato dalla somma dei valori delle posizioni residue e 
delle posizioni ponderate compensate.

La gestione del rischio di tasso di interesse del portafoglio di negoziazio-
ne è effettuata dall’Area Finanza in base a limiti e deleghe stabiliti dal 
Consiglio di Amministrazione, ed è monitorata dal sistema dei controlli 
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interni sia dal punto di vista dei limiti operativi (in termini di consisten-
za e composizione per tipologia di titoli), sia riguardo il rischio di tasso 
di interesse vero e proprio.

Attraverso apposita reportistica prodotta giornalmente sia dalla funzione 
Risk Management, sia dall’Area Finanza, la Direzione Generale viene 
informata in merito all’operatività, alla consistenza del portafoglio ed 
all’eventuale raggiungimento e/o superamento dei limiti operativi.

La gestione e la misurazione del rischio di tasso di interesse del portafo-
glio di negoziazione viene supportata da un modello “Value at Risk” che 
consente di determinare, con frequenza giornaliera, gli impatti prodotti 
dalle variazioni della struttura dei tassi di interesse sul valore del porta-
foglio di negoziazione.

Il modello adottato prevede l’individuazione dei fattori di rischio ai quali 
le singole attività finanziarie sono esposte e la relativa quantificazione. 
L’approccio per la stima del VaR è di tipo varianze/covarianze ed utiliz-
za, in linea con le indicazioni del Comitato di Basilea, un intervallo di 
confidenza del 99% con un orizzonte temporale fissato in 10 giorni.

Le fonti di alimentazione del modello sono gestiti dall’outsourcer infor-
matico Iside, che genera in output con frequenza giornaliera appositi re-
port che la funzione Risk Management provvede a inoltrare alla Direzio-
ne Generale, all’Area Finanza e all’Area Controlli e Rischi. Le rilevazioni 
e le analisi effettuate sono altresì riportate al Comitato Finanza.

I modelli di misurazione del rischio di tasso di interesse, che rappresen-
tano strumenti interni a supporto della gestione e del controllo interno 
del rischio, non sono utilizzati per la determinazione dei requisiti patri-
moniali ai fini dei rischi di mercato. 

Rischio di prezzo – portafoglio di negoziazione di vigilanza

Il rischio di prezzo del portafoglio di negoziazione è monitorato sia tra-
mite analisi delle esposizioni quotate e non quotate, sia attraverso la 
determinazione dell’esposizione per singolo mercato, ovvero dell’esposi-
zione complessiva per ciascun Paese.

La Banca, inoltre, monitora costantemente gli investimenti di capitale al 
fine di assumere tempestivamente le decisioni più opportune in merito 
alla tempistica di realizzo.

Il rischio di prezzo del portafoglio di negoziazione è gestito dall’Area Fi-
nanza sulla base di deleghe che ne circoscrivono l’esposizione in termini 
di ammontare massimo investito, di mercati di quotazione, di paesi di 
residenza degli enti emittenti e di valore percentuale massimo di minu-
svalenze (soglia di attenzione).

Come riportato con riferimento al rischio di tasso, esiste anche un limi-
te in termini di VaR, sebbene non specifico per tale fattore di rischio, 
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ma riferito al portafoglio nel suo complesso. Il monitoraggio del rischio 
consente comunque anche la determinazione dell’Equity Var e la scom-
posizione del dato di rischio per singolo fattore. Come per il rischio di 
tasso di interesse, il monitoraggio in questione è a cura della funzio-
ne Risk Management, la quale provvede ad aggiornare puntualmente 
le aree interessate. La gestione degli strumenti di monitoraggio spetta 
all’outsourcer informatico Iside.

Il modello di misurazione del rischio di prezzo rappresenta uno strumen-
to interno a supporto della gestione e del controllo interno del rischio, e 
pertanto non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali 
ai fini del rischio di mercato.

Informazioni di natura quantitativa

1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata 
residua (data di riprezzamento) delle attività e delle passività 
finanziarie per cassa e derivati finanziari 

Valuta di denominazione Euro

Tipologia/Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
 oltre 10 

anni 

 durata 
indetermi-

nata 

1. Attività per cassa - - - - - - - -
1.1 Titoli di debito - - - - - - - -
      - con opzione di 

rimborso anticipato
- - - - - - - -

      - altri - - - - - - - -
1.2 Altre attività - - - - - - - -

2. Passività per cassa - - - - - - - -
2.1  P.C.T. passivi - - - - - - - -
2.2 Altre passività - - - - - - - -

3. Derivati finanziari - 741 741 - - - - -
3.1 Con titolo sottostante - 741 741 - - - - -
  - Opzioni - - - - - - - -
     + posizioni lunghe - - - - - - - -
     + posizioni corte - - - - - - - -
  - Altri derivati - 741 741 - - - - -
     + posizioni lunghe - - 741 - - - - -
     + posizioni corte - 741 - - - - - -
3.2 Senza titolo sottostante - - - - - - - -
  - Opzioni - - - - - - - -
     + posizioni lunghe - - - - - - - -
     + posizioni corte - - - - - - - -
  - Altri derivati - - - - - - - -
     + posizioni lunghe - - - - - - - -
     + posizioni corte - - - - - - - -
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2. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione delle 
esposizioni in titoli di capitale e indici azionari per i principali Paesi 
del mercato di quotazione 

La Banca non detiene titoli di capitale classificati nel portafoglio di ne-
goziazione di vigilanza.

3. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: modelli interni e altre 
metodologie per l’analisi di sensitività

La Banca al 31 dicembre, ad esclusione degli importi indicati nella 
tabella 1.e riferiti alla partecipazione della Banca per conto della clien-
tela all’asta bot di fine anno, regolata nel mese di gennaio, non detiene 
alcun titolo classificato tra le attività finanziarie detenute per negozia-
zione per il quale sussista il rischio di tasso.

2.2 Rischio di tasso di interesse e di prezzo – portafoglio bancario

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e misurazione del rischio di 
tasso di interesse e del rischio di prezzo

Rischio di tasso di interesse – portafoglio bancario

Le fonti del rischio di tasso di interesse a cui è esposta la Banca sono 
individuabili principalmente nei processi del credito, della raccolta e 
della finanza, essendo il portafoglio bancario costituito prevalentemente 
da crediti e dalle varie forme di raccolta dalla clientela.

In particolare, il rischio da “fair value” trae origine dalle poste a tasso 
fisso, mentre il rischio da “flussi finanziari” trae origine dalle poste a 
tasso variabile.

Tuttavia, nell’ambito delle poste a vista sono riscontrabili comportamen-
ti asimmetrici a seconda che si considerino le voci del passivo o quelle 
dell’attivo; mentre le prime, essendo caratterizzate da una maggiore 
vischiosità, fanno principalmente riferimento al rischio da “fair value”, 
le seconde, più sensibili ai mutamenti del mercato, sono riconducibili 
al rischio da “flussi finanziari”.

La Banca ha posto in essere opportune misure di attenuazione e con-
trollo finalizzate a evitare la possibilità che vengano assunte posizioni 
eccedenti un determinato livello di rischio obiettivo.

Dal punto di vista organizzativo la Banca ha individuato nell’Area Finan-
za la struttura deputata a presidiare tale processo di gestione del rischio 
di tasso di interesse sul portafoglio bancario. 
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Il monitoraggio all’esposizione al rischio di tasso di interesse sul porta-
foglio bancario avviene su base trimestrale.

Con riferimento alla metodologia di misurazione del rischio e di quan-
tificazione del corrispondente capitale interno, la Banca ha deciso di 
utilizzare l’algoritmo semplificato descritto nell’Allegato C, Titolo III, 
Cap. 1 della Circolare n. 263/06 della Banca d’Italia.

Attraverso tale metodologia viene stimata la variazione del valore eco-
nomico del portafoglio bancario a fronte di una variazione ipotetica dei 
tassi di interesse pari a 200 punti base.

L’applicazione della citata metodologia semplificata si basa sui seguen-
ti passaggi logici.

-	 Definizione del portafoglio bancario, costituito dalle attività e passivi-
tà non rientranti nel portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza;

-	 Determinazione delle “valute rilevanti”, quelle per cui il peso misura-
to come quota sul totale attivo/passivo del portafoglio bancario risulta 
superiore al 5%. Ciascuna valuta rilevante definisce un aggregato di 
posizioni. Le valute il cui peso è inferiore al 5% sono aggregate fra 
loro;

-	 Classificazione delle attività e passività in fasce temporali: sono de-
finite 14 fasce temporali. Le attività e passività a tasso fisso sono 
classificate in base alla loro vita residua, quelle a tasso variabile sulla 
base della data di rinegoziazione del tasso di interesse. Per le posizio-
ni in sofferenza, incagliate, scadute e/o sconfinanti deteriorate sono 
rispettivamente ricondotte nelle fasce “da 5 anni a 7 anni”, “da 2 
anni a 3 anni”, “da 1 anno a 2 anni”;

-	 Ponderazione delle esposizioni nette di ciascuna fascia: in ciascuna 
fascia temporale le posizioni attive e passive sono compensate al-
gebricamente, ottenendo una posizione netta. Tale posizione netta 
è quindi moltiplicata per il corrispondente fattore di ponderazione, 
calcolati come prodotto tra una approssimazione della duration mo-
dificata relativa alla fascia e una variazione ipotetica dei tassi (pari a 
200 punti base per tutte le fasce);

-	 Somma delle esposizioni nette ponderate delle diverse fasce: l’espo-
sizione ponderata netta dei singoli aggregati approssima la variazione 
di valore attuale delle poste denominate nella valuta dell’aggregato 
nell’eventualità dello shock di tasso ipotizzato;

-	 Aggregazione nelle diverse valute sommando i valori assoluti delle 
esposizioni ponderate nette per aggregato. Il totale rappresenta la va-
riazione di valore economico aziendale a fronte dello scenario ipotiz-
zato;

-	 Determinazione dell’indicatore di rischiosità quale rapporto tra la va-
riazione di valore economico calcolato al punto F e il Patrimonio di 
Vigilanza;
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La soglia di attenzione dell’indicatore di rischiosità, secondo quanto 
definito dalle disposizioni della normativa prudenziale riguardanti il pro-
cesso di autovalutazione dell’adeguatezza patrimoniale (ICAAP – Inter-
nal Capital Adequacy Assessment Process), si attesta a 20%. Qualora si 
verificasse un superamento di tale soglia, Banca d’Italia approfondisce 
con l’Istituto i risultati e si riserva di adottare opportuni interventi.

La misurazione del rischio di tasso di interesse, con riferimento al ri-
schio da “flussi finanziari”, viene effettuata secondo il metodo di “Ma-
turity Gap Analysis”. Tale approccio analizza congiuntamente i tempi di 
riprezzamento delle attività e delle passività di bilancio sensibili ai tassi 
di interesse e determina la variazione del margine di interesse atteso a 
seguito di una oscillazione dei tassi di mercato.

Il modello viene gestito in modo accentrato dall’outsourcer Iside e le ri-
sultanze delle elaborazioni vengono divulgate ai singoli utenti attraverso 
la pubblicazione su web di specifici report d’analisi. La versione in uso è 
di tipo statico, con gapping period pari a 12 mesi e copre tutte le poste 
dell’attivo e del passivo di bilancio. Gli scenari di stress considerati sono 
quelli classici di +/- 100 punti base e quello dei tassi forward.

La misurazione del rischio di tasso di interesse, con riferimento al ri-
schio da “fair value”, viene effettuata secondo il metodo di “Duration 
Gap Analysis”.

Tale approccio analizza congiuntamente il present value delle attività e 
delle passività di bilancio e determina la variazione del valore del patri-
monio netto a seguito di una oscillazione dei tassi di mercato.

Il modello viene gestito sempre centralmente, è anch’esso di tipo stati-
co, ma con orizzonte temporale 5 anni e copre tutte le poste dell’attivo e 
del passivo. I parametri sono costituiti dalle duration e convessità delle 
varie voci di bilancio, comprese quelle delle poste a vista. Gli scenari 
sono sempre +/- 100 punti base e tassi forward.

Le analisi di ALM, prodotte mensilmente, vengono fornite dalla funzione 
Risk Management ai membri del Comitato Finanza, cui partecipano, tra 
gli altri, la Direzione Generale, deputata alla gestione del rischio di tasso 
di interesse, e l’Area Finanza, che gestisce l’accesso al mercato.

La gestione del rischio di tasso del portafoglio bancario è effettuata 
dall’Area Finanza in base a limiti e deleghe definiti direttamente dal 
Consiglio di Amministrazione, mentre le attività di misurazione, con-
trollo e verifica del rischio di tasso sono demandate alla funzione Risk 
Management.

La gestione e la misurazione del rischio di tasso di interesse del porta-
foglio bancario, come nel caso del portafoglio di negoziazione ai fini di 
vigilanza viene supportata da un modello di Value at Risk che consen-
te di determinare, con frequenza giornaliera, gli impatti prodotti dalle 
variazioni della struttura dei tassi di interesse sul valore del portafoglio 
bancario.
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Rischio di prezzo – portafoglio bancario

Il portafoglio bancario accoglie particolari tipologie di investimenti in 
titoli di capitale aventi la finalità di perseguire determinati obiettivi stra-
tegici di medio/lungo periodo. In particolare, nel portafoglio bancario 
sono presenti per lo più partecipazioni che costituiscono cointeressenze 
in società appartenenti al sistema del Credito Cooperativo e/o in società 
e/o enti strumentali allo sviluppo dell’attività della Banca oltre ad azioni 
“Aedes” acquisite nell’ambito dell’accordo di ristrutturazione del debito 
del gruppo stesso.

Il rischio di prezzo bancario è gestito dall’Area Finanza sulla base di 
deleghe che ne circoscrivono l’esposizione in termini di partecipazioni 
strumentali all’attività bancaria, di ammontare massimo investito e di 
valore percentuale massimo di minusvalenze (soglia di attenzione). 

Considerata la composizione e l’ammontare esiguo dell’esposizione per 
cassa in titoli di capitale e quote di O.I.C.R., l’incidenza di una varia-
zione dei prezzi di mercato sui risultati economici e sul patrimonio della 
Banca non è significativa.

Ad oggi, vista l’attuale operatività, non sono poste in essere operazioni 
di copertura del rischio di prezzo.

B. Attività di copertura del fair value

L’attività di copertura del fair value ha l’obiettivo di immunizzare le 
variazioni di fair value di poste di raccolta o di impiego causate da mo-
vimenti della curva dei tassi d’interesse. Le poste di bilancio oggetto di 
copertura, identificate in modo puntuale, sono rappresentate da Titoli 
di Stato Italiani a tasso fisso (BTP) inclusi nel portafoglio titoli presso 
la proprietà coperti con Asset Swap, stipulati con controparte ICCREA 
Banca, che prevedono il ricorso a quanto disposto dai principi contabili 
IAS/IFRS circa il c.d. “Fair Value Hedge Accounting”.

La Banca, inoltre, pone in essere operazioni di copertura gestionale da 
variazioni del fair value, per la cui rappresentazione contabile fa ricorso 
a quanto disposto dai principi contabili internazionali circa la c.d. “Fair 
Value Option”. Le principali tipologie di derivati utilizzati sono rappre-
sentate da Interest Rate Swap. Le poste di bilancio oggetto di copertura 
sono riferibili alle passività rappresentate esclusivamente da prestiti ob-
bligazionari emessi.

Attività di copertura dei flussi finanziari

La Banca non pone in essere operazioni di copertura di cash flow, ossia 
coperture dell’esposizione alla variabilità dei flussi finanziari associati a 
strumenti finanziari a tasso variabile.
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Informazioni di natura quantitativa

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di 
riprezzamento) delle attività e delle passività finanziarie

Valuta di denominazione Euro

Tipologia/Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
 oltre 10 

anni 
 Durata 

indeterminata 

1. Attività per cassa 1.124.088 342.960 140.795 6.776 73.787 36.554 26.400 -
1.1 Titoli di debito 40.208 89.636 118.992 - 63.639 31.981 20.559 -

- con opzione di rimborso 
anticipato 

- - - - - - - -

- altri 40.208 89.636 118.992 - 63.639 31.981 20.559 -
1.2 Finanziamenti a banche 24.744 80.233 - - - - - -
1.3 Finanziamenti a clientela 1.059.136 173.091 21.803 6.776 10.148 4.573 5.841 -

- c/c 327.398 36 2 5.333 2.727 823 - -
- altri finanziamenti 731.738 173.055 21.801 1.443 7.421 3.750 5.841 -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri 731.738 173.055 21.801 1.443 7.421 3.750 5.841 -
2. Passività per cassa 800.634 394.161 143.490 30.939 193.948 - - -

2.1 Debiti verso clientela 800.447 65.073 13.080 - - - - -
- c/c 784.805 - - - - - - -
- altri debiti 15.642 65.073 13.080 - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato 
- - - - - - - -

- altri 15.642 65.073 13.080 - - - - -
2.2 Debiti verso banche 11 3.002 - - - - - -

- c/c 11 - - - - - - -
- altri debiti - 3.002 - - - - - -

2.3 Titoli di debito 176 326.086 130.410 30.939 193.948 - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri 176 326.086 130.410 30.939 193.948 - - -
2.4 Altre passività - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato

- - - - - - - -

- altre - - - - - - - -
3. Derivati finanziari 819 301.208 210.782 36.355 277.828 10.000 20.000 -

3.1 Con titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante 819 301.208 210.782 36.355 277.828 10.000 20.000 -
- Opzioni - - - 80 4.382 - - -

+ posizioni lunghe - - - 40 2.249 - - -
+ posizioni corte - - - 40 2.133 - - -

- Altri derivati 819 301.208 210.782 36.275 273.446 10.000 20.000 -
+ posizioni lunghe - 112.766 53.800 36.275 223.446 - - -
+ posizioni corte 819 188.442 156.982 - 50.000 10.000 20.000 -
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Valuta di denominazione Dollaro Usa

Tipologia/Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
 oltre 10 

anni 
 Durata 

indeterminata 

1. Attività per cassa 315 1.127 78 - - - - -
1.1 Titoli di debito - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato 

- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
1.2 Finanziamenti a banche 315 300 - - - - - -
1.3 Finanziamenti a clientela - 827 78 - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri finanziamenti - 827 78 - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - 827 78 - - - - -
2. Passività per cassa 1.200 296 - - - - - -

2.1 Debiti verso clientela 1.133 296 - - - - - -
- c/c 1.133 - - - - - - -
- altri debiti - 296 - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato 
- - - - - - - -

- altri - 296 - - - - - -
2.2 Debiti verso banche 67 - - - - - - -

- c/c 67 - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -

2.3 Titoli di debito - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.4 Altre passività  - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato

- - - - - - - -

- altre - - - - - - - -
3. Derivati finanziari - 382 - - - - - -

3.1 Con titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante - 382 - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -

+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - 382 - - - - - -
+ posizioni lunghe - 180 - - - - - -
+ posizioni corte - 202 - - - - - -
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Valuta di denominazione Sterlina

Tipologia/Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
 oltre 10 

anni 
 Durata 

indeterminata 

1. Attività per cassa 458 9 - - - - - -
1.1 Titoli di debito - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato 

- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
1.2 Finanziamenti a banche 458 - - - - - - -
1.3 Finanziamenti a clientela - 9 - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri finanziamenti - 9 - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - 9 - - - - - -
2. Passività per cassa 437 - - - - - - -

2.1 Debiti verso clientela 437 - - - - - - -
- c/c 437 - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato 
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.2 Debiti verso banche - - - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -

2.3 Titoli di debito - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.4 Altre passività - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato

- - - - - - - -

- altre - - - - - - - -
3. Derivati finanziari - 90 - - - - - -

3.1 Con titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante - 90 - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -

+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - 90 - - - - - -
+ posizioni lunghe - 34 - - - - - -
+ posizioni corte - 56 - - - - - -
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Valuta di denominazione Yen Giappone

Tipologia/Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
 oltre 10 

anni 
 Durata 

indeterminata 

1. Attività per cassa 2 90 - - - - - -
1.1 Titoli di debito - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato 

- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
1.2 Finanziamenti a banche 2 - - - - - - -
1.3 Finanziamenti a clientela - 90 - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri finanziamenti - 90 - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - 90 - - - - - -
2. Passività per cassa 2 88 - - - - - -

2.1 Debiti verso clientela 2 - - - - - - -
- c/c 2 - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato 
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.2 Debiti verso banche - 88 - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri debiti - 88 - - - - - -

2.3 Titoli di debito - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.4 Altre passività - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato

- - - - - - - -

- altre - - - - - - - -
3. Derivati finanziari - - - - - - - -

3.1 Con titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -

+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -
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Valuta di denominazione Dollaro Canada

Tipologia/Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
 oltre 10 

anni 
 Durata 

indeterminata 

1. Attività per cassa 21 - - - - - - -
1.1 Titoli di debito - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato 

- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
1.2 Finanziamenti a banche 21 - - - - - - -
1.3 Finanziamenti a clientela - - - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri finanziamenti - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2. Passività per cassa 20 - - - - - - -

2.1 Debiti verso clientela 20 - - - - - - -
- c/c 20 - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato 
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.2 Debiti verso banche - - - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -

2.3 Titoli di debito - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.4 Altre passività - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato

- - - - - - - -

- altre - - - - - - - -
3. Derivati finanziari - - - - - - - -

3.1 Con titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -

+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -
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Valuta di denominazione Franco Svizzero

Tipologia/Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
 oltre 10 

anni 
 Durata 

indeterminata 

1. Attività per cassa 7 688 - - - - - -
1.1 Titoli di debito - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato 

- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
1.2 Finanziamenti a banche 7 - - - - - - -
1.3 Finanziamenti a clientela - 688 - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri finanziamenti - 688 - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - 688 - - - - - -
2. Passività per cassa 1 690 - - - - - -

2.1 Debiti verso clientela 1 - - - - - - -
- c/c 1 - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato 
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.2 Debiti verso banche - 690 - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri debiti - 690 - - - - - -

2.3 Titoli di debito - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.4 Altre passività - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato

- - - - - - - -

- altre - - - - - - - -
3. Derivati finanziari - 23 - - - - - -

3.1 Con titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante - 23 - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -

+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - 23 - - - - - -
+ posizioni lunghe - 12 - - - - - -
+ posizioni corte - 11 - - - - - -
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Valuta di denominazione Altre Valute

Tipologia/Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
 oltre 10 

anni 
 Durata 

indeterminata 

1. Attività per cassa 4 - - - - - - -
1.1 Titoli di debito - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato 

- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
1.2 Finanziamenti a banche 4 - - - - - - -
1.3 Finanziamenti a clientela - - - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri finanziamenti - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2. Passività per cassa - - - - - - - -

2.1 Debiti verso clientela - - - - - - - -
- c/c - - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato 
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.2 Debiti verso banche - - - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -

2.3 Titoli di debito - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.4 Altre passività - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato

- - - - - - - -

- altre - - - - - - - -
3. Derivati finanziari - - - - - - - -

3.1 Con titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -

+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -
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2. Portafoglio bancario: modelli interni e altre metodologie per l’analisi 
di sensitività

Uno shock dei tassi di interesse in aumento di 100 punti base avrebbe 
un effetto positivo sul margine di interesse del 17 per cento e del 62 
per cento sull’utile netto.

Il patrimonio netto registrerebbe un incremento del 2,35 per cento. Per 
contro uno shock dei tassi di interesse in diminuzione di 100 punti base 
avrebbe un effetto negativo sul margine di interesse del 17 per cento e 
del 62 per cento sull’utile netto. La variazione del valore del patrimonio 
netto sarebbe negativa e pari al 2,52 per cento.

2.3 Rischio di cambio

Il rischio di cambio rappresenta il rischio di subire perdite sulle ope-
razioni in valuta per effetto di avverse variazioni dei corsi delle divise 
estere.

Nell’esercizio dell’attività in cambi la Banca non assume posizioni spe-
culative e contiene la propria posizione netta complessiva in cambi en-
tro i limiti fissati dall’Autorità di Vigilanza, ossia non oltre il 2 per cento 
del Patrimonio di Vigilanza (cfr. Circ. 229/99 Titolo VII, Cap. 1).

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del 
rischio di cambio

La Banca è marginalmente esposta al rischio di cambio per effetto dei 
richiamati vincoli normativi. Tale esposizione promana da attività di ser-
vizio alla clientela.

L’esposizione al rischio di cambio è determinata attraverso una me-
todologia che ricalca quanto previsto dalla normativa di Vigilanza in 
materia.

La sua misurazione si fonda, quindi, sul calcolo della “posizione netta 
in cambi”, cioè del saldo di tutte le attività e le passività (in bilancio e 
“fuori bilancio”) relative a ciascuna valuta, ivi incluse le operazioni in 
euro indicizzate all’andamento dei tassi di cambio di valute.

B. Attività di copertura del rischio di cambio

L’attività di copertura del rischio cambio avviene attraverso un’attenta 
politica di sostanziale pareggiamento delle posizioni in valuta rilevate.
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Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle 
passività e dei derivati

 Voci 

 Valute 

 Dollari USA  Sterline  Yen 
 Dollari 

canadesi 
 Franchi 
svizzeri  Altre valute 

A. Attività finanziarie 1.520 467 92 21 695 4
A.1 Titoli di debito - - - - - -
A.2 Titoli di capitale - - - - - -
A.3 Finanziamenti a banche 615 459 2 21 7 4
A.4 Finanziamenti a clientela 905 9 90 - 688 -
A.5 Altre attività finanziarie - - - - - -

B. Altre attività 55 24 1 1 42 12
C. Passività finanziarie 1.497 437 90 20 690 -

C.1 Debiti verso banche 67 - 88 - 690 -
C.2 Debiti verso clientela 1.429 437 2 20 1 -
C.3 Titoli di debito - - - - - -
C.4 Altre passività finanziarie - - - - - -

D. Altre passività - - - - - -
E. Derivati finanziari 383 90 - - 24 -

- Opzioni - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - -

- Altri derivati 383 90 - - 24 -
+ posizioni lunghe 180 34 - - 12 -
+ posizioni corte 202 56 - - 11 -

Totale attività 1.756 525 93 21 749 17

Totale passività 1.699 493 90 20 702 -

Sbilancio (+/-) 57 32 3 1 47 17

2. Modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività

La posizione in cambi della Banca è molto contenuta ed una variazione 
dei tassi di cambio avrebbe sul patrimonio della Banca una incidenza 
prossima allo zero.
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2.4 Gli strumenti finanziari derivati

A. Derivati finanziari

A.1 Portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali di fine 
periodo e medi

Attività sottostanti/Tipologie derivati

31.12.2009  31.12.2008 

Over the counter Controparti centrali Over the counter Controparti centrali

1. Titoli di debito e tassi d'interesse 741 - 7.265 -
a) Opzioni - - - -
b) Swap - - - -
c) Forward 741 - 7.265 -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

2. Titoli di capitale e indici azionari - - - -
a) Opzioni - - - -
b) Swap - - - -
c) Forward - - - -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

3. Valute e oro - - - -
a) Opzioni - - - -
b) Swap - - - -
c) Forward - - - -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

4. Merci - - - -
5. Altri sottostanti - - - -

Totale 741 - 7.265 -

Valori medi 6.707 - 2.116 -
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A.2 Portafoglio bancario: valori nozionali di fine periodo e medi

A.2.1 Di copertura

Attività sottostanti/Tipologie derivati

31.12.2009  31.12.2008 

Over the counter Controparti centrali Over the counter Controparti centrali

1. Titoli di debito e tassi d'interesse 80.000 - - -
a) Opzioni - - - -
b) Swap 80.000 - - -
c) Forward - - - -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

2. Titoli di capitale e indici azionari - - - -
a) Opzioni - - - -
b) Swap - - - -
c) Forward - - - -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

3. Valute e oro - - - -
a) Opzioni - - - -
b) Swap - - - -
c) Forward - - - -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

4. Merci - - - -
5. Altri sottostanti - - - -

Totale 80.000 - - -

Valori medi 47.500 - - -
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A.2.2 Altri derivati

Attività sottostanti/Tipologie derivati

31.12.2009  31.12.2008 

Over the counter Controparti centrali Over the counter Controparti centrali

1. Titoli di debito e tassi d'interesse 555.447 - 551.245 -
a) Opzioni 209.426 - 213.332 -
b) Swap 346.021 - 337.913 -
c) Forward - - - -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

2. Titoli di capitale e indici azionari 1.784 - 3.178 -
a) Opzioni 1.784 - 3.178 -
b) Swap - - - -
c) Forward - - - -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

3. Valute e oro 200 - 3.502 -
a) Opzioni - - - -
b) Swap - - - -
c) Forward 200 - 3.502 -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

4. Merci - - - -
5. Altri sottostanti - - - -

Totale 557.431 - 557.925 -

Valori medi 550.476 - 585.097 -
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A.3 Derivati finanziari: fair value lordo positivo - ripartizione per prodotti

Portafogli/Tipologie derivati

Fair value positivo

31.12.2009  31.12.2008 

Over the counter Controparti centrali Over the counter Controparti centrali

A. Portafoglio di negoziazione 
    di vigilanza

- - 7 -

a) Opzioni - - - -
b) Interest rate swap - - - -
c) Cross currency swap - - - -
d) Equity swap - - - -
e) Forward - - 7 -
f) Futures - - - -
g) Altri - - - -

B. Portafoglio bancario - 
     di copertura

157 - - -

a) Opzioni - - - -
b) Interest rate swap 157 - - -
c) Cross currency swap - - - -
d) Equity swap - - - -
e) Forward - - - -
f) Futures - - - -
g) Altri - - - -

C. Portafoglio bancario - 
    altri derivati

9.584 - 7.321 -

a) Opzioni 202 - 54 -
b) Interest rate swap 9.377 - 6.929 -
c) Cross currency swap - - - -
d) Equity swap - - - -
e) Forward 4 - 338 -
f) Futures - - - -
g) Altri - - - -

Totale 9.741 - 7.328 -
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A.4 Derivati finanziari: fair value lordo negativo - ripartizione per prodotti

Portafogli/Tipologie derivati

Fair value positivo

31.12.2009  31.12.2008 

Over the counter Controparti centrali Over the counter Controparti centrali

A. Portafoglio di negoziazione 
    di vigilanza

- - - -

a) Opzioni - - - -
b) Interest rate swap - - - -
c) Cross currency swap - - - -
d) Equity swap - - - -
e) Forward - - - -
f) Futures - - - -
g) Altri - - - -

B. Portafoglio bancario - 
     di copertura

673 - - -

a) Opzioni - - - -
b) Interest rate swap 673 - - -
c) Cross currency swap - - - -
d) Equity swap - - - -
e) Forward - - - -
f) Futures - - - -
g) Altri - - - -

C. Portafoglio bancario - 
    altri derivati

295 - 1.009 -

a) Opzioni 219 - 471 -
b) Interest rate swap 72 - 203 -
c) Cross currency swap - - - -
d) Equity swap - - - -
e) Forward 4 - 335 -
f) Futures - - - -
g) Altri - - - -

Totale 968 - 1.009 -
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A.5 Derivati finanziari OTC: portafoglio di negoziazione di vigilanza: 
valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per controparti - 
contratti non rientranti in accordi di compensazione

Contratti non rientranti in 
accordi di compensazione

Governi 
e banche 

centrali
Altri enti 
pubblici Banche

Società 
finanziarie

Società di 
assicurazione

Imprese 
non 

finanziarie
Altri 

soggetti

1) Titoli di debito e tassi 
    d'interesse
     - valore nozionale - - 741 - - - -
     - fair value positivo - - - - - - -
     - fair value negativo - - - - - - -
     - esposizione futura - - - - - - -
2) Titoli di capitale e indici 
    azionari
     - valore nozionale - - - - - - -
     - fair value positivo - - - - - - -
     - fair value negativo - - - - - - -
     - esposizione futura - - - - - - -
3) Valute e oro
     - valore nozionale - - - - - - -
     - fair value positivo - - - - - - -
     - fair value negativo - - - - - - -
     - esposizione futura - - - - - - -
4) Altri valori
     - valore nozionale - - - - - - -
     - fair value positivo - - - - - - -
     - fair value negativo - - - - - - -
     - esposizione futura - - - - - - -

A.6 Derivati finanziari OTC: portafoglio di negoziazione di vigilanza: 
valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per controparti - 
contratti rientranti in accordi di compensazione

Non sono in essere contratti derivati finanziari OTC classificati nel por-
tafoglio di negoziazione di vigilanza rientranti in accordi di compensa-
zione.
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A.7 Derivati finanziari OTC: portafoglio bancario: valori nozionali, fair 
value lordi positivi e negativi per controparti - contratti non rientranti 
in accordi di compensazione

Contratti non rientranti in 
accordi di compensazione

Governi 
e banche 

centrali
Altri enti 
pubblici Banche

Società 
finanziarie

Società di 
assicurazione

Imprese 
non 

finanziarie
Altri 

soggetti

1) Titoli di debito e tassi 
    d'interesse
     - valore nozionale - - 531.671 - - 2.069 101.707
     - fair value positivo - - 9.534 - - 11 192
     - fair value negativo - - (745) - - (2) (89)
     - esposizione futura - - 2.002 - - 2 31
2) Titoli di capitale e indici 
    azionari
     - valore nozionale - - 900 - - 34 850
     - fair value positivo - - - - - - -
     - fair value negativo - - - - - (5) (123)
     - esposizione futura - - 72 - - - -
3) Valute e oro
     - valore nozionale - - 100 - - 100 -
     - fair value positivo - - 4 - - - -
     - fair value negativo - - - - - (4) -
     - esposizione futura - - 1 - - 1 -
4) Altri valori
     - valore nozionale - - - - - - -
     - fair value positivo - - - - - - -
     - fair value negativo - - - - - - -
     - esposizione futura - - - - - - -

A.8 Derivati finanziari OTC: portafoglio bancario: valori nozionali, fair 
value lordi positivi e negativi per controparti - contratti rientranti in 
accordi di compensazione

Non sono in essere contratti derivati finanziari OTC classificati nel por-
tafoglio bancario rientranti in accordi di compensazione.
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A.9 Vita residua dei derivati finanziari OTC: valori nozionali

Sottostanti/Vita residua Fino a 1 anno
Oltre 1 anno 

e fino a 5 anni Oltre 5 anni Totale

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza 741 - - 741
A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e 

tassi d'interesse
741 - - 741

A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e 
indici azionari

- - - -

A.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro - - - -
A.4 Derivati finanziari su altri valori - - - -

B. Portafoglio bancario 244.949 362.483 30.000 637.432
B.1 Derivati finanziari su titoli di debito e 

tassi d'interesse
244.749 360.698 30.000 635.447

B.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e 
indici azionari

- 1.785 - 1.785

B.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro 200 - - 200
B.4 Derivati finanziari su altri valori - - - -

Totale al 31.12.2009 245.690 362.483 30.000 638.173

Totale al 31.12.2008 118.556 446.660 - 565.216

A.10 Derivati finanziari OTC: rischio di controparte/rischio finanziario - 
Modelli interni

La Banca non utilizza modelli interni di tipo EPE.

B. Derivati Creditizi

La Banca non ha in essere derivati creditizi.

C. Derivati Finanziari e Creditizi

La Banca non ha in essere accordi bilaterali per derivati finanziari e 
creditizi.

 



Nota integrativa

Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza

226

Sezione 3 – Rischio di liquidità

Informazioni di natura qualitativa

Aspetti generali, processi di gestione e misurazione del rischio di 
liquidità

Per rischio di liquidità si intende la possibilità che la Banca non sia in 
grado di mantenere i propri impegni di pagamento a causa dell’incapa-
cità di reperire nuovi fondi (funding liquidity risk) e/o di vendere attività 
sul mercato (asset liquidity risk), ovvero di essere costretta a sostenere 
costi molto alti per far fronte a tali impegni. 

Le fonti del rischio di liquidità cui la Banca è esposta sono rappresen-
tate principalmente dai processi della Finanza/Tesoreria, della Raccolta 
e del Credito.

Nel corso del 2009, il Consiglio di Amministrazione della Banca ha adot-
tato una regolamentazione interna con cui ha rivisitato il proprio proces-
so di gestione e controllo della liquidità. Tale regolamentazione è stata 
adottata sulla base dello standard di Liquidity Policy elaborato, alla luce 
delle linee guida in materia fornite dalla Circolare n. 263/06 della Banca 
d’Italia, nell’ambito del citato progetto di Categoria “Basilea 2”.

Di seguito sono descritti sinteticamente i principali contenuti di tale 
normativa.

-	 Modello organizzativo di gestione e controllo della liquidità in condi-
zioni di normale operatività articolato in due parti fondamentali:

a) assegnazione di ruoli e responsabilità agli organi di governo ed alle 
funzioni aziendali coinvolte nel processo;

b) disegno di tre distinti processi operativi: (i) definizione degli indi-
rizzi strategici; (ii) gestione e controllo della liquidità operativa o 
di breve termine (fino a 12 mesi); (iii) gestione e controllo della 
liquidità strutturale (oltre 12 mesi).

-	 Modello di gestione della liquidità operativa che prevede:

a) la misurazione e il monitoraggio della posizione di liquidità della 
banca attraverso la costante verifica degli sbilanci sia periodali 
(gap periodali), sia cumulati (gap cumulati) sulle diverse fasce 
temporali della maturity ladder;

b) l’esecuzione di prove di stress che contemplano due “scenari” di cri-
si di liquidità, di mercato/sistemica e specifica della singola banca;

c) l’analisi di indicatori sulla concentrazione della raccolta.

-	 Modello di gestione della liquidità strutturale basato sulle ex-regole 
di trasformazione delle scadenze di Banca d’Italia e/o sul report ALM 
disponibile.

-	 Predisposizione del piano di emergenza (Contingency Funding Plan) 
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attraverso la definizione degli stati (di ordinaria operatività, allerta, al-
larme) e degli strumenti (indicatori di preallarme, procedure di moni-
toraggio, procedure di gestione degli stati di non ordinaria operatività, 
ruoli e responsabilità degli organi di governo e delle unità organizzati-
ve coinvolte) operativi di riferimento.

Le nuove regole organizzative attribuiscono al Consiglio di Amminista-
zione della Banca la responsabilità di definire le strategie e politiche di 
gestione della liquidità, la struttura dei limiti e delle deleghe operative, 
le metodologie per l’analisi e il presidio del rischio di liquidità e il piano 
di funding in situazioni di difficoltà critiche.

La liquidità della Banca è gestita dall’Area Finanza, conformemente 
ai citati indirizzi strategici. A tal fine essa si avvale delle previsioni di 
impegno e, in particolare, dei flussi di cassa in scadenza rilevati tramite 
la procedura C.R.G. (conto di regolamento giornaliero) di Iccrea Banca. 
Per il monitoraggio dei flussi finanziari un ulteriore strumento di sup-
porto è la gestione giornaliera dello scadenziario dei flussi in entrata e 
in uscita affidata sempre alla stessa struttura.

Il controllo del rischio di liquidità è in capo alla funzione Risk Manage-
ment, ed è finalizzato a garantire la disponibilità di riserve di liquidità 
sufficienti ad assicurare la solvibilità nel breve termine ed, al tempo 
stesso, il mantenimento di un sostanziale equilibrio fra le scadenze me-
die di impieghi e raccolta nel medio/lungo termine.

La misurazione e il monitoraggio della posizione di liquidità operativa o 
di breve periodo della Banca (fino 12 mesi) avviene attraverso:

a)	la verifica della maturity ladder basata su dati di matrice e prodotta 
trimestralmente. Tale schema, attraverso la costruzione degli sbilanci 
(gap) periodali e cumulati, consente di determinare e valutare il fabbi-
sogno (o surplus) finanziario della Banca nell’orizzonte temporale con-
siderato. L’analisi è di tipo statico/deterministico, in quanto evidenzia 
il fabbisogno o la disponibilità di liquidità su un orizzonte temporale di 
12 mesi a partire dallo sviluppo dei flussi generati o assorbiti dalle ope-
razioni presenti in bilancio alla data di riferimento dell’osservazione;

b)	la produzione su base giornaliera di apposita reportistica per il moni-
toraggio continuo delle attività prontamente liquidabili;

c)	l’analisi di indicatori sulla concentrazione della raccolta diretta e del-
la raccolta diretta a vista, con periodicità mensile.

Ai fini di valutare la propria vulnerabilità alle situazioni di tensione di 
liquidità eccezionali ma plausibili, periodicamente sono previste delle 
prove di stress.

Il controllo del profilo di medio/lungo termine della Banca risponde, in-
vece, all’obiettivo di garantire la gestione ottimale, da un punto di vista 
strategico, della trasformazione delle scadenze tra raccolta ed impieghi, 
tramite un adeguato bilanciamento delle scadenze delle poste dell’attivo 
e del passivo, al fine di prevenire situazioni di crisi di liquidità future.
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La Banca, tradizionalmente, ha registrato una forte disponibilità di risor-
se liquide in virtù sia della composizione dei propri asset, formati pre-
valentemente da strumenti finanziari di alta qualità, sia dell’adozione di 
politiche di funding volte a privilegiare la raccolta di tipo retail.

Attraverso l’adozione della sopraccitata regolamentazione interna la 
Banca si è dotata anche di un Contingency Funding Plan (CFP), ossia di 
procedure organizzative e operative da attivare per fronteggiare situazio-
ni di crisi di liquidità.

Nel CFP della Banca sono quindi definiti gli stati di non ordinaria opera-
tività ed i processi e strumenti per la relativa attivazione/gestione (ruoli 
e responsabilità degli organi e delle unità organizzative aziendali coin-
volti, indicatori di preallarme di crisi sistemica e specifica, procedure 
di monitoraggio e di attivazione degli stati di non ordinaria operatività, 
strategie e strumenti di gestione delle crisi).

La composizione del portafoglio di proprietà della Banca, formato pre-
valentemente da strumenti finanziari di alta qualità, le linee di credito 
attivate con l’Istituto Centrale di Categoria per soddisfare inattese esi-
genze di liquidità e l’adesione al MIC (Mercato Interbancario Collateriz-
zato) rappresentano i principali strumenti di mitigazione del rischio di 
liquidità.
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Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività 
e passività finanziarie - Valuta di denominazione: Euro

Voci/Scaglioni 
temporali  a vista 

 da oltre 
1 giorno a 

7 giorni 

 da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

 da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

 da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

 da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi 

 da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno 

 da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 
 Oltre 5 

anni 

 Durata 
indetermi-

nata 

Attività per cassa 316.571 12.504 8.239 59.033 200.961 44.216 45.549 560.092 508.498 -
A.1 Titoli di Stato - - - - 10.041 - - 226.364 69.078 -
A.2 Altri titoli 
      di debito 

1 - - - - - - 55.505 4.027 -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - 819 -
A.4 Finanziamenti 316.570 12.504 8.239 59.033 190.920 44.216 45.549 278.223 434.574 -

- banche 24.744 - - - 80.233 - - - - -
- clientela 291.826 12.504 8.239 59.033 110.687 44.216 45.549 278.223 434.574 -

Passività per cassa  800.069 3.116 28.488 15.394 101.612 129.057 59.638 425.797 - -
B.1 Depositi 799.658 - - 3.031 - 38 497 - - -

- banche 11 - - 3.002 - - - - - -
- clientela 799.647 - - 29 - 38 497 - - -

B.2 Titoli di debito  176 55 2.686 1.778 75.988 115.939 59.141 425.797 - -
B.3 Altre passività  235 3.061 25.802 10.585 25.624 13.080 - - - -
Operazioni "fuori 
bilancio" 983 1.037 - 177 1.689 2.445 3.599 9.718 441 -

C.1 Derivati finanziari 
      con scambio di 
      capitale 

- 1.037 - 174 20 741 - - - -

- posizioni lunghe - 170 - 87 10 741 - - - -
- posizioni corte - 867 - 87 10 - - - - -

C.2 Derivati finanziari 
      senza scambio di 
      capitale 

- - - - 1.633 709 2.445 - - -

- posizioni lunghe - - - - 1.085 425 1.606 - - -
- posizioni corte - - - - 548 284 839 - - -

C.3 Depositi e 
      finanziamenti 
      da ricevere 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni 
      irrevocabili a 
      erogare fondi 

221 - - - - 963 1.046 7.862 441 -

- posizioni lunghe - - - - - 482 546 3.931 307 -
- posizioni corte 221 - - - - 481 500 3.931 133 -

C.5 Garanzie 
      finanziari 
      rilasciate 

762 - - 3 36 32 108 1.856 - -
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività 
e passività finanziarie - Valuta di denominazione: Dollaro Usa

Voci/Scaglioni 
temporali  a vista 

 da oltre 
1 giorno a 

7 giorni 

 da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

 da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

 da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

 da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi 

 da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno 

 da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 
 Oltre 5 

anni 

 Durata 
indetermi-

nata 

Attività per cassa 315 41 89 491 508 78 - - - -
A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
A.2 Altri titoli 
      di debito 

- - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
A.4 Finanziamenti 315 41 89 491 508 78 - - - -

- banche 315 - - 278 22 - - - - -
- clientela - 41 89 213 486 78 - - - -

Passività per cassa  1.200 - - 274 22 - - - - -
B.1 Depositi 1.200 - - 274 22 - - - - -

- banche 67 - - - - - - - - -
- clientela 1.133 - - 274 22 - - - - -

B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
B.3 Altre passività  - - - - - - - - - -
Operazioni "fuori 
bilancio" - 182 - 180 20 - - - - -

C.1 Derivati finanziari 
      con scambio di 
      capitale 

- 182 - 180 20 - - - - -

- posizioni lunghe - 80 - 90 10 - - - - -
- posizioni corte - 102 - 90 10 - - - - -

C.2 Derivati finanziari 
      senza scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e 
      finanziamenti 
      da ricevere 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni 
      irrevocabili a 
      erogare fondi 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie 
      finanziari 
      rilasciate 

- - - - - - - - - -
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività 
e passività finanziarie - Valuta di denominazione: Sterlina

Voci/Scaglioni 
temporali  a vista 

 da oltre 
1 giorno a 

7 giorni 

 da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

 da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

 da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

 da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi 

 da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno 

 da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 
 Oltre 5 

anni 

 Durata 
indetermi-

nata 

Attività per cassa 458 - - - 9 - - - - -
A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
A.2 Altri titoli 
      di debito 

- - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
A.4 Finanziamenti 458 - - - 9 - - - - -

- banche 458 - - - - - - - - -
- clientela - - - - 9 - - - - -

Passività per cassa  437 - - - - - - - - -
B.1 Depositi 437 - - - - - - - - -

- banche - - - - - - - - - -
- clientela 437 - - - - - - - - -

B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
B.3 Altre passività  - - - - - - - - - -
Operazioni "fuori 
bilancio" - 90 - - - - - - - -

C.1 Derivati finanziari 
      con scambio di 
      capitale 

- 90 - - - - - - - -

- posizioni lunghe - 34 - - - - - - - -
- posizioni corte - 56 - - - - - - - -

C.2 Derivati finanziari 
      senza scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e 
      finanziamenti 
      da ricevere 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni 
      irrevocabili a 
      erogare fondi 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie 
      finanziari 
      rilasciate 

- - - - - - - - - -
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività 
e passività finanziarie - Valuta di denominazione: Yen

Voci/Scaglioni 
temporali  a vista 

 da oltre 
1 giorno a 

7 giorni 

 da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

 da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

 da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

 da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi 

 da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno 

 da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 
 Oltre 5 

anni 

 Durata 
indetermi-

nata 

Attività per cassa 2 - - 21 70 - - - - -
A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
A.2 Altri titoli 
      di debito 

- - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
A.4 Finanziamenti 2 - - 21 70 - - - - -

- banche 2 - - - - - - - - -
- clientela - - - 21 70 - - - - -

Passività per cassa  2 - - 28 61 - - - - -
B.1 Depositi 2 - - - - - - - - -

- banche - - - - - - - - - -
- clientela 2 - - - - - - - - -

B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
B.3 Altre passività  - - - 28 61 - - - - -
Operazioni "fuori 
bilancio" - - - - - - - - - -

C.1 Derivati finanziari 
      con scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.2 Derivati finanziari 
      senza scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e 
      finanziamenti 
      da ricevere 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni 
      irrevocabili a 
      erogare fondi 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie 
      finanziari 
      rilasciate 

- - - - - - - - - -
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività 
e passività finanziarie - Valuta di denominazione: Dollaro Canada

Voci/Scaglioni 
temporali  a vista 

 da oltre 
1 giorno a 

7 giorni 

 da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

 da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

 da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

 da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi 

 da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno 

 da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 
 Oltre 5 

anni 

 Durata 
indetermi-

nata 

Attività per cassa 21 - - - - - - - - -
A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
A.2 Altri titoli 
      di debito 

- - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
A.4 Finanziamenti 21 - - - - - - - - -

- banche 21 - - - - - - - - -
- clientela - - - - - - - - - -

Passività per cassa  20 - - - - - - - - -
B.1 Depositi 20 - - - - - - - - -

- banche - - - - - - - - - -
- clientela 20 - - - - - - - - -

B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
B.3 Altre passività  - - - - - - - - - -
Operazioni "fuori 
bilancio" - - - - - - - - - -

C.1 Derivati finanziari 
      con scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.2 Derivati finanziari 
      senza scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e 
      finanziamenti 
      da ricevere 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni 
      irrevocabili a 
      erogare fondi 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie 
      finanziari 
      rilasciate 

- - - - - - - - - -
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività 
e passività finanziarie - Valuta di denominazione: Franco Svizzero

Voci/Scaglioni 
temporali  a vista 

 da oltre 
1 giorno a 

7 giorni 

 da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

 da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

 da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

 da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi 

 da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno 

 da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 
 Oltre 5 

anni 

 Durata 
indetermi-

nata 

Attività per cassa 7 522 - - 167 - - - - -
A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
A.2 Altri titoli 
      di debito 

- - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
A.4 Finanziamenti 7 522 - - 167 - - - - -

- banche 7 - - - - - - - - -
- clientela - 522 - - 167 - - - - -

Passività per cassa  1 - 523 - 167 - - - - -
B.1 Depositi 1 - - - - - - - - -

- banche - - - - - - - - - -
- clientela 1 - - - - - - - - -

B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
B.3 Altre passività  - - 523 - 167 - - - - -
Operazioni "fuori 
bilancio" - 23 - - - - - - - -

C.1 Derivati finanziari 
      con scambio di 
      capitale 

- 23 - - - - - - - -

- posizioni lunghe - 12 - - - - - - - -
- posizioni corte - 11 - - - - - - - -

C.2 Derivati finanziari 
      senza scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e 
      finanziamenti 
      da ricevere 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni 
      irrevocabili a 
      erogare fondi 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie 
      finanziari 
      rilasciate 

- - - - - - - - - -
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività 
e passività finanziarie - Valuta di denominazione: Altre

Voci/Scaglioni 
temporali  a vista 

 da oltre 
1 giorno a 

7 giorni 

 da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

 da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

 da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

 da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi 

 da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno 

 da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 
 Oltre 5 

anni 

 Durata 
indetermi-

nata 

Attività per cassa 4 - - - - - - - - -
A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
A.2 Altri titoli 
      di debito 

- - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
A.4 Finanziamenti 4 - - - - - - - - -

- banche 4 - - - - - - - - -
- clientela - - - - - - - - - -

Passività per cassa  - - - - - - - - - -
B.1 Depositi - - - - - - - - - -

- banche - - - - - - - - - -
- clientela - - - - - - - - - -

B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
B.3 Altre passività  - - - - - - - - - -
Operazioni "fuori 
bilancio" - - - - - - - - - -

C.1 Derivati finanziari 
      con scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.2 Derivati finanziari 
      senza scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e 
      finanziamenti 
      da ricevere 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni 
      irrevocabili a 
      erogare fondi 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie 
      finanziari 
      rilasciate 

- - - - - - - - - -
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Sezione 4 – Rischi Operativi

Informazioni di natura qualitativa

Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del 
rischio operativo

Il rischio operativo, secondo quanto definito dalla nuova regolamenta-
zione prudenziale, è il rischio di subire perdite derivanti dall’ inadegua-
tezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, 
oppure da eventi esogeni.

Tale definizione include il rischio legale, ma non considera quelli reputa-
zionale e strategico, per i quali sono previste valutazioni a sé stanti.

Il rischio operativo è da considerarsi un rischio puro, in quanto ad esso 
sono connesse esclusivamente manifestazioni negative dell’evento. Tali 
manifestazioni sono direttamente riconducibili all’attività della Banca e 
riguardano l’intera struttura della stessa (Governo, Business e Supporto).

Il rischio operativo, connaturato nell’esercizio dell’attività bancaria, è 
generato trasversalmente da tutti i processi aziendali. In generale, le 
principali fonti di manifestazione del rischio operativo sono riconducibi-
li alle seguenti situazioni:

Frodi interne o frodi esterne•	

Rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro•	

Obblighi professionali verso i clienti ovvero alla natura o caratteristi-•	
che dei prodotti

Danni da eventi esterni•	

Disfunzione dei sistemi informatici e all’esecuzione, consegna e ge-•	
stione dei processi. In quest’ultima categoria rientrano anche i rischi 
connessi alle attività rilevanti in outsourcing.

Il rischio operativo viene presidiato attraverso molteplici fasi organizza-
tive e di controllo. Le procedure ed i processi di lavoro vengono rivisti 
con buona frequenza, intervenendo laddove nuove normative e/o opera-
tività diverse oppure obsolete lo facciano ritenere opportuno.

Le frodi interne ed esterne sono analizzate in ottica critica al momento 
della loro manifestazione o individuazione, al fine di rilevare se le stesse 
abbiano potuto verificarsi per l’assenza o carenza di presidi organizzativi 
e di controllo. 

Il sistema informatico della Banca, ancorché gestito in outsourcing, vie-
ne rivisitato con cadenza annuale attraverso il Documento Programma-
tico sulla Sicurezza (D.P.S.).

Anche le cause passive sono oggetto di monitoraggio continuo, sempre 
volto a verificare se trattasi di normale sviluppo del contenzioso o se 
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le suddette cause traggano origine da carenze normative o procedurali 
sulle quali intervenire.

Al fine di meglio presidiare il rischio in esame, la Banca ha provveduto 
alla definizione di responsabilità ed attribuzioni organizzative articolate 
sia sugli Organi di Governo, sia sulle funzioni aziendali.

In particolare, il Consiglio di Amministrazione è responsabile dell’isti-
tuzione e del mantenimento di un efficace Sistema di Misurazione e 
Controllo del Rischio Operativo. La Direzione Generale, in coerenza con 
il modello di business ed il grado di esposizione ai rischi definito dal 
Consiglio di Amministrazione, predispone le misure necessarie ad assi-
curare l’attuazione ed il corretto funzionamento del sistema di monito-
raggio e gestione del Rischio Operativo. In tal senso la Direzione Gene-
rale assicura che siano stati stabiliti canali di comunicazione efficaci, al 
fine di garantire che tutto il personale sia a conoscenza delle politiche 
e delle procedure rilevanti relative al sistema di gestione del Rischio 
Operativo. Nel contesto della gestione del Rischio Operativo, segue le 
problematiche e le criticità relative agli aspetti organizzativi ed operativi 
dell’attività gestionale di tale rischio.

Il Collegio Sindacale, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali di 
sorveglianza, vigila sul grado di adeguatezza del sistema di gestione e 
controllo del Rischio Operativo adottato, sul suo concreto funzionamen-
to e sulla rispondenza ai requisiti stabiliti dalla normativa.

La revisione interna, altresì, nel più ampio ambito delle attività di con-
trollo di propria competenza, effettua sui rischi operativi specifiche e 
mirate verifiche.

Sempre con riferimento ai presidi organizzativi, assume rilevanza anche 
l’istituzione della funzione di Conformità, incaricata del presidio e del 
controllo del rispetto della normativa esterna ed interna, che fornisce un 
supporto nella prevenzione e gestione del rischio di incorrere in sanzioni 
giudiziarie o amministrative, di riportare perdite rilevanti conseguenti 
alla violazione di normativa esterna (leggi o regolamenti) o interna (sta-
tuto, codici di condotta, codici di autodisciplina).

Con riferimento alla misurazione regolamentare del requisito prudenzia-
le a fronte dei rischi operativi, la Banca, non raggiungendo le specifiche 
soglie di accesso alle metodologie avanzate individuate dall’Autorità di 
Vigilanza e in considerazione dei propri profili organizzativi, operativi e 
dimensionali, ha deliberato l’applicazione del metodo base (Basic Indi-
cator Approach – BIA).

Sulla base di tale metodologia, il requisito patrimoniale a fronte dei 
rischi operativi viene misurato applicando il coefficiente regolamentare 
del 15% alla media delle ultime tre osservazioni su base annuale di un 
indicatore del volume di operatività aziendale, individuato nel margine 
di intermediazione. 

Il requisito è calcolato utilizzando esclusivamente i valori dell’indicatore 
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rilevante determinato in base ai principi contabili IAS e si basa sulle 
osservazioni disponibili aventi valore positivo.

Per la gestione ed il controllo del rischio operativo, la banca monitora 
l’esposizione a determinati profili di insorgenza di tale rischio anche 
attraverso l’analisi ed il monitoraggio di un insieme di “indicatori di 
rilevanza”. A tal riguardo, le metodologie si basano sul censimento delle 
fasi e delle attività in cui sono articolati tutti i processi operativi stan-
dard relativamente ai quali vengono individuati i rischi potenziali e i 
contenuti di controllo “ideali”, sia di primo sia di secondo livello.

La verifica dell’esistenza e dell’effettiva applicazione di tali contenuti per-
mette di misurare l’adeguatezza dei presidi organizzativi e di processo ai fini 
della mitigazione e del contenimento delle diverse fattispecie di manifesta-
zione del rischio entro i limiti definiti dal Consiglio di Amministrazione.

Rientra tra i presidi a mitigazione di tali rischi anche l’adozione, con 
delibera del 18/12/2006, di un “Piano di Continuità Operativa”, volto 
a cautelare la Banca a fronte di eventi critici che possono inficiarne la 
piena operatività.

In tale ottica, si è provveduto ad istituire le procedure operative da at-
tivare per fronteggiare gli scenari di crisi, attribuendo, a tal fine, ruoli e 
responsabilità dei diversi attori coinvolti. 

Infine, al  fine di tutelare le informazioni aziendali contro accessi non au-
torizzati, la Banca rivede periodicamente i profili abilitativi al sistema in-
formativo aziendale, nell’ottica di migliorarne la segregazione funzionale.

Informazioni di natura quantitativa

Il Rischio Operativo, calcolato secondo la metodologia sopra illustrata al 
31 dicembre 2009 ammonta a euro 7,743 milioni.

Riguardo il rischio legale connesso ai procedimenti giudiziari pendenti 
nei confronti della Banca sono stati stimati, previa attenta analisi, ac-
cantonamenti di bilancio volti a presidiare tale rischio.

Al 31 dicembre 2009 gli accantonamenti effettuati a copertura del rischio 
connesso alle cause passive/revocatorie ammontano a euro 3.008.788 
di cui il 17,6% per revocatorie e il 82,4% per cause passive.

Gli accantonamenti lordi che hanno inciso sul conto economico dell’eser-
cizio in esame ammontano a euro 671.885.

 

Pubblicazione dell’informativa al pubblico

La Banca ha avviato al proprio interno le necessarie attività per l’ade-
guamento ai requisiti normativi della “Informativa al Pubblico” intro-
dotti dal c.d. “Pillar III” di Basilea 2; le previste tavole informative (risk 
report), ed i relativi aggiornamenti, sono pubblicate sul sito internet 
della Banca www.bcccarate.it
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Parte F
Informazioni sul patrimonio

 

Sezione 1 - Il patrimonio dell’impresa

A. Informazioni di natura qualitativa

Una delle consolidate priorità strategiche della Banca è rappresentata dalla 
consistenza e dalla dinamica dei mezzi patrimoniali. Viene pienamente con-
divisa la rappresentazione del patrimonio riportata nelle “Istruzioni di Vigi-
lanza per le banche” della Banca d’Italia, per cui tale aggregato costituisce 
“il primo presidio a fronte dei rischi connessi con la complessiva attività 
bancaria”.

L’evoluzione del patrimonio aziendale non solo accompagna puntual-
mente la crescita dimensionale, ma rappresenta un elemento decisivo 
nelle fasi di sviluppo. Per assicurare una corretta dinamica patrimoniale 
in condizioni di ordinaria operatività, la Banca ricorre soprattutto all’au-
tofinanziamento, per tramite del rafforzamento delle riserve attraverso 
la destinazione degli utili netti. La Banca destina infatti alla riserva 
indivisibile la quasi totalità degli utili netti di esercizio.

Il patrimonio netto della banca è determinato dalla somma del capitale 
sociale, della riserva sovrapprezzo azioni, delle riserve di utili, delle ri-
serve da valutazione e dall’utile di esercizio, per la quota da destinare a 
riserva, così come indicato nella Parte B della presente Sezione.

La nozione di patrimonio che la banca utilizza nelle sue valutazioni è sostan-
zialmente riconducibile al Patrimonio di Vigilanza, nelle due componenti 
“di base” (Tier 1) e “supplementare” (Tier 2). Il patrimonio così definito 
rappresenta infatti, a giudizio della banca, il miglior riferimento per una 
efficace gestione in chiave sia strategica che di corrente operatività. Esso 
costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di Vigilanza pruden-
ziale, in quanto risorsa finanziaria in grado di assorbire le possibili perdite 
prodotte dall’esposizione della banca ai rischi tipici della propria attività,  
assumendo un ruolo di garanzia nei confronti di depositanti e creditori.

Le dinamiche patrimoniali sono costantemente monitorate dal manage-
ment. Gli aspetti oggetto di verifica sono principalmente i ratios rispetto 
alla struttura finanziaria della banca (impieghi, crediti anomali, immo-
bilizzazioni, totale attivo) e il grado di copertura dei rischi.

Per i requisiti patrimoniali minimi si fa riferimento ai parametri obbliga-
tori stabiliti dalle Istruzioni di Vigilanza, in base alle quali il patrimonio 
della banca deve rappresentare almeno l’8% del totale delle attività 
ponderate (total capital ratio) in relazione al profilo di rischio creditizio, 
valutato in base alla categoria delle controparti debitrici, alla durata ed 
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alle garanzie ricevute. Le banche sono inoltre tenute a rispettare i requi-
siti patrimoniali connessi all’attività di intermediazione, oltre a quelli a 
fronte del c.d. “rischio operativo”. 

Per le banche di credito cooperativo sono inoltre previste differenti for-
me di limitazione all’operatività aziendale quali il vincolo dell’attività 
prevalente nei confronti dei soci ed il vincolo del localismo.

B. Informazioni di natura quantitativa

Nella Sezione è illustrata la composizione dei conti relativi al patrimonio 
della banca.

B.1 Patrimonio dell’impresa: composizione

 Voci/Valori 31.12.2009 31.12.2008

1. Capitale 2.277 1.780
2. Sovrapprezzi di emissione 667 477
3. Riserve 200.200 187.585

- di utili 200.200 187.585
a) legale 198.742 186.132
b) statutaria 1.000 1.000
c) azioni proprie - -
d) altre 458 453

- altre - -
4. Strumenti di capitale - -
5. (Azioni proprie) - -
6. Riserve da valutazione 8.208 3.352

- Attività finanziarie disponibili per la vendita (684) (5.513)
- Attività materiali - -
- Attività immateriali - -
- Copertura di investimenti esteri - -
- Copertura dei flussi finanziari - -
- Differenze di cambio - -
- Attività non correnti in via di dismissione - -
- Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti - -
- Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al 

patrimonio netto
- -

- Leggi speciali di rivalutazione 8.892 8.865
7. Utile (Perdita) d'esercizio  9.172 14.414

 Totale  220.525 207.608

Il capitale della Banca è costituito da azioni ordinarie del valore nomi-
nale di 51,64 euro.

Ulteriori informazioni sono fornite nella precedente Sezione 14 - Parte 
B del passivo del presente documento.

Le riserve di cui al punto 3 includono le riserve di utili (riserva legale), 
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nonché le riserve positive e negative connesse agli effetti della transizio-
ne ai principi contabili internazionali Ias/Ifrs.

Le riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendi-
ta, comprese nel punto 6, sono dettagliate nella successiva tabella B.2.

B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la 
vendita: composizione

Attività/Valori  31.12.2009  31.12.2008 

 Riserva positiva  Riserva negativa  Riserva positiva  Riserva negativa 

1. Titoli di debito 1.053 (1.512) 776 (6.221)
2. Titoli di capitale - (135) - -
3. Quote di O.I.C.R. - (90) - (69)
4. Finanziamenti - - - -

 Totale 1.053 (1.737) 776 (6.290)

Nella colonna “riserva positiva” è indicato l’importo cumulato delle ri-
serve da valutazione relative agli strumenti finanziari che presentano 
alla data di riferimento del bilancio un fair value superiore al costo am-
mortizzato (attività finanziarie plusvalenti).

Nella colonna “riserva negativa” è indicato, per converso, l’importo cu-
mulato delle riserve da valutazione relative agli strumenti finanziari che 
presentano alla data di riferimento del bilancio un fair value inferiore al 
costo ammortizzato (attività finanziarie minusvalenti).

Gli importi indicati sono riportati al netto del relativo effetto fiscale.

B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la 
vendita: variazioni annue

 Titoli di debito  Titoli di capitale  Quote di O.I.C.R.  Finanziamenti 

1. Esistenze iniziali (5.445) - (69) -
2. Variazioni positive 8.902 65 43 -

2.1 Incrementi di fair value 7.796 - - -
2.2 Rigiro a conto economico di 

riserve negative 
285 - - -

          - da deterioramento - - - -
          - da realizzo 285 - - -

2.3 Altre variazioni 821 65 42 -
3. Variazioni negative (3.917) (200) (64) -

3.1 Riduzioni di fair value (409) (200) (31) -
3.2 Rettifiche da deterioramento - - - -
3.3 Rigiro a conto economico di 

riserve positive: da realizzo 
(306) - - -

3.4 Altre variazioni (3.202) - (33) -
 4. Rimanenze finali (460) (135) (90) -



Nota integrativa

Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza

242

Sezione 2 - Il patrimonio e i coefficienti di vigilanza

2.1 Patrimonio di vigilanza

A. Informazioni di natura qualitativa

Il patrimonio di vigilanza ed i coefficienti patrimoniali sono stati calco-
lati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato economico determi-
nati con l’applicazione della normativa di bilancio prevista dai principi 
contabili internazionali IAS/IFRS e tenendo conto della disciplina della 
Banca d’Italia sul patrimonio di vigilanza e sui coefficienti prudenziali.

Il patrimonio di vigilanza viene calcolato come somma delle componenti 
positive e negative, in base alla loro qualità patrimoniale; le componenti 
positive devono essere nella piena disponibilità della banca, al fine di 
poterle utilizzare nel calcolo degli assorbimenti patrimoniali.

Esso, che costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigi-
lanza prudenziale, è costituito dal patrimonio di base e dal patrimonio 
supplementare al netto di alcune deduzioni; in particolare:

Patrimonio di base (Tier 1) 

Il capitale sociale, i sovrapprezzi di emissione, le riserve di utili e di 
capitale, costituiscono gli elementi patrimoniali di primaria qualità. Il 
totale dei suddetti elementi, previa deduzione delle azioni o quote pro-
prie, delle attività immateriali, nonché delle eventuali perdite registrate 
negli esercizi precedenti ed in quello in corso, costituisce il patrimonio 
di base.

Patrimonio supplementare (Tier 2) 

Le riserve di valutazione, gli strumenti ibridi di patrimonializzazione e le 
passività subordinate costituiscono gli elementi positivi del patrimonio 
supplementare, ammesso nel calcolo del patrimonio di vigilanza entro 
un ammontare massimo pari al patrimonio di base; le passività subordi-
nate non possono superare il 50% del Tier 1.

Da tali aggregati vanno dedotte le partecipazioni, gli strumenti innova-
tivi di capitale, gli strumenti ibridi di patrimonializzazione e le attività 
subordinate detenuti in altre banche e società finanziarie.

Patrimonio di terzo livello

Gli elementi rientranti nel patrimonio di 3° livello possono essere utiliz-
zati soltanto a copertura dei requisiti patrimoniali sui rischi di mercato 
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– esclusi i requisiti sui rischi di controparte e di regolamento relativi al 
“portafoglio di negoziazione di vigilanza” – ed entro il limite del 71,4% 
di detti requisiti. Possono concorrere al patrimonio di 3° livello:

-	 le passività subordinate di 2° livello non computabili nel patrimonio 
supplementare perché eccedenti il limite del 50% del patrimonio di 
base al lordo degli elementi da dedurre;

-	 le passività subordinate di 3° livello.

Al momento la banca non fa ricorso a strumenti computabili in tale ti-
pologia di patrimonio.

B. Informazioni di natura quantitativa

31.12.2009 31.12.2008

A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali  210.250  202.115 
B. Filtri prudenziali del patrimonio di base: -684 -5.513 

B.1 Filtri prudenziali Ias/Ifrs positivi (+)  -    -   
B.2 Filtri prudenziali Ias/Ifrs negativi (-) -684 -5.513 

C. Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (A+B)  209.566  196.602 
D. Elementi da dedurre dal patrimonio di base  -    -   
E. Totale patrimonio di base (TIER 1) (C-D)  209.566  196.602 
F. Patrimonio supplementare prima dell'applicazione dei filtri prudenziali  8.892  8.865 
G. Filtri prudenziali del patrimonio supplementare:  -    -   

G. 1 Filtri prudenziali Ias/Ifrs positivi (+)  -    -   
G. 2 Filtri prudenziali Ias/Ifrs negativi (-)  -    -   

H. Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F+G)  8.892  8.865 
I. Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare  -    -   
L. Totale patrimonio supllementare (TIER 2) (H-I)  8.892  8.865 
M. Elementi da dedurre dal patrimonio di base e supplementare  -    -   
N. Patrimonio di vigilanza (E+L-M)  218.458  205.467 
O. Patrimonio di terzo livello (TIER 3)  -    -   
P. Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3 (N+O)  218.458  205.467 

2.2 Adeguatezza patrimoniale

A. Informazioni di natura qualitativa

La Banca d’Italia con l’emanazione della Circolare n. 263 del 27 dicem-
bre 2006 (“Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche”) 
e successivi aggiornamenti, ha ridisegnato la normativa prudenziale del-
le banche e dei gruppi bancari recependo le direttive comunitarie in ma-
teria di adeguatezza patrimoniale degli intermediari finanziari: Nuovo 
Accordo di Basilea sul Capitale (cd.”Basilea 2”).
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La nuova struttura della regolamentazione prudenziale si basa su tre 
Pilastri:

-	 il Primo attribuisce rilevanza alla misurazione dei rischi e del patri-
monio, prevedendo il rispetto di requisiti patrimoniali per fronteggiare 
alcune principali tipologie di rischi dell’attività bancaria e finanziaria 
(di credito, di controparte, di mercato e operativi); a tal fine sono 
previste metodologie alternative di calcolo dei requisiti patrimoniali 
caratterizzate da diversi livelli di complessità nella misurazione dei 
rischi e nei requisiti organizzativi di controllo;

-	 il Secondo richiede agli intermediari finanziari di dotarsi di una stra-
tegia e di un processo di controllo dell’adeguatezza patrimoniale, at-
tuale e prospettica, evidenziando l’importanza della governance quale 
elemento di fondamentale significatività anche nell’ottica dell’Organo 
di Vigilanza, a cui è rimessa la verifica dell’attendibilità e della cor-
rettezza di questa valutazione interna;

-	 il Terzo introduce specifici obblighi di informativa al pubblico riguar-
danti l’adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteri-
stiche generali dei relativi sistemi di gestione e controllo.

I coefficienti prudenziali al 31 dicembre 2009 sono determinati secon-
do la metodologia prevista dall’Accordo sul Capitale – Basilea 2, adot-
tando il metodo Standardizzato per il calcolo dei requisiti patrimoniali 
a fronte del rischio di credito e controparte e quello Base per il calcolo 
dei rischi operativi.

In base alle istruzioni di Vigilanza, le banche devono mantenere costan-
temente, quale requisito patrimoniale in relazione ai rischi di perdita 
per inadempimento dei debitori (rischio di credito), un ammontare del 
patrimonio di Vigilanza pari ad almeno l’8 per cento delle esposizioni 
ponderate per il rischio (total capital ratio).

Le banche sono tenute inoltre a rispettare in via continuativa i requisiti 
patrimoniali per i rischi generati dalla operatività sui mercati riguardanti 
gli strumenti finanziari, le valute e le merci. Con riferimento ai rischi 
di mercato calcolati sull’intero portafoglio di negoziazione, la normativa 
identifica e disciplina il trattamento dei diversi tipi di rischio: rischio di 
posizione su titoli di debito e di capitale, rischio di regolamento e rischio 
di concentrazione. Con riferimento all’intero bilancio occorre inoltre de-
terminare il rischio di cambio ed il rischio di posizione su merci. 

Per la valutazione della solidità patrimoniale assume notevole rilevanza 
anche il c.d. Tier 1 capital ratio, rappresentato dal rapporto tra patrimo-
nio di base e le complessive attività di rischio ponderate.
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La banca ritiene che l’adeguatezza patrimoniale rappresenti uno dei 
principali obiettivi strategici. Conseguentemente, il mantenimento di 
un’adeguata eccedenza patrimoniale rispetto ai requisiti minimi costi-
tuisce oggetto di costanti analisi e verifiche, in termini sia consuntivi 
che prospettici. Le risultanze delle analisi consentono di individuare gli 
interventi più appropriati per salvaguardare i livelli di patrimonializza-
zione.  

La tabella seguente fornisce informazioni di natura quantitativa sulle 
attività di rischio ed i coefficienti di vigilanza.

Il patrimonio di vigilanza è assorbito per il 48,02 per cento dal rischio 
di credito e per il 3,54 per cento dal rischio operativo per un patrimonio 
disponibile (free capital) del 48,44 per cento, pari a 105,8 milioni.

 

B. Informazioni di natura quantitativa

Categorie/Valori 

 Importi non ponderati  Importi ponderati / requisiti 

31.12.2009 31.12.2008 31.12.2009 31.12.2008

A. ATTIVITA' DI RISCHIO 
A.1 Rischio di credito e di controparte  2.173.637,06  2.071.767,73  1.311.187,29  1.284.183,77 

1. Metodologia standardizzata  2.173.637,06  2.071.767,73  1.311.187,29  1.284.183,77 
2. Metodologia basata sui rating 

interni  
 -    -    -    -  

2.1 Base  -   -   -   -  
2.2 Avanzata  -   -   -   -  

3. Cartolarizzazioni  -   -   -   -  
B. REQUISITI PATRIMONIALI 
    DI VIGILANZA 
B.1 Rischio di credito e di controparte  104.895  102.188 
B.2 Rischi di mercato  -    -   
      1. Metodologia standard  -    -   
      2. Modelli interni  -    -   
      3. Rischio di concentrazione  -    -   
B.3 Rischio operativo  7.743  7.445 
      1. Modello base  7.743  7.445 
      2. Modello standardizzato  -    -   
      3. Modello avanzato  -    -   
B.4 Altri requisiti prudenziali  -    -   
B.5 Altri elementi del calcolo  -    -   
B.6 Totale requisiti prudenziali  112.638  109.632 
C. ATTIVITA' DI RISCHIO E 
    COEFFICIENTI DI VIGILANZA 

C.1 Attività di rischio ponderate  1.408.476  1.370.403 
C.2 Patrimonio di base/Attività di 

rischio ponderate (Tier 1 capital 
ratio) 

 14,88  14,35 

C.3 Patrimonio di vigilanza incluso 
TIER 3/Attività di rischio 
ponderate (Total capital ratio) 

15,51  14,99 
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Parte G
Operazioni di aggregazione 
riguardanti imprese 
o rami di azienda

 

Sezione 1 - Operazioni realizzate durante l’esercizio

Nel corso dell’esercizio la Banca non ha effettuato operazioni di aggre-
gazioni di imprese o rami d’azienda.

Sezione 2 - Operazioni realizzate dopo la chiusura 
dell’esercizio

Dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla data di approvazione del pro-
getto di bilancio da parte del Consiglio di Amministrazione la Banca non 
ha perfezionato operazioni di aggregazioni di imprese o rami d’azienda.

Sezione 3 - Rettifiche retrospettive

Non sono state effettuate operazioni in argomento. Pertano non vi sono 
informazioni da fornire.
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Parte H
Operazioni con parti 
correlate

 

1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica

Compensi ai dirigenti con responsabilità strategica

Compensi ai dirigenti con responsabilità strategica (compresi 
amministratori e sindaci)

Si indicano di seguito i dati richiesti dallo IAS 24 par. 16 sui dirigenti 
con responsabilità strategica, intendendosi come tali coloro che hanno 
il potere e la responsabilità della pianificazione, della direzione e con-
trollo, nonchè le informazioni sui compensi riconosciuti agli ammini-
stratori e ai sindaci della Banca.

Importi

Compensi e altri benefici a breve termine:
- Dirigenti 1.021
- Amministratori 143
- Sindaci 141

I compensi dei dirigenti sono costituiti dalle retribuzioni da lavoro di-
pendente.

I compensi di amministratori e sindaci sono deliberati dall’Assemblea 
e comprendono i gettoni di presenza e le indennità di carica loro spet-
tanti.

2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate

Rapporti con parti correlate

Attivo Passivo Garanzie rilasciate Ricavi Costi

Amministratori, 
Sindaci e Dirigenti

512 3.176 - 48 65

Altre parti correlate 7.459 3.466 461 179 61

Totale 7.971 6.643 461 227 126
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Le altre parti correlate sono rappresentate da entità soggette al controllo 
o all’influenza notevole di Amministratori, Sindaci o Dirigenti, ovvero dai 
soggetti che possono avere influenza o essere influenzati dai medesimi.

I rapporti e le operazioni intercorse con parti correlate non presentano 
elementi di criticità, in quanto sono riconducibili all’ordinaria attività di 
credito e di servizio.  

Durante l’esercizio non sono state poste in essere operazioni di natura 
atipica o inusuale con parti correlate che, per significatività o rilevanza 
di importo, possano aver dato luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia 
del patrimonio aziendale.

L’iter istruttorio relativo alle richieste di affidamento avanzate dalle par-
ti correlate segue il medesimo processo di concessione creditizia riser-
vato ad altre controparti non correlate con analogo merito creditizio. Per 
quanto riguarda le operazioni con i soggetti che esercitano funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo della Banca trova applicazione 
l’art. 136 del D.Lgs. 385/1993 e l’art. 2391 del codice civile.  

Le operazioni con parti correlate sono regolarmente poste in essere a  
condizioni di mercato e comunque sulla base di valutazioni di conve-
nienza economica e sempre nel rispetto della normativa vigente.

Le operazioni con parti correlate non hanno incidenza significativa sulla 
situazione patrimoniale e finanziaria, sul risultato economico e sui flussi 
finanziari della Banca.
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Parte I
Accordi di pagamento 
basati su propri strumenti 
patrimoniali

 

La Banca non ha posto in essere accordi di pagamento basati su propri 
strumenti patrimoniali.
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Parte L
Informativa di settore

 

La Banca non è tenuta a compilare la parte in quanto intermediario non 
quotato.
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Informativa sui compensi della società di revisione

Informiamo che il corrispettivo pattuito con la società Pricewaterhou-
seCoopers Spa per l’incarico di revisione contabile del bilancio di eser-
cizio, per il controllo contabile di cui all’articolo 2409-ter del Codice 
Civile, lettera a), b) e c) e per l’incarico per la verifica del risultato seme-
strale ai fini della determinazione del patrimonio di vigilanza, ammonta 
ad euro 47.000 oltre iva e spese vive e di segreteria.

Per la consulenza fiscale, il compenso pattuito con la società TLS - As-
sociazione Professionale di Avvocati e Commercialisti, ammonta ad euro 
20.000 annui oltre iva e spese vive e di segreteria.

Prospetto delle rivalutazioni dei beni immobili

Descrizione Legge Ammontare

CARATE BRIANZA - Via Cusani, 6 Legge 576/75  41
Legge   72/83 2.376
Legge 413/91 868

GIUSSANO - Via Piola Legge 413/91  23
MEDA - Via Indipendenza, 38 Legge 413/91  76
BESANA - Via Dante Alighieri, 29 Legge 413/91  79

TOTALE 3.463
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Zona di competenza

Comuni con filiali

Agrate, Albiate, Besana Brianza, Bollate, Brugherio, Carate Brianza, 
Casatenovo, Cinisello Balsamo, Cologno Monzese, Desio, Giussano, 
Lecco, Lissone, Mariano Comense, Meda, Milano, Monza, Muggiò, 
Nova Milanese, Paderno Dugnano, Rho, Seregno, Vimercate 

Comuni di competenza

Abbadia Lariana, Arcore, Arese, Arosio, Assago 

Ballabio, Barlassina, Bellusco, Bernareggio, Biassono, Bovisio Masciago, 
Brenna, Bresso, Briosco, Brumano, Buccinasco, Burago Molgora

Cabiate, Cambiago, Camparada, Cantù, Caponago, Carnate, Carugate, 
Carugo, Cassago Brianza, Cavenago, Cernusco sul Naviglio, Cesano Boscone, 
Cesano Maderno, Concorezzo, Cormano, Cornaredo, Correzzana, 
Corsico, Cusago, Cusano Milanino

Erve

Figino Serenza

Galbiate, Garbagnate Milanese, Garlate 

Inverigo

Lainate, Lentate sul Seveso, Lesmo, Limbiate, Lomagna

Macherio, Malgrate,  Missaglia, Monticello Brianza, Morterone

Novate Milanese, Novedrate

Opera, Ornago

Pescate, Peschiera Borromeo, Pero, Pogliano Milanese, Pregnana Milanese

Renate, Rozzano

San Donato Milanese, Segrate, Senago, Sesto S. Giovanni, Settimo Milanese, 
Seveso, Sovico, Sulbiate

Trezzano sul Naviglio, Triuggio

Usmate-Velate

Valmadrera, Vanzago, Varedo, Vedano al Lambro, Veduggio con Colzano, 
Verano Brianza, Vercurago, Villasanta, Vimodrone.
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